
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 27 APRILE 2014 - ANNO 112 - N. 16 - € 1,30 

DCOIO0047

giornale locale
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, MP-NO/AL n. 0556/2011
Sito internet: www.lancora.eu

Acqui Terme. Sussurri e
grida cesseranno fra meno di
24 ore, quando conosceremo i
candidati a sindaco e le liste di
appoggio, dei Comuni chiama-
ti al voto amministrativo di do-
menica 25 maggio. 

Infatti dalle ore 8 alle 20 di
venerdì 25 aprile e dalle ore
8 alle 12 di sabato 26 apri-
le, dovranno essere presen-
tati nei rispettivi Municipi,
candidature a sindaco, le li-
ste di appoggio, i programmi
elettorali ed i contrassegni
delle varie liste. 

Quindi il tutto sarà vagliato
dalla Commissione elettorale
mandamentale, che verifiche-
rà e segnalerà eventuali irre-
golarità. In Comuni con più li-
ste provvederà al sorteggio.
Poi verranno stampati ed affis-
si i manifesti con i candidati a
sindaco e le liste di sostegno
nei vari Comuni, e nel frattem-

po è iniziata la propaganda
elettorale. 

Meno di 30 giorni e saremo
chiamati a compiere il nostro
diritto - dovere di elettori per
l’elezione del Parlamento Eu-
ropeo, per l’elezione del Con-
siglio regionale del Piemonte
(con l’Abruzzo le uniche regio-
ni al voto anticipato) e per il rin-
novo delle amministrazioni nel-
la maggior parte dei nostri Co-
muni. 

Si voterà nella sola giornata
di domenica 25 maggio, dalle
ore 7 alle ore 23, subito dopo
la chiusura dei seggi si proce-
derà allo spoglio dei voti per le
elezioni europee.

Mentre per le regionali e,
successivamente per le comu-
nali, lo spoglio delle schede
inizierà alle ore 14 di lunedì 26
maggio. 

Verso le elezioni

Si vota per Europa
Regione e Comuni

Raccontata dal consigliere Alessandro Lelli

Tutta la storia
del Pai acquese

Acqui Terme. Il Comitato del Territorio
acquese per la Salute ha inviato in data
16 aprile una lettera al prefetto di Ales-
sandria ritenendo che, nel “progetto” per
il percorso nascita, inviato dalla Direzione
dell’ASL AL ad alcuni sindaci dell’acque-
se, non vi sia una seria proposta per la ge-
stione della gravidanza e del puerperio e
che siano stati disattesi gli impegni presi
durante l’incontro avuto con la delegazio-
ne rappresentante i sindaci dell’acquese
e del Comitato, avvenuto il 24 marzo.

In tale documento si ravvisano possibi-
li rischi per la salute dei cittadini (mamme
e bambini) e pertanto è stato richiesto l’in-
tervento del Prefetto.

Il Comitato, inoltre, ha comunicato il
proprio dissenso al Direttore dell’ASL,
dott. Marforio, dichiarandosi disponibile ad
un nuovo incontro in quanto ciò che è sta-
to scritto nel suddetto documento “non ri-
sponde ad alcuno degli impegni assunti
nella riunione del 24 marzo (non è detta-
gliato il piano operativo, si fa riferimento a
Novi piuttosto che ad Alessandria, non so-
no chiari i tempi di attuazione, non si par-

la degli esami ecografici, non viene con-
siderato il problema dei trasporti in emer-
genza)”.

Venerdì 25 aprile il Comitato del Territo-
rio acquese per la Salute sarà presente al-
la celebrazione del 69º anniversario della
Liberazione, durante il corteo e accanto al
palco degli oratori, per raccogliere ulterio-
ri firme contro la chiusura del punto na-
scita di Acqui Terme.

Pertanto il Comitato invita quanti non
l’abbiano ancora fatto, a recarsi a firmare.

***
La lettera al Prefetto

«Illustrissimo Sig. Prefetto,
per il 30 giugno 2014 è stata prevista,

dalle disposizioni Regionali, la chiusura
del punto nascita di Acqui Terme.

Tale chiusura è stata programmata in
base al piano di riorganizzazione della
Regione che si richiama all’accordo Sta-
to-Regioni del 2010.

L’accordo prevede la realizzazione di
un Percorso Nascita, che garantisca, in
ambito pubblico, a tutte le donne, so-
prattutto a quelle appartenenti alle fasce
più deboli, di poter essere seguite du-
rante la gravidanza; contemporanea-
mente è prevista la chiusura progressiva
dei punti nascita con meno di 1000 parti
all’anno, perché considerati meno sicuri
per la maggior incidenza di complicanze
per madre e neonato nel periodo peri-
partum.

Da parte del Comitato del Territorio acquese per la Salute

Punto Nascita: una lettera al Prefetto
per rischi alla salute di mamme e bimbi

Acqui Terme.A proposito de-
gli interventi dei consiglieri del
centrosinistra Aureliano Gale-
azzo e Vittorio Rapetti sul Ren-
diconto di gestione 2013 nella
seduta consiliare di lunedì 14
aprile, l’assessore alle Finanze
e vicesindaco Franca Roso ci
ha inviato queste osservazioni:

«In merito alle osservazioni
critiche formulate dai consiglie-
ri di minoranza del gruppo PD,
relative al rendiconto 2013, in-
tendo svolgere alcune conside-
razioni. Innanzitutto preciso che
non si tratta di una visione otti-
mistica dell’assessore alle fi-
nanze, ma di un’analisi oggetti-
va dei dati contabili di bilancio.

Il rendiconto 2013 chiude
con un risultato di gestione che
evidenzia un avanzo di ammi-
nistrazione di euro 185.529,20.
Dai dati, esposti nel rendicon-
to, emerge il significativo risul-
tato del mantenimento degli
equilibri di bilancio stabiliti dal-
le disposizioni vigenti. Questo
dato di grande importanza
emerge dal risultato della ge-
stione corrente, che prevede
un saldo positivo di €.
105.499,30, e come contraria-
mente a quanto avvenuto co-
stantemente negli esercizi fino
al 2011, senza il ricorso all’uti-
lizzo, consentito da specifiche
disposizioni di legge, di entra-
te straordinarie (oneri di urba-
nizzazione e plusvalenze pa-
trimoniali da alienazione di be-
ni) per il finanziamento di spe-
se correnti.

In relazione agli obblighi
previsti dal patto di stabilità,
l’Amministrazione Comunale
può confermare, con soddisfa-
zione, il raggiungimento del-
l’obiettivo, pur tra le difficoltà
più volte evidenziate anche da
Organi dello Stato.

Acqui Terme. Ci scrive
Alessandro Lelli consigliere
comunale delegato all’Urbani-
stica.

«Il punto discusso ed ap-
provato nella seduta del
Consiglio Comunale dello
scorso 14 rappresenta in-
nanzitutto un passo molto
importante che il nostro co-
mune ha fatto in materia ur-
banistica ma soprattutto im-
portante per quel che ri-
guarda la salvaguardia dei
cittadini e del territorio. 

Si può dire che è stato
l’inizio della procedura con-
clusiva di un percorso molto
lungo e complesso incomin-
ciato più di 10 anni fa per cui
è importante spendere alcu-
ne parole per cercare di
spiegarlo.

Nel 2001, a seguito degli ef-
fetti devastanti causati da inon-
dazioni e frane, per cercare di
garantire un livello di sicurez-
za adeguato rispetto a quei fe-
nomeni, con un Decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri viene introdotto il pia-
no per l’assetto idrogeologico
del fiume Po. 

In pratica si introduce l’ob-
bligo di effettuare una map-
patura delle zone a rischio
frane ed esondazioni, me-
diante studi approfonditi sui
rischi esistenti e sulle loro
possibili evoluzioni, sia per
effettuare eventuali interven-
ti necessari per la messa in
sicurezza di quelle zone, ma
anche per verificare la com-
patibilità con lo strumento ur-
banistico vigente ed effet-
tuare, casomai, le modifiche
e gli adeguamenti necessari
per un miglior uso del terri-
torio evidenziati da questi
studi.

Acqui Terme. «Continuare
l’opposizione costruttiva?». È
la domanda che si pongono i
consiglieri comunali del centro-
sinistra Aureliano Galeazzo e
Vittorio Rapetti in questa loro
riflessione.

«Dopo l’ultimo consiglio co-
munale (ma non è la prima vol-
ta) alcuni concittadini ci hanno
posto alcune domande sul mo-
do in cui in questi anni stiamo
svolgendo il lavoro come con-
siglieri di minoranza e sul si-
gnificato dell’opposizione. Per
dirla in breve: ma a che serve
che voi facciate tanto lavoro

sui problemi amministrativi
portando avanti una “opposi-
zione costruttiva” se intanto
questo non viene preso in con-
siderazione né dalla maggio-
ranza, né della giunta e – ben
poco – anche dagli acquesi?
Anzi, non rischiate di fare un
bel favore al sindaco che si tro-
va in evidenti difficoltà di fron-
te ai problemi della città ed ha
seri problemi con la sua stessa
giunta e maggioranza ? Qual-
cuno ci fa anche notare la
“stranezza” che la città di Ac-
qui sia stata rappresentata al-
la commemorazione della Be-
nedicta da due consiglieri di
minoranza, regalando così al
sindaco una “bella figura” sul
piano istituzionale, senza che
lui si sia effettivamente espo-
sto.

Sono questioni che via via
diventano sempre più serie,
proprio di fronte ai comporta-
menti dell’amministrazione e al
metodo usato dal sindaco: in-
vece di favorire un contributo
positivo da parte dell’opposi-
zione, questo contributo viene
visto con diffidenza, insoffe-
renza, ostilità preconcetta, a
volte anche deriso, sovente
inascoltato e del tutto frainte-
so. Di rado i consiglieri di mag-
gioranza e gli stessi assessori
interloquiscono sui problemi
da noi posti, limitandosi al vo-
to, lasciando al sindaco di ri-
battere in modo estenuate e ri-
petitivo, sovente fuori tema. In
sostanza il Consiglio Comuna-
le è vissuto da una parte della
Giunta e della maggioranza (e
forse anche da qualche diri-
gente) con notevole fastidio,
più che come un’occasione uti-
le per ragionare dei problemi
della città e delle possibili so-
luzioni.

Se lo chiedono i consiglieri del centrosinistra

«Continuare nella nostra
opposizione costruttiva?»

Dopo le critiche dei consiglieri di centrosinistra

L’Assessore alle Finanze
precisa sul Rendiconto

Acqui Terme. Ricordiamo il programma delle manifestazioni per
il 69º anniversario della Liberazione.

Le commemorazioni avranno inizio alle 9 del 25 aprile, nella chie-
sa parrocchiale di San Francesco. Ad officiare la messa sarà il Ve-
scovo Monsignor Pier Giorgio Micchiardi. Alle 10, proprio da San
Francesco partirà poi il corteo per le vie della città e, alle 11,15, avrà
inizio la commemorazione ufficiale davanti al liceo classico citta-
dino, ubicato nel primo tratto di corso Bagni. Salirà sul palco
Adriano Icardi, presidente dell’ANPI locale e consigliere naziona-
le dell’ANPI, il sindaco di Acqui Terme Enrico Bertero e il sindaco
di Visone Marco Cazzuli a nome del Comitato dei sindaci del cir-
condario. Parteciperà alla commemorazione anche la signora
Graziella Bettini, presidente nazionale dell’Associazione Divisio-
ne Acqui. Alla manifestazione sono invitate le scuole e tutti i cittadini.

Liberazione: si celebra il 69º anniversario 
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Alle richieste del nostro Co-
mitato, supportate da oltre
5000 firme di Cittadini, e di
molti Consigli Comunali, che
chiedevano di attivare i servizi
sul territorio e di mettere in
grado l’Ospedale di Alessan-
dria di ricevere le donne pro-
venienti dalla nostra zona,
l’ASL ha risposto con un docu-
mento, allegato, in cui si pre-
vede un generico aumento
delle ore consultoriali e si riba-
disce che il punto nascita a cui
far riferimento è quello di Novi
Ligure, città verso la quale, co-
me certamente saprà, i colle-
gamenti da Acqui con mezzi
pubblici sono estremamente
difficoltosi.

Per questo riteniamo la chiu-
sura, oltre che in contrasto con
lo spirito dell’accordo Stato-
Regioni, pericolosa per la sa-
lute delle donne e dei loro figli,
in particolare per chi non può
permettersi di ricorrere al pri-
vato, e in grado di configurare
rischi reali.

Le chiediamo pertanto,
nell’ambito delle sue compe-
tenze e responsabilità, di inter-
venire per far rinviare la chiu-
sura del punto nascita fino a
quando non siano concretizza-
ti i servizi sul territorio e
l’Ospedale di Alessandria non
sia messo in grado di ricevere
le partorienti provenienti dalle
zone che attualmente fanno
capo al punto nascita di Acqui
Terme».

DALLA PRIMA

Punto Nascita:
una lettera

Ai seggi verranno conse-
gnate all’elettore una, due op-
pure tre schede, a seconda
che nel comune si voti anche
per rinnovare il Sindaco ed il
Consiglio comunale.

Nella nostra zona sono la
maggior parte i Comuni chia-
mati al voto amministrativo.

Comuni provincia Alessan-
dria: Belforte Monferrato, Ber-
gamasco, Bistagno, Carpene-
to, Cartosio, Casaleggio Boiro,
Cassinelle, Cavatore, Cremo-
lino, Denice, Grognardo, Ler-
ma, Melazzo, Molare, Monte-
chiaro d’Acqui, Mornese, Mor-
sasco, Orsara Bormida, Ova-
da, Pareto, Ponzone, Prasco,
Ricaldone, Rivalta Bormida,
Rocca Grimalda, San Cristofo-
ro, Sezzadio, Spigno Monfer-
rato, Strevi, Tagliolo Monferra-
to, Trisobbio, Visone  

Comuni provincia di Asti:
Bruno, Bubbio, Calamandra-
na, Canelli, Cassinasco, Ca-
stel Boglione, Castel Rocche-
ro, Castelletto Molina, Cesso-
le, Cortiglione, Fontanile, Inci-
sa Scapaccino, Loazzolo, Ma-
ranzana, Moasca, Mombaldo-
ne, Mombaruzzo, Montabone,
Roccaverano, Rocchetta Pala-
fea, San Giorgio Scarampi,
San Marzano Oliveto, Serole,
Sessame, Vaglio Serra  

Comuni provincia di Cuneo:
Perletto  

Comuni provincia di Geno-
va: Campo Ligure, Masone,
Rossiglione, Tiglieto  

Comuni provincia di Savo-
na: Dego, Mioglia, Piana Cri-
xia, Pontinvrea, Urbe.

DALLA PRIMA

Si vota
per Europa

Obiettivo raggiunto con un
notevole margine positivo di €
502.000,00 rispetto a quello
stabilito.

Positivi anche i risultati in ri-
ferimento al pagamento dei
debiti verso i fornitori, nel 2013
sono state pagate fatture titolo
1° (spese correnti) per un tota-
le di € 9.520.363,25 e titolo 2°
(spese in conto capitale) per
un totale di € 3.701.239,88. Si
tratta di un dato importante in
termini di soddisfazione dei
crediti delle imprese del territo-
rio.

Come asserito dai Consi-
glieri di minoranza relativa-
mente ai residui attivi, preci-
so che l’Ente ha provveduto
all’accantonamento previsto
dalla normativa. A fine 2013
nessuna quota dell’avanzo di
amministrazione è stata vin-
colata al Fondo Svalutazione
Crediti, in quanto non risul-
tavano residui attivi per il ti-
tolo I e III (Entrate Proprie)
anteriori al 2007.

Nell’anno 2013 sono stati
riscossi residui attivi per un
importo pari ad euro
5.405.000,00 e depennati da
bilancio, in quanto inesigibi-
li, per un importo di euro
504.000,00. Tale cancella-
zione indica un’attenta attività
dell’amministrazione comu-
nale in materia di conserva-
zione dei residui attivi, attività
che sarà svolta anche per i
prossimi esercizi.

Pertanto, precisato quan-
to sopra, devo contestare le
affermazione del consigliere
Galeazzo sull’analisi effet-
tuata sui residui attivi iscritti
a bilancio e sull’avanzo di
amministrazione; risultato,
che non può essere messo
in discussione.

In merito allo “scarto” di 7
milioni di euro tra bilancio di
previsione e consuntivo a cui
il consigliere Rapetti Vittorio
fa riferimento, evidenzio che
si tratta di semplici scosta-
menti che hanno giustifica-
zione tecnica. In particolare:

- Titolo I Entrate Correnti:
sono somme trattenute dal-
lo Stato per la costituzione
del Fondo di Solidarietà Co-
munale, alimentato con una
quota dell’imposta municipa-
le propria, di spettanza dei
comuni; stesso importo si
legge al titolo I delle Spese
Correnti.

- Titolo V Entrate Corren-
ti: lo scostamento ha un si-
gnificato positivo, e deriva
dall’aver utilizzato solo par-
zialmente l’anticipazione di
Cassa di Tesoreria, iscritto
nella misura massima a bi-
lancio. Lo stesso importo è
riscontrabile al titolo III del-
la Spesa Corrente.

- Titolo VI sono Entrate
Correnti da servizi per con-
to terzi e trovano perfetto ri-
scontro sul Titolo IV della
Spesa Corrente.

Pertanto l’analisi dei Con-
siglieri di minoranza PD ri-
sulta infondata; da una più
attenta e accurata lettura non
si evidenziano anomalie di
scostamenti e i dati iscritti
hanno una corrispondenza
pressoché perfetta tra bilan-
cio di previsione e consunti-
vo come già accertato in se-
de di Commissione Bilancio,
sede più opportuna per ogni

approfondimento dei dati
contabili.

Relativamente all’analisi
economica svolta dallo stes-
so Consigliere Rapetti, mi
preme osservare quanto se-
gue: 

- innanzitutto il Rendicon-
to esclusi gli allegati, consta
di n.86 pagine e non di 490
pagine ed è redatto in base
al prospetto previsto dalla
normativa ministeriale;

- la spesa corrente per
l’anno 2013 non è aumenta-
ta del 7%... oltre un milione
di euro in più… bensì dimi-
nuita (impegni di spesa 2012
€.18.682.576,88, impegni
2013 €.18.606.099,88).

Concludo dicendo che,
l’amministrazione comunale
terrà conto delle osservazio-
ni svolte dai consiglieri di mi-
noranza e che, senz’altro sa-
ranno oggetto di riflessione
per realizzare possibili eco-
nomie ed efficientamento,
anche nel difficile contesto
in cui gli Enti Locali si tro-
vano attualmente obbligati ad
operare».

DALLA PRIMA

L’Assessore alle Finanze
Il Consiglio viene gestito in

modo del tutto approssimativo, al
punto che nelle ultime tre sedu-
te il sindaco non si è neppure ri-
cordato di annunciare e motiva-
re le dimissioni del vice-sindaco
nè la nomina del nuovo vice-sin-
daco, né quelle dell’assessore
all’urbanistica, né di informare
circa l’attribuzione delle relative
deleghe. Poi ci sono i piccoli truc-
chetti sulle delibere “sbagliate”.
Poi ci sono le interviste rilascia-
te dal sindaco, ultima quella a pro-
posito della scuola, in cui - pre-
so forse dal nervosismo - Berte-
ro si lancia in accuse fasulle con-
tro di noi, manipola i dati di real-
tà e sputa sulla collaborazione
che abbiamo offerto al Comune
su questa complessa vicenda.

Quindi, i dubbi posti hanno
buoni motivi di ragione e ne ab-
biamo fatto elemento di rifles-
sione. Al momento ci siamo da-
ti queste risposte:

- Il nostro modo di intendere la
politica: un servizio al bene co-
mune della nostra città e territo-
rio, che deve andar oltre gli inte-
ressi di parte o gli annunci ad ef-
fetto ma senza seguito reale.

Tantomeno, perciò, può essere ri-
dotta ad una serie di piccoli affa-
ri personali, con i quali conqui-
stare il consenso in forma di
“scambio”; anche ad Acqui ab-
biamo corso e corriamo questo
rischio; aggravato dalla situazio-
ne di profonda crisi socio-eco-
nomica e di evidente debolezza
dalla “istituzione-Comune”. 

- Quindi, più che a schermaglie
ideologiche ci dobbiamo ricon-
durre alla concretezza dei pro-
blemi della città e alla necessità
di progettare per il futuro. L’abis-
so del debito comunale, la fragi-
lità del tessuto sociale, la caren-
za di imprenditorialità ci pongo-
no nella condizione di non poter
continuare a commettere errori.
Come quelli che negli ultimi 20
anni si sono accumulati, portan-
doci alla situazione di pre-disse-
sto in cui ci troviamo.

- Per questo, con le nostre li-
mitate capacità e possibilità, in-
tendiamo continuare a dare il no-
stro contributo, finchè ciò sarà
possibile. Lo abbiamo fatto fino-
ra sui problemi delle Terme, dei
servizi socio-assistenziali e della
scuola, della discarica e dell’acqua

pubblica, della cultura e dell’Acqui
Storia, dell’ospedale e del bilan-
cio, della scuola alberghiera e
dello stesso funzionamento del
consiglio comunale, ecc…. Con
ciò non intendiamo fornire alibi o
“foglie di fico” a nessuno, ma so-
lo fare il nostro dovere.

- Riteniamo però che ci sia una
condizione minima per stabilire
un rapporto corretto e di collabo-
razione sia con il sindaco e la
Giunta, sia con i dirigenti comunali
(che hanno un delicato compito
amministrativo e tecnico, ma non
possono sostituirsi ai responsabili
politici o pilotarli in quanto referenti
di forze politiche, mentre sono te-
nuti a collaborare con tutti i con-
siglieri comunali, anche con quel-
li di minoranza). La condizione è
la chiarezza con cui si impostano
i problemi, i rapporti e gli atti; ed
ha come diretta e semplice con-
seguenza il non essere presi in gi-
ro.

Recenti episodi ci fanno dubi-
tare di questa condizione. Ci ri-
torneremo a proposito di alcuni
dei problemi amministrativi sul
tappeto: piano regolatore, bilan-
cio, scuola, ex-caserma...».

DALLA PRIMA

Continuare nella nostra opposizione

La procedura per rendere
operativo questo strumento
consiste in una serie di adem-
pimenti che i vari soggetti inte-
ressati, ognuno secondo le
specifiche competenze, devo-
no compiere. Inizialmente que-
sta sorta di mappatura è stata
effettuata da parte dell’Autori-
tà di Bacino competente per
territorio, nel nostro caso quel-
lo della Regione Piemonte, per
chiarezza il vecchio Magispo.

Successivamente a questa
operazione ogni singolo comu-
ne avrebbe dovuto provvedere
ad effettuare una variante
strutturale al piano regolatore,
effettuando appunto studi e ri-
lievi approfonditi, in modo da
riprendere questa prima map-
patura di massima e rifarla in
maniera più dettagliata, appro-
fondita e più calzante al pro-
prio territorio. 

Questo lavoro più dettaglia-
to, svolto da ogni singolo co-
mune, avrebbe dovuto, infine,
essere trasmesso agli apposi-
ti Uffici della Regione per es-
sere inserito in quella mappa-
tura generale iniziale, che così
facendo, un pezzo alla volta,
da grossolana avrebbe dovuto
diventare via via più capillare e
dettagliata.

Queste operazioni riassunte
in modo molto semplicistico in
realtà sono il risultato innanzi-
tutto di un enorme lavoro di
preparazione e di studio com-
pito sul territorio nonchè dagli
uffici tecnici comunali preposti
che si sono ampiamente ado-
perati in tal senso ed anche
grazie al grande contributo che
ha saputo dare l’Ing. Luigino
Branda per cercare di portare
a termine questo lavoro ed ot-
tenere questo grande risultato
per la città. 

Enorme lavoro che ovvia-
mente deve seguire anche un
preciso iter procedurale, con-
sistente in una serie di pas-

saggi presso l’apposita Com-
missione Interdisciplinare del-
la Regione Piemonte, per la
necessarie validazioni, ed ov-
viamente l’approvazione in
Consiglio Comunale in due fa-
si. Per quanto riguarda a nello
specifico il nostro comune,
questo lavoro, tutt’altro che
semplice e veloce, ha avuto di
fatto inizio nel 2008 con una
delibera del Consiglio Comu-
nale. Sono stati effettuati nu-
merosi studi idraulici, geologici
e sismici da parte dell’ing. Ca-
vallero e del dott. Orsi ed è
stato realizzato un quadro
complessivo del dissesto che
ha permesso di classificare le
aree studiate secondo le tre
classi geologiche di rischio ove
la classe III è quella più a ri-
schio.

Secondo il risultato di questi
studi nessuna area attualmen-
te prevista come edificabile dal
piano regolatore ricade in clas-
se III. Si sono poi manifestate
riduzioni di rischio per alcune
aree del concentrico cittadino,
in particolare quelle interessa-
te dal rio Medrio. Sono state si-
curamente utili le opere realiz-
zate per la messa in sicurezza
dello stesso rio. Nello specifi-
co, risulta utilissima la vasca di
calma realizzata all’inizio di via
Nizza, prima che il rio Medrio
entri in città, una sorta di baci-
no di accumulo che permette
all’acqua, in caso di piena, di
accumularsi prima che il rio ini-
zi il suo percorso in mezzo al
centro cittadino, per defluire
poi in modo più calmo evitando
così straripamenti in città. 

Per contro invece è stato
evidenziato che alcune aree
toccate dal rio usignolo po-
trebbero essere a rischio poi-
ché potrebbe accadere nel ca-
so di una forte piena del rio
che questi possa non essere
completamente smaltito dalla
tubazione nella quale conflui-

sce per cui la parte in eccesso
non smaltita potrebbe riversar-
si nelle zone che morfologica-
mente risultano in depressione
ed in virtù di queste risultanze
sono pertanto state classifica-
te in classe III.

Il lavoro svolto, dopo tutta la
fase di studio e di preparazio-
ne e completo di tutti gli elabo-
rati, è stato inviato all’apposito
Gruppo Interdisciplinare della
Regione Piemonte, la quale lo
ha preliminarmente validato,
restituendolo affinché venisse
sottoposto al Consiglio Comu-
nale per la sua approvazione
ed adozione. Nella seduta del
Consiglio Comunale del 14
aprile scorso è stato appunto
approvato il progetto prelimi-
nare di variante al PRG per
adeguamento al piano di as-
setto idrogeologico.

Ora si dovranno attendere
60 giorni per dare modo a
chiunque volesse effettuare
osservazioni di portelo fare ed
in questa fase transitoria en-
treranno in vigore le cosiddet-
te misure di salvaguardia. Tra-
scorso questo periodo, valuta-
le le eventuali osservazioni ed
effettuate le controdeduzioni
verrà nuovamente inviato il tut-
to al gruppo Interdisciplinare
della Regione il quale dovrà
ancora esprimersi e rimandar-
lo infine al Consiglio Comuna-
le per l’approvazione del pro-
getto definitivo. Possiamo ra-
gionevolmente supporre che
potremmo avere questo nuovo
strumento attivo nel mese di
settembre. 

Questo adeguamento al pai
ovviamente è un obbligo per
tutti i comuni, ed il nostro, tra
quelli più grandi in provincia, è
uno dei primi che ha effettuato
questo lavoro e che si doterà
di questo strumento.

Per il nostro Comune, come
del resto per tutti, dotarsi di
uno strumento di questo tipo è

senza dubbio una cosa positi-
va innanzitutto da un punto di
vista della sicurezza delle per-
sone. Il suo scopo è infatti
quello far si di evitare di trovar-
si a fronteggiare emergenze
impreviste ma di poter pianifi-
care una gestione del territorio
compatibile con le sue dinami-
che naturali. 

Un ultimo aspetto molto im-
portante che deriva da questi
studi e dall’applicazione di
questo nuovo strumento, è l’in-
troduzione di un protocollo a
tutela della falda termale. In
pratica verranno adottate mi-
sure che possano tutelare l’in-
tegrità della falda termale qua-
lora si dovesse andare a per-
forare il sottosuolo. Pur essen-
do vero che a condizione che
si adottino le opportune caute-
le e si disponga di dati idro-
geologici ben precisi è possibi-
le progettare e realizzare alcu-
ne tipologie di perforazioni
senza correre rischi, è altret-
tanto comprensibile e veritiero
che ogni perforazione profon-
da, fatta per qualsiasi ragione,
sia potenzialmente pericolosa
per la falda termale dal mo-
mento che potrebbe divenire
una via di deflusso incontrolla-
ta delle acque che dal profon-
do potrebbero risalire e disper-
dersi in terreni più in superficie
con ovviamente un grave im-
poverimento della risorsa.

Da qui l’introduzione di que-
sto protocollo, che prevede ap-
punto regole ben definite sulle
modalità di perforazione, ed
inoltre che vi siano delle zone
di rispetto delle fonti termali al-
l’interno delle quali sono vieta-
te tutte le perforazioni per
estrarre acqua a profondità su-
periori a 15 m.

Per una città come la nostra
dotata di un patrimonio così
prezioso è importantissimo
che si sia arrivati ad avere una
garanzia di questo tipo».

DALLA PRIMA

Tutta la storia del Pai acquese

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

LA SARDEGNA NASCOSTA
“Curiosità, storia e anima dellʼIsola”

11 - 17 MAGGIO

UZBEKISTAN
“La Terra di Tamerlano”

27 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE

IRLANDA
“Gran Tour dellʼIsola, incluso

Isole Aaran, il Donegal e Belfast”
10 - 19 LUGLIO

SARAJEVO e BELGRADO
“Rotta verso Est”

7 - 14 SETTEMBRE

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND da “CASA VOSTRA”
Partenze di maggio: 1 - 2 - 3 - 4
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01-04/05 La CATALUNYA di Salvador Dalì
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30/05-02/06 PRAGA e la Boemia del Sud

31/05-02/06 SIENA e la Val d’Orcia
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Burchiello

31/05-02/06 L’ALSAZIA e la Strada del Vino

01-02/06 Trenino Rosso del Bernina e Livigno

01-02/06 Mantova, Parco Sicurtà, Sabbioneta

01-02/06 I Castelli dell’ALTO ADIGE

12-15/06: L’Altra Campania: IL CILENTO
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Acqui Terme. Sarà un
omaggio alla Resistenza, e ad
uno dei suoi protagonisti, Gio-
vanni Pesce. Nomi di battaglia
“Visone”, dal paese che gli die-
de i natali nel 1918, e “Ivaldi”,
dal cognome dell’amico Guido,
il primo compagno che incon-
tra ad Acqui dopo l’armistizio.
Il che rimanda anche alla Divi-
sione Viganò.

Un omaggio che è in pro-
gramma martedì 29 aprile, al-
le ore 21, nella sala maggiore
di Palazzo Robellini, ove sarà
presentato, nell’ambito delle
manifestazioni volute dall’AN-
PI per il 25 aprile e la festa del-
la Liberazione, il libro di Da-
niele Biacchessi, edito da La-
terza, Giovanni e Nori, una
storia d’amore e di Resistenza.

Un titolo forse un poco ellitti-
co dei ricchi contenuti di un
saggio, facile e divulgativo - di
appassionante lettura, adatto
agli studenti dell’ultimo anno
delle Superiori - che, che con
le vicende biografiche di Gio-
vanni Pesce, comandante dei
G.A.P. (Gruppo di Azione Pa-
triottica e decorato di medaglia
d’oro) e Onorina Brambilla
(giovane staffetta partigiana,
deportata nel campo di con-
centramento di Bolzano-Grue:
è lei Nori, detta “Sandra” tra i
partigiani), mette a fuoco in
pratica tutto il Novecento ita-
liano del “secolo breve”. Dal-
l’ascesa del regime sino al-
l’epoca delle stragi e della stra-
tegia della tensione. 

Con Acqui, e l’Acquese, nel
biennio della lotta partigiana,
assoluti protagonisti, nel Bene
e nel Male, con le figure d’im-
pegno (citate) di Umberto Ter-
racini, Camilla Ravera, Gio-
vanni Pesce, il sindaco Sbur-
lati di Ricaldone, i caduti del-
l’assalto alla Caserma Battisti,
e poi della Divisione Acqui, al-
l’indomani dell’armistizio, e poi
della Benedicta, il partigiano
Richieri. Ma anche con la San
Marco, il presidio tedesco, le
delazioni, e Paolo Zerbino, fe-
derale ad Alessandria, poi ca-
po della provincia di Torino al
tempo delle azioni di Pesce,
quindi sottosegretario e poi mi-
nistro degli interni dell’ultima
fase della repubblica di Salò,
fucilato a Dongo. 

***
Due vite unite, quelle di Gio-

vanni e Nori, dalla passione
politica e dall’amore, che si in-
contrano a Milano nel 1944.

Sarà presente la figlia Tizia-
na.

Di Adriano Icardi la relazio-
ne introduttiva. Poi spazio al-
l’Autore.
Le tante Liberazioni
(e una storia
“non da aggiustare”)

“Di tanto in tanto mi alzo e
spio dalla finestra la strada.
C’è movi mento. 

Fascisti che fuggono o fa-
scisti che si preparano a difen-
der si? 

Verso il mattino mi addor-
mento. Mi sveglia il trillo del
telefono, all’alba. È Vergani.
Pronuncia le parole che
aspetto ormai da tanto tempo.
Il momento è giunto. Tutte le
pene, i lutti, le persecuzioni
stanno per finire. Mi pare im-
possibile. Non avrei mai im-
maginato di ascoltare al tele-
fono queste parole dalla voce
di Vergani: «La città insorge,
agisci con la brigata secondo
il piano stabilito». 

Forse mi ero sempre figura-
to che le parole fossero grida-
te da un altopar lante alle folle
sulle piazze. Scendo in strada.
È il 25 aprile”.

In testa al libro, come eser-
go, come insegna, c’è questo
testo.

È una delle tante Liberazio-
ni. Un termine da prendere
nella accezione larga. Che fa
da filo conduttore alle 150 pa-
gine del saggi. Liberazioni ora
tentate. Ora riuscite. Ora fal-
lite.

Quelle della povera gente
che migra, dei minatori col loro
lavoro d’inferno. Liberazioni
dall’oppressione. Dai regimi, in
Italia, anni Venti e Trenta (Gio-
vanni Pesce sarà a Barcello-
na, a Guadalajara). Poi il Bien-
nio della Resistenza e un “do-
po” in cui la normalizzazione è

difficile. Nell’agosto 1945,
quando muore Renzo Novelli,
forse è proprio “Visone”, che è
tornato per una vacanza in
Monferrato, il vero obiettivo. 

Poi nel 1946, dopo l’amni-
stia, e la percezione che tutto è
cambiato, ma poi non è cam-
biato niente (nelle prefetture,
nelle questure c’è continuità
con il Ventennio), i tempi di un
risentimento fortissimo dei ri-
belli che anche dalle nostre
parti, a Santa Libera di Santo
Stefano Belbo, riprendono le
armi. Succede anche a Cuneo
e in altri paesi dell’Astigiano.
Un periodo teso, difficile da
raccontare, contraddistinto an-
che dal folle progetto dei “re-
golamento dei conti” della Vo-
lante Rossa, in Lombardia,
che neppure il carisma di Gio-
vanni (divenuto presidente AN-
PI a Milano) riesce a fermare. 

Poi gli anni Settanta, tra Or-
dine Nuovo, neofascismo, Bri-
gate Rosse, le stragi. E poi le
nuove “riletture 1943/45” degli
anni Novanta.

Non un caso che l’altra epi-
grafe, di Norina, alluda ad una
resistenza adulterata: “lo chia-
mano Revisionismo, ma spes-
so è falsificazione della storia.
Noi siamo stati impegnati per
tutta la vita per difendere la li-
bertà.

Oggi non ho rimorsi, ho un
rimpianto ma non voglio par-
larne. Quando cala il sole chiu-
do le persiane perché non
amo il buio della notte”.

***
Un libro da associare a

questo pensiamo sia La storia
falsa (Milano, RCS, 2008) del
filologo Luciano Canfora, che
parte da Pausania e Demo-
stene per giungere alle lettere
(alterate per facilitare l’incrimi-
nazione) di Ruggero Grieco
ad Antonio Gramsci e Umber-
to Terracini (10 febbraio
1928).

Un libro che riconosce, con
coraggio, che “ci fu un tempo
in cui la storia rassomigliava
alla Storia Ecclesiastica di Eu-
sebio, non racconto, ma rac-
conto interpretato, senza ca-
dute, doppi giochi, tradimenti,
sconfitte clamorose capaci di
stonare con una virtuosa li-
nearità.

Tra contraddizioni, avanza-
menti e regressioni, incoeren-
ze e illogicità si muove anche
la Storia italiana del XX seco-
lo.

Ma è la nostra Storia.
G.Sa

Acqui Terme. “I nostri ra-
gazzi sono scappati tutti per le
vie di Acqui, chiedono e rice-
vono abiti civili, in cambio
dell’uniforme.

Ancora una volta, dalle por-
te e dalle finestre, mani di don-
ne porgono vestiti.

La solidarietà popolare ha
trasformato questa piccola cit-
tà in un immenso guardaro-
ba”… 

È nelle prime pagine de
Senza tregua. La guerra dei
GAP, Feltrinelli, 1974, che si
trova questo stralcio di Gio-
vanni Pesce “Visone”. 

La data? Il 9 di settembre
1943. 

Corso Roma, la caserma
“Battisti”, la piazza San Fran-
cesco e quella del gioco del
pallone, presso Sant’Antonio
sono i primi luoghi, d’embrio-
ne, della Resistenza. 

Certo non ancora consape-
vole. Istintiva. Di cuore. Un an-
tieroico “scappare”, qualcuno
dirà.

Ma che, per prima cosa, si-
gnifica non condividere più la

guerra con i tedeschi. 
Non è tanto. Ma forse è già

abbastanza.
***

L’ANPI - Associazione Na-
zionale Partigiani d’Italia - se-
zione “Mancini” di Acqui Ter-
me, in collaborazione con il
Circolo Culturale “Armando
Galliano”, Tilt Acqui e l’asso-
ciazione ZenZel, organizzano
giovedì  24 aprile, nell’ambito
dei festeggiamenti del 25 apri-
le, una fiaccolata della Resi-
stenza. 

L’intento è quello di far co-
noscere meglio “la storia della
Resistenza ad Acqui” agli ac-
quesi. 

Per questo il corteo, riper-
correrà, in una sorta di “via
crucis laica”,  le vie della città,
ricche di vicende e di aneddo-
ti, di ricordi anche tragici, vie
che hanno a volte  anche sal-
vato partigiani o semplici citta-
dini dalla violenza del Nazifa-
scismo. 

Ad ogni “stazione”, tutte rap-
presentate da luoghi significa-
tivi della lotta acquese contro

l’occupante germanico e le for-
ze fasciste di Salò, verranno
letti alcuni brani dei grandi
scrittori “resistenti”, che hanno
reso la lotta partigiana nelle
pagine più importanti della Let-
teratura, oltre che della Storia,
italiana.

Non mancheranno così con-
tributi tratti dalle opere di Bep-
pe Fenoglio, Cesare Pavese,
Carlo Cassola, Italo Calvino,
oltre che del nostro concittadi-
no Giovanni Pesce “Visone”,
che verranno interpretati  dai
ragazzi de “La Soffitta” -giova-
ni.

Il percorso, che partirà alle
ore 21  da Piazza San France-
sco, comprenderà piazza San
Guido, Via Bella, Via Capra,
Piazza Duomo, Salita Duomo,
Via Alla Bollente, Piazza Bol-
lente, Portici Saracco, Corso
Italia per poi terminare in Piaz-
za Italia con un piccolo mo-
mento conviviale. Tutta la cit-
tadinanza è invitata.

Per ulteriori  chiarimenti  gli
organizzatori possono contat-
tare il numero 3335057279.

Acqui Terme. Ci scrive
Ruggero Bradicich:

«25 Aprile di festa? Maga-
ri…

Dovrebbe essere questo
giorno, un inno alla pace, alla
riunificazione, all’unità nazio-
nale.

Ma è così veramente? A
quasi 70 anni dalla fine del
secondo conflitto mondiale,
questa data ancora non sod-
disfa, continuando a divide-
re chi si illude di aver vinto
da chi ha capito di aver per-
so.

Eppure dovrebbe essere
semplice, basterebbe legge-
re i trattati di pace per capire
che siamo stati dichiarati per-
denti, con conseguente ces-
sione di territori tanto al nord
ovest che al nord est, ma è
forse comprensibilmente dif-
ficile comprendere come a
fronte di una cobelligeranza,
a fronte di un tragico volta-
faccia, a fronte di una guerra
civile in cui abbiamo voluto
cimentarci e di cui hanno be-
neficiato solamente i nostri
ex nemici angloamericani,
abbiamo comunque perso.

Basterebbe a quel punto
stringerci mestamente e se-
renamente, come si fa in tut-
te le famiglie che nei mo-
menti bui si riavvicinano aiu-
tandosi e sostenendosi tra
fratelli, cugini e parenti vari,
condividere un bicchiere di
rosso e stemperare le diver-
se visioni storiche per girar
pagina una buona volta e per
sempre; ma in quest’Italia
privata volutamente quanto
ingiustamente di ogni orgo-
glio nazionale e spirito pa-
triottico, in questa bella na-
zione dove troppo spesso
non si riescono a trovare i
colpevoli ed i mandanti tanto
per semplici omicidi di strada
quanto per ben più tragiche
stragi politiche avvenute in
tempi di “pace” è ben difficile

che una cosa così razionale
e semplice, accada.

Anche perché a volte, pur
trovandoli e giudicandoli, es-
si sono liberi o fuggiaschi, e
ciò accade stranamente
troppo spesso a chi ab-
braccia una determinata fe-
de politica, basti pensare ad
Achille Lollo (pena prescrit-
ta dopo esser stato giudi-
cato colpevole del rogo di
Primavalle in cui morirono 2
ragazzi) e Cesare Battisti
che serenamente prende il
sole in Brasile pur essendo
un plurimo omicida, chiara-
mente rosso.

Ma torniamo al 25 aprile, la
disastrosa gestione delle con-
seguenze dell’8 settembre
con le forze armate lasciate
inizialmente prive di ordini e
poi maldestramente e senza
curarsi delle situazioni locali,
lanciate contro i nostri ex al-
leati con cui ben condivideva-
no strutture ed acquartiera-
menti, è rigoglioso seme con
la propria evidente confusio-
ne organizzativa per l’attuale
confusione storica in cui
sguazzano rigogliose le politi-
cizzazioni storiche atte a
creare miti e leggende, di cui
ci si sta sempre più stancan-
do.

Basti vedere quanto suc-
cesso politico ebbe quel Ba-
doglio già visto, in armi, qual-
che lustro prima dalle parti di
Caporetto, per spiegare l’or-
mai istituzionalizzata visione
di un mondo in cui meritocra-
zia, menzogna ed incompe-
tenza non contano quasi mai
nulla.

Senza addentrarsi in parti-
gianerie e restando se possi-
bile incolori, va detto che la
“liberazione” dell’Italia si deve
principalmente agli “alleati”,
ovvero ai nostri ex nemici; in
secondo piano a quella parte
delle nostre FF.AA. che rima-
nendo fedeli al Re operarono

a fianco degli anglofoni; con
in terza battuta, l’apporto del-
le formazioni “indipendenti”
altrimenti note come partigia-
ni.

Si può celebrare un 25 apri-
le omettendo di ricordare chi
per ideali, fede politica, o per
coerenza, combattè dall’altra
parte?

Questi italiani hanno lo
stesso identico diritto di fe-
steggiare la fine della guerra
dei loro connazionali rimasti
in grigioverde, o rimasti alla
macchia; la fine di una guer-
ra logorante e tragica per tut-
ti dovrebbe accomunare nel-
la gioia tutti i sopravvissuti,
ma sarà difficile, in barba a
quella memoria condivisa di
cui ogni tanto si sente parla-
re, che nelle varie celebra-
zioni nell’italico stivale, qual-
cuno abbia il coraggio e la
serenità di unire queste 3 ti-
pologie di italiani ex combat-
tenti.

E così, mentre l’Italia zop-
pica (ma sembra iniziare a
scalciare, pianino, ma meglio
che niente) sotto la pressio-
ne di un rigore merkeliano
mantecato nella calda pento-
laccia della UE, passiamo
dal 25 al 26 aprile, divisi co-
me il 24, e magari un po’ più
sordi per le tante roboanti
parole spesso inutili che ver-
ranno pronunciate nei tanti
“incontri culturali” atti a cele-
brare la “liberazione” ma
vuoti di quel contenuto indi-
spensabile oggi come allora,
vuoti di quel reale e sereno
sentimento di unità e pacifi-
cazione nazionale, di cui og-
gi più che mai, avremmo bi-
sogno per voltar pagina e
nell’interesse comune, ma
che ci viene negato in nome
del falso storico e della santi-
ficazione daltonica.

Divide et impera dicevano i
romani.. e Lega permetten-
do... qualcosa capivano!».

Acqui Terme. Ci scrive
l’avv. Massimo Filippini, orfano
del magg. Federico Filippini fu-
cilato a Cefalonia dai tedeschi
il 25 settembre 1943:

«Il prossimo 25 aprile tra le
tante celebrazioni della ‘Resi-
stenza’ verrà inserita anche
l’infelice vicenda della Divisio-
ne ‘Acqui’ sostenendo una sua
pretesa scelta di combattere
presa addirittura in un... refe-
rendum (!) mentre -al contra-
rio- essa fu gettata in pasto ai
tedeschi da un infame Ordine
di Resistere inviato dal gover-
no ‘Badoglio’ senza aver di-

chiarato guerra alla germania
con il risultato di far fucilare gli
Ufficiali come ‘partigiani’ o
‘combattenti irregolari’ ...loro
malgrado e non anche la trup-
pa nell’incredibile misura di
9/10.000 uomini come falsa-
mente si sostiene da 70 anni
mentre le vittime furono meno
di 1700 come confermatomi
dal Onorcaduti.

Naturalmente non verrà det-
to che il gen. Antonio Gandin
(come la stragrande maggio-
ranza degli Ufficiali) era un
convinto fascista come dimo-
stra la sua richiesta di una foto

del Duce prima di partire per
Cefalonia.

E allora lo dico io con i
documenti allegati invitando
gli speculatori sulla triste vi-
cenda a farla finita e le FFAA
a intervenire per far cessare
tale indegno modo di rap-
presentare una tragedia mi-
litare». 

Allo scritto sono allegati i do-
cumenti con questo NB: “Le
fonti dei documenti sono l’Uff.
Storico EI (per il primo), l’ Ar-
chivio di Stato Roma (per gli
altri due) e ONORCADUTI per
l’ultimo”. 

Martedì 29 aprile a palazzo Robellini

Giovanni e Nori, una lunga Resistenza 

Aspettando la festa della Liberazione

La fiaccolata del 24 aprile

Riceviamo e pubblichiamo

Cefalonia non c’entra niente con il 25 aprile

Riceviamo e pubblichiamo

«25 Aprile di festa? Magari…»

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 4 maggio
MANTOVA
e la navigazione sul MINCIO
Domenica 11 maggio
Sagra pesce a CAMOGLI
Domenica 18 maggio
Mostra dei capolavori
del Montserrat
al FORTE DI BARD
Domenica 25 maggio
BERGAMO e SOTTO IL MONTE

Domenica 1 giugno
MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi di EZE
Domenica 8 giugno
Giro in battello
CAMOGLI - SAN FRUTTUOSO - PORTOFINO
Domenica 15 giugno
PADOVA
Domenica 22 giugno
Trenino CENTOVALLI - LOCARNO
+ crociera sul LAGO MAGGIORE

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

TOUR ORGANIZZATI
Dal 23 al 25 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
con VALLI DEL RENO E DELLA MOSELLA
Dal 10 al 15 giugno Tour della GRECIA
Dal 25 al 29 giugno AMSTERDAM e l’OLANDA

Dal 14 al 18 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 22 al 27 luglio MADRID
Dal 28 luglio al 4 agosto 
INLANDIA e il sole di mezzanotte:
HELSINKI, LAPPPONIA,
TRAMSO e CAPO NORD

TOUR DELL’ESTATE
Dall’1 al 3 agosto La Strada Romantica
Dal 6 al 10 agosto BUDAPEST
Dal 13 al 17 agosto
PARIGI E VERSAILLES

Dal 12 al 17 agosto
COPENAGHEN
Dal 14 al 17 agosto
PRAGA

PELLEGRINAGGI
Dal 12 al 15 giugno LOURDES
Dal 24 al 27 luglio MEDJUGORIE

Consultate i nostri programmi su
www.iviaggidilaiolo.com

WEEK END
Dal 17 al 18 maggio
VENEZIA + ville Venete
Dal 7 all’8 giugno TRIESTE e le trincee
Dal 12 al 13 giugno CARINZIA
Dal 14 al 15 giugno AREZZO e LA VERNA
Dal 21 al 22 giugno ASSISI
Dal 28 al 29 giugno SALISBURGO e i laghi
Dal 4 al 6 luglio FORESTA NERA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giuseppe GAGGERO
(Pino)

Riconoscenti verso tutti coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la scom-
parsa del loro caro i familiari,
commossi ringraziano ed an-
nunciano che la santa messa
di trigesima sarà celebrata do-
menica 27 aprile alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cavatore.

RINGRAZIAMENTO

Franco PARODI
La moglie ed i familiari espri-
mono riconoscenza a quanti
sono stati di conforto parteci-
pando al loro dolore. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 27 aprile alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppe TALENTO
(Pino)

Domenica 20 aprile è mancato
ai suoi cari. Il figlio Valter con
Morena, Alice e Fabiana, il fra-
tello Angelo ed i parenti tutti,
ne danno l’annuncio e ringra-
ziano commossi quanti sono
stati loro vicino nel dolore e
hanno manifestato il loro affet-
to e cordoglio. Un grazie di
cuore a tutto il personale della
RSA Mons. Capra.

ANNUNCIO

Giuseppe BOTTERO
I familiari tutti, commossi e ri-
conoscenti per l’affetto dimo-
strato, ringraziano di cuore
quanti con ogni forma hanno
partecipato al loro grande do-
lore. La santa messa di trigesi-
ma in suffragio, verrà celebra-
ta domenica 27 aprile alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di “San Giovanni” in Nizza
Monferrato.

Famiglie Bottero e Foglino

TRIGESIMA

Sesto BARISONE
1914 - † 27 marzo 2014

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. I familiari tutti lo
ricordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
27 aprile alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorrano parte-
cipare.

TRIGESIMA

Felicina BIONE
in Barisone

“Nessuno muore sulla terra fin-
ché vive nel cuore di chi resta”.
Nel 21° anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con infinito rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 27 aprile
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Alba MARTINO

in Ravera

“La tua gioia di vivere, e il tuo

sorriso vivono sempre nel no-

stro cuore”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Anna Maria BENZI
in Benazzo
Parrucchiera

Nel terzo anniversario della
sua scomparsa il marito unita-
mente ai familiari tutti la ricor-
da sempre con grande affetto
e rimpianto a quanti la conob-
bero e le vollero bene.

ANNIVERSARIO

Gianfranco GUERRINA
“Caro Gian, sono già trascorsi
dieci anni che non sei più con
noi, però ti sentiamo presente
nel nostro cuore”. Sabato 26
aprile alle ore 17 in suffragio
verrà celebrata una santa
messa nella chiesa parroc-
chiale di “Santa Caterina” in
Cassine. Si ringraziano antici-
patamente chi vorrà partecipa-
re.

Il papà e la sorella

ANNIVERSARIO

Antonio CASIDDU
“Sono già trascorsi undici anni
da quando ci hai lasciato”. La
moglie, le figlie ed i parenti tut-
ti lo ricordano sempre con tan-
to affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 26
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di “San France-
sco”. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Luigia MARISCOTTI
in Parodi

Nell’8° anniversario dalla
scomparsa la mamma, il mari-
to, la figlia unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 27 aprile alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria GUADAGNINO
ved. Schillaci

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel quarto anniversario
dalla scomparsa le figlie Silva-
na e Pieranna la ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 27 aprile alle
ore 10,30 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti si uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Carluccio GARINO
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel secondo anniversario la
moglie Palma, i figli Bruno ed
Ilaria con le rispettive famiglie,
e la suocera Teresa, lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 27 aprile
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Castel Rocchero.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria PANIGO
ved. Scarampi

“Sei sempre presente nei no-
stri pensieri e nei nostri cuori”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, i figli, la nuora, i ni-
poti ed i parenti tutti la ricorda-
no con affetto nella s.messa
che sarà celebrata domenica
27 aprile alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Carla FIA
in Pisani

“La tua gioia di vivere ed il tuo
sorriso vivono nel nostro cuo-
re”. Nel 15° anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
da con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 1° maggio alle ore 21
nella chiesetta della “Madonni-
na” in Rivalta Bormida. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo RUBINI
“Sono passati sei anni da
quando ci hai lasciati per rag-
giungere il Regno dei Cieli. Ti
sentiamo sempre presente
nella vita di ogni giorno”. La
moglie, le figlie, i generi, i ni-
poti unitamente ai parenti tutti
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4
maggio alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna
1997 2001

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 17º e nel 13º anniversario del-
la loro scomparsa, le figlie, il fratello, il genero, la nipote unita-
mente ai parenti tutti, li ricordano nella santa messa che verrà
celebrata domenica 4 maggio alle ore 10 nella chiesa di “Santo
Spirito” in Acqui Terme. Si ringraziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Linda Blen-
gio, direttrice e anima della
Casa di Cura Villa Igea, si è
spenta lunedì mattina all’età di
100 anni. La notizia, nel giro di
poche ore, ha fatto il giro della
città suscitando vivo cordoglio.
La professoressa Blengio, in-
sieme al dottor Mario De Be-
nedetti, nel 1950, ha fondato
una delle strutture sanitarie pri-
vate più importanti e ben av-
viate del Piemonte.

Un vero e proprio fiore al-
l’occhiello per la cittadinanza
che utilizza la struttura di Villa
Igea, convenzionata con il Si-
stema Sanitario Nazionale, per
cure e analisi di ogni genere.
Linda Blengio, lo scorso 22
agosto aveva compiuto 100
anni e per lei era stata orga-
nizzata una bella festa con la
cornice di 100 rose gialle, do-
no del personale della Casa di
Cura che lei non ha mai voluto
abbandonare.

Anche l’amministrazione co-
munale aveva voluto rendere
omaggio alla manager acque-
se: il sindaco Enrico Bertero,
accompagnato dall’allora suo
vice Luigino Branda, aveva
consegnato alla professoressa
un “Tirolino” d’argento, moneta
che nel 1300 veniva coniata
proprio ad Acqui grazie alla
concessione dell’Imperatore
Arrigo VII e all’allora vescovo
Oddone Berlingeri. «Quello
della città è un omaggio dove-

roso – aveva detto il Primo Cit-
tadino a Linda Blengio – è il
ringraziamento per aver lavo-
rato con costanza ed entusia-
smo ad un progetto che oggi è
diventato orgoglio per tutti gli
acquesi».

Nata nel 1950, grazie all’in-
tuizione di Mario De Benedet-
ti, un medico reduce dalla
campagna di Russia, Villa Igea
inizia la sua avventura non nel-
l’attuale sede ma in via Amen-
dola con soli 10 posti letto, una
sola sala operatoria e l’attrez-
zatura necessaria. In oltre ses-
sant’anni di attività Villa Igea è
cresciuta e oggi conta 80 posti
di degenza, sia per ricoveri or-
dinari che per la day surgery,
una specializzazione in orto-
pedia e riabilitazione e una
lunga serie di ambulatori, che
vanno dal servizio di endosco-
pia digestiva, radiologia, eco-
grafia, cardiologia, passando

per endocrinologia, dermatolo-
gia, urologia, neurologia e gi-
necologia. Esiste anche un la-
boratorio di analisi convenzio-
nato, come il resto dei servizi,
con il Sistema Sanitario Nazio-
nale. Con 130 dipendenti, 15
collaboratori professionali
esterni e circa 60 medici con-
sulenti, Villa Igea è diventata
una realtà imprenditoriale im-
portante che assicura assi-
stenza qualificata a pazienti
che provengono da tutto il
nord-ovest. Un risultato impor-
tante raggiunto anche grazie a
Linda Blengio che a questo
progetto di sviluppo aveva de-
dicato tutta la vita. Gi. Gal.

Acqui Terme. Il Centro di
Ascolto di Acqui è ormai una
realtà consolidata. Dopo gli ini-
zi nei locali della parrocchia di
San Francesco gentilmente of-
ferti dal parroco don Franco
Cresto, che è ancora presi-
dente onorario dell’associazio-
ne, ora è ospitato nei locali
messi a disposizione dalla Dio-
cesi nella nuova struttura del
Ricreatorio di via Cassino. Alla
neo presidente Tina Olmo Da-
casto abbiamo rivolto alcune
domande.

Quale compito si prefigge lei
come presidente neo eletta del
Centro?

“Il compito che mi prefiggo,
insieme a tutti i volontari, è ov-
viamente quello di proseguire,
con spirito di servizio, nell’or-
mai decennale attività di aiuto
alle persone in difficoltà del no-
stro territorio, un aiuto che non
è solo economico, ma che
consiste prima di tutto nel-
l’ascoltare i bisogni delle per-
sone, quindi cercare una solu-
zione ai problemi che espon-
gono ed eventualmente consi-
gliarle a rivolgersi a enti ap-
propriati a seconda delle sin-

gole esigenze”.
Sono ancora molti a non co-

noscere gli scopi e le attività
del Centro da lei diretto. Cosa
pensa di fare in merito?

“Il compito ulteriore che il
Centro si sente di svolgere è
quello della comunicazione:
sono ancora troppe le persone
che non conoscono la nostra
attività e soprattutto troppe
quelle che nutrono nei nostri
confronti una certa diffidenza,
se non ostilità, dovuta alla con-
vinzione che oggetto dei nostri
interventi siano solo gli extra-
comunitari. Ma non è così: la
perdurante crisi economica
spinge ormai molti nostri con-
terranei a rivolgersi a noi per
un aiuto. Comunque il nostro
compito è quello di accogliere
chiunque bussi ai nostri uffici,
con piena disponibilità. Per mi-
gliorare l’informazione e la co-
noscenza degli scopi e delle
attività del Centro, a breve sa-
rà pienamente attivo il sito web
(www.centrodiascoltoacqui.it)
che conterrà, in piena traspa-
renza, anche la rendicontazio-
ne di tutte le nostre attività e
progetti”.

C’è qualche progetto, nel-
l’immediato, per incrementare
le entrate del Centro a favore
di chi ha bisogno?

“Per incrementare le entrate
del Centro a favore di chi ha
bisogno, ci sarà prossimamen-
te, il 9 maggio, alle ore 21 nel-
la chiesa di San Francesco, un
concerto per violoncello di Ga-
briele Fioriti, di cui sarà dato
dettaglio nei prossimi giorni.
L’ingresso sarà ad offerta libe-
ra. Tutto quello che sarà rac-
colto andrà per iniziative di aiu-
to alle persone bisognose.
Certamente il Centro ha biso-
gno di sostegno economico e
qui rivolgo un appello a tutti gli
acquesi: anche un euro ha la
sua importanza e può signifi-
care che il Centro ha raggiun-
to lo scopo di far conoscere le
sue attività e soprattutto che si
è aderito all’impegno di aiutare
chi è più nel bisogno. Il metodo
più facile e che non comporta
impegno economico è quello
di versare il 5 per mille nella di-
chiarazione dei redditi indican-
do il codice fiscale del Centro:
90014570064”.

red.acq.

Acqui Terme. Si è svolta
martedì 15 aprile, presso l’Ho-
tel Roma Imperiale in zona Ba-
gni, la consegna da parte del
presidente del Lions Club Ac-
qui Terme Host, dott. Vanni
Moschini Monti, al dott. Vin-
cenzo Vergara, primario del
Pronto Soccorso di Acqui Ter-
me,  del saturimetro, presidio
medico-sanitario, acquistato
grazie ai proventi raccolti nella
serata benefica del 28 febbra-
io scorso, presso Villa Badia in
Sezzadio, che sarà in uso
presso il Pronto Soccorso del-
l’Ospedale “Mons. Giovanni
Galliano” di Acqui Terme.

A sottolineare l’importanza
dell’iniziativa, considerata il fio-
re all’occhiello dell’annata lio-
nistica 2013/2014, è stata la
numerosa partecipazione di
soci Lions e ospiti presenti alla
conviviale di consegna.

In particolare, si ringraziano
dott. Francesco Ricagni, diret-
tore sanitario ASL Alessandria,
il dott. Giovanni Lombardi, di-
rettore Servizio Emergenza
118 Alessandria, Dott. Simone
Porretto, direttore medico Pre-

sidio Acqui e Ovada e dott.
Piero Grassano direttore Re-
parto ostetricia e Ginecologia
Ospedale di Acqui.

Grande è stata la soddisfa-
zione tra i soci del Lions Club
Acqui Terme Host per aver
realizzato un service che per-
metterà di soccorrere ed aiu-
tare tutta la comunità dal mo-
mento che questo saturimetro
è strumento di ultima genera-
zione in grado di individuare

rapidamente anemia cronica
o acuta, rilevare prima le
emorragie e contribuire ad
una gestione ottimale delle
trasfusioni; non solo, calco-
lando l’emoglobina e la satu-
razione dell’ossigeno, questo
saturimetro offre un quadro
più completo dello stato di os-
sigenazione del paziente e
permette di rilevare l’avvele-
namento da monossido di car-
bonio.

Acqui Terme. Grande rispo-
sta della popolazione di Acqui
Terme per l’iniziativa “Metti in
tavola la solidarietà” organiz-
zata dalla Croce Rossa Italia-
na, in collaborazione con
Gruppo Selex Supermercati,
presso il Galassia di Acqui Ter-
me il giorno 29 marzo.

Nella sola giornata a dispo-
sizione, i volontari hanno rac-
colto: 348 kg. di pasta; 65 kg.
di biscotti; 63 kg. di zucchero;
80 kg. di passata di pomodoro;
48 kg. di riso; 8 kg. di meren-
dine; 18 kg di farina; 102 lt. di
latte; 20 lt. di olio; 16 kg. di ton-
no; 15 kg. di alimenti per bam-
bini; 5 kg. di confetture; 4 kg di
caffè; 7 kg. di corn-flakes; 95
kg. di legumi.

Una quantità di alimenti
enorme, a cui va aggiunta una
modesta quantità di cibo fre-
sco che è stato, causa la man-
canza di magazzino idoneo al-
la conservazione all’interno dei
locali CRI di Acqui, donato nel-
l’immediato alla Caritas di Ac-
qui Terme, che ha così potuto
utilizzarlo nella propria mensa
a favore dei poveri.

Ora, arrivate le direttive na-

zionali da parte della Croce
Rossa Italiana, Comitato Na-
zionale di Roma, si partirà con
la distribuzione dei suddetti be-
ni, in accordo con i servizi so-
ciali della città termale, che, su
appuntamento, aiuteranno la
CRI a distribuire le provviste
alle famiglie bisognose.

La Croce Rossa Italiana,
Comitato Locale di Acqui Ter-
me desidera ringraziare tutti
coloro che hanno preso parte
a questa iniziativa, la popola-
zione acquese in primis, il Di-
rettore del Galassia di Acqui
per l’ospitalità, la gentilezza e
la disponibilità dimostrate, i
servizi sociali di Acqui Terme
per prendere parte alle opera-
zioni di distribuzione ai biso-
gnosi e tutti coloro che hanno
reso possibile l’ottima riuscita
dell’iniziativa.

Acqui Terme si è dimostrata
ancora una volta una città dal
grande cuore, in cui esiste an-
cora la solidarietà e l’aiuto nei
confronti dei meno fortunati. 

«Grazie Acqui, con ogni sin-
golo bene che avete donato,
avete regalato un sorriso a chi
ne ha bisogno. E questo sorri-

so è ciò che rafforza e aiuta le
famiglie meno fortunate».

Con l’occasione, la Croce
Rossa di Acqui Terme dà ap-
puntamento per la seconda
giornata della raccolta il giorno
31 maggio dalle ore 8,30 alle
ore 20 sempre al Galassia di
Acqui Terme. In questa giorna-
ta verranno raccolti prodotti
per l’infanzia e prodotti per
l’igiene personale.

I beni raccolti verranno, co-
me già avvenuto per le derrate
alimentari, censiti e stoccati
presso il Comitato CRI di Ac-
qui Terme, in via Trucco 19 per
poi essere, secondo le modali-
tà comunicate dalla CRI nazio-
nale, distribuite alle famiglie in
stato di bisogno.

La CRI chiede questo se-
condo, piccolo grande sforzo:
«Doniamo un sorriso a chi ne
ha bisogno. Nessun bene andrà
perduto, tutto andrà donato!».

Acqui Terme. Il personale
della casa di Cura Villa Igea ri-
corda la prof. Linda Blengio:

«Tutta la vita ci riserva delle
sorprese, a noi l’ha offerta nel
conoscere la professoressa
Linda Blengio (la Direttrice).
Una Donna rara che ha crea-
to, custodito e fatto crescere la
Sa Villa Igea. Per noi era
un’abitudine vederla con il ca-
mice bianco, in giro per i re-
parti, in infermeria, la sera nel
Suo studio, a fianco del telefo-
no, in compagnia dei suoi
amatissimi libri, prima di ritirar-

si per la notte. Per le ricorren-
ze più importanti era solita
scrivere un discorso, che poi
non leggeva, perché ci parlava
guardandoci negli occhi, di-
cendo che ci avrebbe garanti-
to continuità e sicurezza del la-
voro. Quella determinazione,
quel rispetto ed integrità si so-
no radicati in noi. Ci manche-
ranno la Sua presenza, la Sua
guida, il Suo animo raffinato,
pur sentendola sempre tra noi.

Grazie e come soleva dire
“Ad Maiora!”»

(le Sue ragazze)

Era l’anima di Villa Igea

Si è spenta a 100 anni
la direttrice Linda Blengio

A colloquio con la neo presidente del Centro

Ascolto e aiuto a chi ha bisogno

Partecipazione
Bruno Chiarlo e famiglia ri-

cordano con tanta gratitudine
la dottoressa Linda Blengio.

Un ricordo dalle “Sue ragazze”

Iniziativa benefica del Lions Club Acqui Terme Host

Consegnato il saturimetro
al Pronto Soccorso di Acqui Terme

Metti in tavola la solidarietà

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de
L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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Acqui Terme. La settimana
santa si è aperta con la dome-
nica delle palme il 24 marzo
che ha visto in piazza Duomo
(sotto la scalinata) la benedi-
zione delle palme e dei rami
d’ulivo quindi processione di in-
gresso in Duomo. 

Giovedì 28 marzo al mattino
la messa del Sacro Crisma. La
Messa del sacro Crisma è la
Celebrazione Eucaristica pre-
sieduta dal vescovo nella cat-
tedrale che vuole significare
l’unità della Chiesa locale rac-
colta intorno al proprio vescovo.
In questa messa, il Vescovo
consacra gli olii santi: il crisma,
l’olio dei catecumeni e l’olio de-
gli infermi, che sono gli olii che
si useranno durante tutto il cor-
so dell’anno liturgico per cele-
brare i sacramenti (il crisma vie-
ne usato nel battesimo, nella
cresima e nell’ordinazione dei
presbiteri e dei vescovi; l’olio
dei catecumeni viene usato nel
battesimo; l’olio degli infermi
viene usato per l’unzione degli
infermi).
Alle 20,45 Messa in “Coena Do-
mini”: la Messa nella Cena del
Signore, è la seconda celebra-
zione liturgica del tardo pome-
riggio o della sera del Giovedì
Santo, che nella forma ordina-
ria del rito romano della Chiesa
cattolica inaugura il Triduo pa-
squale dandogli solenne inizio.
In essa si ricorda l’Ultima Cena
del Signore con i suoi discepo-
li, consumata prima della sua
passione nella quale consegnò
ai discepoli il Comandamento
dell’amore (“Amatevi gli uni gli
altri come io ho amato voi”, Gv
13,34), dopo aver lavato loro i
piedi. Secondo la dottrina cat-
tolica, Gesù istituì i sacramenti
dell’Eucaristia e dell’Ordine sa-
cro. In memoria di quest’ultimo
gesto, la liturgia prevede il rito
della lavanda dei piedi ripeten-
do quello che Gesù stesso fece
dopo l’Ultima Cena.

Al termine l’adorazione co-
munitaria all’altare della reposi-
zione, il luogo in cui viene ripo-
sta e conservata l’Eucaristia al
termine della messa vespertina
del giovedì santo.

Venerdì 29 marzo alle ore 18,
con la partecipazione del Ve-
scovo, celebrazione della mor-
te in croce di Gesù nostro Si-
gnore, nella parrocchiale di San
Francesco, per tutta la città.
Dalle 21 si è tenuta la solenne
Via Crucis dalla Chiesa del-
l’Addolorata alla Cattedrale.

Sabato 30 marzo alle 22,30 la
veglia pasquale, presieduta dal
vescovo con la partecipazione
dei ragazzi della Cresima 2013.
Alla liturgia del Lucernario è se-
guita la liturgia della Parola, quin-
di le candele dell’altare sono sta-
te accese e il celebrante ha in-
tonato il Gloria, con l’accompa-
gnamento dell’organo e il suono
delle campane. Dopo l’ammini-
strazione del Battesimo e della
Cresima ad un adulto, la veglia
pasquale si è conclusa con la li-
turgia eucaristica.

La settimana santa ad Acqui

Il Custode della Sindone
mons. Cesare Nosiglia ha pre-
sentato sabato 12 aprile al
Parco Ruffini, nell’ambito della
Festa diocesana dei giovani, il
logo ufficiale dell’ostensione
2015. Il marchio grafico è sta-
to scelto ed elaborato dal-
l’Agenzia Armando Testa par-
tendo dalle idee di giovani tori-
nesi (gruppi di studenti dell’Ac-
cademia Albertina, e ragazzi
che partecipano al cammino
del Sinodo diocesano dei gio-
vani).

Il logo contiene un volto che
richiama i tratti dell’Uomo della
Sindone; la scritta «Sindone
2015» e il testo del motto,
«l’Amore più grande». Uno
sfondo costituito da variazioni
di colore che ricordano imme-
diatamente il tessuto sindoni-
co; la disposizione di testo e
colori nello spazio suggerisce
l’immagine della croce.

Il logo è stato «lanciato» al-
la Festa dei giovani perché è

stato «fatto» dai giovani. Negli
scorsi mesi di febbraio e mar-
zo gruppi di allievi dell’Acca-
demia Albertina di Belle Arti di
Torino e giovani che partecipa-
no al cammino del Sinodo co-
ordinato dalla Pastorale giova-
nile della diocesi hanno infatti
lavorato per realizzare un se-
gno grafico che richiamasse i
contenuti del motto e il tema
dell’ostensione.

Il Custode della Sindone
mons. Nosiglia aveva infatti

lanciato la proposta che, per
l’ostensione «dei giovani» ve-
nissero da loro le idee per l’in-
terpretazione che sarà alla ba-
se della linea grafica del-
l’ostensione. Si cercava un
«prodotto» che potesse unire
la creatività giovanile e la ri-
flessione sul significato del-
l’ostensione e della Sindone in
un contesto nuovo, alla luce
del motto scelto «l’Amore più
grande», tratto dal Vangelo di
Giovanni.

Il motto vuole sottolineare
come l’amore di Dio per gli uo-
mini è lo stesso amore di Gesù
Cristo. E «donare la vita» è
scoprire la propria vera «voca-
zione» di uomini e di donne, in
qualunque condizione, anche
nelle difficili situazioni di soffe-
renza e malattia che ci colpi-
scono.

Per informazioni sull’osten-
sione: press@sindone.org. Si-
to ufficiale http://www.sindo-
ne.org.

Realizzato dai giovani torinesi

Il logo dell’ostensione 
nel 2015 della Sindone

Nella conferenza stampa
di presentazione delle ini-
ziative per la canonizzazione,
il vicario del Papa per Roma,
cardinale Agostino Vallini, ha
parlato di “grande attenzione
e gioia in tutto il mondo” per
questi due “vescovi di Ro-
ma” che diventano Santi in-
sieme. Attese centinaia di mi-
gliaia di fedeli. Un evento
mediatico: oltre 400 giorna-
listi accreditati da tutto il
mondo. Grandi preparativi sul
web

L’immagine scelta per la ca-
nonizzazione dei due Papi,
Giovanni XXIII e Giovanni
Paolo II, li fissa entrambi con
uno sguardo buono e sereno,
che reggono la croce di Cristo,
il famoso pastorale che fu per
primo di Paolo VI. Sono ritratti
insieme due Pontefici molto di-
versi per storia, provenienza
ecclesiale, indole e carattere,
che verranno fatti Santi da Pa-
pa Francesco in una giornata
che si preannuncia “storica”
per la Chiesa cattolica.

Alla cerimonia in San Pietro
domenica 27 aprile si attendo-
no, infatti, centinaia di migliaia
di persone: dall’Italia, da Ber-
gamo in particolare, diocesi
natia di Roncalli, ma poi natu-
ralmente dalla Polonia dove
Wojtyla è giustamente venera-
to per il suo ruolo non solo ec-
clesiale ma anche storico (la
“caduta del muro” e l’uscita
dalla dittatura comunista). Nel-
la conferenza stampa di pre-

sentazione delle iniziative per
la cerimonia, il vicario del Papa
per Roma, il cardinale Agosti-
no Vallini, ha parlato di “gran-
de attenzione e gioia in tutto il
mondo” per questi due “vesco-
vi di Roma” che diventano
Santi insieme.

Di Giovanni XXIII ha ricorda-
to la forza interiore serena e la
“particolare ispirazione divina”
che lo ha spinto a indire il Con-
cilio Vaticano II, che purtroppo
non ha fatto a tempo a vedere
concluso. Di Giovanni Paolo II
ha richiamato il “coraggio in-
domito” e il grande servizio al-
la Chiesa di Roma, della quale
ha visitato quasi l’evento della
doppia canonizzazione porte-
rà una grossa novità sul piano
comunicativo. Su internet sarà
probabilmente la cerimonia sa-
cra più “social” e “2.0” che si
possa immaginare. Come ha
spiegato il direttore della Sala
stampa della Santa sede, p.
Federico Lombardi, per l’occa-
sione scendono in campo tutti

i “social” più amati a livello
mondiale: Twitter, Facebook,
YouTube, Instagram, Storify,
un sito ufficiale curato dall’Uni-
versità Lumsa www.2papisan-
ti.org, con versione inglese
www.2popesaints.org, un’ap-
plicazione sia per Android sia
per Ios intitolata “Santo Subi-
to” in varie lingue; e ancora po-
tenziamento dei siti già esi-
stenti (ad esempio, su Face-
book “PapaGiovanniPaoloII”,
su Twitter “santowojtyla”, su
YouTube “adminkarol”, il porta-
le in 7 lingue www.karol-wojty-
la.org ecc.). I mass media tra-
dizionali, stampa, radio e tv,
saranno comunque presenti in
massa. Sono già registrati ol-
tre 400 giornalisti di testate di
tutto il mondo e si allestirà uno
speciale “media center” nel-
l’atrio dell’aula Paolo VI, che
potrà ospitare centinaia di ope-
ratori.

Niente biglietti o “pass”.
Per quella che è stata defi-
nita una “festa della santità”,
un “grande evento spirituale”
per onorare “due giganti del-
la fede”, la partecipazione
dei fedeli sarà libera: non so-
no previsti biglietti o partico-
lari permessi di accesso. Chi
vorrà partecipare dovrà arri-
vare presto, perché si pre-
vedono alcune centinaia di
migliaia di persone e piazza
San Pietro e via Conciliazio-
ne potrebbero riempirsi pre-
sto, sin dalla prima mattina.
Alla cerimonia sarà presen-
te anche il Papa emerito Be-
nedetto XVI.

Diversi gruppi vocali (Cap-
pella Sistina, Vicariato, Cra-
covia e altre) daranno vita a
una sorta di “corale multipla”
che accompagnerà il rito. So-
no previsti oltre 1.000 tra
cardinali e vescovi e 5mila
preti concelebranti, insieme a
migliaia tra capi di Stato, di-
plomatici, politici, autorità va-
rie.

La mattina di lunedì 28
verrà celebrata in San Pietro
una messa di ringraziamen-
to presieduta dal cardinale
Angelo Comastri.

Venerdì 25 - Acqui Festa dei
chierichetti 

Ore 9 - Il vescovo celebra la
S. Messa a S. Francesco per
l’anniversario della Liberazione

Sabato 26 - alle ore 15,30
ad Alba il Vescovo partecipa
alla beatificazione di P. Giu-
seppe Girotti

Alle ore 18 il Vescovo ammi-
nistra la Cresima a Cairo Mon-
tenotte

Alle ore 21 in Cattedrale or-
dinazione presbiterale di don

Enrico Ravera.
Domenica 27 - Alle ore 16 il

Vescovo amministra la Cresi-
ma a Bragno

Alle ore 18 il Vescovo ammi-
nistra la Cresima a Cairo Mon-
tenotte

Giovedì 1 maggio - Alle ore
11 il Vescovo celebra la S
Messa alla Badia di Tiglieto

Alle ore 16 e alle ore 18 il
Vescovo amministra la Cresi-
ma a Nizza Monferrato presso
la Chiesa del Martinetto.

Perdonarsi e perdonare.
Quando la coppia va in crisi

La Chiesa cattolica si prepara ad un biennio di riflessione ap-
profondita sull’annuncio del Vangelo alla famiglia nel mondo at-
tuale, per questo il Consiglio pastorale parrocchiale della Ma-
donna Pellegrina ha pensato di presentare, attraverso vari in-
contri, alcune tematiche riguardanti la famiglia, in particolare al-
le famiglie in crisi.

Giovedì 8 maggio alle ore 21, nei locali sotto il santuario, tutti
sono invitati alla prima conferenza tenuta dal prof. Roberto Mer-
lo, psicologo, dal tema “Perdonarsi e perdonare. Quando la cop-
pia va in crisi”.

Viviamo questa importante sfida anche con la preghiera per-
ché, come chiede papa Francesco, “la Chiesa compia un vero
cammino di discernimento e adotti i mezzi pastorali adeguati per
aiutare le famiglie ad affrontare le sfide attuali con la luce e la
forza che vengono dal Vangelo”.

Domenica 27 aprile

È tutto in fermento per i due Papi-Santi

AVVISO
dalla Caritas
diocesana

La Caritas diocesana avvisa
che la distribuzione degli ali-
menti alle parrocchie avver-
rà lunedì 28 aprile e martedì
29 aprile dalle ore 8,30 alle
ore 12.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
e pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 17; pref. 17;
fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo
Bagni - Orario: fer. venerdì 16;
fest. 16.
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.
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CENTRO
MEDICO 75°
odontoiatria
e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia

cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.SSA
GIUSEPPINA DI STEFANO

Medico Chirurgo
Specialista in medicina fisica
e riabilitazione - Agopuntura

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente in patologia

ostetrica e ginecologia
Specialista in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Medicina manuale

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. RENZO ORSI
Medico Chirurgo

Spec. in microchirurgia articolare
Chiururgia della mano, spalla
Ortopedia e traumatologia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico ospedale

di Alessandria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista

in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia

apparato digerente
ed endoscopia digestiva

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

PROF. DOTT.
MARCO BENAZZO

Medico chirurgo
Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Si eseguono visite mediche del lavoro

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO

SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di un servizio offerto dalla nostra struttura, utile
al controllo del dolore e dell’ansia. Consente di poter ef-
fettuare interventi odontoiatrici e di chirurgia ambulato-
riale in assoluta tranquillità anche su persone fobiche,
bambini e disabili. Con la sedazione cosciente, praticata
dal nostro medico specialista in anestesia e rianimazione
ed eseguita solo dopo un’attenta valutazione dello stato
di salute del paziente, non viene compromessa la coscienza
dello stesso ma semplicemente ridotto lo stato di ansietà.

Responsabile dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo - Specialista in anestesia e rianimazione

•PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
•PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

•PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
•PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
•IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
• RIPARAZIONI E RIADATTAMENTO
PROTESI IN POCHE ORE

•DETARTRASI € 50
•SBIANCAMENTO DENTALE € 175
•TERAPIE CON LASER
•Per i più piccoli: TRATTAMENTI
AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

Acqui Terme. «Il progetto
per la nuova scuola?  Parlia-
mone». Questa la risposta sin-
tetica dei consiglieri del centro-
sinistra Aureliano Galeazzo e
Vittorio Rapetti alle polemiche
del Sindaco.

«Come i cittadini ricorderan-
no nel consiglio comunale del-
lo scorso 28 febbraio il Consi-
glio Comunale ha approvato a
larga maggioranza una delibe-
ra che prevede l’avvio della
procedura per la costruzione
del nuovo edificio scolastico. Il
precedente progetto già appal-
tato è stato ritirato dalla Giunta
a causa del mancato accordo
economico con la cordata ban-
ca Unicredit-impresa Codelfa
che si era aggiudicata l’appal-
to. 

La decisione di riprendere
un nuovo percorso è stata da
noi appoggiata perché ritenia-
mo indispensabile che la città
progetti una nuova scuola,
stante la situazione precaria e
costosa in cui l’hanno posta le
scelte delle amministrazioni
comunali che  si sono succe-
dute negli ultimi 15 anni. Ab-
biamo chiesto però che  que-
sto nuovo percorso, che tutti ri-
conoscono come difficile, ven-
ga svolto alla luce del sole, at-
traverso la costituzione di un
tavolo tecnico formato da diri-
genti e organi collegiali delle
scuole dell’obbligo, tecnici del
Comune, consiglieri comunali,
e che i risultati di questa ela-
borazione vengano portati poi
all’approvazione del Consiglio
Comunale. Tale proposta è
stata accettata dalla Giunta e
dai consiglieri di maggioranza.
A distanza di oltre un mese ab-
biamo sollecitato la riflessione
su questo tema, con diversi
comunicati.

Abbiamo parlato più volte di
“percorso condiviso”, perché si
tratta di informare operatori e
cittadini della complessità del
problema e di individuare una
soluzione credibile, per una
scuola che riguarda tutta la cit-
tà per i prossimi decenni  ed il
futuro dei nostri ragazzi. Nien-
te di più normale. 

Per questo motivo abbiamo
dato la nostra disponibilità ad
incontrare i tecnici del Comu-
ne per conoscere le possibilità
e portare il nostro punto di vi-
sta: incontro che è risultato uti-
le e costruttivo ed in cui abbia-
mo chiesto che si valutino tut-
te le ipotesi possibili sia per
l’edificio, sia per la compatibili-
tà economica e giuridica del
“contratto di disponibilità” con
il nostro bilancio (con un pare-
re della Corte dei Conti e dei
competenti uffici scolastici). 

Allo stesso modo abbiamo
dato la nostra disponibilità ad
incontrare insegnanti e genito-
ri dei due istituti comprensivi
cittadini (da cui la nuova scuo-
la dipenderà) per comunicare
quanto conosciuto, così da
rendere possibile una parteci-
pazione effettiva e informata

da parte loro. Anche qui tutto
normale e trasparente, anzi il
primo incontro, a detta di tutti i
partecipanti, è stato sicura-
mente positivo.  

Eppure sono cominciate le
resistenze e le furberie. Prima
una strana storia riguardante il
testo delle delibera, inizial-
mente pubblicato in forma di-
versa da quanto approvato in
Consiglio Comunale e poi cor-
retto dietro nostra segnalazio-
ne. Poi il divieto posto dal sin-
daco all’assessore alla pubbli-
ca istruzione a partecipare al-
l’incontro convocato dai presi-
denti dei consigli di istituto per
avviare la riflessione comune.
Poi il tentativo di trasformare il
“tavolo tecnico” in “tavolo poli-
tico” riservato ai soli consiglie-
ri, senza genitori, insegnanti e
dirigenti. Infine le ultime di-
chiarazioni da parte del sinda-
co, che  -invece di apprezzare
la nostra collaborazione - sui
giornali ci ha accusato addirit-
tura di “slealtà” senza alcun
motivo valido. 

Poiché a noi non interessa-
no le polemiche né questi truc-
chetti di bassa propaganda,
torniamo a ribadire che:

1- per arrivare ad un proget-
to di scuola condiviso e prati-
cabile (e non un’illusione co-
stosa e inutile come la prece-
dente, che ci ha fatto perdere
ben 4 anni e parecchi soldi)
occorre un confronto serio e
aperto, sui problemi reali che
la nuova scuola comporta sul
piano tecnico, economico, giu-
ridico, gestionale.

2- non si deve avere alcun
timore di ragionare con i citta-
dini e con gli operatori. Lo si è
fatto per problemi assai meno
importanti e complessi, a mag-
gior ragione per una realtà tan-
to importante come la scuola.
Ma lo si deve fare in modo tra-
sparente e non in dialoghi ri-
stretti e riservati solo al sinda-
co e alla maggioranza.

3- il “tavolo tecnico”  ha il
compito di valutare i problemi
e le possibilità: nessuno ha la
presunzione di sostituirsi ai
professionisti, ma genitori, do-
centi e dirigenti scolastici han-
no il dovere di indicare quali
esigenze e priorità vanno te-
nute in considerazione, ed allo
stesso tempo rendersi conto
dei vincoli esistenti.

È opportuno precisare che,
al momento  (almeno a quanto
ne sappiamo noi), non c’è una
“soluzione della maggioranza”
ed una “della minoranza” che
si contrappongono, ma c’è la
proposta di costruire un di-
scussione chiara per arrivare
se possibile ad una soluzione
effettiva e non ad annunci pro-
pagandistici o peggio a solu-
zioni improvvisate, che rischia-
no di creare ulteriori problemi
a quelli esistenti.

Per questo speriamo che
nella maggioranza prevalga al-
meno un po’ di rispetto e buon
senso».

Acqui Terme. Ci scrivono il
circolo del Pd di Acqui e i con-
siglieri comunali di Centro-Si-
nistra Galeazzo e Rapetti:

«Desiderano segnalare ai
cittadini acquesi una decisione
assunta consensualmente nel-
l’ambito dell’ultimo coordina-
mento cittadino del PD.

Si tratta della rinuncia ad in-
dicare propri nominativi per la
nomina degli scrutatori in oc-
casione della tornata elettorale
del 25 maggio.

La normativa infatti consen-
te alla Commissione Elettorale
del Comune la massima di-
screzionalità nella definizione
dei criteri di selezione e il Sin-
daco Bertero ha fatto perveni-
re ai consiglieri comunali la ri-
chiesta di indicare ciascuno i
propri nominativi (tre per cia-
scun consigliere).

Il PD e i consiglieri di Cen-
tro-Sinistra hanno tuttavia de-
clinato l’invito.

Lo hanno fatto perché que-
sto sistema di scelta odora di
lottizzazione e clientelismo,
privilegiando nella selezione
chi ha qualche conoscenza in
Consiglio.

Nel rifiutare questo sistema
il PD ha proposto di fare un
passo in avanti, oltre gli stessi
limiti posti dalla legge.

Al rifiuto, ufficialmente de-
positato in Comune, i consi-
glieri hanno allegato anche
una proposta alternativa, che
prevede di selezionare dall’al-

bo degli scrutatori le persone
meno abbienti e più bisogno-
se.

I circa cento nominativi ne-
cessari all’espletamento delle
procedure elettorali dovranno
a nostro parere essere sele-
zionati dall’albo secondo i se-
guenti criteri: cittadini iscritti
nell’albo dei disoccupati, citta-
dini in mobilità o in cassa inte-
grazione, giovani studenti
inoccupati a basso reddito.

Abbiamo anche chiesto, in
caso di situazioni analoghe, di
provvedere alla selezione tra-
mite sorteggio.

È chiaro che in termini quan-
titativi non si tratterebbe di una
svolta epocale, ma sarebbe
una significativa e concreta di-
mostrazione dell’intenzione dei
partiti e dei movimenti politici
di voler gestire in modo tra-
sparente e democratico la co-
sa pubblica.

Per questo motivo chiedia-
mo non solo al Sindaco Berte-
ro e alla sua Giunta di accetta-
re il metodo di selezione da noi
proposto e di rendere la pro-
cedura trasparente anche dan-
done evidenza pubblica sul si-
to del Comune, ma ugualmen-
te chiediamo alle altre forze di
opposizione presenti in Consi-
glio di appoggiare questa pro-
posta del PD, dimostrando
concretamente di voler ante-
porre gli interessi dei cittadini
a quelli del proprio tornaconto
elettorale».

La risposta dei consiglieri Galeazzo e Rapetti al sindaco

«Il progetto per la nuova scuola? Parliamone»

A proposito di scrutatori

La democrazia
delle piccole cose

Acqui Terme. Ci scrive Luigi Deriu, Presidente di “Noi per voi”,
associazione senza fini di lucro:

«Gentile direttore,
Le scrivo a  nome della Scuola di Italiano per Donne Stranie-

re di Acqui Terme, di cui mi occupo da anni insieme all’Associa-
zione “Noi per voi”, di cui sono Presidente. La nostra associa-
zione è basata esclusivamente sul lavoro di volontariato delle in-
segnanti e si sostiene grazie al buon cuore di tutti coloro che, nel
corso dell’anno, ci aiutano donandoci gli strumenti e gli spazi di
cui necessitiamo per mandare avanti la nostra Scuola. Per que-
sto scrivo, per ringraziare i generosi donatori che hanno regala-
to numerose colombe pasquali e beni di prima necessità da di-
stribuire alle allieve della nostra scuola, in modo da condividere
con loro un momento per noi  importante e significativo come la
Pasqua cristiana: grazie dunque alla signorina Marilena Boglio-
lo e a Mauro Guala, presidente della SOMS, che da anni ci aiu-
ta fornendoci anche materiale scolastico. Non finiremo mai di rin-
graziare inoltre  i bambini e le famiglie di Alice Bel Colle, sempre
ben disposti ad aiutare le persone meno fortunate, e la signora
Marisa Bottero, presidentessa del Consiglio Diocesano, che, con
l’Azione Cattolica di Acqui, ci ospita gentilmente da anni presso
la sua sede.

Infine, un grazie enorme a tutte le volontarie che dedicano un
po’ del loro tempo a insegnare la nostra bella lingua alle donne
di ogni età e nazionalità che frequentano la scuola: dunque un
grazie enorme a Grazia, Nadia, Valeria, Barbara, Francesca e
Luciana.

Ricordo che la Scuola di Italiano per Donne Straniere ha chiu-
so per qualche giorno per le vacanze pasquali e ha ripreso mar-
tedì 22 aprile con il consueto orario: dal lunedì al venerdì dalle
ore 14 alle 16».

“Noi per voi”

Laboratorio artigianale
GEMME

DAL MONDO
Scegli le pietre naturali più belle

con abbinamenti di stile e colore che  preferisci
per le tue collane

braccialetti e orecchini
CREAZIONI UNICHE

Alessandra tel. 347 6911053
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Acqui Terme. Mai come
quest’anno l’appello è stato
accorato: quel cinque per mille
devoluto al Comune di Acqui
Terme potrebbe fare la diffe-
renza per le famiglie in difficol-
tà. E per rendere chiaro il mes-
saggio l’amministrazione co-
munale ha deciso di ricorrere
all’utilizzo delle telefonate di
servizio che palazzo Levi ha
attivato dallo scorso anno. Ov-
vero un sistema efficace in
grado di raggiungere tutti, ma
proprio tutti gli acquesi (so-
prattutto in caso di calamità
naturale) nel momento in cui il
Comune deve comunicare
qualcosa.

In questo caso la possibilità
di devolvere il 5x1000. Con
quei soldi, spiega l’assessore
Fiorenza Salamano nel mes-
saggio preregistrato, si intende
finanziare il progetto dei vou-
cher lavoro che palazzo Levi
ha attivato lo scorso anno in-
sieme al Centro d’Ascolto. Per
devolvere il 5 per mille a pa-
lazzo Levi è sufficiente appor-
re una firma nella casella de-
stinata al Comune di residen-
za sul modulo della imposte Ir-
pef (modello 730/2013, Uni-
co/2013) oppure sul Cud. Al
contribuente non costa nulla e
non esclude la possibilità di
versare anche l’8 per mille.
Analogo discorso vale se quel
cinque per mille lo si vuole de-
stinare direttamente al Centro
d’Ascolto onlus. Queste le co-
ordinate cui fare riferimento:
Centro d’Ascolto Onlus cod.

fisc. 90014570064. Se le ri-
chieste da parte di enti pubbli-
ci come il comune o anche as-
sociazioni di volontariato di-
ventano ogni anno più pres-
santi è perché, mai come in
questo momento, i tagli eco-
nomici si fanno più decisi e
non crescono di pari passo
con le esigenze delle famiglie.
Cittadini che chiedono aiuto
per il pagamento delle bollette,
dell’affitto di casa e di molto al-
tro ancora.

Già nell’anno in corso, utiliz-
zando il contributo del 2011,
l’Amministrazione Comunale,
in collaborazione con il Centro
di Ascolto, ha potuto integrare
le risorse per l’avvio del pro-
getto “Solidarietà per l’impe-
gno” finalizzato all’acquisto di
“vouchers lavorativi” destinato
proprio a disoccupati.

«Si tratta di una forma inno-
vativa di aiuto ai cittadini in dif-
ficoltà – spiega l’assessore
Fiorenza Salamano – di un si-
stema che non intacca la di-
gnità di nessuno, visto che in
molti per vergogna, preferisco-
no rimanere nel disagio piutto-
sto che chiedere». In pratica
con questo sistema di intende-
re la solidarietà, alla richiesta
del pagamento di una bolletta,
piuttosto che all’arretrato di
uno o due affitti di casa, corri-
sponde la richiesta di un tot di
ore di lavoro da svolgersi per il
bene della collettività e pagati,
appunto con i vouchers già
comprensivi della copertura
assicurativa. Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. Direttore, le associa-
zioni di volontariato ad Acqui
Terme, accreditate presso la
commissione presieduta dalla
consigliera Franca Arcerito,
sono oltre trenta.

Tutte impegnate per tentare
di venire incontro alle necessi-
tà dei cittadini più bisognosi,
soprattutto ora che i contributi
sono quasi nulli e gli enti pub-
blici sono impossibilitati ad in-
tervenire in modo adeguato, in
un momento particolarmente
difficile.

Finora la commissione pre-
disposta dal sindaco ha solo
prodotto manifestazioni volte
soprattutto a rendere visibilità
agli amministratori comunali,
senza alcuna possibilità per le
associazioni di poter decidere
sulla loro organizzazione per
coinvolgere i cittadini.

Ora anche l’assessore al-
l’assistenza prende il telefono
in mano e telefona a tutti i cit-
tadini per invogliarli a donare il
5 x 1000 al Comune.

Oltre a sollevare l’illegalità
delle telefonate di propaganda
(vedi DPR 178/2010 che ha
istituito il Registro delle Oppo-
sizioni del Ministero dello Svi-
luppo Economico), mi preme
precisare che il 5 x mille era
stato istituito per aiutare il vo-
lontariato, appurato che gli en-
ti pubblici non erano più in gra-
do di provvedere al loro so-
stentamento.

Ora che, per il secondo an-

no consecutivo, il Comune si
inserisca in questa corsa tra
poveri per finanziare in proprio
opere in aiuto ai più bisognosi,
disponendo inoltre di mezzi
non disponibili per le altre as-
sociazioni, come migliaia di te-
lefonate e decine di manifesti,
mi sembra veramente una
scelta scorretta.

La visibilità che ottengono
questi amministratori comu-
nali è l’unico scopo che si
raggiunge con questi compor-
tamenti, visto che lo scorso
anno la raccolta raggiunse il
risultato di soli 2000 euro cir-
ca.

Se il Comune non ha pro-
grammato di mettere in bilan-
cio fondi per l’aiuto alle fasce
di cittadini più indigenti ne
spieghi il perchè, ma non ven-
ga ad intralciare l’attività del
volontariato, che forse è l’unica
attività che dà ancora dei risul-
tati.

Sia le associazioni di ispira-
zione cattolica che quelle lai-
che hanno il solo obiettivo di
intervenire nei casi di bisogno
dei cittadini, senza nulla chie-
dere, neanche un grazie.

Ma che l’amministrazione
comunale sostituisca la propria
indifferenza con uno scippo a
noi del volontariato mi sembra
troppo e chiedo al sindaco,
che conosco molto sensibile a
questi problemi, perchè inter-
venga per meglio supportare
le centinaia di volontari impe-
gnati nella nostra città».

Mauro Garbarino

Acqui Terme. “Salvaguar-
dia del territorio comunale dal-
la coltivazione di organismi ge-
neticamente modificati” è l’og-
getto della mozione presentata
in consiglio dal consigliere gril-
lino Pier Paolo Cannito. Una
mozione che verrà discussa
durante il prossimo consiglio
comunale ma che comunque è
stata presentata nelle sue par-
ti essenziali dallo stesso con-
sigliere e dal presidente del
consiglio Guido Ghiazza.

In sintesi, scopo della mo-
zione sarebbe quello di impe-
gnare l’amministrazione comu-
nale a contrastare l’utilizzo di
OGM sul territorio acquese. In
particolare, nella mozione si fa
riferimento ai servizi di ristora-
zione collettivi gestiti da palaz-
zo Levi i quali, secondo Canni-
to, dovrebbero prevedere un
sistema informativo indicante
l’eventuale presenza di OGM
negli alimenti somministrati.
Non solo, attraverso il docu-
mento viene anche richiesto di
predisporre, in futuro, nei ban-
di emanati dal Comune per gli
appalti pubblici di servizi e for-
niture alimentari destinati alla
ristorazione collettiva, l’utilizzo
di prodotti che non contenga-
no OGM e che tale scelta da
parte delle aziende, costituisca
un titolo preferenziale per l’ag-
giudicazione. Nella mozione
viene anche chiesto all’ammi-
nistrazione comunale di infor-
mare periodicamente il consi-
glio circa i controlli che le au-
torità competenti effettuano
per verificare l’utilizzo impro-
prio di OGM, nonché di farsi
portavoce fra le aziende, i pro-
duttori e rivenditori del territo-
rio comunale sui rischi di “con-
taminazione” nell’utilizzo e di
una vendita di prodotti geneti-
camente modificati nella cate-
na produttiva le cui conse-
guenze non sono attualmente
prevedibili. Infine, attraverso il
documento che verrà preso in
considerazione dal consiglio
comunale nella prossima se-
duta del consiglio, si fa riferi-
mento all’attivazione di una
campagna di educazione ali-
mentare legata al consumo e
alla spesa consapevole di pro-
dotti tradizionali e locali di qua-

lità. Un organismo genetica-
mente modificato, OGM ap-
punto, è un essere vivente che
possiede un patrimonio gene-
tico modificato artificialmente
tramite tecniche di ingegneria
genetica. Con una recente
sentenza la Corte di cassazio-
ne penale è intervenuta in ma-
teria di coltivazione di organi-
smi geneticamente modificati
ribadendo l’esistenza nel no-
stro ordinamento del principio
di coesistenza tra le diverse
colture (convenzionale, biolo-
gica, transgenica), che deve
essere attuato senza che le
stesse possano reciprocamen-
te compromettersi, in modo da
tutelare le peculiarità e le spe-
cificità produttive di ciascuna
ed evitare la commistione fra
sementi, senza pregiudizi per
le attività agricole. Il parlamen-
to italiano, nel luglio del 2013,
ha approvato una mozione che
impegna il Governo ad avva-
lersi della clausola di salva-
guardia (legge del 2003), al fi-
ne di evitare ogni forma di col-
tivazione di OGM autorizzati a
livello europeo e di tutelare la
sicurezza del modello econo-
mico e sociale di sviluppo del-
l’agroalimentare italiano. Inol-
tre, il parlamento italiano si è
anche impegnato, sempre nel
luglio del 2013 ad incentivare
l’attività di controllo per poten-
ziare, d’intesa con le regioni, la
sorveglianza sui prodotti se-
mentieri in corso di distribuzio-
ne ed intervenire in presenza
di sementi transgeniche non
autorizzate. Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: 

«In merito a quanto dichia-
rato dal Consigliere Cannito in
consiglio comunale del 14
aprile, nel quale pur senza
menzionare la mia persona ma
essendo l’unico consigliere as-
sente risulta palese il riferi-
mento alla sottoscritta. Tengo
a precisare che, anch’io come
il consigliere Cannito, sono to-
talmente estranea ad ogni for-
ma di ipocrisia.

In merito all’interrogazione
presentata dal consigliere Ga-
leazzo riguardante il riordino
dei magazzini dell’Economato,
la sottoscritta ed il Presidente
del consiglio comunale Guido
Ghiazza con il sig. Daniele
Carbone presentarono un pro-
getto (cosa che avrebbe potu-
to fare chiunque) al Sindaco e
all’assesore Zunino ed una
volta approvato e passato in
Giunta, al sig. Carbone è stato

affidato l’incarico, precisando
che non vi è stata la necessità
di una Gara d’appalto ma si è
proceduto per affidamento di-
retto come stabilito dal regola-
mento.

Non essendo presente quel-
la sera in consiglio comunale
così come sostenuto dal con-
sigliere M.Ratto, affermo di
condividere quanto da lui so-
stenuto evidenziando che il la-
voro è stato svolto in modo più
che eccellente come per altro
riconosciuto dal consigliere
Galeazzo che ringrazio pubbli-
camente per la sua sincerità. 

Detto ciò in merito alla frase
“una persona che è sempre
stata con un Consigliere che
questa sera è assente e poi ri-
ceve un appalto, dà adito a
dubbi”: dubbi non ve ne sono,
dice un proverbio “chi ha il so-
spetto ha il difetto”, premesso
che non devo giustificarmi con
nessuno tengo però a precisa-

re che il sig. Carbone è stato
autorizzato dal Sindaco a col-
laborare con gli assessori ed i
consiglieri delegati il tutto a ti-
tolo gratuito, ed è ovvio il moti-
vo per il quale è sempre a con-
tatto con un consigliere.

Fino ad oggi posso afferma-
re con certezza, così come fat-
to dal Sindaco e dal consiglie-
re Mauro Ratto, che la sua col-
laborazione, la sua presenza e
le sue capacità, si sono rivela-
te determinanti per raggiunge-
re gli obbiettivi preposti da
ognuno di noi. 

Mi auspico che vi siano da
ora in avanti altri argomenti di
cui trattare e che si ponga fine
a queste futili nonchè fumose
polemiche e non si dia spazio
a questioni private e personali
che in alcun modo mai do-
vrebbero essere di dominio
pubblico.

Cordiali saluti. Franca Arce-
rito».

Per l’operazione voucher

5 per mille al Comune
o al Centro d’ascolto

Riceviamo e pubblichiamo

Comune e 5xmille
solo per visibilità

Presentata dal consigliere Cannito

Mozione contro gli Ogm
nel territorio comunale

In merito all’ultima seduta consiliare

Il consigliere Franca Arcerito risponde a Cannito

Tariffe sosta nell’area camper
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha deciso di ritoc-

care le tariffe per la sosta nell’area camper di Viale Einaudi. At-
traverso una delibera, si è deciso di aumentare la tariffa da 5 eu-
ro a 8 euro. L’adeguamento, si legge nel documento, fa riferi-
mento al nuovo costo della vita. Nella nuova cifra, che sarà ap-
plicata a tutti coloro che decideranno di sostare nell’area e sarà
giornaliera, è previsto lo scarico e il ricarico delle acque così co-
me l’allacciamento alla corrente elettrica. Nessun costo invece
continuerà ad essere applicato a tutti i cittadini acquesi che de-
cideranno di utilizzare il solo impianto di scarico delle acque.
Un’agevolazione questa mantenuta in quanto non rappresenta
nessun costo per il Comune. 

Acqui Terme. In occasione
della Santa Pasqua 2014, nel-
l’ambito dei festeggiamenti pres-
so la struttura “Spazio Giovane”
del Comune di Acqui Terme, la
dott.ssa Fiorenza Salamano, in
qualità di Assessore alle Politi-
che Sociali ed alla Pubblica
Istruzione, ha partecipato al-
l’evento per porgere i più sentiti
auguri, personalmente e da par-
te dell’amministrazione comuna-
le, ai ragazzi e alle loro famiglie.
Nel suo breve ma significativo
intervento ha evidenziato ai gio-
vani presenti l’importanza del-
l’impegnarsi in prima persona in
tutti gli ambiti della propria vita,
inclusi ovviamente i momenti
inerenti lo studio, senza mai per-
dere di vista il giusto equilibrio
tra i propri diritti e i propri dove-
ri. Il pomeriggio è stato quindi al-
lietato da una “merenda” a base
di uova pasquali, gentilmente of-
ferte dalla ditta Rapetti Food
Service, che l’assessore Sala-
mano, insieme ai ragazzi dello
Spazio Giovane, ringrazia senti-
tamente.

Portati dall’assessore Salamano

Auguri dell’amministrazione allo Spazio Giovane
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Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
(Medico Chirurgo Odontoiatra)

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Tel. 0144 57911
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme

www.centromedico75.it
centromedico75@legalmail.it

Rilevazione di pressione
Temperatura - Saturazione

Frequenza respiratoria e cardiaca
Test colesterolo e glicemia

Medicazioni di ferite
chirurgiche da decubito

Stomia da € 10
Terapia endovenosa (flebo) € 15

Iniezioni intramuscolo € 6

Responsabile infermiera Marcella Ferrero

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)

Alcune attività specialistiche
DSA • Servizio, autorizzato dalla Regione Piemonte,
per la diagnosi, la certificazione e il trattamento ria-
bilitativo dei disturbi specifici dell’apprendi-
mento.

Responsabile Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo - Specialista in neuropsichiatria infantile

OCT • Tomografia a coerenza ottica. Esame stru-
mentale non invasivo che consente di migliorare ed
approfondire la diagnosi e la terapia delle patologie
della retina.

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

CHIRURGIA ESTETICA. Epilazione permanente,
trattamenti delle neoformazioni cutanee, degli an-
giomi cutanei, delle rughe e trattamenti estetici ese-
guibili ambulatorialmente.

Responsabile Dott. Giulio Maggi
Medico chirurgo - Specialista in chirurgia generale
Master universitario chirurgia e medicina estetica

AGOPUNTURA. Attraverso questa disciplina il me-
dico interviene direttamente sull’organismo del pa-
ziente per ripristinare il corretto equilibrio delle
funzioni biologiche. Molteplici patologie possono
essere curate attraverso l’agopuntura: patologie
muscolo-scheletriche, neurologiche, gastroenteri-
che, cardiovascolari, respiratorie, ginecologiche.
Utile anche nella disassuefazione da fumo e tratta-
mento dell’infertilità.

Responsabile Dott.ssa Giuseppina Di Stefano
Medico Chirurgo

Specialista in medicina fisica e riabilitazione - Agopuntura

NUTRIZIONE. Piani nutrizionali personalizzati, ana-
lisi composizione corporea, test di intolleranze ali-
mentari (alimenti ed additivi) su sangue, test
genetici di predisposizione, test del respiro per he-
licobacter pylori.

Responsabile Dott.ssa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

FLEBOLOGIA. Si occupa di: malattia venosa cronica
degli arti inferiori (varici, ulcere, trombosi venose su-
perficiali e profonde, edemi, ecc.); terapia medica-
chirurgica-sclerosante; elastocompressione;
tratta mento delle malattie linfatiche.

Responsabile Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo - Flebologia - Linfologia

Angiologia medica - Specialista in chirurgia generale

Acqui Terme. In principio ci
fu l’iniziativa “Orti in condotta”,
il progetto didattico portato
avanti dal Primo Circolo in col-
laborazione con il Comune.
Poi, ecco nascere l’idea di cu-
rare e proteggere il verde al-
l’interno del Chiostro di San
Francesco lanciato dalla scuo-
la media Monteverde e appro-
vato dall’assessorato all’Istru-
zione. Oggi ecco che nasce
una nuova iniziativa di ispira-
zione ecologista: una vera e
propria aula didattica immersa
nel verde messa a disposizio-
ne di tutte le scuole cittadine. Il
progetto è stato lanciato dal-
l’assessorato all’Ambiente,
nella persona del consigliere
delegato Guido Ghiazza e
prenderà il via ufficialmente il
prossimo 30 aprile. L’aula in-
fatti verrà presentata a tutti i di-
rigenti scolastici di Acqui Ter-
me che potranno realizzare
progetti facendone una sem-
plice richiesta. 

«Le aule di ecologia al-
l’aperto nascono dall’esigenza
di educare le nuove genera-
zioni all’ambiente, non con le-
zioni didattiche tradizionali ma
sfruttando il contatto diretto
con l’ambiente naturale e con
la terra – spiega Guido Ghiaz-
za - gli obiettivi educativi del-
l’aula ecologica all’aperto sono
essenzialmente quelli di facili-
tare l’integrazione uomo-am-
biente naturale e uomo-città,
prendendo coscienza della
biodiversità come fattore di
stabilità ecologica, attraverso

la scelta di intervenire con effi-
cacia sui piccoli gesti quotidia-
ni». Concetti bene conosciuti
dalle scuole cittadine che in ef-
fetti, in più occasioni, hanno di-
mostrato di essere sensibili al-
l’argomento. Il che significa
che il nuovo progetto potrebbe
riscuotere molto successo è
diventare parte integrante, già
quest’anno, così come del
prossimo, di iniziative legate
alla sensibilizzazione sulla sal-
vaguardia dell’ambiente. 

«L’Amministrazione Comu-
nale – aggiunge Guido Ghiaz-
za – ha deciso di rendere frui-
bile come aula all’aperto lo
spazio verde adiacente all’Or-
to Scolastico di Via Savonaro-
la. L’area compresa tra l’orto e
il muraglione di sostegno alla
rialzata Passeggiata Piola ha
un’ampiezza di circa 700 mq,
ed è stata ripulita e riqualifica-
ta, ed attrezzata con tavoli,
panche e lavagne. Saranno in-
stallati anche pannelli che
ospiteranno cartelloni didattici
su biodiversità, flora e fauna
autoctona, ecosistemi».

Tutti i dirigenti scolastici, e
gli insegnanti che possono es-
sere interessati a usufruire del-
l’aula all’aperto per lezioni con
i loro studenti, sono invitati al-
la presentazione dell’aula che
avrà luogo mercoledì 30 aprile
alle ore 11 nell’aula stessa. Gli
insegnanti che vorranno usu-
fruirne potranno prenotarla
presso l’Ufficio Ecologia del
Comune al numero 0144
770246. Gi. Gal.

Acqui Terme. Nei giorni
scorsi l’Associazione Pendola-
ri dell’Acquese ha partecipato
ad un incontro organizzato dal-
la Direzione Regionale Liguria
per discutere delle problemati-
che inerenti il collegamento fra
il Basso Piemonte e la Liguria
stessa. Durante la riunione si
è parlato dell’inverno appena
trascorso, piuttosto difficoltoso
per i collegamenti ferroviari a
causa del maltempo e delle
frane.

«Mentre tutta la rete regio-
nale franava però – ha spiega-
to Alfio Zorzan, presidente del-
l’Associazione pendolari del-
l’acquese - la linea Acqui-Ge-
nova, di solito tra le più colpite
visto il territorio che attraversa,
ne è uscita “miracolosamente”
indenne con ovvia soddisfa-
zione da parte nostra». Duran-
te la riunione si sono affrontati
due argomenti particolari:
l’orario in vigore dal prossimo
giugno e l’interruzione prevista
per il mese di agosto. «Nel pri-
mo caso – spiega Zorzan – è
confermata, anche da giugno,
la soppressione dei cinque tre-
ni festivi soppressi nel marzo
scorso, mentre per ciò che
concerne l’interruzione del ser-
vizio nel mese di agosto, non
è stato ancora affrontato l’ar-
gomento date. Si sa semplice-
mente che l’interruzione del
servizio avverrà per due setti-
mane».

Si è inoltre discusso dell’in-
terruzione relativa ai lavori sul
nodo ferroviario che interessa

la linea Acqui-Genova ed è
emerso che, molto probabil-
mente, l’interruzione prevista
per il dicembre 2015 subirà un
ulteriore rinvio ancora non
quantificabile. «Abbiamo avu-
to assicurazione che quando
finalmente ci sarà una data
precisa di inizio lavori – ha ag-
giunto Zorzan - si inizierà a
parlare di come organizzare il
servizio con riunioni ad hoc nei
territori interessati dai tre baci-
ni di utenza della linea (acque-
se, ovadese e Valle Stura)».
L’incontro si è concluso par-
lando delle criticità che spesso
presentano i materiali di nuova
costruzione come i Vivalto che
nei mesi scorsi hanno dato di-
versi problemi.

«Ci è stato spiegato che i
treni di nuova costruzione, co-
me i Vivalto, ma anche i Jazz
prossimamente in consegna in
Piemonte, devono rispondere
a certe normative internazio-
nali sulla sicurezza. In Italia
l’ANSF (Agenzia Nazionale
per la Sicurezza nelle Ferro-
vie) fornisce queste normative
che i costruttori devono rispet-
tare altrimenti il mezzo non
viene omologato. In particola-
re per il Vivalto, come per tutti
i futuri nuovi mezzi ferroviari,
occorre modificare alcuni com-
portamenti comuni in tutti noi
per evitare, ad esempio, un
blocco delle porte o l’interven-
to del sistema antincendio che
sono le due maggiori cause di
soppressione delle corse».

Gi. Gal.

Acqui Terme. Venerdì 18 aprile, a partire dalle ore
15.30, gli anziani della Casa di Riposo Ottolenghi han-
no potuto gustare una merenda “calda e fumante” a
base di farinata, offerta loro dall’Assessorato alle Po-
litiche Sociali del Comune di Acqui, nella persona del-
la dott.ssa Fiorenza Salamano, che ha condiviso que-
sto momento conviviale con gli ospiti presenti, in un
clima di grande gioia e partecipazione.

L’ottima farinata, preparata dalla Pizzeria “Il Ponte”,
era stata richiesta espressamente all’Assessore dagli
stessi anziani, desiderosi di ritrovare un po’ di quei sa-
pori caratteristici dei loro tempi che troppo spesso,
purtroppo, vengono dimenticati al giorno d’oggi.

Nell’occasione delle feste pasquali la dott.ssa Sa-
lamano, memore della richiesta ricevuta e nell’ottica
di grande riguardo che la contraddistingue nei con-
fronti degli anziani e delle loro esigenze, ha voluto tra-
scorrere questo bel pomeriggio in mezzo a tanti ami-
ci, che si sono dimostrati estremamente contenti del-
l’iniziativa.

Presentata il 30 aprile in via Savonarola

Un’aula didattica
immersa nel verde

In un incontro con la Direzione ligure

Discussi i problemi
della linea ferroviaria

Offerta dall’assessore Salamano

Farinata agli ospiti dell’Ottolenghi
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Nel quadro del recente, im-
portante convegno “Cremoli-
no e le sue radici statutarie” è
stato presentato il restauro,
promosso dalla meritoria am-
ministrazione comunale, della
tela “L’arrivo del Vescovo di
Acqui Guido d’Incisa al ca-
stello di Cremolino accolto dal
Marchese Oddone Malaspina
e dai Marchesi di Ponzone nel
1352 ” opera eseguita nel
1888 dall’acquese Luigi Ga-
relli.

Ho raccolto in passato in-
formazioni su questo artista
che mi hanno permesso di re-
digere un primo catalogo del-
la sua produzione. Lo presen-
to sulle sempre ospitali colon-
ne de L’Ancora auspicando
che la lettura ne permetta, at-
traverso auspicate segnala-
zioni, l’arricchimento.

Luigi Garelli, di Ambrogio e
di Lucia Manzoni, nasce in
Acqui nel 1840 dove morirà il
16 giugno 1914 nella sua abi-
tazione al n. c. 14 di via Maz-
zini. Nell’aprile del 1870 si
sposa con Anna Maria Giacin-
ta Bacchella, nata ad Acqui
nel 1852, figlia del «pittore
[imbianchino]» Francesco An-
tonio e di Vittoria Ottazzi.

Nell’atto di matrimonio la
professione dichiarata dal No-
stro e dal suo genitore è quel-
la di «minusiere» francesismo
per menuisier «da sempre, in
Piemonte, sinonimo di fale-
gname nel minuto, cioè di fi-
no, in contrapposizione al ma-
stro di grosseria ovvero il car-
pentiere» come si può leggere
nel sito de “L’Università dei
Minusieri, Ebanisti e Mastri di
Carrozza di Torino”.

La consorte, dopo aver
messo al mondo numerosi fi-
gli, si spegne in Acqui il 19
settembre 1897 nella casa di
via San Giuseppe (ora via del
Municipio) n. c. 2. 

Che il giovane «minusiere»,
professione che praticherà fi-
no al termine dei suoi giorni
(viene infatti definito «falegna-
me» nell’atto di decesso) mo-
strasse a livello acquese delle
riconosciute doti artistiche ri-
sulta avvalorato dalla seguen-
te deliberazione comunale,
cui ignoro al momento – sem-
pre che ci siano stati – gli svi-
luppi, «Addì 8 di giugno
[1865] il Consiglio, ritenuto
che il giovane Garelli e per
saggi dati e per avviso d’uo-
mini competenti, lascerebbe
le maggiori speranze di riusci-
ta nell’arte sublime della pittu-
ra / Si pronuncia unanime per-
ché il Comune abbia ad ac-
cordare al Garelli un sussidio,
che gli faccia abilità di com-
piere gli studi di che abbiso-
gna prendendo morale impe-
gno di assegnargli un’annua
somma, tutta volta che consti
dell’idoneità, del progresso e
dello zelo negli anni successi-
vi necessari al corso dell’ac-
cademia». 

Il «pittore» Francesco Bac-
chella, suocero di Luigi che
deve forse a quest’ultimo l’ab-
brivio della sua produzione,
dimostra una notevole autore-
volezza nell’ambito della So-
cietà Operaia di Mutuo Soc-
corso, tanto da costituire e
presiedere nel 1872 una so-
cietà fra muratori, scalpellini,
pittori e ingegneri; l’anno se-
guente lo troviamo Vice presi-
dente della SOMS, incarico
confermato in quello succes-
sivo quando è anche presi-
dente della società fra mura-
tori. Nel 1878 non riveste più
cariche e compare semplice-
mente nella categoria dei mu-

ratori, mentre il genero viene
elencato in quella dei falegna-
mi.

Proprio nell’ambito della
Società Operaia nasce la pri-
ma opera a me nota l’acqua-
rello su carta Allegoria della
città di Acqui per illustrare l’Al-
bum / Dei / membri della So-
cietà Operaia di Acqui / che /
Presentavano un mazzo di
fiori / Alla / Sposa / del socio
onorario benemerito / Com.
Saracco Av. Giuseppe / Sena-
tore del Regno offerto in oc-
casione delle nozze con Virgi-
nia Sella celebrate il 18 no-
vembre 1871, oggi conserva-
to presso la Civica Biblioteca
grazie al munifico dono degli
eredi Mottura Giraud.

Luigi Garelli partecipa ad al-
cune mostre organizzate dalla
Società Promotrice delle Belle
Arti fondata nel 1842 «con lo
scopo di diffondere in Torino,
con mostre annuali, le opere
e gli artisti del momento»
esponendo in varie edizioni Il
ritorna dal ballo (1871), Un
fiore, Amor s’adopra, Ritratto
di donna (1873), Amore ven-
duto (1874), Alla chiesa
(1875) e, infine nel 1877 Il ba-
cio. 

Possiamo seguire la suc-
cessiva produzione artistica
del Nostro soprattutto sulle
colonne dei periodici locali
conservati nella Civica Biblio-
teca, ma molte delle opere ci-
tate al momento attuale pur-
troppo non sono rintracciabili.

La Giovane Acqui del 3 giu-
gno 1879 «QUADRO – Da
qualche giorno trovasi espo-
sto nel negozio Guasco un bel
ritratto ad olio del re Umberto
di grandezza maggiore del
naturale. Fu eseguito per con-
to del Municipio ed è destina-
to ad ornare le pareti della sa-
la delle sedute. Una stretta di
mano all’amico Garelli per la
bella riuscita del lavoro».

La Giovane Acqui del 12
agosto 1879 «NUOVE TER-
ME – I lavori del fabbricato
delle Nuove Terme procedono
alacremente. Una parte delle
camere superiori furono già
dipinte. Questo lavoro fu com-
messo al signor Bordo, il qua-
le corrispose all’aspettativa di
chi gli allogò l’opera. Ci piac-
que soprattutto il salone, che
allorquando sarà tappezzato
e pavimentato non mancherà
di produrre un magico effetto.
I disegni furono fatti dal Ga-
relli».

Nel 1882 un non meglio
identificato Croce propone al
consiglio della SOMS di com-
missionare al “pittore” Luigi
Garelli un ritratto di Jona Ot-
tolenghi. Sempre in qualità di
«pittore», sempre nello stesso
anno l’artista compare nel
Formighino – Rivista comica e
satirica di persone pubbliche
ed influenti della città [di Ac-
qui] e ancora su La Gazzetta
d’Acqui del 13-14 giugno
1882 troviamo sue tracce:
«Ordinata, imponente fu la
commemorazione di Giusep-
pe Garibaldi. Che ebbe luogo
domenica. […] Sul palcosce-
nico [del Politeama Benazzo]
[…] s’ergeva un busto di Ga-
ribaldi un lavoro abbastanza
ben riuscito (specie se si ri-
guarda la fretta con cui fu fat-
to, per la grande ristrettezza
di tempo) di Luigi Garelli». 

Il Nostro non trascura, però,
la sua vera attività, occorre ri-
cordare che fu per tutta la vita
«falegname» come il padre,
tanto da ricevere sulle colon-
ne de La Gazzetta d’Acqui del
12-13 luglio 1884 un lusin-
ghiero encomio per l’opera
prestata: «È indubitato che la
piazza della Bollente va di
giorno in giorno diventando la
più bella, la più graziosa del
paese. […] Il signor Ghiglia,
successore nell’antica e rino-
mata drogheria Barone [poi
Carrozino][…] ampliò il suo
negozio […] Le scansie, le ve-
trine tutte a nuovo, sono di un
elegante e finissimo lavoro, la
(sic) insegna poi è di un gusto
veramente originale che pre-
senta un assieme e di dise-
gno e di ornato che appaga il
senso estetico. Il tutto è dovu-
to, disegno ed esecuzione al
nostro concittadino Garelli
Luigi [in corsivo nel testo], al
quale facciamo le nostre con-
gratulazioni per l’opera sua
[…]». La devanture è visibile
in parecchie immagini coeve,
una per tutte la gigantografia
degli scavi in Piazza Bollente
al Civico Museo Archeologico.

Luigi Garelli non tradisce
comunque la sua Musa ed in-
fatti lo ritroviamo al cavalletto
poco tempo dopo con l’inte-
ressante veduta di Acqui che
qui riproduciamo. La Gazzet-
ta d’Acqui del 10-11 aprile
1886 «BELLE ARTI – Abbia-
mo visto nelle vetrine del ne-
gozio dei fratelli Levi esposto
un quadro del nostro concitta-
dino Garelli, nel quale è ripro-
dotta fedelmente e maestre-
volmente la nostra città.

Se vuolsi considerare la dif-
ficoltà che presenta il nostro
paese per la sua posizione
d’esser colto tutto a colpo
d’occhio, bisogna ammirare lo
sforzo e lo ingegno del Garel-
li, nello aver saputo cercare
un punto, un luogo dal quale
la città si potesse tratteggiare
sulla tela in quasi tutti i suoi
dettagli, la fotografia non
avrebbe potuto al certo arriva-
re a tanto, perché per quanto
sieno perfette le macchine ed
i preparati, ci avrebbero data

un’immagine confusa, ma non
così minuta e chiara come la
produsse il pennello del Ga-
relli.

Senza tradire per nulla le
regole della prospettiva. Il pit-
tore seppe porre in risalto e le
piazze e le vie ed i monumen-
ti che più fanno bella la citta-
dina nostra». 

Dal paesaggio passa al te-
ma storico con un’opera di
garbato gusto neogotico, tar-
do omaggio all’ormai quasi
tramontato revival del genere:
La Gazzetta d’Acqui del 25-26
febbraio 1888 «ARTE – Ab-
biamo veduto esposto nella
vetrina del libraio Levi un qua-
dro di genere storico del no-
stro concittadino Luigi Garelli
e sebbene profani alla nobile
arte, ci felicitiamo del favore-
vole giudizio che udimmo fare
di questo dipinto»

L’opera, conservata nel Mu-
nicipo di Cremolino, rappre-
senta l’arrivo del Vescovo di
Acqui Guido d’Incisa al ca-
stello di Cremolino accolto dal
Marchese Oddone Malaspina
e dai Marchesi di Ponzone nel
1352. Nello stesso anno ese-
gue per l’Oratorio di San Pie-
tro Martire a Melazzo La Ce-
na del Signore e La lavanda
dei piedi. È di poco successi-
va, invece, l’opera La Bollente
e i portici Saracco da via Vit-
torio Emanuele II, un olio su
tavola attualmente in una col-
lezione privata cittadina. 

Le congetture in merito alla
«distinta persona» che gli
commissionò La battaglia di
Governolo e all’attuale ubica-
zione dell’opera non hanno al
momento portato risultati.

Ci dobbiamo limitare al-
l’anonimo commento apparso
su La Gazzetta d’Acqui del
25-26 maggio 1889 «Un bel-
lissimo quadro, a grandi di-
mensioni e pienamente riusci-
to è quello del nostro concitta-
dino Luigi Garelli, che si am-
mira da qualche giorno da-
vanti il (sic) negozio in mobili
del sig. Baldizzone [piazzetta
della Pretura, corso Italia] in
prossimità del nostro Tribuna-
le.

Esso, fatto dietro ordinazio-

ne di una distinta persona,
che desidera mantenersi inco-
gnita, rappresenta La batta-
glia di Governolo seguita il 18
luglio 1848, e la rappresenta
con naturalezza, armonia e fi-
nezza di tinte invidiabili. Men-
tre ci congratuliamo sincera-
mente col nostro concittadino
del suo nuovo successo, rim-
piangiamo sinceramente una
volta di più ch’egli, per circo-
stanze indipendenti dalla sua
volontà, non abbia potuto for-
nire alla sua mente di artista
quel fardello di studi necessa-
rio per riuscire perfetto pitto-
re». 

Le ultime informazioni che
sono riuscito a raccogliere in-
torno al Nostro riguardano
l’attività quale ritrattista. La
Gazzetta d’Acqui del 14-15
maggio 1892 «RITRATTO – Il
Garelli ha dato un nuovo sag-
gio della sua bravura con un
ritratto a memoria del padre
dell’Avv. Giacomo Ottolenghi,
esposto nella vetrina dei fra-
telli Delagrisa [corso Italia,
nell’edificio della Sinagoga]. A
nostro avviso il lavoro è di fe-
lice riuscita ritraendo a mera-
viglia le sembianze del defun-
to concittadino. Infiniti compli-
menti adunque al bravo Ga-
relli». Nel 1893 in una riunio-
ne del consiglio della SOMS
viene proposto l’acquisto dal
“pittore” Luigi Garelli un ritrat-
to del presidente Giovanni
Borreani deceduto il
21/05/1893. Un altro ritratto
viene citato sulla La Gazzetta
d’Acqui del 9-10 luglio 1898:
«IN ONORE DEL CAV. PER-
TUSATI – Nella vetrina della
farmacia del prof. Ferrero si
vede esposto un bellissimo la-
voretto in pittura fatto dal bra-
vo sig. Garelli a richiesta dei
signori maestri delle scuole
elementari. Volendo essi atte-
stare al loro direttore cav. Don
Giovanni [Battista] Pertusati
[Mombaruzzo 1816 – Acqui, 2
gennaio 1900], nel suo ottan-
taduesimo onomastico tutto
l’affetto, che a lui li lega, gli of-
frirono quella graziosa pittura
nel 24 giugno prossimo pas-
sato.

Noi applaudiamo ai signori
maestri comunali, al bravo
Garelli ed uniamo i nostri au-
guri al venerando direttore
delle nostre scuole».

Il «bravo Garelli» non di-
sdegna comunque, all’occor-
renza, una produzione più fri-
vola tanto da realizzare in col-
laborazione con un collega
l’apparato effimero per un bal-
lo carnevalesco di cui dà pun-
tuale notizia La Gazzetta
d’Acqui del 27-28 febbraio
1897 «CIRCOLO LA CON-
CORDIA – […] Una vera folla
di avvenenti danzatrici e di
baldi giovanotti popolavano
quella sera [20 gennaio] le sa-
le del Circolo, le quali erano
state per la circostanza civet-
tuolamente addobbate. Il sa-
lone delle danze era stato op-
portunatamente dipinto dagli
egregi pittori signori Benazzo
e Garelli: presentava uno stu-
pendo colpo d’occhio». 

Intorno al 1898 esegue per
l’Asilo Infantile di Acqui il ri-
tratto di Cleofe Bosca Maestri:
«Cleofe Bosca Maestri. La pri-
ma e per 28 anni Direttrice
Benemerita di questo Asilo in-
fantile…» opera in pendant

con il ritratto di un benefattore
che chi scrive, non parente
della direttrice, ebbe modo di
vedere nella bottega dell’anti-
quario Scasso di Acqui nei pri-
mi anni settanta del secolo
scorso.

Il corpus pittorico di Luigi
Garelli comprende anche l’Ex
voto alla Madonna della Mise-
ricordia di Savona olio con-
servato in una collezione pri-
vata a Savona, un Ritratto vi-
rile, sempre in collezione pri-
vata e l’interessante Veduta di
Malvicino che alcuni anni fa
venne trafugata ai legittimi
proprietari eredi del commit-
tente.

Con la fine del XIX secolo la
produzione dell’artista, che vi-
vrà come ricordato fino al
1914, si esaurisce e pur aven-
do rintracciato i suoi ultimi
eredi non mi è riuscito racco-
gliere altre informazioni. Si
parva licet componere magnis
ricorro per concludere ai versi
di Omar Khayyam «Coloro
che furono oceani di perfezio-
ne e di scienza / e per virtù ri-
lucenti divennero Lampade al
mondo, / non fecero un passo
fuori di questa notte oscura: /
narrarono fiabe, e poi ricad-
dero nel sonno».

Lionello Archetti Maestri
***
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Acqui Terme. Non sono
mancati, negli ultimi anni ec-
cezionali concerti “cinque stel-
le”, di vero pregio, nella nostra
città. 

Ricordiamo, allora, le più re-
centi esecuzioni bachiane di
Enrico Dindo al violoncello, i
generosi recital di Andrea Bac-
chetti, virtuoso e ispiratissima
interprete al pianoforte, le per-
formance dei “Fortunelli”, ogni
estate in Cattedrale, attenti a
presentare testi tanto apparta-
ti quanto affascinanti, e le spet-
tacolari monodie delle “Soro-
res” gregoriane all’Addolorata,
istruite da Giacomo Baroffio
(confluite, due lustri fa, anche
in un CD, allegato agli atti del
convegno dedicato al canto li-
turgico acquese, che si tenne,
in occasione del Millenario di
San Guido).

Quattro esempi, i primi che
ci vengono alla mente, che
vanno a coprire un arco tem-
porale di dieci anni (era il 10 lu-
glio 2004 quando rimanemmo
incantati, all’Addolorata, dai
tropi a voce sola della tradizio-
ne della nostra Chiesa Madre).

***
Pur senza un Teatro, senza

un Auditorium, senza un luogo
nato espressamente per la
musica, i “miracoli” della Musi-
ca non son mancati.

Ma l’assoluta bellezza del
concerto del Sabato Santo
2014, con la proposta del Re-
quiem Tedesco di Johannes
Brahms è un qualcosa di più.

Per la complessità dell’ope-
razione. Mezzo coro dall’Un-
gheria. Le altre voci da Torino.
L’incognita della resa del pia-
noforte in un ambiente collau-
dato, sì, sicuramente propizio,
ma con una situazione che
non era certo tale da scongiu-
rare i margini di rischio sul ver-
sante acustico.

Poi, all’ultimo momento, il
forfait della soprano Magda
Koczka, sostituita davvero al-
l’ultimo minuto da Elena Baka-
nova. 

In più una giornata decisa-
mente brutta dal punto di vista
meteorologico, piovosa, tale
anche da sconsigliare la parte-
cipazione del pubblico acque-
se (che invece proprio non è
voluto mancare, e ha fatto be-
nissimo).

Non era solo un concerto. 
Ma, davvero una sorta di

“castello”, in cui diversi pezzi
dovevano per bene combacia-
re, perché si realizzasse il ca-
polavoro dell’interpretazione,
reso oltremodo difficile dalle
difficoltà della pagina.

La bella, eccezionale sor-
presa è venuta dall’eccellenza
della resa artistica: la versione
era quella sì senza l’orchestra,
ma benissimo sostituita dal
pianoforte (strumento ottimo,
va detto quello che accompa-
gna i Concerti di Santa Maria,
per l’occasione spostato da
Lazzarino & Caviglia in San
Francesco), con un contributo
notevole fornito dalle esecutri-
ci, nel quattro mani, Maria Gra-
zia Perello e Sara Musso. 

Tanto che, nel riascoltare su
CD le incisioni sinfoniche, vie-
ne il dubbio riguardo quale del-
le due versioni - quella con il
solo pianoforte, o quella “d’in-
sieme” - sia la più riuscita.

Certo che occorre ricono-
scere un gran lavoro “remoto”
a chi ha preparato le voci (e in
particolare Massimo Lombardi,
Marta Koczka e Sandor Gyu-
di), con le “finiture” affidate
all’esperienza del Maestro
Marco Berrini. 

Così un macroscopico, evi-
dente dato qualitativo, che si-
curamente anche gli ascoltato-
ri meno abituati all’ascolto co-

ro hanno colto, sabato 19 apri-
le, è da legare alla disinvoltura
con cui son stati resi i piani di-
namici, ad esplorare tutta la
gamma, dal pianissimo al for-
tissimo, i movimenti di cre-
scendo e quelli in direzione op-
posta.

Il tutto - con rarissime acce-
zioni, da legare ad esempio ai
passaggi più frenetici del pe-
nultimo movimento: ma va da-
to atto al maestro Marco Berri-
ni di aver “staccato” ottimi tem-
pi, quando l’indugio poteva ri-
velarsi soluzione più facile, ma
meno interessante - nel segno
della naturalezza, con il piano-
forte capace di costituire dav-
vero un tutt’uno con le voci.

Emozionante l’ascolto dal vi-
vo. Perfetto il silenzio.

Per Acqui il massimo, cre-
diamo. 

Gratitudine vera a chi ha or-
ganizzato. A chi ha collabora-
to. A chi ha sostenuto.

Calorosi e lunghissimi, a
pieno meritati gli applausi fi-
nali: con una tesa attenzione,

tanto degli esecutori, quanto
del pubblico, che mai ha in-
terrotto la successione dei
sette movimenti e che ha sa-
puto a pieno godere di un
evento che sarebbe davvero
un delitto considerare “irripe-
tibile”. 

E, allora, nel segno della
musica, nuovi inviti sarebbero
da formulare, presto, alle voci
di Szeged del “Viktor Vaszy”.

G.Sa

Acqui Terme. Sabato scor-
so, 19 aprile, presso l’enoteca
Regionale “Terme e Vino” so-
no stati premiati i vincitori del
concorso “Pasqua in Vetrina
2014”, ideato e realizzato in
occasione della festività pa-
squale. L’iniziativa, esatta-
mente come l’analoga manife-
stazione organizzata nel perio-
do natalizio, è stata promossa
dall’Assessorato al Commer-
cio in collaborazione con le As-
sociazioni di Categoria Ascom
e Confesercenti di rappresen-
tanza dei commercianti Ac-
quesi. Il lavoro della giuria,
composta dal presidente Lo-
renzo Nestori, dal vice presi-
dente Marina Bernardi e in
rappresentanza dell’Ascom e
Confesercenti Ravera Anna
Ravera e Francesco Novello, è
stato piuttosto difficile. I com-
mercianti del centro come del-
la periferia, hanno infatti dimo-
strato di aver ricevuto piena-
mente il messaggio lanciato
dall’amministrazione comuna-
le realizzando vetrine accatti-
vanti ed in grado di attirare l’at-
tenzione del passante anche
più distratto. Sabato scorso
dunque, alla presenza della
giuria così come del consiglie-
re delegato al Commercio
Gianni Feltri, sono state scelte
le tre migliori vetrine che han-
no saputo individuare ed unifi-
care elementi eterogenei in un

sapiente gioco di luci e di im-
magini riflesse che nella loro
essenzialità hanno saputo ben
comunicare il tema proposto. Il
primo premio è stato assegna-
to a “Ikebana By Ele” di Via
Moriondo n. 12, il secondo a “
Centro Ottico” di Via Garibaldi
n. 36, mentre il terzo premio a
“Dolce e Salato” di Via Otto-
lenghi n. 8. «Non posso che
esprimere piena soddisfazione
per la buona riuscita dell’even-
to e per l’impegno profuso nel
realizzare le vetrine – ha detto
il consigliere delegato Gianni
Feltri – questo genere di ini-
ziativa è nata per rendere un
servizio ai commercianti e agli
artigiani locali, così come per
rilanciare l’economia cittadi-
na». Scopo dell’amministrazio-
ne comunale infatti è quello di
stimolare la fantasia di ogni
commerciante così come una
sana competizione che tenga
in considerazione, natural-
mente, i gusti dei consumatori.
Durante l’estate e il prossimo
autunno verranno organizzati
altri eventi allo scopo di incen-
tivare il commercio. Eventi
che, naturalmente, culmine-
ranno il prossimo dicembre
con una nuova edizione dei
mercatini di Natale e di una se-
rie di eventi che accompagne-
ranno gli acquesi verso le fe-
stività più importanti dell’anno.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«L’Associazione di Promo-
zione Sociale “Ciapaquaie” na-
sce dall’iniziativa di un gruppo
di amici residenti nel territorio
dell’Acquese ed accomunati
dal desiderio di promuovere
attività culturali e artistiche,
con particolare attenzione alla
diffusione e promozione del
patrimonio artistico locale.

Ironizzando sul nome scelto
come simbolo di questa nuova
realtà si potrebbe pensare di
essere difronte all’ennesima
riunione dedita alla goliardia
post liceale e destinata al lo-
gorio di una sopraggiunta ma-
turità. A quanto pare, nulla di
tutto questo.

L’Associazione, senza fina-
lità di lucro, conta fra le proprie
schiere un gruppo di giovani
volenterosi impegnati ognuno
nell’espressione del proprio
mestiere: educatori, baristi,
animatori, musicisti, fotografi,
tecnici audio/video, carpentie-
ri, dottori, impiegati... etc uniti
tutti da un comune interesse, il
patrimonio artistico locale.

Infatti, Acqui Terme e dintor-
ni gode di un fermento musi-
cale ed artistico senza prece-
denti. Patria di artisti di fama
internazionale vede crescere
ogni giorno nuove espressioni
e nuove forme comunicative

che il team di “Ciapaquaie” si
impegna a promuovere e tute-
lare attraverso l’organizzazio-
ne di eventi nel campo della
musica, dello spettacolo o del-
l’intrattenimento.

“Per ogni evento” spiega An-
drea Diotti, presidente dell’as-
sociazione “viene creata un’at-
tenta pianificazione strutturan-
do mansioni e responsabilità
per ogni componente dello
staff.

Ognuno di noi si prende cu-
ra di un aspetto organizzativo
che lo rappresenta anche pro-
fessionalmente. Diventa quin-
di facile per l’associazione
usufruire di competenze pro-
fessionali qualificate, ripagan-
do con soddisfazione, sano di-
vertimento e perché no visibili-
tà delle capacità individuali.

La nostra ultima festa, orga-
nizzata privatamente con circa
500 partecipanti, ci ha spinti
definitivamente alla creazione
di un’associazione capace di
supportare al meglio la cre-
scente richiesta di adesione.
Chiunque può richiedere l’iscri-
zione ed il costo associativo è
fissato a €5. È possibile ri-
chiedere l’iscrizione tramite il
sito www.ciapaquoie.it al
3358449373, alla pagina face-
book /ciapaquaie. Oppure di-
rettamente ai nostri eventi.

L’associazione, se pur nella

sua fase iniziale, ha trovato il
pieno sostegno delle istituzio-
ni e intende ringraziare, oltre al
comando dei carabinieri di Ac-
qui Terme nella persona del
maresciallo Casaroli, anche il
sindaco Bertero, l’assessore al
Turismo Pizzorni, la dott.ssa
Cimmino, il geom. Bottero per
la disponibilità dimostrata e
l’Aviosuperficie di Acqui Terme
per lo spazio concessoci.

Sono già in fase di “preven-
dita” gli ingressi alla seconda
edizione della Festa Hippie in
programma sabato 7 giugno
2014 presso l’avio-superficie di
Acqui Terme.

Il contributo per la festa è di
€10 + €5 di iscrizione asso-
ciativa. In accordo con i locali
dell’acquese la festa inizierà
alle ore 20.30, dopo l’orario
aperitivo, con open bar dalle
22.00 e musica live fino alle
2.00. Come già l’anno passato
inviteremo tutti i partecipanti
nel godere degli esercizi com-
merciali e locali pubblici in at-
tesa dell’inizio dell’evento. La
scorsa edizione è stato molto
bello vedere figli dei fiori impe-
gnati in un aperitivo prima del-
la grande festa. Siamo sicuri
che, per chi vorrà coglierla, po-
trà rivelarsi una proficua op-
portunità commerciale. Per
dettagli sull’evento facebo-
ok.com/festahippie

Alla vigilia di Pasqua in San Francesco 

Brahms e il Requiem, un grandissimo concerto

Sabato 19 all’Enoteca Regionale

“Pasqua in Vetrina 2014”
premiati i vincitori

Fondazione Associazione di Promozione Sociale

È nata “Ciapaquaie”

DOPO
42
anni

tira giù
la saracinesca

Grazie a tutti i miei clienti

Venite a scegliere
le ultime occasioni

Abiti da sposa - Abiti da cerimonia e casual

Abiti da sposa a partire da 100 €€
e molto altro!

Acqui Terme - Via XX Settembre, 8 - Tel. 0144 322916
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Acqui Terme. Kristina Ko-
stova, questo è il nome della
giovanissima artista bulgara
che sabato19 aprile ha inau-
gurato la sua originale mostra
personale, ispirata da “Poesie
dipinte e disegni poetici”, nella
Sala d’Arte di palazzo Robelli-
ni.

La promettente pittrice è at-
tiva socia e preziosa collabo-
ratrice dell’Associazione cultu-
rale Gala di Cogoleto, con la
quale da anni il Circolo artisti-
co Mario Ferrari ha rapporti di
collaborazione. Mauro Dosso,
già presidente del Circolo Fer-
rari, ha tracciato un breve pro-
filo dell’artista: «Giunta in Italia
con il progetto Erasmus, Kristi-
na ha scelto, tra diverse opzio-
ni possibili, di frequentare, a
Genova, l’Accademia Ligustica
di Belle Arti. Il suo stile, figura-
tivo - narrativo dà un particola-
re risalto emotivo alle sue ope-
re che si intuisce nascano, nel-
la loro ecletticità, da una ric-
chezza interiore e da una crea-
tività sensibile e spontanea.
Usa diverse tecniche dall’acri-
lico all’olio, alle chine, al pa-
stello, non trascurando l’arte
“difficile” della pittura, quella
dell’acquerello. La stesura cro-
matica è allo stesso tempo
istintiva ma di fortissima intui-

zione. Ama i poeti, in particola-
re quelli italiani del novecento.
Dopo aver partecipato, nell’an-
no 2012, al progetto “Poesie
dipinte e disegni poetici”, con-
tinua a tradurre su tela le im-
magini suscitate in lei dalle let-
ture, per darne una interpreta-
zione più immediata e visiva».

Dagli occhi vivi e dolcissimi
di Kristina e dalla sua cortesia
si intuisce la sua voglia di co-
municare con i visitatori e con-
seguentemente ha deciso di
presenziare lei stessa alla mo-
stra durante l’intero periodo di
apertura. Un invito a tutti a non
perdere l’interessantissima
personale, che resterà aperta
sino al 3 maggio con il se-
guente orario: dal martedì alla
domenica ore 15 - 19.

Acqui Terme. Vincenzo
Gatti presenta ad Acqui una
scelta di opere, per la maggior
parte recenti e varie inedite.
Noto in particolare per la sua
attività d’incisore all’acquafor-
te (Gatti è stato per decenni ti-
tolare della Cattedra che fu dei
suoi maestri Calandri e Franco
all’Accademia Albertina di To-
rino), l’artista espone alla Gal-
leria Massucco (corso Roma
18) da sabato 10 maggio a sa-
bato 14 maggio anche nume-
rosi disegni e varie terrecotte.

I suoi interessi infatti si sono,
negli ultimi anni, diversificati
giungendo alla pratica del mo-
dellato (per la prima volta do-
cumentata con la mostra alla
Galleria 44 di Torino nel 2006),
Gatti osserva che le procedu-
re, le attese, le incognite che
caratterizzano questa tecnica
si ritrovano in diversa forma
ovviamente, ma con curiose
affinità, nella pratica incisoria
per quanto riguarda i momenti
determinanti, decisivi e aleato-
ri (l’acidazione e la stampa nel-
la calcografia, il fuoco e il forno
nella terracotta).

Nelle opere su carta è sem-
pre presente la passione per il
segno, assoluto e intatto: pul-
viscolare e atmosferico nelle

incisioni, divaricato, allargato e
quasi snervato nella tensione
della ricerca per quanto riguar-
da i disegni.

I temi trattati nelle opere in
mostra sono quelli ormai con-
sueti: visioni d’interni tra luci e
ombre intense nelle acquefor-
ti, mentre nei disegni gli sce-
nari del mito favoriscono le
metamorfosi della figura uma-
na, altro argomento ricorrente
nell’immaginario dell’artista.

Scrive Franco Fanelli:
«..Questo artista, che sul pia-
no stilistico ha ulteriormente
“polverizzato” l’oggettualità di
un tempo oggi lavora con par-
ticelle di segni su un versante
“figurativo”nel quale però è de-
terminante (anche come di-
chiarazione di non apparte-
nenza a certo sfinito ed esibito
decadentismo della cosiddetta
“figurazione”) l’assenza di con-
torni: il segno , che crepita nel-
l’infinità di microframmenti,
“costruisce” la forma, senza
onomatopeicamente “raccon-
tarla”. La mostra terrà cartello
fino al 14 giugno con il se-
guente orario: da martedì a sa-
bato 9.30/12.30 - 15.30/19.30.

Informazioni: tel. 0144 321967
info@galleriamassucco.com
www.galleriamassucco.com

Acqui Terme. Musicalissi-
mo: non c’è altra definizione
per il mese di maggio nell’am-
bito della Stagione Antithesis,
capace di presentare ben sei
eventi. 

Dopo lo strepitoso concerto
del 19 aprile di San France-
sco, con Brahms e Ein Deut-
sches Requiem op.45 (per il
quale rimandiamo alla nostra
recensione), promosso in col-
laborazione con il Conserva-
torio “Vivaldi” di Alessandria e
Terzo Musica, la stagione pro-
segue con un doppio appun-
tamento.

Giovedì primo maggio, al-
le ore 21, nella Chiesa di San-
t’Antonio della Pisterna, sem-
pre nell’ambito dei concerti di
Premiazione del Concorso or-
ganistico San Guido d’Aque-
sana - Terzo Musica, si esibirà
l’organista genovese Lorenzo
Bardi, vincitore della sezione
allievi nel 2013. 

Domenica 4 maggio, inve-
ce, in Santa Maria, ma sempre
alla sera, ore 21, il concerto
per flauti dritti e clavicembalo,
nel segno del consort, ovvero
della musica rinascimentale
per famiglie di strumenti, e del-
le sonate per strumento e ta-
stiera, promosso da Daniele
Bragetti e Seiko Tanaka, con i
loro allievi, nell’ambito dei cor-
si specialistici cui prendono
parte tanti allievi che giungono
dal lontano Giappone.

Chi suona 
Potrebbero essere Fresco-

baldi (Toccate), Zipoli (Offerto-
rio e Elevazione) e ancora Pa-
dre Davide da Bergamo (sem-
pre con pezzi per la Messa) e
Giuseppe Galimberti (con una
Sinfonia) gli autori nel carnet di
questa serata del primo mag-
gio sull’organo Agati di San-
t’Antonio.

Scorrendo i programmi del
giovane organista, classe
1990, allievo già dei corsi di
Organo e composizione orga-
nistica di Letizia Romiti ad
Alessandria, e poi di Bartolo-
meo Gallizio a Genova (Con-
servatorio “Paganini”) non è
difficile cogliere la predilezione
per questi Autori, che sappia-
mo essere stati approfonditi
anche con il qualificato aiuto di
maestri celebrati quali L.F. Ta-
gliavini, G. Murray e O. Latry.

Protagonista già di concerti
in rassegna (promossi da Pie-
monte in Musica; ecco poi le
Misse cum organo alessandri-
ne), Lorenzo Bardi oggi è or-
ganista titolare del della Par-
rocchia di S. Maria e SS. Na-
zario e Celso in Genova Pegli
(dove suona uno strumento
realizzato da Camillo Gugliel-
mo Bianchi nel 1876).

Dal 2010 dirige i cori San
Giacomo di Cornigliano e Can-
ta CUP del Centro Universita-
rio Ponente.

G.Sa

Dal 19 aprile al 3 maggio

Kristina Kostova
a Palazzo Robellini

Dal 10 maggio al 14 giugno

Vincenzo Gatti
alla Galleria Massucco

Giovedì 1 maggio in Sant’Antonio

Lorenzo Bardi
Giovane organista 

La leva del 1958 prepara
la festa per l’11 maggio

Acqui Terme. Sarà il ristorante  “La Risacca” dell’Hotel Va-
lentino in località Fontefredda Acqui Bagni, ad ospitare, domeni-
ca 11 maggio,  il pranzo della leva del 1958.

Per i ragazzi del ’58 un appuntamento da non perdere, orga-
nizzato dal barbiere “Enrico” di via Moriondo che attende nume-
rose prenotazioni che potranno essere effettuate all’Hotel Va-
lentino al numero 0144 356767.

GAINO & MIGNONE
Acqui Terme - Via Berlingeri 5 - Tel. 0144 324955 - E-mail: vendite@gainoemignone.it - gainoemignone@gmail.com

Concessionaria

LLAANNCCIIAA

TUA DA € 10.450 CON 5 PORTE, CLIMA, RADIO E FINANZIAMENTO CON ANTICIPO ZERO.

Nuova collezione Ypsilon Elefantino 2014.                  
Tre nuovi look, tre nuove personalità: Lime, Watermelon e Coconut. Scopri tutti i colori e prova a personalizzare la tua Ypsilon Elefantino su Lancia.it.

STYLISH BY NATURE.

Lancia.it

F O R  V E R Y  Y P S I L O N  P E O P L E
Nuova Ypsilon Elefantino 1.2 69 CV con clima e radio - prezzo promo 10.450€ (IPT e contributo PFU esclusi). Salvo approvazione           . Iniziativa valida fino al 30 Aprile  
2014 con il contributo Lancia e dei Concessionari.  Documentazione precontrattuale in Concessionaria. Messaggio Pubblicitario a scopo Promozionale. Il Dealer opera, non in 
esclusiva per FGA Capital, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Immagini vetture indicative. Val. Max. consumi 
ciclo combinato (l/100km): 6,8 (Ypsilon 1.2 8v GPL 69 CV). Emissioni CO2 (g/km): 120 (Ypsilon 1.2 8v 69 CV BZ)
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vogliamo parlarvi del-

l’Assemblea per l’approvazio-
ne dei bilanci e la programma-
zione degli investimenti futuri
della nostra associazione che
si tiene ogni anno.

Sabato 5 aprile abbiamo riu-
nito i nostri soci, naturalmente
non c’erano tutti e 75, alcuni vi-
vono all’estero, altri in Italia ma
comunque lontano, ed alcuni
erano presi dai molteplici im-
pegni che la vita frenetica di
oggi ci impone. 

Il Presidente dell’Associa-
zione, Adriano Assandri, ha
raccontato quest’ultimo anno
denso di iniziative e progetti,
mostrando a soci, benefattori e
volontari (presenti anche due
ragazzi interessati ad effettua-
re viaggi umanitari), quanto
siamo riusciti a fare grazie a lo-
ro.

Tra i presenti, alcuni dei vo-
lontari più attivi della nostra as-
sociazione: Marco Ferrari (che
ha coinvolto tutta la famiglia, fi-
gli compresi) con sua moglie
Silvia, sempre in prima linea,
infatti, prossimamente, insie-
me a Dario Formiconi, socio
storico e costantemente pre-
sente e disponibile e Giulia
Cani, entusiasta new entry,
partiranno alla volta dell’Alba-
nia, per installare una macchi-
na per la convergenza che ab-
biamo inviato alla scuola pro-
fessionale per gommisti. 

L’architetto Giorgio Olivieri,
ha orgogliosamente (e a ragio-
ne) illustrato i progressi del
progetto di cui è il padrino: la
scuola di Bukavu, in Congo.
Negli ultimi tre anni lo chiama-
vano l’”Inferno di Bukavu”, og-
gi è il villaggio di Bukavu, con
scuole, dispensario, mensa
ecc, per circa 500 bambini. Ab-
biamo mostrato le ultime im-
magini che ci ha portato, e tut-
ti hanno potuto vedere quanto
i loro sacrifici, e la loro volontà
di far del bene, abbia dato i ri-
sultati sperati. Il progetto sarà
concluso entro l’anno, e Gior-
gio, insieme ad altri volontari,
si recherà sul posto per inau-
gurare il centro.

C’erano anche i dottori Lau-
ra Ferrari e Mario Fontana,
che hanno prestato le loro
competenze nei centri che
supportiamo in Costa D’Avorio
e Madagascar, portando nuo-
ve conoscenze, curando i pa-
zienti a titolo gratuito, ed inse-
gnando nuove tecniche al per-
sonale in loco. Da ogni viaggio
che hanno fatto ci hanno por-
tato impressioni professionali e
umane, e nuove proposte per
nuovi progetti. I viaggi umani-
tari ti cambiano ogni volta, e ti
lasciano la voglia, quasi il bi-
sogno, tornato a casa, di fare,
divulgare, aiutare, anche da
lontano, chi si trova in difficol-

tà.
Anche il dottor Molan ci ha

portato le testimonianze delle
sue numerose missioni di vo-
lontariato, ha ricordato aned-
doti ed esperienze nelle sale
operatorie dei vari centri in cui
ha operato. Il nostro volontario
ha parlato anche, insieme a
Mara Mayer, fotografa e nostra
socia che spesso lo affianca
nelle missioni, del progetto di
pubblicare il libro “Le due me-
tà del Cielo”, (già edito in quat-
tro lingue e distribuito in tutto il
mondo) in arabo. Potremo co-
sì inviarlo a molti altri bimbi, in
zone, come il Nord Africa e
l’Asia in cui l’integrazione, ar-
gomento del libro, è una dura
lotta quotidiana. 

Presente anche la maestra
Rossana Benazzo, insegnante
presso la scuola G. Saracco.
Gli alunni della sua classe, la
IIIA, grazie al suo esempio, ed
a quello dei genitori, parteci-
pano attivamente alle iniziative
della Need You, hanno persino
una classe in gemellaggio in
Costa D’Avorio, a Yaou, che
sostengono per quanto riguar-
da le spese scolastiche. L’en-
tusiasmo e la voglia di fare di
questa nostra socia contagia
le nuove generazioni, e questo
non può che renderci grati ed
orgogliosi.

Abbiamo invitato ad assiste-
re, e portare la loro testimo-
nianza, anche Padre Joseph e
Padre Michele, congolesi di
Bokoro, dove abbiamo realiz-
zato una scuola per 1.300
bambini (sì, proprio vero,
1.300, tanti quanti frequentano
le scuole di Acqui, per darvi
l’idea della quantità), termina-
ta da poco con la costruzione
dell’edificio per gli insegnanti.
Nel frattempo, sempre a Boko-
ro, stiamo realizzando l’edificio
per una scuola professionale
di falegnameria: abbiamo i
macchinari donatici dall’Istituto
d’arte Jona Ottolenghi, stiamo
organizzando il trasporto, e il
nostro socio Piergiorgio Benzi,
della Imeb, sempre pronto ad
aiutarci per ogni progetto, ci
regalerà un generatore per far
funzionare il tutto.

L’Assemblea annuale è

un’occasione per incontrarsi,
professionisti, architetti, medi-
ci, ingegneri, geometri, tutti ac-
comunati dalla voglia di fare
del bene ed aiutare i bisogno-
si, in particolare i bambini.

Ad oggi siamo presenti in 22
Paesi nel mondo, sosteniamo
circa 50.000 bambini… ogni
mese 5 asili possono garantire
un pasto caldo quotidiano ai
loro bimbi grazie ai nostri con-
tributi, e molti progetti sono in
corso: dalle Filippine, al Con-
go, alla Costa d’Avorio, alla
Giordania, all’India, ecc.

È stata una giornata costrut-
tiva, di bontà, la Provvidenza ci
ha aiutati nei nostri progetti, e
un ringraziamento va a tutti i
nostri donatori, a chi ci porta
vestiti e merce da spedire, a
chi offre denaro, a chi adotta i
bambini a distanza, un grazie
di cuore a tutti voi.

Il prossimo anno, ad aprile,
quando faremo la prossima
riunione, siete invitati tutti, an-
che i non soci, ognuno può
portare idee e soluzioni.

Ne approfittiamo per ricor-
darvi il 5x1000: basta una fir-
ma sulla dichiarazione dei red-
diti nel riquadro “sostegno vo-
lontariato e non profit” (il no-
stro codice fiscale C.F.
90017090060), anche voi po-
trete aiutare così migliaia di
bambini.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Rimasto per
un po’ sottotraccia (dopo le de-
lusioni della rimandatura), il te-
ma del fregio Unesco, da ap-
porre ai Paesaggi Vitivinicoli
del Piemonte: Langhe-Roero e
Monferrato torna d’attualità. 

Il 15 giugno sapremo se
l’auspicato inserimento tra i
luoghi Patrimonio Mondiale
dell’Umanità ci sarà concesso,
o meno. In attesa di conoscere
il verdetto, al Salone Interna-
zionale del Libro di Torino il
progetto Parco Culturale Pie-
monte - Paesaggio Umano ce-
lebra il territorio piemontese
nei suoi vari aspetti e significa-
ti, come luogo di memoria, let-
teratura, storia, spiritualità, sa-
pori e bellezza, fonte di ispira-
zione. Ma anche opportunità di
sviluppo e rilancio di un territo-
rio. Sarà un buon viatico per la
fatidica data delle idi di giu-
gno? Ovviamente lo speriamo. 

Ospitato nel quinto padiglio-
ne di Lingotto Fiere, e forte dei
successi di pubblico che ha in-
contrato nei quattro anni pre-
cedenti, lo stand del Parco
proporrà più di quaranta ap-
puntamenti, tra presentazioni
letterarie, incontri, reading,
spettacoli, proiezioni, dibattiti e
degustazioni enogastronomi-
che. Tanti i momenti utili per
parlare di paesaggio in tutte le
sue valenze: tra itinerari lette-
rari, percorsi spirituali che si le-
gano all’ospite d’onore del Sa-
lone del Libro (che ricordiamo
è la Santa Sede), i premi lette-
rari e i festival del territorio, i
sapori e i profumi delle tradi-
zioni. A questi si aggiungono
gli appuntamenti legati al turi-
smo religioso promossi dal-
l’Assessorato al Turismo della
Regione Piemonte.

Molte delle realtà di cui abi-
tualmente si parla dalle nostre
colonne saranno presenti alla
kermesse.

Il programma prende il via
giovedì 8 maggio con le ini-
ziative dedicate ai più piccoli: il
Premio nazionale di letteratura
per l’infanzia Il gigante delle
Langhe di Cortemilia convoca
gli autori vincitori della edizio-
ne 2013: per la sezione Infan-
zia, Mara Dompè (ore 10.30),
e per la sezione Adolescenza,
l’acquese Tommaso Percivale
(ore 13.30).

I grandi eventi della fede in
Piemonte e curati dall’Asses-
sorato al Turismo - Regione
Piemonte saranno presentati
invece da Maria Teresa Armo-
sino, Alberto Lagostina, Don
Enrico Lupano, Rolando Pic-
chioni, Don Silvio Sassi, in pre-
senza dell’Assessore al Turi-
smo della Regione e coordina-
ti dal caporedattore Rai Pie-
monte Gianmario Ricciardi
(ore16). 

La giornata proseguirà con
un omaggio alla Censa di Pla-
cido a San Benedetto Belbo,
luogo citato in tante opere di
Beppe Fenoglio, acquisito dal-
la Fondazione Bottari Lattes
che sta mettendo in atto inizia-
tive per raccogliere i fondi de-
stinati alla messa in sicurezza
dell’edificio (ore 19). 

La giornata di venerdì 9
maggio si apre con un ricono-
scimento che ha debuttato lo
scorso anno sempre presso lo
stand del Parco culturale: il
Premio dedicato alla prefazio-
ne in letteratura, curato dai
Lions Club Langhe e Monfer-
rato (ore 10).

Quindi sabato 10 maggio,
sarà quindi la volta della “vetri-
na” per il Premio letterario Ce-
sare Pavese, che presenterà
la sua trentunesima edizione
(ore 16). Alle ore 17 il Comune
di Santo Stefano Belbo e Fon-
dazione Cesare Pavese parle-
ranno di Le Langhe non si per-
dono. Un anno di Cultura a

Santo Stefano Belbo. Alle ore
18 sarà presentato il progetto
della #twitteratura tra editoria e
didattica, per parlare di come
si possono riscrivere e comu-
nicare i grandi romanzi sui so-
cial network, e la nuova inizia-
tiva #Lussu, per coinvolgere
giovani e pubblico sul libro Un
anno sull’altipiano (ore 18). 

Domenica 11 maggio riflet-
tori accesi su un’altra collina,
con l’Associazione Davide La-
jolo di Vinchio che illustrerà il
patrimonio culturale legato al
nome di “Ulisse” (ore16), men-
tre il Comune di Vinchio e il
Comune di Vaglio Serra rac-
conteranno Le colline del bar-
bera con letture di Francesco
Visconti (16.30). 

Seguirà un brindisi per la
candidatura Unesco. Sempre
l’Associazione Davide Lajolo e
il Comune di Asti illustreranno
Un Progetto con la Casa Cir-
condariale di Asti, con inter-
venti musicali di Pier Carlo
Cardinali, Giampiero Malfatto,
Betti Zambruno. 

Alle ore 18 sarà poi il Muni-
cipio di Nizza Monferrato a
presentare la terza edizione
del suo “Festival Libri in Niz-
za”. G.Sa

Da Torino lo sprint per la candidatura Unesco

Il territorio e il paesaggio
al Salone del libro 2014

SAGGISTICA 
Agopuntura cinese
Consigli, P., Agopuntura, Fab-
bri;
Animali da compagnia - gui-
de 
Desachy, F., Piccoli animali da
compagnia, DVE Italia;
Astrofisica
Zichichi, A., Il vero e il falso:
passeggiando tra le stelle e a
casa nostra, Il Saggiatore;
Buddismo Zen 
Pigani, E., Zen in pillole, ECO;
Città italiane - aspetti socio-
culturali - sec. 21º 
Cazzullo, A., L’Italia s’è ride-
sta: viaggio nel paese che re-
siste e rinasce, Mondadori;
Democrazia [concetto] -
Unione Europea - sec. 21º 
Goulard, S., Monti, M., La de-
mocrazia in Europa: guardare
lontano, Rizzoli;
Etruschi 
Albini, P., Gli etruschi: magia
sesso politica, Scipioni;
Famiglie celebri - sec. 20º 
History Channel, Le grandi di-
nastie della storia, Mondadori;

Italia - politica - sec. 21º 
Italia - società - sec. 21º
Beha, O., Il culo e lo stivale: i
peggiori anni della nostra vita,
Chiarelettere;
Italia - sistema tributario 
Tinti, B., La rivoluzione delle
tasse: perché il sistema è co-
struito per non funzionare,
Chiarelettere;
Italia - società - sec. 20º-21º 
Caprarica, A., Gli italiani la
sanno lunga... o no!?, Sperling
& Kupfer/Rai Eri;
Meccanica quantistica
Ghirardi, G. C., Un’occhiata al-
le carte di Dio: gli interrogativi
che la scienza moderna pone
all’uomo, Il Saggiatore;
Mente - elaborazione dei
pensieri 
Levi-Montalcini, R., La galas-
sia mente, Baldini & Castoldi;
Partito Democratico
Zampa, S., I tre giorni che
sconvolsero il Pd, Imprimatur; 

LETTERATURA
Asensi, M., Terra ferma, Riz-
zoli;
Bedini, R., Sei parte di me,

Newton Compton;
Brown, H., Giò, Piemme;
Cornwell, P., Polvere, Monda-
dori;
Gardner, G., Il volo di Gemma,
Mondadori;
Gazzola, A., Le ossa della
principessa, Mondadori;
Hornby, N., Non buttiamoci
giù, Guanda;
Neroni, G., Continuum: Il sof-
fio del male, Tre60;
Tamaro, S., Illmitz, Bompiani;

LIBRI PER RAGAZZI
Blume, J., Per sempre, Fabbri;
Disney, W., La Bella Addor-
mentata nel bosco, DeAgostini;
Disney, W., Cenerentola, DeA-
gostini;
Disney, W., Un nastro che uni-
sce, DeAgostini;
Disney, W., Il pollice verde,
DeAgostini;
Petrosino, A., In vacanza con i
nonni, Piemme;
Petrosino, A., Milionari per un
giorno, Piemme;
Priestley, C., Le terrificanti sto-
rie di zio Montague, Newton
Compton.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica 

Proroga
riscaldamento

Acqui Terme. Il crollo delle
temperature in queste due ulti-
me due settimane ha indotto
palazzo Levi ha firmare una
nuova ordinanza attraverso la
quale si proroga l’accensione
degli impianti di riscaldamento
fino al 24 aprile. Secondo
quanto spiegato nel documen-
to, gli impianti di riscaldamento
potranno essere accesi per un
massimo di due ore durante la
giornata.
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Acqui Terme. Gli alunni delle classi terze della primaria Saracco sono andati in gita scolastica a
Rivolta d’Adda. Questo il loro racconto. Martedi 15 aprile alle ore 7,45 sotto i portici della scuola
Primaria G. Saracco noi alunni delle classi terze ci siamo ritrovati “sveglissimi agitati, emozionati
e felici, tutti pronti per la partenza verso Rivolta d’Adda. Carichi di curiosità alle ore 10,30 siamo
giunti al Parco della Preistoria e subito siamo stati accolti con entusiasmo dall’autista del trenino
che ci ha detto che per guadagnarci un bel giro di 5 km dovevamo prima percorrerli a piedi… Non
è stato per nulla faticoso!.. Lungo questo tragitto abbiamo potuto osservare dinosauri, uomini pri-
mitivi, piante particolari e ogni tipo di animale tipico dei vari ambienti della zona (prato, bosco, pa-
lude, fiume). Abbiamo apprezzato gli ampi spazi destinati al gioco e al pic-nic, ma soprattutto ci ha
entusiasmato il percorso del labirinto e il viaggio finale in treno che va ad… “acqua”. Alle ore 18,30
siamo arrivati ad Acqui contenti e soddisfatti di questa bellissima gita».

Primaria Saracco in gita

Le classi terze a Rivolta d’Adda

Acqui Terme. “La …scon-
certante quinta dell’ Abreve-
rante.

E’ da lì che avevamo preso
le mosse, sette giorni fa. Sor-
prendente il racconto, per la
langarola Maria Tarditi - che
attinge al quaderno di una
sua ava - anche per un gene-
rale rispetto delle regole
grammaticali (passati remoti
compresi; e un lessico piutto-
sto “alto”; assai più guasto,
zoppicante il testo tradito del
Gelindo).

Con i popolari decasillabi
prodighi di informazioni anche
sull’abito di Isàc Liquedém,
ebreo errante: “una zimarra
già molto usata/ portava ad-
dosso ben rattoppata/ e poi
vestiva come un artista/ un
grembiulone di tela rista. /Nel-
le mani aveva un bastone [da
pellegrino, alla moda di chi
nel Medio Evo anche da noi
prendeva la strada di Spagna
verso la Galizia e la tomba di
San Giacomo] / e sulla testa
un gran cappellone”.

Interessante la chiosa (leg-
giamo sempre dalle Favole
nere di bisnonna Pina, nella
collezione Araba Fenice):
“Qualche volta l’ebreo erran-
te io l’ho visto, in carne ed os-
sa, tal quale era descritto nel-
la quinta: vecchio vecchio,
barbuto, malandato, sotto
mentite spoglie di un mendi-
cante, di un saltimbanco, di
un mercante da fiera, di una
[ma questo lo aggiungiamo
noi] lingera…

Vestiti di tela rista? 
Nel nostro dialetto la rista è

la canapa, la cui tela è gros-
solana, ruvida, rigida, ma
chiara, appena giallina… 

Come mai gli stracci di quei
… probabili ebrei erranti era-
no neri come il carbone?

Forse perché erano spor-
chi, unti di mille novecento
anni e più? 

Certo che anche la tela ri-
sta [o frissta: “logorata e con-
sumata suggerisce” il Voca-
bolario acquese 1978 di Luigi
Vigorelli] se non si lava per 19
secoli scurisce….”.

Dalla successiva strofa so-
lo un ulteriore verso: “il vostro
vestire mi sembra strano”.
Cioè diverso. Pericolosamen-
te…

***

Difficile, oggi in tempi così
inclini alla omologazione,
prendere atto che solo cento
anni fa era “l’abito a fare il
monaco”. 

Succedeva nei contadi del
Monferrato e della Langa.

E nelle città, specie vocate
al mare come Savona, in cui
l’occhio ben esercitato era
funzionale non solo all’even-
tuale scherzo, ma anche agli
affari.

E allora, in Liguria, a Geno-
va verso il ponente hanno cit-
tadinanza anche le voci bec-
ciagrilli [o galline] / beciancilli
che alludono a chi esibisce un
“abito” fanfaronesco e spac-
cone, compiacendosi di ridi-
cole vanterie. 

Ecco uomini “puniti” con
quel “far marea” che sballotta
i villici, in un pigia pigia fun-
zionale tanto al non tener le
mani a posto dei ragazzi nei
confronti delle coetanee,
quanto al borseggio, che po-
trebbe sollecitare una decli-
nazione dell’agorafobia, e for-
se anche un modo, per gli in-
temperanti anticlericali, per
far fallire la processione”.

Ma, intanto a far la differen-
za, è l’abito. 

E questo valeva tanto per i
“giudii” quanto per i “cristiani”. 

In esergo, nonostante l’ov-
vietà dell’assunto, vogliam
proprio mettere questa frase:
la riconoscibilità (e la lezione
è stata ben impartita nel ro-
manzo di Alessandro Manzo-
ni, anche per quanto concer-
ne gli umili) dagli abiti. E dal-
le parole. 

***
Anche se la Pasqua di Re-

surrezione è venuta, non solo
“in cronaca“ (e si vedano per-
ciò, per completezza, anche
le pagine dell’Acquese), tor-
niamo ai cammini e ai “cam-
minanti” della Settimana San-
ta. 

Ed ad un contrasto, in certo
modo storico, tra campagna e
città nel momento del diffuso
inurbamento ottocentesco
(ma qualcosa del genere, a
ben vedere, c’è anche in Boc-
caccio…). 

Che diventa contrasto tra
credulità contadina, portato di
ingenuità e ignoranza. E astu-
zia cittadina, frutto di progres-
so e conoscenza. G.Sa

Acqui Terme. A stabilire un legame tra la
grande processione del Venerdì Santo di
Savona e il nostro entroterra, tanti i ri-
scontri.

Perché “casse” & gruppi lignei, analo-
ghi a quelli savonesi, si possono indivi-
duare nelle nostre chiese, nelle parroc-
chiali, negli oratori, e non mancano esem-
pi dell’arte del Maragliano o della sua
scuola.

O di artisti meno noti, ma comunque ca-
paci di realizzare insiemi dal forte impatto
visivo (con predilezione manifesta, ci pa-
re, verso la scena della Pietà - e allora ri-
cordiamo anche quella lignea, particola-
rissima, cinque centesca, e di scuola nor-
dica, della Parrocchiale di Merana).

Senza contare che quelli che vennero
concepiti, secoli fa, probabilmente come
semplici bozzetti, hanno potuto contare (e
possono, tuttora) di una forte e devota at-
tenzione. 

E da aggiungere, senz’altro, su un ver-
sante che potremmo dire complementare,
c’è questo: proprio la “fortuna” di certe
casse può - pensiamo - aver ispirato ri-
produzioni di più modeste dimensioni e,
nei limiti delle capacità - più o meno ab-
bondanti, degli artisti - “fedeli”, almeno
nelle aspirazioni, al modello. (In ossequio
ad un principio generativo che vale anche
per la Natività e il presepio, in cui poi suc-
cede che “le figure” tendano, con sor-
prendente continuità, a ripetersi). 
Due “perfidi giudei” al Sassello

Così non ci ha proprio sorpreso, la se-
ra del Venerdì Santo, al Sassello, trovare
nella Parrocchiale della Immacolata Con-
cezione, sulla mensa di un altare laterale,
“in piccolo”, la scena de L’incoronazione
di spine “affine” a quella savonese, e
“grande”, del Maragliano di cui si diceva
una settimana fa (e fonte di tanti patimen-
ti, riferisce la tradizione nei “modelli” del
popolino, inconsapevoli o consapevoli che
fossero).

La piccola composizione rivela le tracce
di diversi danneggiamenti e di altrettanti

“restauri” agli arti superiori degli aguzzini;
una cura delle proporzioni approssimativa
(si veda il volto del Cristo, fuori misura per
eccesso), ma alcuni riscontri ben riman-
dano a Savona e alla cassa del Maraglia-
no: i panneggi, sul torso nudo dei due giu-
dei “perfidi” (come una volta prescriveva il
canone, avanti Giovanni XXIII) torturatori
- ed “erranti” in quanto colpevoli con ogni
evidenza colti in flagrante, sul fatto - si tro-
vano, dalla vita in su, esattamente nelle
identiche collocazioni scelte per il capola-
voro.

Non solo: chi configge, con mani nero
guantate, la corona di spine sul capo del
Cristo, rivela identica postura, con il piede
destro avanti il sinistro; senza contare che
anche i calzoni dei due (a righe, in tela
vergatina, si badi…) tendono a imitare la
tipologia savonese…
Un popolo di campagna “pellegrino”

Tanti sembrerebbero gli indizi che sug-
geriscono una collocazione “a valle” della
piccola opera rispetto al gruppo ligneo del
Maragliano, con l’operina che diventa te-
stimone, comunque, di un “successo”, di
un forte apprezzamento devozionale. E
anche di una “prassi” - quella del pellegri-
naggio a Savona - che altre fonti liguri be-
ne attestano. 

Ad esempio una testimonianza di fine
XIX secolo, citata da Giovanni Farris (I di-
sciplinati a Savona a la processione del
Venerdì Santo, Sabelli, 2004), ascritta al-
la penna del Manieri (1894) rivela che
“frotte numerose di contadini scendono
dai vari paesi delle Langhe, attratti dalla
vecchia e sempre nuova cerimonia, a pre-
gare, a battersi il petto. Cogliendo altresì
occasione per qualche negoziuccio. 

La città, intanto, prende l’aspetto di una
borgata. o paese, in gior no di fiera, o di
mercato, simile a tanti del Piemonte o del-
la Lom bardia, attraversata da rustici
d’ogni specie con le facce lerce e com-
punte e abiti d’ogni foggia e colore. Nelle
vie della parte anti ca, un pigiarsi, uno
spingere, un bisticciarsi e “far marea”, co-

me si dice con frase marinaresca del luo-
go, e un pressare tanto da solle vare tal-
volta di peso qualche meschino e tra-
sportarlo così un bel tratto, senza che gli
sia dato toccar terra co’ piedi”.

Ecco comparire questa umanità (che
crediamo piuttosto simile, quanto ad at-
teggiamento, al Renzo Tramaglino “mila-
nese” nel giorno - …non di processioni
ma di tumulti - di San Martino), detta con
voce ligure dei “beciancilli”.

Che in un’altra fonte, quella di Giusep-
pe Cava, in Vecchia Savona, Sabatelli,
1967) son definiti (e tale doveva proprio
essere il paisàn albisolese ‘magia focac-
ce’, citato una settimana fa, modello in-
consapevole di uno dei due giudei dell’In-
coronazione di spine del Maragliano) co-
sì: son quei contadini che, per dileggio,
eran fatti oggetto di burle spassose, o
qualche volta anche atroci, da parte dei
fan nulloni e degli sfaccendati, e formava-
no la grassa preda dei bottegai, invitanti
agli acquisti con la voce e con le mostre
appariscenti di manufatti e di cibarie...

Savona pareva in quei giorni ormai lon-
tani, il centro di convegno dell’e sodo del-
le popolazioni dei dintorni, che gremivan
le vecchie strade anguste e sinuose di
gente rozza, e goffa, con in testa i gazzi
fiammanti e i larghi fazzolettoni, vestita di
fustagno e di vergatino [corsivo nostro],
maleodorante di stallatico e di terra smos-
sa,costretta per la grande affluenza e per
la difficoltà di trovare un alloggio per tutti,
a bivaccare all’aperto sui gradini delle
chiese e sugli spalti dell’antica fortezza di
San Giorgio, in una promiscuità da ar-
menti…”.
Stanziali vs migranti 
(anche d’un sol giorno) 

Vergatino quello dei giudei (oltretutto
sanculotti ante litteram) del Maragliano. 

Vergatino quello dei langhetti.
La “coincidenza” qualcosa dice. Rive-

lando una, mai sopita, discriminazione.
Esercitata da chi sta in città rispetto a chi
viene dal contado. G.Sa

Segue dal numero scorso

Quei cammini della
Settimana Santa

Ebrei erranti e cristiani pellegrini

Quando i langhetti diventavan beciancilli
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Acqui Terme. Quest’anno il
Festival di illustrazione “Ano-
mali” - promosso da Libreria
Cibrario e Ass. “Campo di Car-
te”, con il patrocinio e il contri-
buto di Municipio, Lago delle
Sorgenti, Abaco Advertising,
Premio Andersen Logos Edi-
zioni e Istituto Nazionale Tri-
butaristi - si svolge (“rinasce”,
verrebbe da aggiungere) in pri-
mavera. Giunta alla terza edi-
zione, la rassegna si terrà dal
27 aprile  al 4 maggio.
Gli appuntamenti

Il primo domenica 27 aprile,
quando alle ore 18, si inaugu-
rerà presso il Movicentro di via
Alessandria, presso la stazio-
ne di Acqui Terme - sotto l’in-
segna Marinai ed urlatori - la
mostra di Ste Tirasso e Matteo
Anselmo (aperta sino al 4
maggio). I due illustratori ge-
novesi presenteranno per la
prima volta le loro opere as-
sieme, contrapponendo le vi-
sioni acquatiche di Tirasso alla
potenza delle immagini di An-
selmo, sempre legate al mon-
do della musica. Durante la se-
rata di inaugurazione i due ar-
tisti si esibiranno in un live
painting.
Ste Tirasso

Genovese classe 1991, si è
diplomato illustratore a Torino.

Spazia dal fumetto all’illu-
strazione, campo nel quale ha
ottenuto diversi riconoscimen-
ti, tra cui il primo premio del
concorso “Pin-Occhio 2013” e
la selezione al concorso euro-
peo “Eur-Hope” nel 2012. Nel

gennaio 2014 il portale web
Fumettologica lo inserisce nel-
la sua lista “7 fumettisti italiani
da seguire su Tumblr”. Ha
esposto in personali ed in col-
lettive in diverse regioni d’Ita-
lia.
Matteo Anselmo

Classe 1985, nasce, vive e
lavora a Genova. In età scola-
stica inizia il suo percorso di
fumettista/ illustratore che lo
porterà a vincere svariati con-
corsi (finalista a “Reality Draws
2012”, “Eur-Hope 2013”, “Tapi-
rulan 2013”, vincitore di “I love
Pazienza 2013”)  e a pubblica-
re per case editrici. Nel 2013 il-
lustra il libro del cantautore
Zibba Me l’ha detto Frank Zap-
pa (Editrice Zona/Matisklo Edi-
zioni). Contamina il mondo
della pittura con quello della
musica, collaborando con lo-
cali e musicisti realizzando
grafiche, poster, illustrazioni e
spettacoli di live painting.

***
Martedì 29 aprile, dalle ore

9, in programma la conclusio-
ne del progetto “Righe Ami-
che”, ideato dalla Libreria Ci-
brario in collaborazione con
l’Associazione culturale “Cam-
po di Carte”. Ben 17 le classi
cittadine che vi han preso par-
te. Al mattino l’incontro dei ra-
gazzi con gli Autori, con tanto
di esposizione dei lavori scola-
stici realizzati “ripensando” le
copertine dei libri che hanno
scelto (e ricevuti in dono in
numero di 4 per ogni clas-
se).  Sarà presentato il libro

Giallo come un gatto blu (Fer-
mo Ed.). Alle ore 14,30 appun-
tamento Premio Andersen
aperto a insegnanti e genitori
sulla letteratura per ragazzi.

Infine sabato 3 maggio,
dalle 15 alle 19, la celebre illu-
stratrice Emmanuelle Houdart
proporrà un workshop aperto
ad illustratori ed appassionati
(maggiorenni) dal titolo Mon
manteau, che svilupperà l’idea
del riparo, conferendo all’indu-
mento la fisionomia di perso-
naggio. Le iscrizioni prevedo-
no di un costo di 150 euro (100
per under 25). Svizzera di na-
scita, diplomata a l’Ecole des
Beaux Arts di Sion e a l’Ecole
d’Art Visuel di Ginevra, la Hou-
dart è illustratrice dal 1966 e
vive a Parigi. Ha ricevuto in
carriera numerosissimi ricono-
scimenti internazionali, lavo-
rando per i bambini, e pubbli-
cando in Italia sei libri di gran
qualità con l’editrice Logos, già
partner di Anomali nella pas-
sata edizione. Il suo è uno sti-
le del tutto personale, corag-
gioso, caratterizzato dall’uso
di colori pieni e decisi, che de-
linea un mondo tanto fiabesco
quanto estremamente concre-
to e reale. La stessa artista sa-
rà disponibile per firmare i vo-
lumi in libreria dalle 10 alle 13
di sabato 3 e di domenica 4
maggio.

Ulteriori informazioni presso
la Libreria Illustrata Cibrario di
Piazza Bollente, tel. 0144.
323463, cell. 334.3618034, mail
cibrario@cibrario.it.

Festival dell’Illustrazione

Tutto è pronto per Anomali 2014
Acqui Terme Autrici e Auto-

ri, in libreria, anche “a grappo-
li”, a scuola, in aula, in biblio-
teca, per incalzare la lettura di
adulti, bambini, adolescenti e
giovanissimi. 

Anche per questo Acqui,
sempre più città del Libro, di
scrittori, di “banchi” di scambio
e vendita dell’usato, di iniziati-
ve continue di tradizione e re-
centissime, dei concorsi, e se-
de di piccole case editrici (non
dimentichiamolo), grazie an-
che alla Libreria Terme, e ad
ulteriori idee - quelle legate a
“Notti Nere” - sarà presente al
prossimo Salone Internaziona-
le del Libro di Torino.

Cominciamo, per prima co-
sa con una cronaca.
Dolci romanzi 

La sera di giovedì 10 aprile
è stata ospite della Libreria
Terme di Corso Bagni Elena
Bosca, conduttrice televisiva
su Real Time, ed autrice del li-
bro Sweet love - la ragazza
delle torte. 

Magistralmente presentata
dalla giornalista Selma Chios-
so, che ha saputo far apprez-
zare la profonda sensibilità
dell’autrice che traspare evi-
dente nella sua opera, Elena
ha raccontato come nel libro,
volutamente non autobiografi-
co, ambientato in Piemonte tra
Torino ed il Monferrato, la pro-
tagonista ha un incontro fortui-
to che le cambia la vita.

In ognuno di noi c’è un so-
gno, “il sogno” che molto spes-
so ignoriamo accontentandoci
della tranquillità del quotidiano,
ma che la protagonista ha il
coraggio di voler rendere real-
tà.
Ecco un libro “impastato”
d’amore, dalla trama incalzan-
te, ricco di emozioni vere, se-
reno, che trasmette felicità, for-
za di credere nel sogno, nel fu-
turo, perchè i sogni si devono
realizzare. E che lascia un sa-
pore dolce quando si finisce di
leggere.

Presentato nell’ambito de
“Le letture dei riccio” organiz-
zata da Piero Spotti titolare
della Libreria Terme, ha visto
la folta partecipazione di un
pubblico attento e divertito per
la piacevole serata, quale mi-
glior testimone del successo e
dell’importanza del parlare al-
le donne, con le donne, delle
donne attraverso i libri come
recita il motto della rassegna.
Grappolo di libri ’14 

Anche per la manifestazione
di letteratura per ragazzi, che
prevede gli incontri degli Auto-
ri con le scuole di ogni ordine e
grado, giunta alla quinta edi-
zione, molto positivi i riscontri. 

Divenuta oramai un riferi-

mento per il territorio, anche in
appoggio alla didattica, vede
quest’anno la partecipazione
di un numero ancora maggiore
di Autori di rilevanza nazionale
rispetto al passato.

Negli incontri ecco, quale
portabandiera, Píer Domenico
Baccalario, per proseguire con
Alessandra Berello, Andrea
Marelli, Tommaso Percivale,
Cris Hill, Luca Blengino, Gian-
luca Polizzi, Davide Morosinot-
to, Massimo Sardi, Stefania
Lepera, Jacopo Olivieri, Teo
Benedetti, Raffaella Romagno-
lo, Leonardo Patrignani, Sa-
muel Giorgi, Andrea Canobbio,
Andrea Pau, Jean Claudio Vin-
ci, Angelo Petrosino, France-
sca Ruggiu Traversi, Lorenza
Bernardi, Luca Cognolato, Sil-
via Del Francia, Marco Menoz-

zi e Paola Pini.
Sempre maggiore anche il

coinvolgimento delle scuole
del territorio (e quest’anno ci
sono quelle di Alessandria,
Ovada, Castellazzo Bormida,
Nizza Monferrato, con Spigno,
Vesime, Bubbio, Castel Bo-
glione, Monastero Bormida, e
Strevi, Mombaruzzo, Visone,
Loazzolo). E naturalmente Ac-
qui, con classi e docenti “affe-
zionatissimi”, in particolare
dell’Istìtuto “Rita Levi Montal-
cini”, già “Torre”, e delle Pri-
marie “Saracco” e “San De-
fendente”. 

Incontri già si sono svolti (e
ad essi si riferiscono le imma-
gini) ma altri si terranno a fine
mese, dal 28 al 30 aprile, e
poi dal 5 al 10 di maggio. 

red. acq.

Con incontri a scuola tra aprile e maggio 

Autori a grappoli alla libreria Terme

Acqui Terme. ln occasione
della prossima elezione del
Parlamento europeo, fissata
per il 25 maggio 2014 anche i
cittadini degli altri Paesi del-
l’Unione Europea potranno vo-
tare in Italia per i membri del
Parlamento europeo spettanti
all’Italia, inoltrando apposita
domanda al sindaco del comu-
ne di residenza.

La domanda -il cui modello è
disponibile sia presso il comune
che sul sito internet del Mini-
stero dell’Interno all’indirizzo:

http://elezioni.interno.it/op-
tanti2014.html - dovrà essere
presentata agli uffici comunali
o spedita mediante raccoman-
data entro il 24 febbraio 2014.

Nel primo caso, la sottoscri-
zione della domanda, in pre-
senza del dipendente addetto,
non sarà soggetta ad autenti-
cazione; in caso di recapito a
mezzo posta, invece, la do-
manda dovrà essere correda-
ta da copia fotostatica non au-
tenticata di un documento di
identità del sottoscrittore (art.
38, comma 3, del DPR
28/12/2000, n. 445).

Nella domanda - oltre all’in-
dicazione del cognome, nome,
luogo e data di nascita - do-
vranno essere espressamente
dichiarati:

- la volontà di esercitare
esclusivamente in Italia il dirit-
to di voto;

- la cittadinanza;

- l’indirizzo nel comune di re-
sidenza e nello Stato di origi-
ne;

- il possesso della capacità
elettorale nello Stato di origine;

- l’assenza di un provvedi-
mento giudiziario a carico, che
comporti per lo Stato di origine
la perdita dell’elettorato attivo.

Gli Uffici comunali comuni-
cheranno tempestivamente
l’esito della domanda; in caso
di accoglimento, gli interessati
riceveranno la tessera eletto-
rale con l’indicazione del seg-
gio ove potranno recarsi a vo-
tare.

Segue un estratto in inglese,
francese e tedesco dello stes-
so avviso

The European Parliament
election will be held from 22th
May to 25th May, 2014 and
E.U. citizens residing in Italy
have the right to vote in Italy
and to elect Italian candidates
to the seats allocated to Italy in
the European Parliament. A
formal application must be
submitted to the mayor of the
municipality of residence. The
said application form can be
collected at the municipal offi-
ces and it is also available on
the Internet at: htt://elezioni.in-
terno.it/optanti2014.html.

Once filled in, it must be
submitted to the Municipality in
person or sent by registered
mail by 24th February, 2014.

***

A l’occasion des prochaines
élections du Parlement euro-
péen qui auront lieu du 22 au
25 Mai 2014, même les res-
sortissants des pays de l’Ue
résidant en Italie pourront vo-
ter en Italie pour les membres
attribués à l’Italie en envoyant
un formulaire au Maire de la
Commune de résidence.

Le formulaire - qui est di-
sponible à la Mairie ou sur In-
ternet: http://elezioni.interno.it/
optanti2014.html - devra être
présenté à la Mairie ou envo-
yé par lettre recommandée
avant le 24 Févrìer 2014. 

***
Anlässlich der nächsten zwi-

schen dem. 22. Mai und 25.
Mai 2014 stattfindenden Wahl
zum Europäischen Parlament,
erhalten auch die Bürger an-
derer Länder der Europäi-
schen Union die Möglichkeit,
in Italien ihre Stimme für die an
Italien zugeschriebenen Ver-
treter, wenn sie einen entspre-
chenden Antrag bei dem für
ihren Wohnsitz zuständigen
Bürgermeister stellen.

Der Antrag - das Formular
ist bei der Gemeinde zugän-
glich oder im Internet unter
http://elezioni.interno.it/optan-
ti2014.html erhältlích - muss
vor dem 24. Februar 2014 per-
sönlich eingereícht werden
oder per Einschreiben bei der
zuständigen Gemeinde einge-
gangen sein.

Dall’ufficio elettorale
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Ancora una volta gio-
vedì 1 maggio Cremoli-
no vivrà una giornata
immersa in un’atmosfe-
ra da fiaba. In paese già
fervono i preparativi per
l’edizione 2014 della
“Festa delle Frittelle” e
per l’annessa rievoca-
zione medievale. Si trat-
ta di uno degli appunta-
menti più importanti nel
calendario degli eventi
della Pro Loco cremoli-
nese, e in assoluto di
uno dei momenti più at-
tesi sul territorio, visto
che ogni anno la festa,
che cade sempre nella
giornata dell’1 maggio,
attrae centinaia di visita-
tori nello splendido cen-
tro collinare al confine
fra Acquese e Ovadese.
Recentemente la fe-

sta ha ritrovato la sua
cornice più autentica
nel cuore di quel Borgo Medievale, che è il
valore aggiunto di Cremolino, e qui ogni an-
no si arricchisce e si impreziosisce, sempre
diversa senza mai perdere la propria identi-
tà, grazie all’attenzione, all’impegno e al-
l’inventiva della Pro Loco.
La stretta via che dal ponte Sottano arri-

va fino all’inespugnato castello dei Mala-
spina, è un sentiero ricco di sorprese, che
ogni visitatore potrà esplorare a piacimento,
fermandosi, presso le cantine o ammirando
il mercatino dei prodotti tipici nei suoi nu-
merosi stand tutti curati nei minimi partico-
lari, ad assaggiare e degustare le tante pre-
libatezze enogastronomiche che il territorio
offre, fra cui ovviamente non può mancare
il vino Dolcetto, prodotto principe delle col-
line circostanti.
La festa toccherà il culmine nel pomerig-

gio, a partire dalle 14, ora stabilita per l’ini-
zio della cottura delle frittelle, come sem-
pre disponibili in due diverse versioni, quel-
la “normale” e quella farcita con le mele.
Ambedue sono deliziose, e forse assapora-
re entrambe le versioni è il modo migliore
per confrontarle, senza rinunciare a nulla.
A garantire l’intrattenimento nelle vie del

Borgo Medievale sarà il sottofondo musi-
cale, affidato quest’anno al gruppo “Assor-
timento misto”, che per tener fede al proprio
nome garantirà musica per tutti i gusti, dal
revival al repertorio più attuale. Ascoltarli
sarà un ottimo sistema per ingannare il tem-
po aspettando l’attesissima rievocazione
storica che, a partire dalle 16, colorerà il
Borgo Antico facendolo tornare indietro di
quasi mille anni. 
Ad introdurre la rievocazione, sarà la tra-

dizionale sfilata di figuranti in costume
d’epoca, che quest’anno vedrà il grande ri-
torno degli sbandieratori del Gruppo Storico
“Borgo Tanaro Trincere Torrazzo” di Asti,
molto applaudito nelle ultime edizioni. Ac-
canto alla sfilata non mancheranno alcune
esibizioni, con ricostruzione di scene di vita
medievale. L’accuratezza dei costumi, l’ele-
ganza maturata dai figuranti in tanti anni di
esperienza, e lo splendore del Borgo Medie-
vale sono tutte garanzie per la perfetta rico-
struzione di quando avvenne l’1 maggio del
1240.
La rievocazione infatti ogni anni ripropo-

ne il momento del matrimonio fra Agnese
del Bosco, di stirpe Aleramica, e il marche-

se Federico Malaspina,
avvenuto proprio a Cre-
molino: fu in quella oc-
casione che la Festa del-
le Frittelle fu istituita da
parte del marchese Gu-
glielmo del Bosco, al-
l’epoca signore del Bor-
go.
Va detto che la festa

di Cremolino è, insieme
alla festa Medievale di
Cassine, una delle più
importanti rievocazioni
medievali della nostra
provincia: non a caso,
Cremolino, insieme
proprio a Cassine, a
Montabone, Momba-
ruzzo e Incisa, da ormai
quasi tre anni è stata in-
dividuata come località
idonea per fare parte
dell’associazione “I
luoghi del Medioevo”,
una rete ideata per col-
legare fra loro numerosi

centri medievali sparsi in tutta Italia nel-
l’intento di promuoverne le attrattive e in-
centivare i flussi turistici: un privilegio che
da ormai due anni permette di promuovere
il Comune al Festival del Turismo Medie-
vale, la cui prossima edizione si svolgerà a
Trento.
Ma torniamo alla grande festa: oltre alla

rievocazione medievale, al mercatino e agli
sbandieratori, è previsto anche uno spazio
dedicato ai più piccoli, con giochi gonfiabi-
li e attrazioni.
Gran cerimoniere della giornata sarà il

simpatico Enrico Santamaria, in arte Enri-
co Santy, che tirerà le fila di una bella rie-
vocazione destinata a valorizzare le preli-
bate frittelle delle cuoche della Pro Loco.
La Pro Loco attende numerosi i turisti e i

visitatori, pronta ad accoglierli nel suo bor-
go ricco di arte e di storia, dove il tempo pa-
re essersi fermato e dove è ancora possibile
immergersi nella magica atmosfera dei tem-
pi antichi, assaporare la genuinità di sapori
dimenticati e soprattutto trascorrere una
giornata in completa allegria: arrivare a Cre-
molino è facile, e dopo una giornata così, a
tutti dispiace andare via.

la festa delle
FRITTELLE
nell’antico borgo
Rievocazione storica - Prodotti tipici

Giovedì
1º MAGGIO

COMUNE PRO LOCO
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Castelnuovo Bormida
vendesi bella casa
composta da: soggiorno con
camino, cucina, salone, studio,
3 camere letto, bagno, taver-
netta, garage, termoautonomo,
cortile e terreno. €110.000. 

CE-F-Kwh/m2a:183.92
Cell. 349 6858110

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

OCCASIONE
vendesi

Ford KA
benzina, anno 2006,
grigio metallizzato.

Perfetta
Tel. 333 2342168

Acqui Terme. Sono ambitis-
sime le cinque stelle - insieme
alla qualifica di “disco eccezio-
nale” - di “Musica”, rivista spe-
cializzata del settore classico,
che è anche prestigioso mem-
bro di giuria per la proclama-
zione del miglior disco euro-
peo dell’anno.

Essa recensisce e segnala
le migliori registrazioni (solisti-
che, da camera, sino all’orche-
stra, all’opera) di un mercato
assai attivo, alimentato tanto
dalle etichette storiche (Emi,
Decca, Dg/Archiv, Sony, Erato,
Brilliant), quanto dai cataloghi
di editrici più piccole e appar-
tate, ma egualmente agguerri-
te (sia per capacità tecniche,
quanto per originalità delle
proposte).

A quest’ultimo insieme ap-
partiene la registrazione “cin-
que stelle” di Letizia Romiti, or-
ganista alessandrina, ma as-
sai nota nell’Acquese (sia qua-
le interprete, sia come mem-
bro di giuria nei concorsi, sia
come organizzatrice della ras-
segna che tra estate e primo
autunno si tiene, promossa
dalla Provincia, anche sugli or-
gani storici della nostra dioce-
si: ecco così i concerti allestiti,
negli anni, a Terzo, Ricaldone,
Cassine, Trisobbio, Ponti, Ac-
qui, Molare e altri ancora).

Il suo CD, Bach, The great
baroque composers (che con-
tiene il Preludio e fuga in do
maggiore BWV 531, la Pasto-
rale in fa maggiore BWV 590,
e le elaborazioni su corale che
fanno riferimento ai numeri
614, 615, 659, 729, 769, con i
brani che si legano alla solen-
nità del Natale) è uscito con il
marchio Elegia Records (che
contraddistingue anche un CD
“quattro stelle” (solo…) di Ro-
berto Cognazzo (altra artista
ben noto dalle nostre parti, in
particolare legato alle manife-
stazioni musicali di Terzo degli
anni Novanta) dedicato alle
trascrizioni dall’opera). 

“Elegia” da circa 5 anni si af-
fianca alla promozione artisti-
ca dei concerti della rassegna
“Organalia”. (E dunque, ci
sembra da associare all’analo-
ga attività di valorizzazione,
nell’ambito piemontese ,com-
piuta dall’etichetta “Antichi or-
gani del Canavese - con dire-
zione artistica di Adriano Gia-
cometto e Roberto Ricco - Edi-
zioni Leonardi”, che nel 2011
ha reso possibile l’incisione sul
“Bellosio” di Santa Caterina: si
ascolti il CD Viaggio in Italia da
Froberger a Mayr, con inter-
prete Massimo Gabba, che di
Letizia Romiti è stato allievo in
Conservatori od Alessandria).
Con la musica
e con l’interprete,
vince il territorio

È la seconda volta che que-
sta eccellente gratificazione
“cinque stelle” riguarda Letizia
Romiti: anche il CD dedicato
alle musiche organistiche di
Carlo Mosso (e lo ricordiamo
assai bene, in quanto ne scri-
vemmo su queste colonne: si
trattava di un CD Tactus che
del compositore torinese, an-
che per un certo periodo diret-
tore del conservatorio di Ales-
sandria, annoverava la Suite
per organo 1971, il Liber Or-

gani 1975 e Tre pezzi per har-
monium su temi di Hindemith
del 1957) ricevette pochi anni
fa (2010) lo stesso giudizio.

Ovvia la soddisfazione per
l’interprete, che - però - ha vo-
luto anche comunicarci la ne-
cessità di condividere questo
successo con il territorio:
“Questa bella, ed insperata no-
tizia, rappresenta un premio
non solo per chi ha suonato o
registrato, ma anche per tutti
coloro che in modi diversi han-
no reso possibile questo tra-
guardo. In modo particolare
per tutti quegli Enti che negli
ultimi anni hanno voluto soste-
nere la musica e la cultura or-
ganistica nel nostro territorio
[la provincia e anche l’Acque-
se] ed anche per la città di
Alessandria che ora attraversa
un momento assai arduo, ma
che è stata capace di tante lo-
devoli iniziative”.
Il giudizio per l’alloro

“La nobile eloquenza e il gu-
sto contemplativo di Letizia
Romiti (si ascoltino i corali Nur
komm der Heiden Heiland
BWV 659 e Das alte Jahr ver-
gangen ist BWV 614) concor-
rono a rendere eccezionale il
programma del terzo disco,
dedicato al tempo liturgico del
Natale. 

Al proprio interno spiccano
le variazioni canoniche sopra il
cantico natalizio Vom Himmel
Hoch, BWV 769, l’opera tarda
che valse a Bach l’ammissione
della “Società per corrispon-
denza delle scienze musicali”
(1747) fondata dall’allievo Lo-
renz Christoph Mizler”. 

Compostezza e cantabilità -
continua Michele Bosio, re-
censore di “Musica” - caratte-
rizzano il fraseggio della Romi-
ti sul fiammante organo “Ma-
scioni” di San Giovanni Evan-
gelisti ad Alessandria”.
Tanti applausi 
anche per Andrea Bacchetti

Chiamato ad Acqui e nel-
l’Acquese tanto da Roberto
Margaritella, quanto dalle pas-
sate stagioni Antithesis, An-
drea Bacchetti, strepitoso pia-
nista genovese, aggiunge suc-
cessi a successi. 

L’ultimo progetto artistico,
dedicato a Bach e Scarlatti, è
realizzato in collaborazione
con Sony Music: e il concerti-
sta lo sta portando al vaglio del
pubblico con tanti recital.

Sintesi fra virtuosismo - ma
anche poesia (Variazioni Gol-
dberg) e originalità (Scarlatti:
sonate da manoscritto), la per-
formance sta riscuotendo inte-
ressanti attestati di consenso
da parte della critica interna-
zionale. 

Ovvio l’auspicio: che ci pos-
sa essere nel corso del 2014
una data acquese. G.Sa

Acqui Terme. “Nessun
maggior dolore/ che ricordar-
si del tempo felice / ne la mi-
seria”. 

Così Dante (Inferno V). Co-
sì i versi immortali di France-
sca. 

Se li rispolveriamo non è
per San Valentino. Ma per la
crisi. 

Perché, in tempi tanto in-
certi per le nostre Terme, per
la nostra viticoltura, val la pe-
na di rileggere qualche pagi-
na di Osteria, la celeberrima
guida di Hans Barth. Cui di
tanto tanto attingiamo. E che,
come in una macchina del
tempo, ci fa tornare alla Acqui,
ambita meta turistica e terma-
le, di cento e più anni fa.

Nella speranza che, dopo
così lunghi e insistenti “tem-
porali”, torni il sereno. 
Il paradiso di Dioniso

Podagrosi danzanti. Stam-
pelle buttate. Fanghi e qual-
che bottiglia di Dolcetto e Bar-
bera. 

Son tante le osterie “per
baldi reumatici” che si esten-
dono su per il Monte Strego-
ne. 

“Tutte scintillano di luce, ri-
suonano di musica da ballo”
[anche quelle di Borgo Ron-
caggio, signor Barth? Si an-
che le pensioni di quello che
oggi assomiglia ad un quartie-
re fantasma].

“Ognuno salta e balla e fa
all’amore. E Sileno, che in
ispirito assiste alla festa, vi
sorride e schiocca la lingua”.

Dove sale Barth? Oltre l’Ac-
qua marcia, e trova l’allegris-
sima “Trattoria della Felicità”
con… alloggio (bocce, il fox
trott e belle brune). 

A qualche minuto la “Tratto-
ria con Giardino”, “con pergo-
le scure per poeti, sognatori,
assetati e innamorati”.
Colline & Cantine

“I dintorni poi di Acqui sono
un unico paradiso bacchico.
Verso tutte le direzioni cola il
divino liquido come torrenti di
lava di una vulcano. 

‘Madre di messe e vigne!’
canta Antonio Cippico [profes-
sore ordinario di Letteratura
italiana alla Università di Lon-
dra e socio della Royal Litera-
ry Society, anche senatore,
tradusse in versi l’Orestiade di
Eschilo insieme con Tito Mar-
rone per la rappresentazione
nel 1906 presso il Teatro Ar-
gentina di Roma: che sia un
altro ospite nelle ville di cam-
pagna di Maggiorino o del Bi-
stolfi? Assai probabile]. 

Sopra l’Albergo delle Terme
[ovviamente le Antiche] si arri-
va in una trentina di minuti al
villaggetto di Lussito. 

È un luogo idillico, circon-
dato di vigne, di gelsi e di al-
beri fruttiferi.

E quale panorama di ammi-
ra attraverso un bicchiere ri-
colmo, seduto sulla terrazza
presso la chiesa. 

A sud, cioè a sud est di Ac-
qui c’è il famoso castello di
Melazzo, ove beviamo alle
mani della Saffo Piemontese
del Cinquecento Eleonora, e
dirimpetto a Melazzo s’erge il
castello di Monte Crescente,
costruito dal … diavolo.

All’est di Acqui troviamo i ni-

di dionisiaci di Visone e Gro-
gnardo, ove, secondo il nostro
buon dottore [il De Alessandri]
e mentore, crescono vini di ot-
tima qualità. Ma, privo di ga-
lanteria il dottore manda le si-
gnore della compagnia a bere
un bicchiere dell’eccellente
acqua ferruginosa, che scor-
ge lì in abbondanza, mentre
(furbacchione) l’altro sesso
troverà forse miglior compen-
so nel vuotare una bottiglia di
Dolcetto o di Barbera. 

Ben inteso una bottiglia, ma
se il dottore ne permette già
una…

A nord est di Acqui è la pa-
tria del vero, dell’autentico
‘Asti Spumante’, di quello mai
altrove trovato, calunniato per
mille falsificazioni, eppure da
tutti altamente onorato. 

E la deliziosa Strevi non è
mica una cittadina abitata da
esseri umani asciutti, ma una
palude di vino spumante…”.

Quanto al toponimo non ci
son dubbi: dieci i mitici fratelli
di Orsara. Che poi si separa-
rono. I tre sobri a Trisobbio
(“villaggetto di cui nessuno
parla”). I sette ebri a Septe-
brium - Strevi, “di cui parla tut-
to il mondo che ama Bacco”.
Bibliografia locale

Davvero curioso come an-
che Hans Barth (e tutta la
compagnia dei suoi dotti ami-
ci acquesi: Giovanni Bistolfi,
Maggiorino, e poi immaginia-
mo Bisio e Chiaborelli) ono-
rasse il luogo della Tinazza. 

Su di esso si veda, di chi
scrive, Francesco Bisio, la Ti-
nazza e il nostro Monferrato.
Il racconto Il castello dell’Oblio
in ITER numero 18 anno V, lu-
glio 2009. (E un altro testo,
appena rinvenuto di Argow-
Bisio lo proporremo prima o
poi ai lettori de “L’Ancora”.
Promesso).

In quel testo (ITER-Tinaz-
za) è un cenno rapido a Eleo-
nora di Melazzo (ovvero Eleo-
nora De la Ravoire, nel 1552
coniugata con Giovan Giorgio
Falletti, principe di Melazzo,
che ospitò nella sua casa tan-
to il celebrato poeta Annibal
Caro, quanto Giuseppe Be-
tussi, che alla bionda signora
dedicò La Leonora, ragiona-
mento sovra la vera bellezza).

Leonora ricambiò con un
sonetto A Messer Giuseppe
Betussi (edito poi a Lucca, nel
1559, in una miscellanea
“d’alcune nobilissime e virtuo-
sissime donne”).

E chissà non sia stato pro-
prio l’Acquese, a un certo
punto, la terra in cui - dice
Leonora, stufa della guerra tra
Spagna e Francia, e dei con-
seguenti continui viaggi - cer-
ca pace, e l’alternativa alla
condizione di chi confessa
che “tra barbara gente invec-
chio il pelo/ e veggio sol quel
che m’annoia e spiace”. 

Su Eleonora un saggio fa-
cilmente fruibile (basta recarsi
presso la Biblioteca Civica) è
quello breve (due pagine), ma
preciso e ricco, di Carlo Pro-
speri, dal titolo I sonetti di
Eleonora di Melazzo, conte-
nuto in “Corale Città di Acqui
Terme” del dicembre 1998
(Anno XII, n. 3). 

G.Sa

Acqui Terme. Abbiamo
chiesto a Walter Siccardi, co-
ordinatore IX Regio, di rag-
guagliarci sul lavoro che stan-
no conducendo.

«Nona Regio - ha detto Sic-
cardi - non è un gruppo milita-
re ma un laboratorio vivente di
Archeologia sperimentale
orientato alla Comunicazione.
La nostra passione diventa un
veicolo per trasmettere infor-
mazioni culturali ad un pubbli-
co eterogeneo e magari refrat-
tario a libri e conferenze coin-
volgendoli in una ricostruzione
interattiva! La Nona Regio era
il nome del Territorio in cui Ac-
qui, Libarna, Alba e Asti e Tor-
tona erano situate in periodo
Augusteo (il Piemonte era mol-
to in là da venire….) e com-
prendeva, oltre ad Aquae Sta-
tiellae, buona parte della Ligu-
ria fin quasi all’antica Luni ed
una parte della Costa Azzurra
(Nizza).

La vista degli Archi dell’ac-
quedotto romano, i reperti vec-
chi e nuovi che continuano ad
affiorare ad ogni scavo e il
senso di appartenenza alla no-
stra Città ci ha spinto a co-
struire un Gruppo Storico che
rievoca il passato più lontano-
quello della Acqui Romano-Li-
gure, privilegiando la quotidia-
nità dell’Antico. Insomma ci in-
teressa studiare e ricostruire
non tanto la Legione Vittoriosa
o il Trionfo del Conquistatore
ma mostrare come vivevano il
vasaio, il contadino, l’agrimen-
sore, l’ingegnere o l’architetto,
il veterano ed il chirurgo, lo
schiavo ed il gladiatore o il fab-
bro... Pratichiamo uno squar-
cio nel velo del tempo attra-
verso il quale vedere e agire
come un antico abitante di

Aquae Statiellae!
Naturalmente ogni nostro

abito, accessorio, dettaglio di
acconciatura o di calzatura è
frutto di rigoroso studio e do-
cumentato dai ritrovamenti ar-
cheologici o dalle fonti lettera-
rie in modo che nulla sia fanta-
siosa rievocazione. Addirittura
l’archeotavola presentata ad
Acqui e Sapori di novembre
presentava le varietà di frutti i
cui semi carbonizzati sono sta-
ti recentemente rinvenuti du-
rante lo scavo di botteghe ro-
mane a Savona. 

Non ci dedichiamo solo alla
parte ricostruttiva e allo studio
ma pratichiamo sport ed edu-
cazione fisica nei modi de-
scritti tanto da Plinio che da
Galeno. 

Per piacere personale addi-
rittura alcuni di noi praticano la
Gladiatura e il Pancrazio…

Nel gruppo ci sono intere fa-
miglie con tanto di bambini che
si divertono e stanno all’aria
aperta giocando liberi e senza
computer come i loro antenati
di 20 secoli fa… Le madri o le
mogli ricostruiscono attività
femminili come la tessitura e la
tintura. Abbiamo fabbri esperti
che hanno ricostruito un tratto
dell’Acquedotto e Architetti,
Geologi e Geometri che, per
divertimento, rievocano il loro
lavoro utilizzando antica tec-
nologia…

Noi di IX REGIO ci sentiamo
orgogliosi di poter integrare
con le nostre iniziative l’offerta
culturale e turistica dell’Acque-
se e abbiamo già portato a ter-
mine molte iniziative e tenuto
importanti contatti culturali. Per
il futuro ci sono progetti esal-
tanti e di assoluto livello didat-
tico e spettacolare!».

Il cd dedicato a Bach

Per Letizia Romiti
un disco a 5 stelle

Cartoline dalla storia acquese

Terme e vino
così eravamo

A colloquio con Walter Siccardi

La Nona Regio
un vanto per la città

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Affittasi alloggio
nuovo

a Casale Monferrato
uso studio medico

semiarredato
Tel. 333 2342168

Giostra
bimbi
Piazza Maggiorino Ferraris

Mercoledì
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Venerdì
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Acqui Terme. Gli appunta-
menti in Enoteca Regionale Ac-
qui “Terme e Vino” continuano
a registrare commenti positivi.
Le serate di  “Degustazione ci-
bo e vino”, vedono sempre una
numerosa partecipazione di
cultori ed esperti della buona
tavola e di chi è allettato ad  ad-
dentrarsi  nel meraviglioso uni-
verso del vino di assoluta qua-
lità ed anche di conoscere, dal
vivo, produttori dotati di notevo-
le professionalità e passione
nello svolgere la propria attivi-
tà. L’iniziativa del presidente
dell’ente Mario Lobello si è di-
mostrata ancora una volta oc-
casione ideale per avvicinarsi
al mondo vitivinicolo. 

Nella serata di venerdì 18
aprile ha presentato i propri vi-
ni l’azienda di La Morra di Cu-
neo “Beni di Batasiolo”. 

La Beni di Batasiolo, di pro-
prietà della famiglia Dogliani, è
una delle più grandi cantine
delle Langhe. Attivi nel mondo
del vino da 3 generazioni, i fra-
telli Dogliani acquistarono nel
1978 la storica cantina Kiola in
La Morra, fondata negli anni
’50 e costituita da 7 cascine
con vigneti situati nei più pre-
giati territori di vinificazione del
Nebbiolo da Barolo. Acqui-
stando questa importante can-
tina ed aggiungendovi i terreni
di famiglia, i Dogliani divenne-
ro proprietari di un’azienda vi-
nicola che attualmente conta
nove cascine ed una superficie
vitata superiore ai centodieci
ettari, di cui circa 65 coltivati a
Nebbiolo da Barolo, il più im-
portante e famoso vitigno del-
la zona.

I fratelli Dogliani decisero al-
lora di dare un nuovo nome a

questi possedimenti e presero
spunto dal vigneto Batasiolo
presso il quale è situato il nu-
cleo della cantina stessa. Fu
così che ebbe vita la Beni di
Batasiolo, la nuova cantina av-
volta dalle linee morbide del vi-
gneto omonimo. Nell’antico
dialetto locale la parola “beni”
identifica il possedimento, la
tenuta. La Batasiolo s.p.a pro-
duce tutti i vini maggiormente
celebrati di questa regione co-
me il Barolo, il Barbaresco, la
Barbera d’Alba Sovrana e il
Dolcetto d’Alba Bricco di Ver-
gne, ma anche grandi vini
bianchi quali il Moscato d’Asti
Bosc dla Rei, il Langhe Char-
donnay e il Gavi del Comune
di Gavi. Completano questa
grande gamma l’elegante Ba-
tasiolo Metodo Classico mille-
simato e l’esclusivo Moscato
Passito Muscatel Tardì.

Durante la serata del 18
aprile una sapiente presenta-
zione dei vini a cura dell’asso-
ciazione Italiana Sommelier ha
permesso di gustarne appieno
le caratteristiche nella degu-
stazione cibo-vino (oltre al-
l’aperitivo di benvenuto con
tartine miste e grana padano
dop abbinato a spumante clas-
sico millesimé 2008; carpaccio
di tonno, insalata di polpo alla
ligure, torta in sfoglia carciofi e
gruviera abbinati a Roero Ar-
neis, risotto con zafferano e
asparagi, stoccafisso all’ac-
quese abbinati con Langhe
Nebbiolo e colomba farcita ab-
binata a Moscato spumante
Rosé). Un altro punto a favore
dell’Enoteca Regionale e del
suo presidente Mario Lobello,
nel cammino di valorizzazione
dei prodotti della nostra zona.

Acqui Terme. Ci sono un
film e una canzone che hanno
avuto molto successo. Il film è
un lungometraggio d’anima-
zione, “Cattivissimo me 2”,
uscito nel 2013, con strani
omini gialli che fanno cose buf-
fe, come cantare la canzone,
“Happy”. 

Il brano è diventato un vero
tormentone musicale e nel film
è presentato in stile flash mob,
cioè come se le note provo-
cassero un’esplosione di felici-
tà in coloro che le ascoltano
spingendoli a cantare e balla-
re. 

Il Consorzio del Brachetto
aveva varato il suo tormentone
in stile “Happy/Cattivissimo
me”, nel 2011, ben due anni
prima. La segnalazione è arri-
vata proprio nelle giornate del
Vinitaly, da alcuni eno-appas-
sionati che seguono le iniziati-
ve consortili e anche la musica
e i film più di tendenza.

Dicono dal Consorzio: «Ci

hanno fatto notare che il nostro
video “Share the bliss” è  arri-
vato molto prima del fenome-
no “Happy” e la cosa non può
che farci piacere». 

Ecco il link per visionare il vi-
deo, da ascoltare con volume
adeguatamente alto (ma sen-
za dare fastidio a nessuno):
https://www.youtube.com/watc
h?v=lnWG2mJ9DbQ 

Per la cronaca le riprese del
video furono realizzate nella
calda estate di New York City
nel 2011 grazie ad un progetto
presentato dal Consorzio tute-
la del Brachetto e in parte fi-
nanziato dal Ministero delle
politiche agricole, a favore del-
la denominazione tutelata per
far conoscere ed avvicinare i
giovani a questo vino. 

Insomma, se ancora ce ne
fosse stato bisogno, il Bra-
chetto ha dimostrato di essere
avanti, nelle scelte di comuni-
cazioni e valorizzazione del
brand e del prodotto.

Acqui Terme. L’associazio-
ne Entrèe ha di nuovo avuto
l’occasione di assaporare il gu-
sto  della vittoria!  Il 13 aprile le
ballerine hanno partecipato al
concorso nazionale “Promena-
de”,  grazie alla borsa di studio
che avevano precedentemente
ottenuto al concorso  “Petit Bal-
let”. Le coreografie portate in
scena erano 3 e le danzatrici
hanno ottennuto ben quattro
premi, un 1° posto cat. gruppi
junior moderno con la coreo-
grafia “Save me” di  Tatiana
Stepanenko, interpretata dal
corso avanzato, un 1° posto
cat. gruppi  baby moderno con
la coreografia “La marcia di Mic-
key Mouse” di Natasha  Rogo-
zhnikova, interpretata dal corso
propedeutica (5-7 anni), un 3°
posto cat.  passo a due baby
moderno con la coreografia
“Piccoli Pagliacci” di Natasha
Rogozhnikova interpretata da
Greta Benazzo e Federica Ca-
siddu, infine una borsa  di stu-
dio per la ballerina Giorgia Zu-
nino per il concorso e lo stage
di tre  giorni (27-28-29 giugno)

“Joy Dance” sul lago di Como.
Le piccole e le grandi allie-

ve, mai stanche di mostrare il
loro lavoro, il  giorno 18 aprile
si sono esibite alla rassegna
svolta al Centro Congressi  al-
lietando il pubblico acquese
con coreografie di danza mo-
derna e hip-hop di  Tatiana
Stepanenko, Natasha Rogo-
zhnikova e Cinzia d’Alessio. Il
27 aprile le ballerine del corso
avanzato dell’Entrèe avranno
un importante  appuntamento,
un progetto internazionale con
la collaborazione del teatro del
balletto “Miniature coreografie”
di San Pietroburgo, diretto da
Vladislav  Kuramshin. Un altro
appuntamento rilevante sarà
la partecipazione di tre allieve:
Zunino  Giorgia, Albarelli Ales-
sia e Zorzan Alessia allo stage
“Dance Time” a  Castelnuovo
di Garfagnana (LU) il 3 e il 4
maggio, vinto al concorso “Pe-
tit  Ballet”. L’Entrèe è molto
soddisfatta di tutti questi rico-
noscimenti e aspetta tutti l’8
giugno al Teatro Verdi per il
saggio di fine anno.

All’Enoteca Regionale

Serate degustazione
tra cibo e vino

Il flash mob del Brachetto fa ancora tendenza

L’unico vino che...
fa ballare e cantare

Al concorso Promenade

L’associazione Entrèe
e il gusto della vittoria

Serata con candidati e parlamentari
del MoVimento 5 Stelle

Acqui Terme. Domenica 27 aprile, alle ore 21, presso la sala
della ex Kaimano, saranno presentati i candidati del MoVimento
5 Stelle per le prossime elezioni regionali ed europee. 

Oltre ai candidati saranno presenti i parlamentari Laura Ca-
stelli, Davide Crippa e Paola Taverna. Moderatore dell’incontro
sarà il consigliere comunale Pier Paolo Cannito, coadiuvato dal
gruppo del MeetUp. Nella mattinata di martedì 29 maggio, Davi-
de Bono, con Paolo Mighetti, incontrerà gli elettori direttamente
sul mercato. Al termine effettuerà un sopralluogo presso l’ospe-
dale cittadino, per meglio comprendere le problematiche della
sanità locale. Nel pomeriggio, infine, sono stati fissati alcuni in-
contri con associazioni di categoria.

Per informazioni il MoVimento 5 Stelle di Acqui organizza ban-
chetti in Corso Italia (il sabato e domenica pomeriggio) e all’an-
golo tra Corso Cavour e Via Garibaldi (nei giorni di mercato).

Acqui Terme. Una gita a To-
rino, divertente e istruttiva, per
visitare il Museo del Cinema.
L’Unitre, l’Università della Ter-
za Età di Acqui Terme, ha scel-
to la capitale sabauda per il
viaggio di fine anno accademi-
co  2013/2014.

Accompagnati dal dott. Gior-
gio Baldizzone, che proprio
qualche giorno prima aveva te-
nuto una lezione sulla Storia
del Cinema, i partecipanti si
sono recati alla Mole Antonel-
liana, sede del più importante
museo italiano dedicato alla
Settima Arte.

La visita, molto interessante,
è iniziata con la sezione dedi-
cata alla cosiddetta “archeolo-
gia del cinema” ovvero gli stru-
menti e i dispositivi che già nei
secoli passati si proponevano
di dare movimento alle imma-
gini ed erano vissuti dal pub-
blico di allora con stupore, co-
me una vera e propria curiosi-
tà tecnica; ancora oggi osser-
vare i vetrini dipinti a mano del-
le “Lanterne magiche”, il più
diffuso e conosciuto strumento
di pre-cinema, suscita ammira-
zione. 

Si è passati poi alle macchi-
ne da presa precedenti e con-
temporanee a quelle dei fratel-
li Lumiere, che diedero inizio
alla proiezione di filmati im-
pressi su pellicola: il Museo to-
rinese ne offre ampia testimo-

nianza, come del resto sono
presenti ricostruzione sceno-
grafiche rappresentative dei
“generi classici” del cinema
mondiale; e poi fotografie di at-
tori e di scene celebri, manife-
sti di pellicole che hanno fatto
la storia di questa forma di in-
trattenimento, libri, costumi..
insomma una gioia per gli oc-
chi di tutti gli appassionati di ci-
nema e non solo. 

Particolare ammirazione ha
destato anche l’edificio che
ospita il Museo: la Mole Anto-
nelliana, edificio simbolo del
capoluogo torinese, deve il
suo nome all’architetto che la
progettò, Alessandro Antonel-
li. Venne inaugurata nel 1889,
dopo 26 anni di lavori piuttosto
travagliati e un anno dopo la
morte dell’architetto Antonelli.
Il progetto originale prevedeva
che non fosse così imponente,
47 metri invece dei 167,5 del-
l’edificio completato, e fosse
adibita a sinagoga, essendo
stata commissionata dalla co-
munità ebraica torinese, dopo
che nel 1848 il Re Carlo Alber-
to aveva concesso libertà di
culto. In fase di realizzazione
però i costi lievitarono molto e
la comunità ebraica regalò
l’edificio al comune affinché lo
completasse in cambio di un
terreno in un altro quartiere per
costruire una sinagoga più pic-
cola.

Fin da subito la Mole Anto-
nelliana caratterizzò il paesag-
gio urbano di Torino mentre il
suo legame con il cinema co-
minciò agli inizi degli anni ’40
quando incominciò ad ospitare
reperti, documenti e libri relati-
vi alla Settima Arte.

Sebbene l’idea di ospitare
un vero e proprio Museo del
Cinema fu accarezzata fin dal
dopoguerra da Maria Adriana
Prolo, letterata e storica ap-
passionata di questa materia,
solo dal 2000 divenne la sede
museale definitiva, anche se
dal 1958 il museo del cinema
era ospitato in un’ala di Palaz-
zo Chiablese.

I partecipanti dell’Unitre han-
no anche avuto modo di arri-
vare a quello che viene defini-
to “tempietto”, ovvero un bal-
cone panoramico posto a 85
metri da terra, dal quale si go-
de di una meravigliosa vista
sulla città.

Ciò è possibile grazie ad
un ascensore panoramico,
con le pareti in cristallo, si-
tuato al centro della struttura:
durante il tragitto si possono
apprezzare i dettagli della
particolare cupola della Mole
oltreché osservare dall’alto la
grande sala centrale del Mu-
seo.

Una interessante gita cultu-
rale a suggellare un proficuo
anno accademico.

Al museo del cinema di Torino

La gita di fine anno accademico
per l’Università della Terza età
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di previsione 2012, bilancio pluriennale 2012 – 2014, relazione previsionale e programmatica”, che costituisce provve-
dimento autorizzatorio per l’alienazione dell’immobile sito in Comune di Cartosio di cui alla perizia asseverata del Re-
sponsabile dell’ufficio tecnico associato arch. Lidia Zamorani;
- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 2 del 21.12.2013 con la quale è stato approvato il Regolamento
della Comunità Montana per l’alienazione dei beni del patrimonio immobiliare; 
- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 3 del 21.12.2013 con cui è stato approvato il piano delle aliena-
zioni;
- alla deliberazione della Giunta Comunità Montana n. 33 del 21.12.2013 in cui si è approvato di dare corso all’alienazione
del fabbricato ad uso ricovero attrezzi/magazzino e sedime adiacente, ubicati nel Comune di Cartosio, Località Bian-
caccio, facenti parte del patrimonio disponibile della Comunità Montana “Appennino Aleramico Obertengo”, 
- alla determinazione del Servizio Segreteria n. 28 del 21.12.2013 avente ad oggetto l’indizione di asta di evidenza pubblica
per l’alienazione di cui trattasi;
- alla deliberazione della Giunta Comunità Montana n. 3 del 31.01.2014 in cui si è approvata l’indizione di 2º ASTA
PUBBLICA a seguito di precedente asta deserta, con diminuzione del prezzo di stima dell’immobile in oggetto del 10%
sul valore iniziale e pertanto ammontante a Euro 262.800,00;
- alla determinazione del Servizio Segreteria n. 04 del 26.02.2014 avente ad oggetto l’indizione di 2º asta di evidenza e
approvazione avviso di 2º asta pubblica per l’alienazione di cui trattasi;
- alla deliberazione della Giunta Comunità Montana n. 13 del 28.03.2014 in cui si è approvata l’indizione di 3º ASTA
PUBBLICA a seguito di precedente asta deserta, con diminuzione del prezzo di stima dell’immobile in oggetto del 10%
sul valore iniziale e pertanto ammontante a Euro 236.520,00;
- alla determinazione del Servizio Segreteria n. 17 del 03.04.2014 avente ad oggetto l’indizione di 3º asta di evidenza e
approvazione 3º avviso d’asta pubblica per l’alienazione di cui trattasi;
la Comunità Montana procederà alla vendita del sottodescritto immobile comunitario:

LOTTO UNICO - CONSISTENZA
EDIFICIO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, ad uso ricovero attrezzi/magazzino, attualmente libero da contratto
di locazione. L’unità immobiliare, costituita da tre corpi di fabbrica uniti tra loro, e della superficie utile lorda complessiva
di mq. 568, costruiti in epoche diverse e così di seguito censiti: 1) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp.
nr. 331 sub. 1 categoria D7; 2) e 3) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 sub. 2 categoria D7;
TERRENO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, su cui insiste l’edificio ad uso ricovero attrezzi/magazzino di
cui al punto precedente, attualmente liberi da contratto di locazione (a confini ex Strada Statale 334 e altre proprietà).
L’unità immobiliare è censita al N.C.E.U. al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 come ente urbano della superficie di mq. 4.620
(comprensiva dell’area dell’edificio); 
Valore del lotto unico sopra descritto: € 236.520,00 diconsi Euro duecentotrentaseimilacinquecentoventi/00, soggetto
ad aumento. Deposito cauzionale: € 2.365,20.= diconsi Euro duemilatrecentosessantacinque/20.
Termine per la presentazione delle offerte: 05 maggio 2014 ore 12,00
Avviso d’asta pubblica integrale: pubblicato all’Albo Pretorio telematico della Comunità Montana, consultabile sul sito
www.sistemapiemonte.it al link “atti amministrativi”.
Ponzone (AL), 03/04/2014 Il Segretario della Comunità Montana Dr. Gian Franco Ferraris



ACQUI TERME 19L’ANCORA
27 APRILE 2014

A conclusione dei  primi in-
contri tecnici di viticoltura in cui
ero relatore (anni settanta) al
momento delle domande dei
partecipanti mi venivano richie-
ste informazioni e rimedi su “fo-
glie gialle” e “viti  che morivano
di colpo” in forma sparsa, im-
provvisa, senza   spiegazione
tecnica e scientifica.  Mi accor-
si successivamente che la stes-
sa domanda sistematicamente
veniva posta   a tutti i Tecnici
Agricoli (cattedratici, ricercato-
ri, tecnici del settore pubblico,
ecc.) nei convegni e nelle varie
occasioni e   la risposta più o
meno articolata e supportata
dalle esperienze dei relatori era
sempre: il giallume delle foglie
è dovuto a carenza di  qualche
minerale oppure ad  un virus,
mentre per le morti isolate  e im-
provvise di viti la diagnosi era
“colpo apoplettico della vite” (ri-
medi consigliati limitati e spo-
radici in casi particolari).

Nel corso degli anni alla vigi-
lia del nuovo secolo, si riscon-
trarono fenomeni di una certa
consistenza e gravità. Gli orga-
ni tecnici pubblici e professionali
decretarono la presenza di un
parassita particolarmente dan-
noso e pericoloso “la flave-
scenza dorata”. Riportiamo
dai  “Quaderni della Regione
Piemonte – n.18 ottobre 1999”:
Nel 1998 si è manifestata nel
Tortonese, Casalese e Ovade-
se una grave malattia della vite
che ha provocato una totale
perdita di produzione delle pian-
te colpite.

Il Settore Fitosanitario della
Regione, interpellato da diverse
Organizzazioni di assistenza
tecnica, ha compiuto sopralluo-
ghi ed effettuato analisi di la-
boratorio per accertare la pre-
senza di parassiti fungini. A par-
tire dai primi di luglio si sono
manifestati sintomi tali da spo-
stare il campo d’indagine su un
altro tipo di parassiti diversi dai
funghi, i fitoplasmi. L’Istituto di
Virologia applicata del C.N.R.
(Consiglio Nazionale Ricerche)
di Torino ha confermato la pre-
senza di fitoplasmi su campio-
ni di piante ammalate”.

I fitoplasmi vengono consi-
derati forme intermedie fra le
entità virali ed i batteri, di di-
mensioni (0,2-0,5 micron) simi-
li a quelle dei virus.  Per il 1999
venne messo in atto un più am-
pio progetto di ricerca e moni-
toraggio sul territorio (finanzia-
to da Regione con 100 milioni di
lire e 30 milioni Cassa di Ri-
sparmio e Comune di Tortona)
per meglio definire la causa del
deperimento e comprendere co-
me la malattia si potesse evol-
vere sui vitigni piemontesi nel-
le condizioni ambientali e col-
turali della regione.

Da quel momento il problema
è diventato grave, è stato af-

frontato con le dovute energie,
sinergie, e risorse. Il Settore fi-
tosanitario regionale ha inten-
sificato la vigilanza sul territorio,
attivando anche le risorse tec-
niche e scientifiche presenti in
regione al fine di operare in mo-
do coordinato per contenere
l’epidemia.   La patologia si è
estesa anche negli altri territo-
ri, è stata contenuta e sembra-
va che il problema fosse stato ri-
solto. Purtroppo si registra una
recrudescenza preoccupante e
la flavescenza dorata ritorna al-
l’ordine del giorno e continua il
suo percorso devastante. E ri-
prendono gli incontri tecnici e
d’informazione  organizzati da
enti pubblici ed organizzazioni
professionali agricole.  

La FD (flavescenza  dorata)
è una malattia che colpisce la vi-
te ed è provocata da un fitopla-
sma, microrganismo che vive
nei vasi floematici della pianta
ospite oppure all’interno dell’in-
setto vettore, lo Scaphoideus
titanus Ball. È una malattia
estremamente pericolosa con
effetti devastanti per i vigneti.
Periodicamente manifesta la
sua virulenza specie laddove
colture limitrofe al vigneto o ve-
getazioni spontanee non con-
sentono di regimare le popola-
zioni della cicalina. Per contra-
starla con la massima efficacia
è stato emanato a livello nazio-
nale un decreto di lotta obbli-
gatoria (DM 31 maggio 2000
“Misure per lotta obbligatoria
contro la flavescenza dorata
della vite”) che prevede, fra l’al-
tro, in caso di inadempienze, la
denuncia all’autorità giudizia-
ria, nonché la possibilità, per le
regioni, di stabilire sanzioni am-
ministrative a carico degli ina-
dempienti.

Fra le diverse misure del de-
creto è previsto che i servizi fi-
tosanitari regionali accertino an-
nualmente la presenza di fla-
vescenza dorata e Scaphoideus
titanus, sul territorio di compe-
tenza, sia nelle aree a maggior
rischio che in quelle indenni.
Con la determina dirigenziale
DD n.448 del 27 maggio 2013 la
Regione Piemonte regolamen-
ta le misure per la lotta obbli-

gatoria.  
Sulla impostazione delle mo-

dalità con le quali è stato af-
frontato il complesso e grave
problema si registra anche qual-
che parere discordante. Il quo-
tidiano “La Stampa” del
27.10.2011 riporta una intervista
del giornalista Sergio Miravalle
al  Dr. Lorenzo Corino (del
C.R.A-Viticoltura Consiglio per
la  Ricerca e Sperimentazione in
Agricoltura - Ministero Politiche
Agricole) che tra l’altro sostiene,
in sintesi:   le irrorazioni di in-
setticidi sui vigneti non bastano
a fermare l’espansione dell’in-
setto propagatore e comporta-
no costi economici e ambienta-
li; la selezione clonale troppo
spinta rischia di rendere la pian-
ta meno resistente  e tollerante
contro le nuove epidemie; le
piante vanno aiutate a difen-
dersi, la termoterapia alle radi-
ci delle barbatelle spoglia la
pianta  dalle sue difese e la ren-
de più debole nel medio e bre-
ve periodo; la meccanizzazione
spinta   che compatta troppo i
terreni ostacola la fisiologia di
crescita; potatura  secca e scac-
chiatura che preparano la pian-
ta futura sono sovente frettolo-
se. Bisogna tornare a lavorar
bene la vigna.

Salvatore Ferreri
***

Trasmissione e comporta-
mento della malattia. Dispo-
sizioni  degli organismi  fito-
sanitari

La trasmissione della flave-
scenza dorata   avviene per
mezzo di un insetto vettore o
per innesto e quindi attraverso
l’uso di materiale vivaistico in-
fetto. La sensibilità varia se-
condo i vitigni; si va da una
predisposizione del barbera,
alla resistenza del moscato,
che risulta poco colpito.
Sintomatologia
Sintomi chiave primaverili:

germogli con numero inferiore
di internodi; internodi raccor-
ciati e disposti a zig zag; foglie
di dimensioni inferiori; bollosi-
tà della lamina fogliare per svi-
luppo ridotto delle nervature;
disseccamento del germoglio
a partire dall’apice; ripiega-

mento verso il basso della fo-
glia; inserzione più acuta della
lamina fogliare sul picciolo; ca-
duta anticipata delle foglie; im-
brunimento della parte interna
della corteccia a contatto inter-
no con il legno in un capo a
frutto malato (inizio giugno).

Sintomi chiave estivi: tracce
germogliamento stentato pri-
maverile; femminelle stentate;
arrossamento e/o ingiallimen-
to attorno alle nervature; dis-
seccamento infiorescenze o
grappoli in allegazione; arros-
samenti e/o ingiallimenti setto-
riali delimitati dalle nervature;
distacco anticipato delle foglie;
appassimento.
Prevenzione
Da parte del viticoltore: ne-

cessario: abbattere la popola-
zione dell’insetto vettore me-
diante trattamenti insetticidi;
monitorare accuratamente i vi-
gneti; estirpare immediata-
mente le piante infette; elimi-
nare le ceppaie; porre partico-
lare cura alla prevenzione nei
giovani impianti.

Da parte dei vivaisti: atten-
zione e controllo del materiale
di moltiplicazione.

Lotta contro il vettore. Nelle
aree dove è diffusa la fitopla-
smosi è indispensabile ridurre
drasticamente la popolazione
dell’insetto vettore. Primo trat-
tamento insetticida trenta gior-
ni circa dopo l’inizio della chiu-
sura delle uova; secondo trat-
tamento contro gli adulti dopo
venti giorni dal primo. Le op-
portune indicazioni vengono
segnalate dai servizi di assi-
stenza tecnica collegati al ser-
vizio fitosanitario della Regio-
ne che   classifica le zone in
base alla diffusione della ma-
lattia distinguendole in “zone
focolaio” , “zone di insedia-
mento” e “ zone indenni parti-
colarmente a rischio”. Lo stes-
so organismo  fitosanitario del-
la Regione Piemonte  coordina
i monitoraggi, indica  le misure
di lotta e mette in atto i piani
operativi.  Trattandosi di lotta
obbligatoria  sono previsti degli
interventi pubblici contro i non
adempienti.

(S.F.)

Regolamentate dalla Regione le misure di lotta obbligatoria

La flavescenza dorata nei nostri vigneti
continua nel suo percorso devastante

Acqui Terme. Dopo la fortu-
nata replica de “La Solitudine
dell’Ape” in un Movicentro
stracolmo ecco gli Yo Yo Mun-
di ritornare subito in città con
un concerto unico e speciale
per la Festa del 40° complean-
no del C.S.I. Centro Sportivo
Italiano di Acqui Terme.

L’evento si terrà sabato 26
aprile in Piazza della Bollente
con inizio alle ore 21 (in caso
di maltempo l’evento si svol-
gerà presso Il Palazzo dei
Convegni sito in zona Bagni).

Lo spettacolo intitolato “Mu-
sica selvatica e canzoni
d’amore, di gioco e di festa” è
un viaggio lieve sulle ali della
memoria e del gioco, che si
trasforma in una vera e propria
festa, un mix d’allegria e tradi-
zione, tra racconti e ballate,
per accompagnare il pubblico
attraverso una narrazione so-
nora di storie senza tempo e
senza confini.

Come ormai tradizione
quando si esibiscono nella loro
città, gli Yo Yo Mundi hanno
coinvolto numerosi ospiti e co-
sì sul palco si alterneranno la
violinista Chiara Giacobbe –
ormai ospite fisso della band
acquese - la cantautrice geno-
vese Chiara Ragnini, Giovanni
Facelli e Federica Addari – ri-
spettivamente chitarrista dei
Tomakin e cantante degli
Istambul Tanz -, Beppe Mali-
zia, Enrico Di Marzio e il coro
degli Inclitos (ma si attendono
altre sorprese dell’ultima ora!).

Sarà un concerto che pro-
porrà sia brani tratti dall’album
“Munfrâ” e sia una scelta di
brani storici (alcuni di questi
sono stati votati in un contest
molto seguito su FB, riportan-
do di fatto in “scaletta” brani
come Freccia Vallona, L’Impa-
zienza e Un cane di nome Ba-
rabba che la band acquese
non esegue da anni!); sarà un
concerto dove alla canzone
d’autore e al folk si fondono i
suoni della world music e della
musica popolare, ingredienti
che concorrono a fare del loro
“live”, uno spettacolo coinvol-

gente, colorato e divertente.
Una vera propria “danza conti-
nua di luce ed ombra” che ren-
derà questo concerto nella lo-
ro amata Acqui un evento uni-
co e imperdibile.

Gli Yo Yo Mundi sono: Paolo
E. Archetti Maestri, voce, chi-
tarra, Eugenio Merico, batteria,
Fabio Martino, fisarmonica,
Andrea Cavalieri, basso elet-
trico e contrabbasso, Fabrizio
Barale, chitarra elettrica e lap
steel guitar.

L’ingresso al concerto è gra-
tuito.

Yo Yo Mundi in Concerto ad Acqui sabato 26

Musica selvatica e canzoni
d’amore, di gioco e di festa

Acqui Terme. Torna l’ap-
puntamento con la “Stra Ac-
qui”, la corsa podistica all’inse-
gna della solidarietà, giunta
quest’anno alla ventunesima
edizione. Organizzata, come
tradizione vuole da Spat e
Centro Sportivo Italiano, in col-
laborazione con il Comune,
l’enoteca “Terme&Vino”, le Re-
gie Terme di Acqui e la Croce
Bianca, si svolgerà il prossimo
2 maggio con partenza alle
20,15 in piazza Maggiorino
Ferraris (le iscrizioni avranno
inizio già alle 16).

Come sempre la maratona
per la solidarietà è aperta a tut-
ti coloro che non solo amano
lo sport ma anche il bene del-
la città.

Una consistente parte del ri-
cavato infatti sarà devoluta,
come ogni anno, a progetti di
solidarietà legati alla città. Per
questo motivo sono invitati ad
iscriversi anche coloro che,
pur non avendo la possibilità o
la voglia di correre, desiderano
comunque compiere un gesto
di generosità verso il prossi-
mo. Fra tutti gli iscritti, a fine

gara, saranno sorteggiati dei
premi. Premi che saranno con-
segnati non solo ai primi clas-
sificati in ogni categoria, ma
anche ai due gruppi più nume-
rosi, ai due gruppi scolastici
più numerosi, al concorrente
più anziano, alla concorrente
più anziana, ai primi cinque
bambini, alle prime cinque
bambine, e al bambino e alla
bambina più giovani. Come
tradizione vuole inoltre, la gara
sarà suddivisa in due parti: ci
sarà quella riservata ai bambi-
ni (nati dal 2004 in vanti) di 1,5
Km con partenza alle 20,30 e
quella per gli adulti, con par-
tenza alle 20,50 di 6,3 Km. La
partenza e il conseguente arri-
vo sono stati organizzati in
piazza Maggiorino Ferraris e il
percorso si svolgerà attraver-
so le vie della città.

Va inoltre aggiunto che la
manifestazione si svolgerà an-
che in caso di maltempo e per
informazioni e iscrizioni ci si
può rivolgere a questi recapiti
telefonici: 338-3501876, 348
6523927.

Gi. Gal.

Venerdì 2 maggio maratona di solidarietà

Appuntamento con la StraAcqui
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Venerdì e sabato orario continuato
È gradito l’appuntamento

Via Stazione, 68 - Terzo - Tel. 0144 394928
E-mail: rosy.bosio@yahoo.it

La farinata
da Gianni 1963

osteria - vineria
Acqui Terme

Via IV Novembre, 4
Tel. 0144 325494 - 348 2313597DEHORS E

STIVO

Via Salvo D’Acquisto, 76 - Acqui Terme
Tel. 0144 323726 - Fax 0144 326681

piero@pascarellaitalia.com

Acqui Terme - Via Crenna, 39 - Tel. 0144 57292

• Carne bovina
piemontese

• Salumi
• Pasta fresca
e gastronomia di
propria produzione

ARTICOLI PER
NEONATI E BAMBINI

Via Moriondo, 68 - Acqui Terme - Tel. 0144 356818 - Fax 0144 980380

Caffetteria
Caffè Leprato

Dolciumi
Liquori

Confezioni regalo
Prodotti

senza zucchero
Amaretti Eugenia

Acqui Terme - Via Mariscotti 10
Tel. 0144 55496

Ristorante
il Cavalluccio
Cucina a base di pesce fresco
TERZO - Piazza Rinascita Valle Bormida
Tel. 0144 311371 - 339 4319144 - 333 7975765
Apertura serale - Festivi tutto il giorno - Chiuso il lunedì

CATTANEO M.
Azienda Agricola di
FLORICOLTURA

Abbazia di Masio - Via O. Piacenza, 66
Tel. 0131 799561

Trattoria
della Stazione
CUCINA TIPICA
PIEMONTESE

TERZO
Via Stazione 42
Tel. 0144 594164

Corso Dante 25 - Acqui Terme
Tel. 0144 323330

ariundeina@gmail.com

Via Mariscotti, 16 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 322542
info@autoricambipolens.com - www.autoricambipolens.com

acqui terme

ricambi originali e non, per auto, moto e mezzi agricoli

TERZO - Reg. Carrara
Tel. 0144 594453

Cell. 329 4356114
Cell. 340 967830

ANDREA CODA
Impianti riscaldamento - Sanitari - Gas - Irrigazione - Pannelli solari

Assistenza tecnica caldaie - Rilascio bollino verde - Analisi fumi

Acqui Terme - Stradale Savona, 52
Tel. 0144 311999 - Fax 0144 313677

tiziana@gm-impianti.com - www.gm-impianti.com
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È in distribuzione nelle libre-
rie il volume La condizione gio-
vanile in Italia – Rapporto Gio-
vani 2013 (ed. il Mulino), risul-
tato del primo anno di ricerca
del Rapporto Giovani, l’indagi-
ne sui giovani italiani a cura
dell’Istituto Giuseppe Toniolo. 

Il cardinale Angelo Scola,
presidente dell’Istituto Toniolo,
commenta alcuni tratti salienti
del giovane italiano come
emerge dalla rilevazione.

***
Considerando il Rapporto

Giovani 2013 voglio soffer-
marmi su qualche dato e su
qualche riferimento concreto
che mi sono sembrati parti-
colarmente pro-vocatori. In-
nanzitutto emerge con forza
l’importanza radicale che fa-
miglia e lavoro continuano
ad avere tra i nostri giovani.
Da una parte, e al di là de-
gli elementi di ambivalenza,
è generalizzata «la perce-
zione positiva delle relazioni
familiari. La famiglia è effet-
tivamente per la grande
maggioranza dei giovani, un
luogo affidabile» (p. 44). Dal-
l’altra, le analisi ci offrono
«l’immagine di una genera-
zione che, nonostante la cri-
si, nonostante la mancata
crescita economica degli ul-
timi anni, nonostante lo scar-
so investimento fatto sui gio-
vani in termini di politiche
pubbliche, crede in una pos-
sibilità di riscatto e vede nel
lavoro il mezzo attraverso cui
garantirsi questo riscatto»
(p.129).

Il clima di incertezza, acui-
tosi con la crisi finanziaria,
non è riuscito a mettere in
dubbio né la bontà delle re-
lazioni familiari - quelle di
origine e quelle che si desi-
dera costruire -, né la porta-
ta fondamentale del lavoro
nella vita dei giovani. A que-
sto proposito mi sembra si
possa dire che i dati ancora
una volta confermano l’esi-

stenza di ciò che Karol Woj-
tyła chiamava “esperienza
umana comune”: un’espe-
rienza che trova i suoi cardini
negli affetti, nel lavoro e nel
riposo. Non è un caso, in-
fatti, che tra gli eventi-chia-
ve che caratterizzano la tran-
sizione alla vita adulta siano
soprattutto da annoverare,
oltre alla fine degli studi e
all’uscita dalla casa dei ge-
nitori, l’ingresso nel mondo
del lavoro e la formazione di
una famiglia che consenta di
diventare, a propria volta, pa-
dre e madre (cfr. p. 7): «In
Italia il matrimonio rimane il
contesto privilegiato per met-
tere al mondo un figlio» (p.
94).

Famiglia e lavoro identifi-
cano dunque con chiarezza
gli ambiti in cui è chiamata a
giocarsi la responsabilità
educativa degli adulti. A que-
sto proposito, sono rimasto
molto colpito dall’affermazio-
ne secondo cui «se le nuo-
ve generazioni fossero sem-
plicemente aiutate a realiz-
zare i propri progetti di vita,
la denatalità italiana diven-
terebbe un problema supe-
rato» (p. 81).

Si tratta di una afferma-
zione forse troppo ottimista,
ma in ogni caso capace di ri-

levare una tendenza signifi-
cativa.

Per quanto riguarda l’im-
pegno sociale dei giovani,
può essere utile mettere in
evidenza l’emergere del ri-
schio di una famiglia che in
tempi di crisi sorregge i gio-
vani ma non riesce fino in
fondo a lanciarli (cfr. p. 45).
In questo senso vale la pe-
na sottolineare che più una
famiglia rimane aperta alla
società attraverso forme di-
verse di vita comunitaria che
oltrepassano i confini dello
stretto ambito familiare, più le
nuove generazioni sono a lo-
ro volta aperte e partecipa-
tive. Nel ventesimo secolo il
nostro Paese è stato carat-
terizzato sia dalla solidità
dell’istituto familiare, sia dal-
la ricca trama di vita comu-
nitaria e sociale. È questo
un valore non solo da non
perdere, ma da promuovere
decisamente. Oggi, più che
in passato, è ingenuo pen-
sare che la sola famiglia pos-
sa “tenere” e compiere fino
in fondo il suo compito edu-
cativo.

Cito un altro un dato del
Rapporto che, mi sia per-
messa l’espressione, mi ha
“ferito” per la componente di
giudizio su quanto non riu-

sciamo a trasmettere alle
nuove generazioni. Mi riferi-
sco alla costatazione della
«prevalenza delle posizioni
“sospettose” (58,9%) rispet-
to a quelle “fiduciose”
(41,1%)» (p. 179) nei con-
fronti delle persone; e al pre-
valere dei «“pessimisti mo-
derati” (48,1 %)» riguardo al
futuro, i quali insieme ai
«“pessimisti” (23,1 %)» ri-
sultano essere una grande
maggioranza. I dati ci parla-
no dunque di una genera-
zione “moderatamente disin-
cantata”. L’incremento del fe-
nomeno dei cosiddetti Neet
(Not in Education, Employ-
ment or Training) costituisce
forse in questo senso un se-
gnale significativo.

Superare tale pessimismo,
seppur moderato, non può
essere soltanto questione di
puro “incoraggiamento”. Oc-
corre una decisa azione da
parte di tutte le componenti
sociali, a livello personale e
comunitario, tesa ad aprire
spazi che rendano effettiva-
mente possibile l’assunzione
in prima persona del pas-
saggio verso l’età adulta.
Cardinale Angelo Scola, ar-
civescovo di Milano, Presi-
dente Istituto Giuseppe To-
niolo

Il cardinale Angelo Scola sul Rapporto Giovani 2013

La condizione giovanile in Italia

La risposta del Papa al Sindaco
Acqui Terme. La Segreteria di Stato del Vaticano ha risposto

all’invito fatto al Papa dal Sindaco Bertero (tramite l’avv. Peraz-
zi) a visitare la città termale.

«Signor Sindaco,
con lettera del 21 marzo scorso, Ella ha formulato il cordiale in-

vito al Sommo Pontefice a recarsi in visita a codesta Città, unen-
do il dono della riproduzione del “tirolino”.

Il Santo Padre ha vivamente apprezzato il cortese gesto ed il
gradito omaggio, ringraziando per i nobili sentimenti che l’hanno
motivato. Egli, mentre purtroppo non è in grado di rispondere af-
fermativamente al desiderio manifestato a causa dei Suoi nu-
merosi impegni esorta a perseverare nella preghiera per la Sua
persona e per il Suo servizio alla Chiesa, volentieri impartendo
a Lei ed ai Concittadini la propiziatrice Benedizione Apostolica.

Con sensi di distinta stima
Mons. Peter B. Wells».

Lavoratori stagionali agricoli 
Acqui Terme. È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, il

D.P.C.M. 12 marzo 2014 concernente la “programmazione tran-
sitoria dei flussi di ingresso dei lavoratori non comunitari per la-
voro stagionale e altre categorie per l’anno 2014”.

Pertanto, per gli imprenditori agricoli che intendono assumere
manodopera stagionale, è possibile inviare le domande di flus-
so stagionale.

Il Decreto prevede una quota massima di ingressi pari a
15.000 cittadini stranieri residenti all’estero ripartiti tra le seguenti
nazionalità: Albania, Algeria, Bosnia Herzegovina, Egitto, Re-
pubblica delle Filippine, Gambia, Ghana, Giappone, India, Ko-
sovo, Repubblica ex Jugoslava di Macedonia, Marocco, Mauri-
tius, Moldavia, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Senegal,
Serbia, Sri Lanka, Ucraina, Tunisia.

Lo stesso Decreto prevede, inoltre, nell’ambito della quota di
15.000 unità, una quota di 3.000 unità per i lavoratori per i qua-
li, avendo fatto ingresso per almeno due anni consecutivi, ven-
ga richiesto il nulla osta per lavoro stagionale pluriennale.

Da quest’ultimo provvedimento, è esclusa la regione Piemon-
te. Il Ministero del Lavoro ha provveduto alla ripartizione territo-
riale assegnando al Piemonte una quota di 975 nulla osta sta-
gionali. 

Gita parrocchiale
Giovedì 1 maggio il Consiglio Pastorale parrocchiale della par-

rocchia “Madonna Pellegrina” ha organizzato una giornata ad
Arenzano, “porta della Riviera ligure di Ponente”, presso il San-
tuario dedicato al Bambino di Praga.

Partenza ore 9 con pullman davanti alla Pellegrina. L’arrivo,
alle 10,15 circa, darà ai partecipanti la possibilità di visitare San-
tuario e dintorni, pranzo e al pomeriggio visita guidata al prese-
pe artistico, alla mostra missioni-giardino e vista golfo 

Si concluderà alle 17 con la Santa Messa. 
Opzione viaggio a scelta: 1) solo viaggio € 10 (è possibile por-

tare cesto pranzo da casa); 2) viaggio + pranzo € 20 (primo, se-
condo, contorno, pane, frutta, acqua); 3) viaggio + menù pizza
€16,50 (due trancì, patatine, bibita); 4) viaggio + menù ricco €
30 (bis primi, bis secondi, contorni, acqua, vino, dolce). 

Prenotazioni: 392-6612112 (Enza) o presso la canonica dalle
16 alle 17 (tel. 0144 323821).

90a Giornata per l’Università Cattolica

4 MAGGIO

2014

Fai parte anche tu dei nostri progetti 
con un versamento intestato all’Istituto Toniolo

• 
oltre 1300 studenti con borse di studio, 

scambi con università straniere, progetti di solidarietà 
internazionale, corsi di lingue e alta formazione

• 
il Rapporto Giovani (www.rapportogiovani.it), 

che rappresenta oggi la più ampia e approfondita 
indagine sulla realtà giovanile in Italia, 
base per un osservatorio permanente

• , 
a livello nazionale, corsi di formazione 

e aggiornamento per 245 operatori di consultori 
familiari e per chi opera a favore della famiglia 

in strutture pubbliche e del terzo settore

ENTE FONDATORE 

DELL’UNIVERSITÀ  CATTOLICA DEL SACRO CUORE

ISTITUTO TONIOLO
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BUBBIO
Serata nel
borgo
antico

Sabato 26 aprile

Luoghi storici
1 - Castello, dimora dei Signori
2 - Pubblica piazza
3 - Via Vallata, magnifico

punto panoramico

Osterie e taverne
4 - Taverna da “Teresio”
5 - Pane con lardo e tazza
6 - Osteria “Divin Bacco”
7 - Pane e frittata
8 - Ceci e costine
9 - Taverna da “Machi”
10 - Osteria il “Baretto”
11 - Pane e salsicciotti
12 - Formaggio e Bagnet
13 - Focaccina
14 - Dolce di corte
15 - Osteria del Frate

Personaggi e luoghi
16 - Giochi e saltimbanco
17 - Amanuense di corte
18 - Mura del castello

con cambio della guardia
19 - Accampamento militare

delle guardie del Signore
e tamburini

20 - Artigiani e commercianti

Bubbio all’epoca della leggenda

Per le vie del paese possibilità di incontrare i personaggi del polentone;
calderai negli accampamenti popolani, briganti, amanuense di corte che
potrà rilasciare su richiesta un attestato di partecipazione, artisti di stra-

da, guardie del castellano… che daranno
vita ad una serata unica.

Si potranno gustare alcune tipiche vivan-
de semplici e genuine; le osterie e le bot-
teghe del vino saranno aperte sino a tarda
sera e serviranno vini locali di buon cor-
po da sorseggiare nei tipici bicchieri-ri-
cordo.

Il tutto sarà allietato da momenti musica-
li e attrazioni varie legate al mondo me-

dievale in uno splendido scenario. È garantita la presenza delle guardie
del castellano per assicurare l’ordine pubblico.

È permesso l’ingresso… solo a chi non rinuncia ai piaceri delle novità
collegate al passato e al divertimento… il tutto in una favolosa cornice
magica.

DALLE
ORE 20
IN POI
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PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 31 dicembre 2014

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

95º POLENTONE
RIEVOCAZIONE STORICA IN COSTUMI D’EPOCA 

• Ore 9
Il mercato del borgo apre alle genti
venute da ogni dove; per le vie del
paese antico esposizione e vendita di
prodotti tipici e mercanzie varie.

• Ore 12,30
Lettura sulla pubblica piazza del-
l’editto annunciante l’inasprimento
delle tasse e dei dazi.

• Ore 14,30
Arriva a Bubbio un gruppo di cal-
derai stremati dalla fatica e dalla fa-
me che chiede ospitalità al capo del
popolo. Questi, spiegata la difficile
situazione in cui versa il paese, de-
cide comunque di chiedere di sfa-
mare il gruppo.

• Ore 15
Il castellano ordina alle guardie di
lasciare entrare il capo del popolo
dopodichè gli sia consegnata la fa-
rina di granoturco per sfamare, con
un’enorme polenta, non solo i cal-
derai ma, tutti gli abitanti ed i pas-
santi. Il capo del popolo invita il ca-
stellano a visitare di persona i suoi
sudditi. La sommossa popolare si
placa.

• Ore 15,15
I signori e tutto il loro seguito esco-
no dal castello sfilando per la via
Maestra e si recano sulla pubblica
piazza.

• Ore 15,30
Il castellano ordina l’inizio della
cottura della polenta ai cuochi di
corte.

• Ore 15,35
Per le vie del borgo inizia una
grande festa in onore del castella-
no. Esibizioni di gruppi folclori-
stici con la presentazione del piat-
to in ceramica tipico della mani-
festazione.

• Ore 16
In signore offre al popolo l’esibi-
zione degli sbandieratori del
gruppo “Asta” del palio di Asti.

• Ore 16,30
In castellano nomina due nuovi
membri della confraternita
“J’amis del polenton ed Bube”
quali custodi nel tempo a venire
dei valori di questo grande gior-
no.

• Ore 17
Il signore ordina lo scodellamen-
to e la distribuzione del polento-
ne.

• Ore 17,15
Il signore ordina che le tasse e i
dazi siano nuovamente ridotti e
che la festa sia ripetuta ogni an-
no. Poi, col suo seguito, rientra
nel castello.
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Domenica 27 aprile è la
volta del 95º Polentone di
Bubbio. Tutto è pronto,
siamo ai ritocchi finali e
anche quest’anno tante so-
no le novità che i visitato-
ri potranno trovare dome-
nica 27 aprile. La sem-
pre più coinvolgente
“serata nel borgo anti-
co” meglio nota come
“serata magica” del sa-
bato sera si preannuncia
davvero ricca di oppor-
tunità golose e non. 
Ecco il gran giorno del

polentone: domenica 27
aprile. Dalle ore 9 del
mattino è tutto un fermen-
to sino allo scodellamento
del polentone cotto in piaz-
za, fatto con la farina di gra-
noturco delle “Otto file” di
queste terre, accompagnato
da frittata di cipolle e uova, salsiccia
e sugo dal gusto inimitabile.
Si potrà acquistare il piatto, vedere

la grande sfilata, assistere all’introniz-
zazione di nuovi soci della Confra-
ternità del polentone che oltre a la-
vorare per organizzare la festa sono
anche impegnati nella sfilata.
Ma oltre a tuttò ciò Bubbio, cuore

pulsante  della Langa  Astigiana,  of-
fre al visitatore, in aggiunta all’op-
portunità di  questa grande festa, an-
che spunti panoramici molto interes-
santi: si può fare una passeggiata sino
alla chiesetta ottagonale di San Grato

oppure salire al Parco
Scultoreo Quirin Ma-
yer; si può visitare il
castello, la chiesa
sconsacrata della
Confraternita dei
Battuti e poi la bella
chiesa parrocchiale
di “Nostra Signora
Assunta” la cui fe-
sta religiosa è il 15
di agosto.
Partecipare al

Polentone di Bubbio
può anche essere un preludio a qual-
che visita più approfondita da farsi
durante l’anno.
Come assistere agli incontri del

campionato di Pallapugno che sta per
iniziare; il Bubbio, ormai da vari an-
ni in serie B, gioca sulla mitica piaz-
za del Pallone per delle belle serate
sportive.
La Pro Loco inoltre ci dà appunta-

mento alla “Festa delle Figlie” che si
svolgerà fra la fine di agosto e l’inizio
di settembre per una settimana non
stop di divertimento, serate culturali
e quant’altro possa far riscoprire que-
sto territorio affascinante ed unico.

PRANZO 95º Polentone
Domenica 27 aprile dalle ore 12.30

Vitello tonnato - Prosciutto in gelatina - Frittata di cipolle e verdure
Tagliatelle al sugo di funghi

Arrosto di maiale e vitello con verdure
Bunet -� Torta di nocciole - Bevande

Presso i locali S.A.O.M.S.

Domenica27
APRILE
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Sessame. La Pro Loco di Sessame, in collaborazione con il Co-
mune organizza domenica 4 maggio la “Sagra del Risotto” e lu-
nedì 5 maggio, il tradizionale risottino. Domenica 4: ore 10, ban-
carelle con esposizione dei prodotti locali; ore 12: risotto non
stop, con stinco e torta tipica, vino a volontà. Durante tutta la
giornata: esposizione di moto e auto d’epoca, musica dal vivo
con la band “Non plus ultra” e intrattenimenti vari per bambini e
adulti. Lunedì 5: dalle ore 20, verrà servito il tradizionale “Ri-
sottino”. Menù completo su prenotazione: tel. 335 8197616, 328
8253377.

Castino. Sabato 3 e dome-
nica 4 maggio, a Castino, 22ª
edizione della “Festa del fiore”,
organizzata dalla Pro Loco in
collaborazione con il comune e
le associazioni locali.

Sabato 3: pomeriggio dedi-
cato ai bambini: dalla ore 15,
“La giostra degli asini”, un giro
gratis con gli asini dell’azienda
agricola Pavaglione di San Bo-
vo. Nella chiesa della Tribola
(ex Confraternita dei Battuti)
esposizione e premiazione di-
segni realizzati dai bambini del-
le scuole. Apertura “La luna e i
falò” mostra di scultura del mae-
stro della pietra di Langa Remo
Salcio. In via XX Settembre “Ca-
stu d’na vota” mostra fotografi-
ca, foto storiche del paese e
delle Langhe, della collezione di
Dario Vola. Merenda ai bambi-
ni con le buonissime “friciule”
di Castino e… sorpresa finale!

Domenica 4: dalle ore 9.30,
apertura mercato di fiori, pian-
te, artigianato, giardinaggio,
hobbistica, fiera commerciale
e prodotti tipici. “La giornata
del falconiere” con l’Associa-
zione “Il Mondo delle Ali”. 

“Il mondo di bolla”, spettaco-

lo e laboratorio con bolle di sa-
pone e “Truccabimbi” a tema
floreale a cura della compa-
gnia Micromundi di Anita e Ric-
cardo. Spettacolo di equilibrio
e giocoleria a cura di Muriel
Gleize. Ore 11.15, santa mes-
sa, celebrata dal parroco don
Domenico Giacosa, nella par-
rocchiale di Santa Margherita
animata dalla cantoria, diretta
da Mariella Reggio. Intratteni-
mento con i gruppi musicali
“Pijte Vàrda” e “Cui d’la Frola”.
Distribuzione per tutta la gior-
nata della famose “friciule” di
Castino e presso la sede degli
Alpini il “Panino dell’Alpino”.
Nella giornata animazione con
gli artisti di strada “Familupis”.
lle ore 16.30, grandiosa sfilata
di carri floreali accompagnati
dalla “Cem Marching Band” ed
esibizione delle atlete della
Società Ginnastica di Alba.

Possibilità di pranzare pres-
so: la rinomata Trattoria del
Peso (tel. 0173 84286); la se-
de del Gruppo Alpini di Casti-
no (in Porta Nuova) o l’ostello
“Delle ginestre” in frazione San
Bovo (tel. 338 1346056); gra-
dita la prenotazione. 

Spigno Monferrato. Le
classi terze della Scuola Media
di Spigno Monferrato e di Bi-
stagno dal 14 al 16 aprile han-
no partecipato al viaggio di
Istruzione in Costa Azzurra.

Ecco il loro racconto: «Sia-
mo partiti da Spigno Monferra-
to con un autobus gran turismo
alle ore 8. Dopo una sosta a
Bordighera, in mattinata siamo
arrivati a Nizza, gioiello della
Costa Azzurra adagiata lungo
la Baia degli Angeli.

Passeggiando nella Vielle
Ville ci hanno meravigliato le ti-
piche case in color ocra e gial-
lo tra le quali si aprono splen-
dide piazze barocche, in un
susseguirsi di negozietti tipici e
di ristoranti.

Nel primo pomeriggio abbia-
mo passeggiato lungo la Pro-
menade des Anglais, con il Ca-
sinò e gli edifici in stile Belle
Epoque ed abbiamo preso il
sole sulla magnifica spiaggia.

Dopo una sosta a S.Paul de
Vence, grazioso paesino me-
dioevale con richiami proven-
zali, ci siamo trasferiti ad
Ospedaletti per la cena ed il
pernottamento in un hotel di
lusso.

Il secondo giorno ci siamo
trasferiti a Montecarlo. La mat-
tinata ci ha visti impegnati ad
assistere al master di tennis,
mentre nel pomeriggio il mare
calmo, le acque tiepide e la
temperatura oltre la norma ci

hanno permesso un bel tuffo in
mare, il primo della stagione.
Poi abbiamo visitato la rocca
con il famoso Palazzo dei Gri-
maldi, la Cattedrale ed il Mu-
seo Oceanografico.

La sera ci siamo ritrovati tut-
ti a Sanremo dove i professori
ci hanno portato in un tipico
pub inglese per poi tornare in
hotel.

Il terzo giorno ecco la visita
a Cannes, perla della Costa
Azzurra, con la famosa Croi-
sette dove ogni anno a maggio
si svolge il Festival Internazio-
nale del Cinema e la Rue
d’Antibes con gli atelier di nu-
merosi stilisti.

Nel pomeriggio siamo anda-
ti a Eze, borgo fortificato dove
abbiamo visitato le profumerie
Fragonard, per la gioia delle
professoresse e delle ragazze.

Così ci siamo avvicinati al
termine del nostro viaggio con
un po’ di tristezza, ma con mol-
ti bei ricordi.

Grazie ancora ai nostri pro-
fessori che hanno organizzato
la gita e ci hanno accompa-

gnati con disponibilità e com-
petenza: prof. Raffaella Boset-
ti, prof. Marina Levo, prof. Ro-
berto Margaritella e prof. Ful-
vio Ratto. Ci hanno fatto vivere
un’istruttiva avventura ed
un’esperienza da favola!».

Roccaverano. Ancora poco
e cesseranno sussurri e grida,
quando conosceremo candi-
dati a sindaco, liste di appog-
gio, programmi e relativi con-
trassegni elettorali, che do-
vranno essere presentati,
presso i Municipi dei Comuni
chiamati al voto amministrati-
vo. Infatti lo si dovrà fare dalle
ore 8 alle 20 di venerdì 25 apri-
le e dalle ore 8 alle 12 di saba-
to 26 aprile. 

Ed in questi giorni nei vari
paesi, i capannelli di persone
che si formano nelle piazze,
davanti alle chiese e voci dei
vari mercati, sussurrano pos-
sibili candidati per l’elezione
diretta a sindaco o di liste di
consiglieri di appoggio a tizio
e caio. 

In Langa Astigiana non vo-
tano Olmo Gentile (ha votato
nel 2011), Vesime (ha votato
nel 2012) e Monastero Bormi-
da (ha votato nel 2013). A Ses-
same, Carlo Berchio, conclu-
de il suo secondo mandato e
non si ricandida più. Si candi-
derà a Sindaco Paolo Milano,
coordinatore provinciale del
Pdl, oggi Forza Italia e la sua
potrebbe essere anche la sola
lista presentata.

A Loazzolo, si ricandida per
il terzo mandato il sindaco
uscente Oscar Grea e così a
Cessole, dove il sindaco Ales-
sandro Degemi va per il terzo
mandato, in coppia con il suo
vice Piero Ceretti. A Cessole
con ogni probabilità saranno
due le liste: contro Degemi si
batterà Claudio Cresta. A Cas-
sinasco si ricandida per il ter-
zo mandato Sergio Primosig,
sindaco da dieci anni e prima
vice al suo attuale vice Santi e
già primo cittadino dal 1995.
Primosig è anche l’ultimo pre-
sidente della Comunità monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” ed è alla sua 3ª legisla-
tura. In Comunità è arrivato
l’avv. Giorgio Strambi come
commissario liquidatore, nomi-
nato dalla Regione. A Bubbio,
lascia al termine del primo
mandato Fabio Mondo e si ri-
candida il suo vice, Stefano
Reggio, già sindaco dal 2000
al 2009. Mondo farà parte del-
la lista di sostegno a Reggio. A
Montabone, a conclusione del
suo 2º mandato lascia il sinda-
co Giuseppe Aliardi al suo as-
sessore Giovanni Gallo. Cam-
bio nel segno della continuità
di quel grande sindaco che è
stato Riccardo Pillone, che ha
fatto da chioccia a tutti questi
suoi, un tempo, giovani consi-
glieri... A Rocchetta Palafea,
si decide in questi momenti ma
potrebbe anche ricandidarsi
per il 3º mandato il sindaco
Giuseppe Gallo. 

A Castel Rocchero, Luigi
Iuppa, sindaco uscente, si ri-
candida per il secondo man-
dato. A Castel Boglione, dopo
due mandati rinuncia Carlo Mi-
gliardi, che lascia al suo vice
Claudio Gatti. A Roccavera-
no, Francesco Cirio termina il
suo 2º mandato e farà parte
della lista che sosterrà Fabio
Vergellato, suo asssessore in

Comune e Comunità Montana.
Una seconda lista potrebbe
vedere in campo l’ex sindaco
Luigi Garbarino. 

A San Giorgio Scarampi,
non si ricandida per il suo 2º
mandato, il sindaco uscente
Alessandro Boffa Giordano, e
sarà Marco Listello, attuale vi-
ce sindaco a raccogliere la sua
eredità. Listello già sindaco per
più legislature in passato è sta-
to anche per due mandati as-
sessore in Comunità Montana.
A Serole, non si candida al 3º
mandato il sindaco Giuseppe
Vinotto, in Comune dal 1995
(15 anni sindaco e 5 vice) che
lascia a Lorena Avramo Ferre-
ro, 37 anni, libero professioni-
sta, che sarà a capo di una li-
sta in linea con l’attuale ammi-
nistrazione. A contendergli la
carica a sindaco, sarà un’altra
donna, Tommasa Fasano Mo-
retti. A Mombaldone, il sinda-
co Ivo Armino, decide proprio
in queste ore per il suo 3º
mandato: infatti è in consiglio
da 19 anni di cui 15 da primo
cittadino. Sicuro candidato sa-
rà Giorgio Bonelli, medico ve-
terinario, dell’Asl di Alessan-
dria, in servizio ad Acqui. 

A Perletto, non si ricandida
per il suo 3º mandato il sinda-
co uscente Valter Truffa, al suo
posto il vice Ernesto Beccuti. 

Non si vota a Terzo, Ponti e
Merana, che hanno votato nel
2011. A Spigno Monferrato,
si ricandida al termine del suo
1º mandato il sindaco Mauro
Garbarino che se la vedrà con
l’ex sindaco Albino Piovano,
primo cittadino dal 2000 al
2009. A Denice, si ricandida
per il 3º mandato il sindaco
uscente Nicola Papa che si
oppone a Giorgio Billia. A Pa-
reto e Montechiaro d’Acqui,
tutto in gran fermento, con i
sindaci uscenti Andrea Bava e
Giampiero Nani, che potreb-
bero alla fine decidere di ri-
candidarsi il primo per il 3º
mandato e Nani per il 2º. 

A Bistagno, si ricandida il
sindaco uscente Claudio zola,
al termine del suo primo man-
dato.

A Fontanile, termina il suo
2º mandato e non si ricandida
il sindaco Alberto Pesce, sarà
il suo vice sindaco Sandra Bal-
bo la candidata, che dovrà ve-
dersela con Paolo Baldizzone,
in passato già assessore. A
Calamandrana, si candida al
suo 2º mandato il sindaco
uscente Fabio Isnardi. A Ma-
ranzana, Lorenzo Patetta, sin-
daco uscente si ricandida per
il suo 3º mandato. Contro Pa-
tetta si candida Marilena Cira-
vegna. A Incisa Scapaccino,
lascia dopo il 1º mandato Ma-
ria Teresa Capra, in Consiglio
dal 1995, poi assessore e dal
2004 al 2009 vice sindaco. A
candidarsi alla carica di Sinda-
co saranno Matteo Massimel-
li, assessore, Mario Porta, di-
rettore della CIA, già sindaco
dal 1990 al 2004 e Paolo
Guercio, dirigente della Pro-
vincia. A Mombaruzzo, si ri-
candida il sindaco uscente
Giovanni Spandonaro. G.S.

Domenica 4 e lunedì 5 maggio

A Sessame la tradizionale
sagra del risotto

Sabato 3 e domenica 4 maggio 

A Castino, 22ª edizione 
della “Festa del fiore”

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Tre giorni da favola in Costa Azzurra

A Terzo, giovedì 1 maggio, la Rosticciata di primavera
Terzo. La Pro Loco di Terzo in collaborazione, con il Comune e il patrocinio della Provincia di Alessandria organizzano, giovedì 1

maggio a Terzo, la tradizionale “Rosticciata di primavera”, con inizio della distribuzione alle ore 13. Il menù prevede misto di carni al-
la brace, costine di maiale, salsiccia, pollo, wurstel, patatine fritte e vino a volontà. Musica dal vivo. Visita alla torre medievale e mer-
catino dell’artigianato. In caso di maltempo l’intero programma della manifestazione sarà rinviato a domenica 4 maggio.

Bubbio. “Eravamo quattro
amici al bar…” così fa la can-
zone di Paoli. A Bubbio, inve-
ce, verso la fine degli anni ’70,
gli amici al bar erano sei; da-
vanti ad un buon bicchiere di
vino… hanno “creato” la “Disfi-
da” da tenersi fra i sei Borghi
bubbiesi, una singolare tenzo-
ne con giochi contadini da
svolgersi sulla pubblica piazza
in occasione della Festa delle
Figlie di settembre.

E così, con tanta allegria e
tifoseria, i giocatori (rigorosa-
mente bubbiesi) si sono via via
cimentati con la bravura negli
anni in vari giochi che aveva-
no lo scopo di imitare e, so-
prattutto, non dimenticare, i la-
vori che si tenevano tempi ad-
dietro in campagna, in cantina,

in cucina. Ogni Borgo aveva i
suoi colori, lo stendardo, il jol-
ly, i costumi e allestiva, ogni
anno, il carro allegorico a te-
ma. Al Borgo vincitore andava
l’ambito Trofeo consistente in
un drappo dipinto a mano, di-
verso ogni anno, riproducente
vari scorci del paese (oggi so-
no tutti conservati in Munici-
pio).

Sono stati anni bellissimi, di-
vertenti, istruttivi che hanno
coinvolto bambini, ragazzi, an-
ziani, ognuno impegnato al
meglio nel gioco che sentiva
più suo relativamente alle diffi-
coltà. Il tutto è venuto meno in-
torno al 2000, ma il ricordo è
ancora vivo nei bubbiesi: i pic-
coli sono cresciuti, gli adulti so-
no oggi un poco più maturi e

qualcuno, addirittura, è già
“andato avanti” come dicono
gli Alpini. La Pro Loco, sulla
base di questi bei ricordi, ha
deciso di dedicare la serie dei
sei nuovi piatti del Polentone…
proprio ai simpatici momenti di
gioco. Quest’anno si continua
la serie con il secondo piatto
che riporta il Borgo “Audieri -
Stropieta” (dai colori azzurro-
blu) impegnato nel gioco
“dell’arsiòn”.

La gara consisteva nel se-
gare, in determinati pezzi, un
grosso tronco d’albero posizio-
nato su un vecchio e tradizio-
nale cavalletto.

La sega, chiamata in dialet-
to “arsiòn”, lunga e a grossi
denti, era usata da due con-
correnti (un uomo e una don-

na) che con perfetta sincronia
la dovevano “tirare” e “spinge-
re” - nel più breve tempo pos-
sibile - fino a selezionare tutto
il tronco con dei tagli netti e
precisi, in quanto poi, i vari
pezzi venivano impilati (da un
altro concorrente) che, sovrap-
ponendoli, doveva ricomporre
il tronco in verticale (con pena-
lità in caso di caduta).

Orietta Gallo

Bubbio, il piatto del polentone 2014

Langa Astigiana, valli Bormida e Acquese

Candidati a sindaci
nei paesi delle valli

A Terzo senso unico alternato 
su S.P. 213 

Terzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alesandria comuni-
ca l’istituzione di un senso unico alternato e la limitazione della
velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 231 “Ter-
zo Montabone”, dal km. 1+400 al km. 1+450, sul territorio del Co-
mune di Terzo, per consentire il transito sulla tratta interessata da
un restringimento della carreggiata stradale conseguente a un
movimento franoso per le recenti e avverse condizioni meteoro-
logiche.

A Ponti, limiti velocità, S.P. 30
di Valle Bormida

Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958. La Provincia di Alessandria ha provveduto all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica regolamentare.
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Merana. Venerdì 25 aprile i
gruppi Alpini di Merana e Spi-
gno Monferrato della Sezione
di Acqui Terme con tutta la cit-
tadinanza celebreranno l’anni-
versario della Liberazione d’I-
talia dall’occupazione dal-
l’esercito tedesco e dal gover-
no fascista. Il programma della
giornata prevede alle ore
10.30, la commemorazione uf-
ficiale al monumento ai caduti
ed alla lapide ai caduti di Me-
rana. Alle ore 11.30, comme-
morazione ufficiale al monu-
mento ai caduti di Spigno Mon-
ferrato. Ogni anno in svariate
città italiane sono organizzati
cortei e manifestazioni per fe-
steggiare e ricordare la festa
della liberazione. Torino e Mi-
lano furono liberate il 25 aprile
del 1945: questa data è stata
assunta quale giornata simbo-
lica della liberazione dell’Italia
intera dal regime fascista e, de-
nominata appunto Festa della
Liberazione che è commemo-
rata ogni anno in tutte le città
d’Italia. Una festa non scontata
e senza retorica per chi ha
avuto la fortuna di essere nato
in un luogo e in un periodo sto-
rico in cui le conseguenze del-
le dittature sono solo il ricordo

dei racconti degli anziani una
preziosa testimonianza di vita.

A Merana e Spigno saranno
presenti reduci e testimoni che
hanno vissuto il 25 aprile del
45 per un giorno di condivisio-
ne e ricordo di quella guerra
che ha segnato tante famiglie
della Valle Bormida e dell’Italia
intera. Pietro Scoppola del-
l’Università “La Sapienza” ri-
corda: «Celebrare il 25 Aprile
significa aprirsi alla cultura del-
la liberazione, all’idea di tra-
guardi più avanzati di dignità e
di libertà umana, a un’idea di
democrazia che coniuga ten-
sione utopica e ricerca di ade-
guati strumenti istituzionali; si-
gnifica aprirsi alla prospettiva
di una lotta per la liberazione
che continua oggi e deve con-
tinuare domani».

Terminate le celebrazioni,
seguirà il pranzo conviviale al
rinomato ristorante Regina di
Spigno, con familiari e amici
degli Alpini, ancora una volta
insieme, per non dimenticare...

Informazioni: Sergio Garbe-
ro, capogruppo Gruppo Alpini
di Spigno (tel. 0144 91540);
Giuliano Becco, capogruppo di
Merana, 347 9012487 e Cristi-
na Viazzo 347 7216069.

Montechiaro d’Acqui. Per
la ricorrenza del 25 Aprile, 69º
anniversario della Liberazione
riceviamo e pubblichiamo que-
sto secondo racconto di Pedrin
(il maestro Pietro Reverdito). Il
primo racconto è stato pubbli-
cato su L’Ancora del 20 aprile,
a pag. 30, dal titolo “Monte-
chiaro, Pedrin da ribelle a par-
tigiano”: 

«Sessantanove anni fa ave-
va termine il secondo conflitto
mondiale. Dopo inauditi pati-
menti di centinaia di milioni di
uomini, coinvolti in una imma-
ne tragedia, si ritornava a spe-
rare. Si pensava che fosse
possibile un ravvedimento ge-
nerale per un ritorno a un cli-
ma di distensione, ad una ri-
flessione generata da un tragi-
co passato, a far la conta di ciò
che il “mondo” aveva sperpe-
rato in distruzioni e fortemente
patito in lutti. L’Italia diveniva
“repubblicana” e cercava di su-
perare i suoi molti problemi. Il
lavoro non mancava e la “rico-
struzione” era d’obbligo. I pun-
ti di riferimento però latitavano.
Con il passar del tempo lo spi-
rito democratico - se c’era -
trovava la sua involuzione. La
giustizia - ancor oggi - muove
sempre i primi passi. La libertà
è legata e relegata a percorsi
obbligati. L’onestà non è di tut-
ti. Scarso senso amministrati-
vo e politica incappucciata si
spartiscono responsabilità e
colpe di un cattivo funziona-
mento e dell’appartato statale
e, finanche, della vita pubblica
dei piccoli Comuni. È ormai in
atto la ribellione dell’uomo del-
la strada. È un sentore tangibi-
le. La “sua-rivoluzione” poggia
su basi organizzative del lavo-
ro svolto alla luce dell’onestà. 

Nella lotta “bene-male”, “giu-
sto-errato”, “certo-dubbioso”
s’inseriscono le impressioni
che seguono generati da fatti,
magari estemporanei, “vissuti”
in zona e, magari, finiti “nasco-
sti” tra le pieghe del tempo.

- 1933 e anni a seguire -
Non sono pochi i genitori che
non-possono o che non-vo-
gliono pagare la tessera del
P.N.F. (Partito Nazionale Fa-
scista) per i loro figli-scolari. A
scuola. “Ora preghiamo per il
papà di tutti”. Quando scopria-
mo che è Mussolini non sap-
piamo proprio in che “nicchia”
metterlo.

Viceversa: com’è bella “la
piccola abissina” (canzone e
creatura).

- 1936 - “Abbiamo l’Impero!”
E ora cosa ne facciamo?

- 1938 - Tanti italiani vanno
a combattere in Spagna. Alcu-
ni “di-qua”, altri “di-là”.

- 1939 - Esperienze di colle-
gio. “Tu, così giovane (decen-
ne o poco più), ti senti un sol-
dato del Duce?” E allora bec-
cati questa cucinata… (Ogni

tanto ci scappa pure un occhio
nero).

- 1940 - Scoppia la guerra.
Non sappiamo ancora cosa
sia.

- 25 luglio 1943 - Non è fini-
ta. Il “bello” deve ancora veni-
re!

- 8 settembre 1943 - “Prima”
sarebbe stato meglio…

- Settembre ’44/Aprile ’45 - Il
mio “ta-pum” pesa sempre di
più. Chi lo “butta” via per pri-
mo: io o gli altri?

- 25 Aprile 1945 - Si spara
solo più per “gioia”.

- Primo dopoguerra - Come
è bello lavorare e sorridere;
sorridere e lavorare.

- 1950 e anni a seguire - Si
dà il caso che amministratori
comunali non s’intendono e
partono denunce legali. Le
spese processuali sono a cari-
co dei cittadini.

- 1964 - Sono candidato a
sindaco nella lista dei “giova-
ni”. Vinciamo alla grande. Con-
temporaneamente un “incau-
to” cacciatore “spara” colpen-
do il cane di guardia. Il buon
Adolfo Cametti, veterinario in
Spigno, lo salva estraendogli il
“pallettone” dalla zona giugu-
lare.

- 25 Aprile 1966 - Affronto al-
la “Comunità montechiarese”.
Si vota in Consiglio Comunale
con “schede non conformi”.

- 1971 - Diventa stabile il
nuovo edificio scolastico nella
Piana. Alla “dimenticanza” del
mancato trasporto dell’arredo
scolastico si ovvia con l’utiliz-
zo di un mezzo prestato da un
amico. (Ancora “grazie” Ausi-
lio!).

- 1993 - Lo sport affratella.
Si pensa di onorare la memo-
ria dell’amico Gino con la di-
sputa di un torneo di “balòn”
sulla piazza del paese.

(Segue una multa per la
mancata richiesta di autorizza-
zione).

- A cavallo dei due secoli è
offerta dagli uffici preposti la
possibilità di riparazione e ri-
pristino di strade consortili. Si
fa fatica a formare… i Consor-
zi.

- Da parte della Comunità è
giusto e doveroso “vedere” un
po’ più in là: in tempi diversi si
dà il là alla nascita di un mo-
derno mattatoio nella frazione
Piana e di un classico “Agritu-
rismo-Hotel” nel capoluogo.

(Le due iniziative finiscono
malauguratamente… all’asta).

- 2007 - Si notano “richiami”
bellici! Giovani - e non solo -
si… divertono su percorsi di
“guerra simulata”.

È forse una repubblica can-
giante? Anche gli antichi padri
Greci optavano sia per un “go-
verno del popolo” che per un
“governo sul popolo”… a se-
conda di chi conduceva le re-
dini del gioco».

Monastero Bormida. Inizia-
tive, partecipazione attiva e re-
sponsabile, emozioni nelle tan-
te attività che la Scuola Prima-
ria di Monastero Bormida sta
offrendo ai suoi alunni. «Sono
in svolgimento le lezioni di pal-
lapugno – spiega la coordina-
trice della scuola primaria, l’in-
segnante Maria Pagliarino -
con gli alunni di terza, quarta e
quinta con l’esperto e profes-
sionale (nonché appassionato)
signor Gianfranco Rolando.

Concorsi per la quinta e per
i più piccini, teatro, motoria con
il preparatissimo Maurizio Pa-
vone che, grazie al progetto
del CONI seguirà gli alunni an-
che nei primi mesi del prossi-
mo anno scolastico.

E poi il teatro, si sa, è da
tanti anni un appuntamento
imperdibile e attesissimo: un
vasto pubblico, attentamente e
curiosamente presente in sala,
si gode lo spettacolo che la
classe 5ª, con il supporto indi-
spensabile delle altre classi,
desidera offrire a conclusione
del suo ciclo scolastico. Anche
quest’anno gli insegnanti si av-
valgono del tocco prezioso di

Federica Baldizzone, esperta
come poche nell’arte teatrale.

Inoltre, in questi giorni, si so-
no svolte le elezioni del Consi-
glio Comunale dei ragazzi: è
un’iniziativa in collaborazione
con la Scuola Secondaria di
Primo Grado che riveste in-
dubbia attenzione, sia per la
valenza etico - sociale, sia per
la promozione di attività che
sono presenti a livello nazio-
nale. Si è tenuto infatti un in-
contro a Vicoforte di Mondovì
con tutti gli altri ragazzi facenti
parte dei vari C.C.R. L’incontro
è stato intenso ed entusia-
smante ed ha rappresentato il
1º raduno regionale dei C.C.R.
(lì tutti i ragazzi hanno condivi-
so le diverse esperienze e fat-
to proposte concrete partendo
da lavori a gruppi su alcuni ar-
ticoli della Costituzione Italiana
e dello Statuto Regionale). La
scuola è stata anche coinvolta
in due importanti incontri con
scrittori di libri per bambini gra-
zie al progetto “Un grappolo di
libri” coordinato dalla Libreria
Terme di Acqui. Le occasioni di
“una buona e moderna” scuo-
la sembrano esserci tutte!».

Pareto. Per il secondo anno
consecutivo l’Amministrazione
comunale di Pareto celebrerà
il 25 Aprile sul proprio territorio.
Anche per il 69º anniversario
della Liberazione dall’oppres-
sione nazifascista, infatti, è
prevista la visita a ciascun mo-
numento ai caduti del territorio
comunale, con partenza alle
ore 10 di venerdì 25 aprile da
piazza Cesare Battisti. Per
quest’occasione, sarà messo
a disposizione lo scuolabus
del comune, che trasporterà i
partecipanti a Miogliola, per
proseguire con tutti i luoghi
della memoria di quel periodo
storico, fino a tornare, al termi-
ne della santa messa delle ore
11,30, in suffragio delle vittime
di tutte le guerre e nella piaz-
za del paese, dove si terrà la
commemorazione presso il
monumento ai caduti “Onda
della Pace”. Tutto questo, na-
turalmente, senza dimenticare
l’importante manifestazione
unitaria di commemorazione

del 25 Aprile, che come ogni
anno si svolgerà ad Acqui Ter-
me a partire dalle ore 9, a cui
prenderà parte una delegazio-
ne del Comune di Pareto.

La giornata di celebrazioni
continuerà in serata, alle ore
20,30, nella struttura polifun-
zionale del Comune, dove si
terrà la presentazione di due li-
bri curati da Gianni Toscani,
“Divisione Viganò”, tratto dal
memoriale di Mancini e “Sem-
pre partigiano”, che racconta
l’esperienza partigiana vissuta
da Gualtiero “Tito” Persico, e
del libro “Gino Donè – l’italiano
del Granma” di Katia Sassoni.

L’incontro, a cui prenderan-
no parte, tra gli altri, Gualtiero
Persico, il Presidente della se-
zione dell’ANPI di Acqui Terme
Adriano Icardi, Gianni Toscani
e Katia Sassoni, sarà condotto
e moderato dalla dott.ssa Eli-
sa Camera. Al termine della
serata aperitivo lungo e buffet,
offerti dalla Pro Loco di Pareto
a tutti i partecipanti. 

Bistagno, in regione Cartesio
limite di velocità a 70km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Bistagno, peso pubblico fuori servizio
Bistagno. Il peso pubblico comunale di Bistagno rimarrà fuo-

ri servizio per tutto il mese di aprile in attesa della consegna del-
la nuova gettoniera che dovrà avvenire nei primi giorni del mese
di maggio. L’Amministrazione Comunale di Bistagno si scusa
con la cittadinanza per il disagio, comunicando che la nuova get-
toniera che sarà presto in dotazione agevolerà e sveltirà le ope-
razioni di pesatura.

Bistagno, celebra il 25 Aprile 
69º anniversario della Liberazione

Bistagno. Il Comune di Bistagno invita tutta la cittadinanza a
partecipare alla cerimonia di commemorazione del 69º anniver-
sario della Liberazione venerdì 25 Aprile.

Il programma prevede: alle ore 9, ritrovo presso il municipio; al-
le ore 9.10, corteo per Largo San Giovanni e deposizione coro-
na; alle ore 9.20, orazione presso gipsoteca di Corso Carlo Te-
sta n. 3 a Bistagno.

Interverranno Claudio Zola, Sindaco di Bistagno e l’arch. Ma-
riano Santaniello, vice presidente Istituto Storico della Resisten-
za di Alessandria.

“… ricordare il passato per mantenere la pace nel presente e
nel futuro”. 

A Merana, nella canonica
incontri di preghiera

Merana. Gli incontri dalla casa di preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 padre
Piero Opreni), vengono trasferiti, nella casa canonica di Merana,
riprenderanno dopo la santa Pasqua. 

E si svolgono nella seconda e quarta domenica del mese, con
inizio alle ore 14,30. 

La santa messa domenicale si celebra nella parrocchiale di
Merana alle ora 11. 

“Se rimanete nella mia parola siete davvero miei discepoli; co-
noscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv. 8,31-32). “Ascol-
tare, vivere e testimoniare nella vita la parola del Signore”. 

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero
Opreni. 

Montechiaro d’Acqui. Pub-
blichiamo un ricordo della si-
gnora Giancarla Lagazzoli,
che ha lavorato in qualità di
collaboratrice presso la scuola

primaria Giuseppe Ungaretti di
Montechiaro.

«Ciao  Giancarla noi bambi-
ni della scuola di Montechiaro,
insieme alle maestre e al per-
sonale scolastico vogliamo ri-
cordarti e ringraziarti. 

Sei stata con noi per un an-
no e hai prestato il tuo servizio
con dedizione, passione e re-
sponsabilità. 

Eri sempre disponibile e
pronta ad aiutare in ogni occa-
sione; non potremo mai di-
menticare i lavoretti che ci hai
aiutato a preparare per la ban-
carella di dicembre. 

Ora non ci sei più, ma que-
sta scuola non ti dimenticherà
e tutti noi porteremo nel cuore
il ricordo di Te. 

Porgiamo ancora le più sen-
tite condoglianze e mandiamo
un forte abbraccio alla tua fa-
miglia».

Venerdì 25 organizzato dai Gruppi Alpini 

Merana e Spigno
celebrano il 25 Aprile 

Una testimonianza di quel periodo

Montechiaro, Pedrin
il Dopoguerra 1945-2014

Iniziative scuola primaria di Monastero

Consiglio Comunale
Ragazzi a Mondovì

Alunni della scuola primaria Ungaretti

Gli alunni di Montechiaro
ricordano Giancarla

Venerdì 25 aprile dalle ore 10 e alle 20,30

Il 25 Aprile a Pareto 
si visitano i monumenti

Giancarla Lagazzoli

Alunni del Consiglio Comunale dei Ragazzi a Vicoforte di
Mondovì, accompagnati dalla maestra Chiara Calosso, da Pa-
trizia Morino e dal sindaco di Monastero Ambrogio Spiota.
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Melazzo. Dall’11 febbraio
l’Ufficio Tecnico della Provincia
di Alessandria ha ordinato la
chiusura ad ogni tipo di transi-
to della S.P. n. 227 “del Roc-
chino”, tra il km 3+550 e il km
3+650, sul territorio del Comu-
ne di Melazzo, fino alla con-
clusione dei lavori di ripristino
della sede stradale a seguito di
cedimenti sul piano viabile
causati dalle avverse condizio-
ni meteo.

Durante il periodo di chiusu-
ra, si potrà utilizzare il seguen-
te percorso alternativo: dal km
3+550 della S.P. n. 227 “del
Rocchino” si proceda in dire-
zione “Terzo” fino a raggiunge-

re la S.P. n. 30 “di Valle Bormi-
da”; si percorra la S.P. n. 30 “di
Valle Bormida” in direzione Sa-
vona, si superi il centro abitato
del Comune di Bistagno e si
proceda fino a raggiungere
l’intersezione con la S.P. n.
227 “del Rocchino”; si percorra
la S.P. 227 “del Rocchino” in
direzione “Terzo” fino a rag-
giungere il km 3+650, sul terri-
torio del Comune di Melazzo.

Ai nostri lettori proponiamo
alcune foto scattate da un no-
stro lettore melazzese che ren-
dono l’idea della gravità della
situazione.

Altre foto sono visibili su
www.L’Ancora.eu 

Monastero Bormida. Conti-
nuano i lavori sulle strade del-
la Provincia di Asti. Interventi di
manutenzione straordinaria so-
no in corso dall’8 aprile, sulle
provinciali 2/C “Murisengo - Vil-
lanova” bretella di Villanova e
sulla 25/A “di Valle Bormida” di-
ramazione per Ponti.

Spiegano i tecnici: «Si stan-
no sostituendo i giunti di dilata-
zione in gomma armata, posi-
zionati in corrispondenza del
ponte sulla linea ferroviaria To-
rino - Genova lungo la strada
provinciale 2/C nel comune di
Villanova, nei pressi dell’azien-
da Villanova spa. Procederemo
quindi alla sostituzione del
giunto del ponte sul fiume Ta-
naro, lungo la provinciale 27 nel
territorio di Rocchetta Tanaro e
di quello del ponte sul fiume
Bormida lungo la provinciale
25/A a Monastero Bormida».

«I giunti - precisano i tecnici
provinciali - risultavano usurati
e non più idonei alla funzione,
a causa delle sollecitazioni do-
vute al passaggio di traffico pe-
sante e alle variazioni indotte
dalle dilatazioni termiche degli
impalcati».

Il costo complessivo dell’in-
tervento ammonta a 57.000
euro Iva compresa. La proget-
tazione e la direzione dei lavo-
ri sono curate direttamente dal-
la Provincia di Asti con il pro-
prio personale specializzato.

Il ponte è a senso unico da
parecchi mesi (più di 8) e più
volte l’Amministrazione comu-
nale ha scritto lettere dove si
segnalava la pericolosità (so-
prattutto durante le ore nottur-
ne) ed il disagio che si era
creato e la necessità di inter-
vento rapido. 

Il ponte, costruito a seguito
dell’alluvione del novembre
’94, è da allora motivo di di-
scussione e di problemi per i
monasteresi, la gente della val-
le e della Langa Astigiana. Ba-
sti ricordare le battaglie ammi-
nistrative e politiche per la sua
costruzione: dove e come, pri-
ma o dopo il centro abitato, po-

teva essere un primo tratto di
circonvallazione dell’abitato di
Monastero... 

Il ponte che collega Mona-
stero e la valle Bormida di Cor-
temilia con Ponti e la valle Bor-
mida di Spigno, è molto impor-
tante, essendo la via di comu-
nicazione principale per le in-
dustrie spumantiere della valle
Belbo (tra cui le più grandi a li-
vello nazionale e non solo) e la
vetreria di Dego.

La viabilità della strada di
fondovalle, la strada provincia-
le 25, per la valle Bormida di
Cortemilia (Millesimo) e la Lan-
ga Astigiana è importantissima,
letale. Basta ricordare che è
l’unica arteria per le attività
economiche e produttive, per
chi frequenta scuole superiori
ad Acqui, per chi si reca al-
l’Ospedale civile “Mons. Gio-
vanni Galliano” di Acqui (oggi
più importante che mai, altro-
chè ridimensionamento, visti
Cairo e Ovada e per Cortemi-
lia il travaglio del costruendo
Verduno, stante l’attuale viabi-
lità), quindi la sua manutenzio-
ne e sicurezza è vitale...

Speriamo che in questa tor-
nata elettorale amministrativa e
non, i sindaci e gli amministra-
tori si impegnino maggiormen-
te a difesa e tutela di queste
popolazioni, diversamente ne
va della permanenza umana in
queste plaghe... G.S. 

San Giorgio Scarampi. La
Scarampi Foundation - arte,
cultura e musica in terra di Lan-
ga - per la ricorrenza della Li-
berazione, domenica 27 aprile,
presso l’Oratorio dell’Immaco-
lata, alle ore 18, promuove un
concerto di canzoni partigiane.

Interpreti de Noi siam nati
chissà quando, chissà dove sa-
ranno Betti Zambruno (voce),
Piercarlo Cardinali (chitarra e
cornamuse) e Giampiero Mal-
fatto (trombone). Il tutto - con il
sostegno della Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino -
per far memoria della Resisten-
za, dei partigiani vivi e morti, dei
combattenti per la libertà contro
le dittature in tutto il mondo, ie-
ri e oggi. “Anche nel ricordo di
un caro amico, a dieci anni dal-
la scomparsa - così scrive
Franco Vaccaneo - che conti-
nua a vivere con noi anche do-
po la morte: Stefano Marello”.
Storie di canti, 
di uomini e ideali 

“Il canto partigiano è profon-
damente diverso dai canti nati
durante le guerre precedenti,
dagli inni ufficiali che parlavano
di ‘vittoria’, di ‘re’, di ‘terre da
conquistare’, o dai canti nati
spontaneamente tra i soldati,
che erano spesso un lamento
doloroso per la morte dei com-
pagni, o una disperata condan-
na della guerra alla quale erano
stati costretti da un ordine su-
periore. 

Nei canti della Resistenza è
espressa una nuova consape-
volezza: è la fierezza del com-
battente che lotta, in una guer-
ra liberamente scelta, per la
quale è disposto anche a sacri-
ficare la propria vita, con la cer-
tezza di essere dalla parte giu-
sta, di lottare per la libertà di tut-
ti i popoli in una guerra senza
frontiere, per spazzare via gli
invasori tedeschi e i traditori fa-
scisti, per creare un mondo mi-
gliore”.

Così scrive 40 anni fa, nel
numero speciale La resistenza
in Liguria di “Regione Liguria”,
notiziario del consiglio regiona-
le (marzo 1974), Paolo Casta-
gnino “Saetta”. 

Che poi non manca di citare
Sutta a chi tocca (ricordato set-
te giorni fa, sul motivo di un
vecchio inno russo, Partizan,
riadattato ad opera di Gio Batta
Canepa, e il motivo diventa il
motto della “Cichero”). 

E, soprattutto, c’è Pietà l’è
morta, parole di Nuto Revelli,
con l’incipit che recita “ Lassù
sulle montagne/ bandiera nera
/ è morto un partigiano / nel far
la guerra”.

Originale la genesi: poiché
negli ultimi giorni del marzo
1944, alla vigilia del rastrella-
mento del 20 aprile, il comando
del II settore Giustizia e Libertà
bandisce un concorso, con pre-
mio assegnato alla quarta ban-
da del Vallone dell’Arma (Valle
Stura), con la canzone - questa
- che subito si lega alla I divi-
sione alpina GL.

Va cantata sull’aria Sul ponte

di Bassano bandiera nera, che
già gli alpini la Divisione Julia
“mandati a morire sui monti del-
la Grecia” avevano ripreso, per
lo stesso motivo, per dar vita a
Sul ponte di Perati bandiera ne-
ra, e riconduce, di deriva in de-
riva, a Banditi della Acqui e alla
Resistenza della Divisione che
porta il nome della città delle
terme, la “Acqui“ del generale
comandante Antonio Gandin
nelle isole Jonie di Cefalonia e
Corfù. Una resistenza militare
che Sandro Pertini, Presidente
della Camera, non mancò di ci-
tare in un celebre discorso,
davvero pionieristico, che ac-
comunava uomini in divisa del
Regio Esercito (a cominciare
dal Battaglione Sassari a Porta
San Paolo) e quelli senza (ecco
i reparti militari, che con i parti-
giani di Boves, fecero della Bi-
salta una roccaforte inespu-
gnabile), tenuto, nell’aula di
MonteCitorio, per la Festa del
25 aprile 1970.

E sempre sulla stessa base
melodica, su “una canzone
bandita dai fascisti perché rite-
nuta disfattista”, nasce nella VI
zona operativa Liguria “Sui
monti di Valtrebbia/ c’è il parti-
giano / che marcia alla riscos-
sa / col suo Bisagno”. 

E la stessa canzone, giunta
presso la Brigata Garibaldina
“Longhi”, si trasforma ancora
per ricordare i combattenti ca-
duti al Molino della Gattea pres-
so il bosco di Pasciano (Val di
Vara-Varese Ligure.
“Le belle canzoni 
che si cantava insieme”

Nella diffusione “portata a vi-
va voce delle staffette, da parti-
giani di passaggio”, nella sem-
plicità e nell’ingenuità che le
connota, nelle continue modifi-
cazioni e trasformazioni qual-
cosa di antico. Ma profondo. 

“Saetta” cita così anche una
lettera di un contadino della
provincia di Vicenza, Giuseppe
Caldana, detto “Capra”. Poco
dopo essere rientrato nella vita
civile, dopo l’aprile 1945 così
scrive, con tutte le incertezze e
le “originali” concordanze di chi
ha poca consuetudine con la
penna. 

“Carissimo Comandante
Saeta [sic], dopo che siamo ri-
lasciati ora ti scrivo due righe
[sic] il tuo mulattiere ‘Capra’
quei bei tempi giorni beati che
abbiamo passato assieme in
montagna e ricordo le belle
canzoni che si cantava insie-
me”.

Tanti potevano essere i ricor-
di di dolore, di odio e del san-
gue, della paura, della rabbia
per i compagni caduti: in fondo
la rinascita si coglie anche di
qui. 

Perché parole e musica, di
un “canto che si alzava lento
suggestivo, la notte, tra i casta-
gni”, finiscono per connotare
positivamente, con serenità,
un’esperienza che si apre alla
speranza. 

La speranza di una nuova
Italia. G.Sa 

Castelnuovo Belbo. Il Ser-
vizio Viabilità della Provincia di
Asti informa che venerdì 18
aprile è stata divelta da ignoti
la transennatura per la chiusu-
ra della strada provinciale n.
46 nel tratto compreso tra Ca-
stelnuovo Belbo e Incisa Sca-
paccino. 

Spiegano i tecnici provincia-
li: «La transennatura è stata ri-
pristinata e sono stati aggiunti
mucchi di terra per impedire il
transito dei veicoli. Si prevede
la riapertura per i giorni di gio-
vedì 8 o venerdì 9 maggio. Il
tratto dovrà rimanere chiuso
ancora per alcuni giorni, anche
se l’impresa non sarà più pre-
sente quotidianamente in can-
tiere, in quanto i lavori princi-
pali sono già stati ultimati».

«La situazione riscontrata -
precisano i tecnici - non la-
sciava dubbi circa l’azione mi-

rata da parte di ignoti che, con
idonea attrezzatura, avevano
provveduto a tagliare filo me-
tallico grosso, rimuovere le
transenne e ad allontanare i
tubi metallici di sei metri utiliz-
zati come barriera, buttandoli
nella scarpata adiacente».

«Attualmente - precisa il diri-
gente ing. Paolo Biletta - la
strada deve ancora restare
chiusa al transito, in quanto le
strutture in cemento armato
devono raggiungere la matu-
razione (28 giorni dal getto
perché il calcestruzzo raggiun-
ga la resistenza di progetto). In
seguito si procederà alla tesa-
tura dei tiranti in acciaio e tutta
la struttura di sostegno interra-
ta potrà sostenere i carichi di
progetto ed essere collaudata:
solo allora la strada potrà es-
sere riaperta al transito dei vei-
coli». 

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese. Con l’istituzione
del mercato agricolo si è intenso favorire la vendita diretta dei
prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area mercatale realizzata
sul territorio del comune di Bubbio, nella via principale, via Ro-
ma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15 dal comu-
ne di Acqui Terme. Il mercato è servito da un ampio parcheggio.
E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro com-
merciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Ordinanza del sindaco di Spigno
per i lupi avvelenati 

Ci scrive Piero Rapetti, Capo nucleo Guardie Zoofile Enpa:
«Non possiamo certamente riportare in vita questi magnifici

animali, deceduti per mano di sconsiderate persone, ma possia-
mo far sì che il loro sacrificio possa servire a migliorare e porre un
freno a queste pratiche illegali. Un passo in avanti è stato fatto
dal Sindaco di Spigno Monferrato, sig. Garbarino Mauro, che in
data 11 aprile 2014 ha firmato una ordinanza che ordina l’appo-
sizione di idonea segnaletica di avviso di possibile presenza di
esche avvelenate nella Frazione di Turpino, Reg. Duranti, dove i
lupi sono stati ritrovati. L’ordinanza prosegue sconsigliando la
conduzione di animali domestici nell’area interessata per un pe-
riodo di sessanta giorni. Nel contempo sono state effettuate per-
lustrazioni della zona coinvolta per verificare la presenza even-
tuale di altri animali deceduti e di esche avvelenate. Questo prov-
vedimento, unico ad oggi attuato nella nostra zona, deve essere
intrapreso anche in caso di avvelenamenti di altri animali, come
prevede l’ordinanza del Ministero della salute del 18/12/2008».

A Sessame senso unico alternato 
su S.P. 43/A 

Sessame. La provincia di Asti informa che sono istituiti, a tem-
po indeterminato, due sensi unici alternati sulla strada provin-
ciale n. 43/A “Dir. per Sessame” nel comune di Sessame, al km
3+910 ed al km 5+600, per movimenti franosi sul lato destro.

Dall’11 febbraio impedito ogni tipo di transito

A Melazzo chiusa
S.P. 227 “del Rocchino” 

I lavori sulle strade della Provincia di Asti

Monastero, sostituzione
di un giunto al ponte

Domenica 27 aprile, dalle ore 18

Canti partigiani
a San Giorgio Scarampi

Chiusa la Castelnuovo Belbo - Incisa Scapaccino 

Strada provinciale 46
si riaprirà il 9 maggio
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Cessole. I bambini che riceveranno la prima comunione, dal par-
roco don Piero Lecco, domenica 27 aprile alle ore 10 nella par-
rocchia di “N.S. Assunta” di Cessole: Andrea, Chiara, Giulia, Isa-
bella, Emily, Erika, Sara, Samantha ed Entony, oramai sono
prontissimi ed emozionatissimi. Con la loro semplicità e gioia in-
vitano tutti ma proprio tutti: parenti, amici e conoscenti, ad esse-
re uniti a loro per questo importantissimo giorno: il primo vero in-
contro con Gesù. Le bambine insieme ai ragazzi della cresima e
l’aiuto di Elena e Lorenzo hanno preparato delle canzoni molto
allegre e significative per rendere ancora più concreto e vivo nei
loro cuori questa emozione.

Maranzana. Un po’ è debi-
tore anche a “L’Ancora” il Bove
Day del decennale, che l’11
maggio riporterà l’attenzione
sul viaggio in Oriente di Giaco-
mo Bove del 1873. 

E proprio sul finire del 2013,
anno del 140º anniversario
della spedizione, su queste co-
lonne avevamo provato a ra-
gionare sui documenti del Fon-
do Bove conservati presso l’ar-
chivio Storico del Comune di
Acqui Terme. 

Dunque i riflettori si accen-
deranno sull’inedito Diario di
Giacomo Bove edito dal prof.
Paolo Puddinu (Università di
Sassari) e non solo a Maran-
zana, visto che il Bove Day
sarà ospite anche del Salone
Internazionale del Libro di To-
rino, con una visibilità interna-
zionale garantita anche da un
secondo elemento, ovvero
dall’alto patrocinio che l’Am-
basciata del Giappone in Italia
ha concesso alle iniziative
promosse a Maranzana in
onore del celeberrimo naviga-
tore. Dopo una sorta di prolo-
go, che vedrà Giacomo Bove
protagonista al Lingotto, sa-
bato 10 maggio, il Bove Day
si aprirà ufficialmente nel pri-
missimo pomeriggio di dome-
nica 11 maggio, dopo le visi-
te guidate programmate al
Museo Bove, presso il Comu-

ne, dalle 10.30 del mattino.
Alle 14.45, dalla sala con-

vegni della Cantina Sociale
“La Maranzana” prenderà av-
vio il corteo diretto al vicino ci-
mitero, per rendere gli onori
all’esploratore. Quindi la pa-
rola passerà a Maria Teresa
Scarrone, presidente dell’as-
sociazione “Giacomo Bove e
Maranzana” e al prof. Cesare
Bumma del Comitato Scienti-
fico. 

Quindi un congruo spazio
sarà concesso al tema cen-
trale della giornata, riguar-
dante la spedizione della piro-
corvetta “Governolo” in Orien-
te, nel Borneo, con Bove re-
dattore del Diario, presentato,
oltre che dal prof. Puddinu,
anche dal dott. Pierangelo
Manuele, direttore del Civico
Museo Navale di Carmagno-
la. 

Alle manifestazioni del Bo-
ve Day 2014 - edizione del
decennale, contribuiscono,
con il Municipio di Maranza-
na, l’Ambasciata del Giappo-
ne, la Marina Militare, l’Asso-
ciazione Nazionale Marinai
d’Italia - sezioni di Asti e Acqui
Terme, Ia Società Geografica
Italiana di Roma, le province
di Asti e Torino, la Regione
Piemonte, le Colline del ma-
re/Asti e Circolo Polare.

G.Sa

La Giunta provinciale di
Alessandria, presieduta dal
prof. Paolo Filippi, su propo-
sta dell’assessore all’Agricol-
tura, on. ing. Lino Rava, ha
aperto i termini di presenta-
zione delle domande di contri-
buto alle aziende richiedenti
sugli art. 32 (accorpamenti
fondiari) e art. 18 (colture pre-
giate – impianto nocciolo) del-
la L.R. 12 ottobre 1978 n. 63,
secondo la graduatoria a suo
tempo approvata con determi-
nazione del 17/11/2010 e fino
ad esaurimento della stessa.

Le domande eccedenti le
disponibilità finanziarie saran-
no inserite in graduatoria.

Le nuove richieste di finan-
ziamento dovranno essere re-
capitate presso gli Uffici della
Direzione Economia Sviluppo,
Agricoltura, Welfare situati in
via dei Guasco 1, ad Alessan-
dria, su appositi modelli predi-
sposti dagli stessi uffici.

I modelli di domanda saran-
no reperibili presso la Direzio-
ne Economia Sviluppo, Agri-
coltura, Welfare della Provin-
cia di Alessandria; nella se-
zione bandi della Direzione
Agricoltura del sito della Pro-
vincia (www.provincia.ales-
sandria.it); presso l’URP della
Provincia e presso i Centri au-
torizzati di Assistenza Agrico-
la.

Nel caso specifico, l’obietti-
vo dell’intervento relativo alle
colture pregiate riguarda il so-
stegno di indirizzi produttivi al-
ternativi alla vite nelle aree
collinari, favorendo lo svilup-
po della coltura del nocciolo,
che, in un’ottica di filiera, può
trovare un valido riscontro
economico nell’industria dol-
ciaria rappresentata, sul terri-
torio provinciale e piemonte-
se, da importanti realtà ope-
ranti a livello internazionale. 

I contributi sono destinati al-
la costituzione di nuovi im-
pianti di nocciolo nelle zone
classificate collinari su terreni
ricadenti entro i confini della
provincia, limitatamente alla
varietà “tonda gentile triloba-
ta”. Gli impianti dovranno es-
sere realizzati e condotti con-
formemente al disciplinare di
produzione per il riconosci-
mento dell’indicazione geo-
grafica protetta “Nocciola Pie-
monte I.G.P.”.

Beneficiari saranno impren-
ditori singoli o associati con
aziende iscritte al Registro
della Imprese presso la Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria e alla gestione previ-
denziale e assistenziale (in re-
gola con la stessa), che risul-
tino, inoltre, in possesso di
partita IVA per il settore agri-
colo.

La spesa massima ammes-
sa al finanziamento è di
2.500/ha, determinata ai sen-
si del vigente prezzario regio-
nale. 

È eleggibile a contributo
una superficie d’impianto non
inferiore ad un ettaro accor-
pato, fino ad un massimo di 3
ettari per azienda richiedente.
Potranno essere ammessi an-
che impianti effettuati su più
unità inferiori all’ettaro, purché
ciascuna unità di nuovo im-
pianto non sia inferiore ai 5
mila metri quadrati e l’impian-
to avvenga in maniera accor-

pata ad altri noccioleti già esi-
stenti, in modo, comunque, da
superare almeno la superficie
di un ettaro di noccioleto. 

Il limite massimo del finan-
ziamento è stabilito nella mi-
sura del 30% della spesa am-
messa.

Riguardo i criteri di selezio-
ne, è accordata priorità alle
domande presentate sul ban-
do aperto ai sensi del P.O.P.
2010 e attualmente agli atti
della Direzione Economia Svi-
luppo, Agricoltura, Welfare, fi-
no ad esaurimento della gra-
duatoria. Per le nuove do-
mande, verrà data priorità agli
impianti realizzati in aziende
condotte da I.A.P., in subordi-
ne alle domande presentate
dall’imprenditore agricolo più
giovane di età. In caso di pre-
sentazione di domande da
parte di aziende condotte in
forma societaria, si prenderà
in considerazione l’età del
rappresentate legale. 

Le domande dovranno per-
venire agli uffici competenti
entro il 31/05/2014. L’importo
totale dell’intervento è pari a
50 mila euro.

Sugli accorpamenti fondia-
ri, l’intervento è finalizzato a
sostenere il riordino fondiario,
attraverso contributi forfettari
sugli oneri notarili, per l’acqui-
sto di terreni confinanti con
suoli posseduti in preceden-
za. È prevista, inoltre, la co-
pertura dell’intero onorario no-
tarile dovuto per la predispo-
sizione e la stesura di atti di
permuta.

Beneficiari saranno gli im-
prenditori agricoli professio-
nali e coltivatori diretti iscritti,
ai fini previdenziali, nella se-
zione agricoltura, di età com-
presa tra 18 e 65 anni, con
priorità per i giovani di età in-
feriore ai 40 anni alla data del-
la stipula dell’atto.

Riguardo l’entità del finan-
ziamento, si prevede la co-
pertura dell’intero onorario in
caso di permute e l’erogazio-
ne di 250 euro per atto in ca-
so di acquisto di terreni confi-
nanti con l’acquirente oppure
con terreno di proprietà del
coniuge in comunione dei be-
ni. Entro sei mesi dalla data
della stipula dell’atto, la do-
manda dovrà essere integrata
con la seguente documenta-
zione in copia: atto notarile,
fattura del notaio, planimetria
con evidenziato il terreno pos-
seduto in precedenza e quello
confinante oggetto d’acquisto
o di permuta, visura catastale
del terreno posseduto confi-
nante.

A parità di condizione, ver-
rà data priorità alle domande
presentate dall’imprenditore
agricolo più giovane di età,
mentre in caso di presenta-
zione di domande da parte di
aziende condotte in forma so-
cietaria, si prenderà in consi-
derazione l’età del rappresen-
tante legale. 

Le domande di contributo,
redatte su modelli predisposti
dagli Uffici competenti e cor-
redate del documento d’iden-
tità in corso di validità, do-
vranno pervenire agli uffici
competenti entro il 31 genna-
io 2015. L’importo totale del-
l’intervento è pari a 10 mila
euro.

Cessole. «I bambini del catechismo hanno preparato l’allesti-
mento del santo sepolcro con la loro fantasia e manualità,  ar-
ricchito da piante donate da fedeli. - spiega la catechista Elena
Bruno - uniti al parroco don Piero Lecco e alla comunità par-
rocchiale hanno preso parte numerosi al triduo pasquale con
interesse attenzione ed emozione. La veglia pasquale con la
benedizione del fuoco e dell’acqua ha concluso con una gioia
immensa il ricordo della resurrezione di cristo.  I bambini han-
no inoltre ricevuto un sacco di complimenti per le canzoni che
hanno cantato durante la messa». Infine domenica 11 maggio
gita parrocchiale in collaborazione con il C.S.I. “Insieme gioio-
si” a Stresa al parco zoo Pallavicino e all’Isola Bella; prenota-
zioni presso: alimentari Fiore, distributore di benzina ed Elena
(346 3846176).

Maranzana. Sono iniziati lunedì 14 aprile i lavori di ripristino e
consolidamento del tratto stradale sulla provinciale n. 45/C “Ma-
ranzana – Terzo” diramazione per Ricaldone al km 0+918 nel
Comune di Maranzana. Spiegano i tecnici provinciali, che, coor-
dinati dal dirigente Paolo Biletta, si occupano direttamente della
direzione dei lavori: «Nei giorni scorsi erano stati effettuati alcu-
ni sondaggi e opere propedeutiche all’inizio dei lavori, compre-
sa la preparazione del piano di lavoro. Verrà effettuata una nuo-
va fondazione stradale e si procederà quindi ad asfaltare il trat-
to interessato dal dissesto, lungo 25 metri. Informiamo che la
strada rimane aperta al transito dei veicoli con senso unico al-
ternato non regolato da semaforo». L’intervento complessiva-
mente costa 71.000 euro.

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale. Il cantiere e le relative modifiche
alla viabilità sono segnalati sul posto.

Bubbio, incontro Celebrativo
69º anniversario della Liberazione

Bubbio. Mercoledì 30 aprile, dalle ore 10,30, avrà luogo a
Bubbio un incontro per celebrare il 69º anniversario della Resi-
stenza, promosso dalla Sezione di Bubbio della FIVL (Federa-
zione Italiana Volontari della Libertà) di concerto con il Comune
e con l’adesione di altre Amministrazioni del territorio, di Asso-
ciazioni combattentistiche e d’Arma e di Associazioni culturali.
Alle ore 10,30, presso il giardino comunale, avranno luogo la be-
nedizione del monumento ai Caduti, da parte del parroco di Bub-
bio, don Bruno Chiappello, e la lettura della “Preghiera del Ri-
belle”. Successivamente, nell’ex oratorio della Confraternita dei
“Battuti”, il sindaco di Bubbio, Fabio Mondo, ed il presidente del-
la Sezione FIVL di Bubbio, Elisa Gallo, introdurranno l’incontro,
con successivi interventi e relazioni da parte di amministratori lo-
cali, di esponenti delle Forze armate, di studiosi della Resisten-
za, di congiunti di partigiani.  Concluderà l’incontro il vice presi-
dente nazionale della FIVL, il savonese Lelio Speranza, coman-
dante partigiano, combattente nelle Langhe con i partigiani “Au-
tonomi” del comandante “Mauri”.

Bistagno, alla Gipsoteca riprendono 
corsi serali per adulti

Bistagno. Sono ripresi, mercoledì 16 aprile, i corsi serali per
adulti nel laboratorio della Gipsoteca “Giulio Monteverde”, pres-
so la sua sede di corso Carlo Testa 3. “Quattro incontri a tema ar-
ticolati in un corso per imparare a produrre gli “Azulejos”, le co-
loratissime piastrelle a rilievo dell’antica tradizione ceramica spa-
gnola e ligure. Due ore dalle 21 alle 23 nei giorni di mercoledì 30
aprile e poi mercoledì 7 e mercoledì 14 maggio sempre presso
la Gipsoteca “Giulio Monteverde” di Bistagno (costo 80 euro
comprensivo di materiali e cotture).

A Ponzone limite di velocità s.p.210
Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, tra il km
20+435 (corrispondente alla progressiva finale della perimetra-
zione del centro abitato della località Abasse) e il km 21+580
(corrispondente all’inizio della perimetrazione del centro abitato
della località Piancastagna), sul territorio del Comune di Ponzo-
ne, per le caratteristiche strutturali della carreggiata e la presen-
za in località Abasse, al km 20+700, della fonte sorgiva denomi-
nata “Fontana Serven”, che ingenera un crescente volume di
transito locale e turistico.

Bistagno, “Settimana del risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un’iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

Domenica 27 aprile alle ore 10

Cessole, 1ª Comunione
per nove bambini

Domenica undici maggio a Maranzana

Bove Day 2014
c’è il decennale

Per accorpamenti fondiari e colture pregiate

Contributo per impianto 
“Nocciola Piemonte IGP” 

Mentre si prepara la gita parrocchiale a Stresa

Cessole, i bambini
e il Santo Sepolcro 

Sulla Maranzana–Terzo diramazione Ricaldone

Maranzana, lavori
strada provinciale 45
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Oltre alla grande manifesta-
zione unitaria in programma,
come sempre, ad Acqui Terme
nella mattinata di venerdì 25
aprile, sono numerosi in pro-
vincia anche i paesi che singo-
larmente organizzano, in oc-
casione del 69º anniversario
della Liberazione, cerimonie in
ricordo della Resistenza. Le
più importanti per quanto ri-
guarda la bassa Valle, si svol-
geranno a Cassine, Rivalta
Bormida e Visone. Ecco al ri-
guardo qualche dettaglio.

***
Cassine. Il paese ricorderà

il 69º della Liberazione nel po-
meriggio del 25 aprile. Alle ore
15, il sindaco Gianfranco Baldi,
accompagnato da una delega-
zione del Comune deporrà co-
rone di fiori presso tutte le lapi-
di che commemorano i luoghi
storici della Resistenza cassi-
nese. A seguire, a partire dalle
15,45, in piazza Vittorio Vene-
to, la cittadinanza è invitata a
presenziare all’alzabandiera e
alla successiva deposizione di
una corona presso il Monu-
mento ai Caduti. Una seconda
corona sarà deposta poco do-
po, nella vicina piazza della
Resistenza, presso il monu-
mento alla Resistenza. Il sin-
daco Baldi terrà una breve ora-
zione. I momenti salienti della
cerimonia, che vedrà la parte-
cipazione dell’Associazione
Nazionale Partigiani d’Italia e
delle Associazioni Combatten-
tistiche d’Arma, saranno scan-
diti dall’accompagnamento
musicale del gruppo “Zarabù”
e del Corpo Bandistico “Fran-
cesco Solia” di Cassine.

***
Rivalta Bormida. Si com-

memorerà il 25 aprile nel po-
meriggio di venerdì, con la
consueta cerimonia, in pro-
gramma nel tardo pomeriggio.
Alle ore 17,45 le autorità co-
munali si ritroveranno insieme
alla popolazione presso il Mu-

nicipo e saranno presenti alla
santa messa in memoria dei
caduti per la Libertà che sarà
celebrata a partire dalle 18. Al
termine della funzione, intorno
alle 18,45, preso il Monumento
ai Caduti è prevista la posa di
una corona di fiori, seguita dal
saluto del sindaco Walter Ottria
e dall’orazione ufficiale, affida-
ta al senatore Federico Forna-
ro. Alla cerimonia partecipe-
ranno gli alunni della scuola
primaria di Rivalta Bormida e la
banda musicale “Francesco
Solia” di Cassine che eseguirà
alcuni brani musicali a tema. 

***
Visone. Commemorazioni

differite per quanto riguarda Vi-
sone, dove la celebrazione del
69º anniversario della Libera-
zione si svolgerà nella matti-
nata di domenica 27 aprile. Il
sindaco Cazzuli, accompagna-
to dai componenti del Consi-
glio comunale, si raduneranno
presso il piazzale intitolato al
partigiano Giovanni Pesce. Gli
amministratori, i cittadini e gli
alunni delle scuole si reche-
ranno a rendere omaggio a tut-
ti i cippi e i luoghi della Resi-
stenza situati sul territorio co-
munale visonese. A seguire, a
partire dalle 11, in parrocchia
sarà celebrata una santa mes-
sa in cui sarà ricordato il sacri-
ficio dei caduti per la libertà. Al
termine della funzione, il Sin-
daco e i visonesi, riuniti in cor-
teo, si recheranno presso la la-
pide che ricorda tutti i caduti vi-
sonesi; qui un discorso del cit-
tadino Marco Cazzuli ricorderà
l’anniversario della Liberazio-
ne e sottolineerà la valenza
della lotta partigiana e il suo
apporto fondamentale per la
creazione della democrazia in
cui tutti viviamo. A seguire, so-
no previste alcune letture pre-
parate dagli alunni delle scuo-
le visonesi e infine l’orazione
ufficiale, che quest’anno sarà
affidata al senatore Federico
Fornaro.

Strevi. Domenica 27 aprile
papa Francesco sancirà a Ro-
ma la canonizzazione di due fra
i papi più amati del Novecento:
Giovanni XXIII e Giovanni Pao-
lo II. La scelta di canonizzare i
due papi nella giornata dedica-
ta alla festa della misericordia
non è casuale, visto che fu pro-
prio papa Wojtyla a istituire
questa ricorrenza; per Giovan-
ni Paolo II la canonizzazione è
conseguenza del riconosci-
mento di due miracoli avvenuti
per intercessione del pontefice
polacco; per Giovanni XXIII,
che era stato beatificato nel
2000, anno del Giubileo, inve-
ce è stata aperta una procedu-
ra “eccezionale”, visto che la
Congregazione per le Cause
dei Santi ha finora riconosciuto
da parte sua il compimento di
un solo miracolo (per essere
proclamati santi ne servono
due), ma è stato lo stesso pa-
pa Francesco a decidere di de-
rogare eccezionalmente alla re-
gola.

La cerimonia di canonizza-
zione, molto attesa da tutti i fe-
deli, sarà teletrasmessa in tutto
il mondo. Ma c’è anche chi, con
altre iniziative, ha voluto parte-
cipare fattivamente a quello
che sarà un giorno importante
per la Chiesa cattolica. È il ca-
so della parrocchia di Strevi,
dove domenica 27 aprile, in
concomitanza con la cerimonia
romana, il parroco don Angelo

Galliano ha deciso di rendere
omaggio ai due nuovi santi in
maniera del tutto originale.

Grazie alla collaborazione
con una artista strevese, la pit-
trice Daniela Gabeto (il cui la-
boratorio sorge proprio di fron-
te alla chiesa parrocchiale), so-
no stati infatti realizzati due
grandi ritratti dei due papi, che
da domenica saranno collocati
sulla facciata della chiesa.

I due ritratti, di forma quadra-
ta (1,5 metri x 1,5 metri) sono
stati realizzati con pittura a olio,
su supporto in materiale plasti-
co. La scelta di questo materia-
le deriva dalla necessità di tro-
vare un supporto che non si de-
formasse per colpa dell’umidità
o degli eventi atmosferici. Per
proteggere ulteriormente i due
ritratti, questi saranno coperti
da due pannelli di plexiglass
che aiuteranno a conservare la
brillantezza originaria dei colori
tenendo i dipinti al riparo dalle
intemperie.

«Mi sembrava giusto che la
comunità strevese potesse par-
tecipare in qualche modo alla
canonizzazione di queste due
grandi figure di papi - spiega il
parroco di Strevi, don Galliano -
e grazie alla realizzazione di
questi due ritratti, ho pensato di
affidare idealmente la chiesa
parrocchiale, dedicata a San
Michele Arcangelo, a questi
due nuovi santi, particolarmen-
te amati dalla gente». 

Cassine. Di fronte a un
pubblico numerosissimo, com-
posto, oltre che dai cittadini
cassinesi anche dagli alunni
dell’Istituto Comprensivo di Ri-
valta Bormida, da sempre
molto attento alle problemati-
che ambientali e alla sensibi-
lizzazione delle nuove genera-
zioni, mercoledì 16 aprile il
sindaco di Cassine Gianfran-
co Baldi, attorniato dai compo-
nenti della Giunta e attorniato
da numerosi sindaci dei paesi
vicini, dai Carabinieri della sta-
zione di Cassine e da una rap-
presentanza del nucleo locale
di volontari di Protezione Civi-
le, ha inaugurato la nuova
“Casetta dell’acqua” installata
in paese.

La struttura, collocata in
piazza Italia, in un’area facil-
mente accessibile da tutta la
cittadinanza, permetterà ai
cassinesi (e non solo) di avere
a disposizione acqua pura, sia
gassata che naturale, microfil-
trata e affinata nelle sue carat-
teristiche organolettiche, a
prezzi molto contenuti. 

Il costo dell’acqua infatti è
stato fissato a soli 5 centesimi
al litro; l’erogatore sarà acces-
sibile tutti i giorni dalle ore 7 al-
le 23 e il pagamento sarà pos-
sibile sia in moneta contante
che (metodo più consigliabile
per evitare sprechi) attraverso
l’uso di una tessera prepagata
che sarà a disposizione sia al

vicino distributore di benzina
che in alcuni esercizi commer-
ciali del paese. Il costo della
tessera, sarà di 5 euro una
tantum (in cui è già compresa
l’erogazione di 20 litri d’acqua)
e il credito potrà essere ricari-
cato di volta in volta con l’im-
porto desiderato, senza paga-
re alcuna commissione.

In occasione dell’inaugura-
zione, i cassinesi presenti han-
no anche ricevuto in omaggio
una bottiglia di vetro, per il pri-
mo, simbolico rifornimento.

Dall’inaugurazione ad oggi
la “casetta dell’acqua” di Cas-
sine sta funzionando a pieno
regime: secondo dati aggior-
nati a prima del fine settimana
pasquale, soltanto nei primi tre
giorni di apertura il distributore
ha già erogato oltre 650 litri
d’acqua, con conseguente, no-
tevole risparmio per le casse
dei cassinesi.

Sezzadio. Come ogni anno,
a Sezzadio regione Boschi
ospita la tradizionale “Festa
delle viole”, che quest’anno ta-
glia il traguardo della sua set-
tantanovesima edizione.

I festeggiamenti, iniziati il
giorno di Pasquetta, prosegui-
ranno giovedì 24 aprile e sa-
bato 26, fra cene, musica e
eventi mondani. La “Festa del-
le Viole”, che inaugura a Sez-
zadio la stagione degli eventi
all’aperto, deve il suo nome al-
le violette che in questo perio-
do abitualmente sbocciano nei
boschi vicini al paese. Ad or-
ganizzarla è l’Associazione
Agroturistica Culturale “Giu-
seppe Frascara”, che propone
un programma ricco di eventi. 

Già nella giornata di Pa-
squetta gli appassionati di
mountain bike hanno potuto ci-
mentarsi nella gara Udace or-
ganizzata nelle campagne
sezzadiesi. Per gli amanti del-
la fotografia, è stata organiz-
zata anche la 4ª edizione del
concorso fotografico in colla-

borazione con il fotoclub “Ga-
mondio” di Castellazzo Bormi-
da il concorso fotografico “Fe-
sta delle Viole” è giunto
quest’anno alla terza edizione
e riguarda foto scattate nei bo-
schi sezzadiesi. Lo stand ga-
stronomico, la tradizionale di-
stribuzione di frittelle e vino e
la musica del complesso “I Va-
gabondi Folk” hanno allietato il
pomeriggio, e in molti hanno
visitato la mostra di trattori
d’epoca, allestita in collabora-
zione col collezionista Renato
Angeleri.

I festeggiamenti proseguono
giovedì 24 con la cena alle ore
20, che prevede, fra le altre
specialità, anche polenta e ca-
priolo; sabato 26, invece, sarà
la volta di una grande grigliata.
Proprio nella serata di sabato
saranno premiate le foto vinci-
trici del concorso, che reste-
ranno a far parte di una colle-
zione che si arricchisce ogni
anno, affrontando temi diversi,
ma sempre di grande impatto
artistico - visivo.

Morsasco. Il trittico è com-
pleto. Anche la terza lista in
gara a Morsasco alle prossime
amministrative ha rotto gli in-
dugi e ufficializzato il proprio
candidato sindaco. Si tratta di
Sergio Repetto, 49 anni, geno-
vese di nascita, ma da molti
anni a Morsasco dove svolge i
compiti di funzionario vendite
alla Cavanna spa. Si prefigura,
dunque, una sorta di “derby”
aziendale con Gianluca Ca-
vanna, che aveva ufficializzato
la propria candidatura su que-
ste stesse pagine sette giorni
fa.

Nel suo primo, breve incon-
tro con la stampa, Repetto ha
spiegato i motivi che lo hanno
spinto ad accettare la candida-
tura, «che è espressione di un
gruppo nato con l’intenzione di
proporre una vera alternativa
al paese, visto che gli altri due
candidati, Barbero e Cavanna,
sono in modo diverso espres-
sione della continuità, essendo
entrambi assessori nella giun-
ta che arriva a scadenza».

La scelta per la candidatura
è caduta su Repetto dopo che
per diverse settimane in paese
si era parlato come possibile
aspirante sindaco di Giorgia
Rocca, che però farà parte del-
la ‘squadra’: «Il nostro è un

gruppo nato al bar, a ulteriore
dimostrazione di come la tra-
sparenza sia una delle nostre
caratteristiche distintive. L’altra
sarà la novità, testimoniata da
una lista giovane. Il candidato
sindaco è il più “anziano”, coi
suoi 49 anni, ma fra i candida-
ti avremo 4 donne e in partico-
lare una giovanissima di soli
22 anni».

A fine settimana scopriremo
tutto sulle tre liste in gara, con
la consegna di nominativi, sim-
boli e programmi.

M.Pr 

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950, rendendola nota al pubblico a mez-
zo dei segnali regolamentari da porsi in opera e cura e spese di
questa Provincia.

Le commemorazioni nei paesi

Il 25 Aprile a Cassine,
Rivalta Bormida, Visone

Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II

Strevi, sulla chiesa
i ritratti dei papi santi

Di fronte a un pubblico numerosissimo

Cassine, inaugurata
la casetta dell’acqua

Giovedì 24 e sabato 26 aprile

Sezzadio, ai Boschi 
“Festa delle viole”

Funzionario vendite alla Trafilerie Cavanna

Morsasco, Sergio Repetto
a capo della terza lista

Sergio Repetto
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Predosa. Botta e risposta
polemico fra il sindaco di Pre-
dosa, Giancarlo Sardi, e i Co-
mitati di Base. Si parla, natu-
ralmente, di tematiche am-
bientali, e a innescare la pole-
mica ci ha pensato il primo cit-
tadino, che dopo aver diserta-
to l’assemblea svoltasi lo scor-
so 4 aprile, sul tema “Acqua,
ambiente, salute: quale futu-
ro?”, ha voluto comunque dire
la sua, accusando, in dichiara-
zioni apparse su diverse testa-
te, i comitati e i sindaci del ter-
ritorio di essere “senza memo-
ria”.

«Non temo i progetti futuri,
che nel caso di Predosa pro-
muovono la sostenibilità am-
bientale. Se l’acqua di Predo-
sa è incontaminata, è perché
abbiamo sempre fatto preven-
zione. Posso dirlo perché sono
in amministrazione da quaran-
t’anni. Dal 2000 l’acquedotto di
Rivalta Bormida è connesso a
Predosa tramite l’acquedotto
del Retortino in frazione Man-
tovana. A causa della elevata
concentrazione di nitrati e so-
stanze nocive, che dalle colti-
vazioni agricole estensive era-
no filtrate ai pozzi, l’acqua di
Rivalta non era più bevibile.
Da parte mia ci fu subito il be-
nestare alla condotta, perché
l’acqua da bere non si nega a
nessuno.

Dal 2008 anche Acqui Ter-
me e l’acquese prelevano in
maniera continua e incondizio-
nata dalla falda grazie ad una
condotta che di fatto è una
presa diretta fra una falda in-
contaminata e una terra inqui-
nata. I comitati sono senza
memoria».

Quasi inevitabile, la risposta
dei Comitati di Base, affidata a
Urbano Taquias.

«Giancarlo Sardi, sindaco
scadente, ovviamente nel sen-
so che il suo mandato è giunto
alla scadenza, di Predosa, ac-
cusa i Comitati di non avere
memoria. Una affermazione
sbagliata, perchè la nostra me-
moria è molto buona. Così
buona, che ricordiamo benissi-
mo che, in sede di Conferenza
dei Servizi, lui era stato l’unico
sindaco a sostenere l’utilità
della discarica di Sezzadio, poi
cassata per incompatibilità
ambientale. Allo stesso modo,
quando lo scorso 26 marzo
un’altra Conferenza dei Servi-
zi aveva rimandato al mittente
il progetto per un impianto di
soil-washing che doveva sor-
gere proprio al suo paese, nel-
l’area di Strada Rampina, con
ben 80 osservazioni negative,
che sottolineavano altrettante
gravi criticità ambientali, era
stato l’unico a esprimere ram-

marico, sostenendo che per
Predosa questa era una op-
portunità occupazionale per-
duta, e arrivando addirittura a
ipotizzare, speriamo solo per
pura provocazione, l’istituzione
di una tassa comunale per il
prelievo dell’acqua dal sotto-
suolo.

Questo per sottolineare che
la nostra memoria è buona. Al
contrario della sua, visto che il
sindaco ci sembra avere di-
menticato alcuni particolari im-
portanti. Si dimentica per
esempio che fra i primi compi-
ti di un sindaco c’è quello di
garante della salute pubblica.
Anziché rammaricarsi, di fron-
te a 80 osservazioni così pe-
santi, un sindaco ligio ai suoi
doveri istituzionali avrebbe do-
vuto mostrarsi felice di una
scelta presa in tutela della sa-
lute dei suoi concittadini. 

Perché non lo abbia fatto
non lo sappiamo, ma forse le
autorità preposte potrebbero
chiedergliene conto. 

Il sindaco dimentica inoltre
che l’acqua è una risorsa di
tutti, e che il fatto di essere il
primo cittadino non lo rende
padrone di questa risorsa: il
collegamento fra Acqui e Pre-
dosa è stato realizzato, con
una importante spesa di soldi
pubblici, non perché lui era
magnanimamente d’accordo,
ma perché così era stato deci-
so per il bene comune.

Chiunque può vedere come
stanno le cose: la verità è che
la sua posizione è quella di un
sindaco isolato. Isolato anzitut-
to dalle altre amministrazioni
del territorio, che hanno firma-
to una convenzione a tutela
dell’ambiente che è stata loda-
ta anche in sede parlamentare.
Isolato, poi, di fronte alle scelte
delle istituzioni, che dando pro-
va di buon senso hanno bloc-
cato la discarica di Sezzadio,
hanno rimandato al mittente il
progetto di Strada Rampina e
chiediamo e ci auguriamo che
facciano lo stesso per il pro-
getto di soil washing della ditta
Grassano, attualmente in fase
di valutazione.

I Comitati di Base avevano
deciso di non parlare più fino a
dopo le elezioni al solo fine di
non interferire con le dinami-
che elettorali dei singoli Co-
muni, ma questo non vuol dire
che siano disposti ad abbas-
sare la guardia. Il sindaco Sar-
di faccia il suo mestiere, pen-
sando per prima cosa alla sa-
lute dei suoi cittadini, e non,
come potrebbe sembrare dal-
le sue parole, al benessere di
ditte private o di qualche multi-
nazionale; noi continueremo a
vigilare». M.Pr 

Cassine. Accadde oggi.
Non è una sgrammaticatura,
bensì un modo di tradurre in
parole un paradosso con cui
inevitabilmente deve fare i
conti chi si confronta col sacro.
Mircea Eliade scrisse ne Il sa-
cro e il profano che “il tempo
sacro è per sua natura anche
reversibile, nel senso che è,
parlando propriamente, un
Tempo mitico primordiale reso
presente. Ogni festa religiosa,
ogni tempo liturgico, consiste
nella riattualizzazione di un av-
venimento sacro che ha avuto
luogo in un passato mitico, agli
inizi. Partecipare religiosamen-
te a una festa implica che si
esca dalla durata temporale
‘ordinaria’ per reintegrare il
tempo mitico riattualizzato dal-
la festa stessa”. E Gerhard
Ludwig Müller, a sua volta, ri-
leva la grande differenza inter-
corrente tra il tempo delle Sa-
cre Scritture e quello dell’Ella-
de pagana: “Per il pensiero
greco Kronos (il ‘Tempo’) è un
mostro che divora i propri figli,
perciò il tempo non è salvifico,
e non ha altro significato che
portare alla morte, all’eterno ri-
torno. Per la fede biblica, inve-
ce, il tempo (kairòs) è il luogo
della rivelazione di Dio, della
salvezza; Cristo è in effetti la
pienezza del tempo”.

Immaginiamo d’incontrare
oggi San Martino a cavallo,
nella piana di Orsara. Il paese
è un nastro di case che corre
sulla sommità di un colle. Ai
due estremi svettano il campa-
nile della parrocchiale e il ca-
stello turrito. La stagione decli-
na: lo dice il cielo di un azzur-
ro diaccio, striato di nuvole, in
alto, e lo dicono i colori della
vegetazione, con l’ocra e il
marrone che trionfano ormai
sul verde. Nella piana, sulla si-
nistra, s’intravedono dei piop-
pi. Ѐ questo il mondo di Beppe
Ricci: il suo nido, il suo buen
retiro. E qui, con la sensibilità
che gli è consueta, egli inter-
preta, pennello alla mano, i
piccoli grandi eventi della vita
che gli scorre attorno, o indu-
gia a cercare nel paesaggio i
segni del tempo e gli indizi del-
l’eternità. L’incontro col sacro
gli è quindi abituale, sponta-
neo. E lo induce a meditare, a
celebrare le sue liturgie, a rap-
presentare e riattualizzare l’ir-
ruzione del sacro - e quindi
dell’eterno - nel tempo, nella
quotidianità. L’artista, non di-
versamente dal poeta, è a suo
modo un vate: sa di attraver-
sare “foreste di simboli / che
l’osservano con sguardi fami-
liari”, di vivere in “un tempio
dove a volte viventi / colonne
oscuri murmuri si lasciano
sfuggire”. Non sorprende dun-
que di vederlo sul suo bianco
cavallo, nei panni di un solda-
to romano che s’imbatte, oggi,
nel povero intirizzito dal fred-
do, sulla piana di Orsara. Ap-
punto come San Martino agli
esordi del cristianesimo. “I po-
veri li avrete sempre con voi”,
sentenzia Cristo in uno dei
Vangeli. La mutevole trama
delle vicende storiche cela in
realtà degli snodi fondamenta-
li - o degli appuntamenti - che
si ripropongono nel tempo e ci
suggeriscono di cercarne il
senso in un’altra dimensione.
Metastorica.

Sembra un astruso discorso
di teologia ed è invece, tradot-
to in parole, il problema che si
pone ordinariamente chiunque
abbia a che fare con l’arte. Gli
artisti sono infatti degli inde-
fessi cacciatori di senso, per
cui davvero non ha senso - ci
si perdoni il bisticcio - cercare
nelle loro opere solamente de-
gli eccitanti, dei fomenti di
emozioni. Lo sapeva bene il
Manzoni quando invitava a
“sentire e meditar” e quando
condannava la tragedia fran-
cese del XVII secolo, che, a
suo vedere, degradava l’arte
teatrale a mero incentivo di
passioni. Per di più a buon
mercato, come ribadirà più tar-
di Pirandello nel ripudiare il
teatro borghese e nel denun-
ciare l’impossibilità di rappre-
sentare, con mezzi tradiziona-
li, il nudo tragico della vita. Le
emozioni suscitate per via
estetica non sono mai gratuite,

fine a se stesse, ma veicolano
dei significati e guidano altro-
ve: sulle tracce della verità,
che - come la mitica pantera di
Dante - dappertutto fa sentire
il suo profumo ma da nessuna
parte appare (redolentem ubi-
que et necubi apparentem). E
proprio per questo ci sembra
francamente ozioso, per non
dire tautologico, parlare di arte
religiosa.

L’arte è sempre religiosa,
anche quando i suoi soggetti
non hanno, all’apparenza, nul-
la da spartire col sacro, col cul-
to, con la religione. Per questo
ci sembra riduttivo, nel presen-
tare la mostra di Beppe Ricci
che si inaugurerà a Cassine,
nella chiesa di San Francesco,
alle ore 17 di venerdì 25 aprile
(e resterà aperta dal 25 al 27,
dalle ore 15 alle 18), insistere
sulla tematica religiosa che do-
mina negli oli e negli acquerel-
li per l’occasione esposti, con i
suoi Cristi, le sue Madonne e i
suoi Santi. Meglio quindi, per
coglierne il carattere di fondo,
allargare il discorso all’orizzon-
te che fa da sfondo a questa
pittura. La tentazione della
classicità in Ricci è assillante:
d’altra parte, con maestri come
Gigi Morbelli e Guido Zanolet-
ti non poteva essere diversa-
mente. Prospettiva e geome-
trie, razionalità ed equilibrio
compositivo, dall’alto di una
tradizione che risale almeno al
Rinascimento, esercitano su di
lui una suggestione ineludibile,
come si può constatare nella
bella tela che sembra ispirarsi
al celebre Compianto sul Cri-
sto morto del Bramantino. Qui
l’architettura ha una duplice
funzione: da un lato circoscri-
ve, in un’ansia quasi di racco-
glimento, per dare risalto al pa-
thos, la figura del Cristo depo-
sto dalla croce, ma dall’altro,
forse a significare che l’evento
evocato trascende l’hic et nunc
ed ha una valenza universale,
lascia spazio allo sfondato, a
un brano paesaggistico che
non è tanto (o soltanto) esor-
nativo, quanto simbolico.

Nondimeno l’artista avverte
anche il bisogno di liberarsi da
ogni sudditanza e, in particola-
re, dall’ossessione di un clas-
sicismo, che, per quanto gran-
de, anzi proprio per la sua inat-
tingibile sublimità, finirebbe per
inibirgli ogni conato di origina-
lità. E qui lo soccorre la lezione
di Raimondo Sirotti. Il pittore di
Bogliasco, in una intervista, ha
confessato che all’origine della
sua arte c’è soprattutto “una
voglia di libertà” ovvero, in altri
termini, un sacro orrore del-
l’accademismo. Vogliamo dire
che Ricci, nella sua ricerca, ha
trovato nel maestro ligure, nel-
l’importanza da lui data - sulla
scia degli impressionisti - al

rapporto paesaggio-luce, alla
matericità del colore, un aiuto
per superare l’impasse del
classicismo e, nello stesso
tempo, i limiti di un descrittivi-
smo che rischiava di essere
bozzettistico e provinciale. An-
che Ricci ha mostrato qualche
indulgenza alle sirene dell’in-
formale, ma, per sua e nostra
fortuna, ad esse non si è arre-
so: egli ha attraversato anche
questa esperienza, che ha la-
sciato tracce profonde nella
sua pittura, in particolare negli
oli, dove il gusto e il fascino
della materia cromatica hanno
preso a contendere la primazia
alla linearità del disegno e do-
ve - si veda, ad esempio, la
“Separazione dell’anima dal
corpo” - l’equilibrio non è più
un punto di partenza, bensì un
punto d’arrivo. Come se l’arti-
sta avesse attraversato il mag-
ma e ne avesse sperimentato i
gorghi prima di approdare alla
salvezza. 

Come se avesse affrontato
un numero di alta acrobazia
senza rete protettiva, vale a di-
re senza garanzie predetermi-
nate.

Un’altra strada per cui Ricci
attinge all’autenticità è la con-
taminazione: il classicismo è

cioè messo a confronto con
modelli meno aulici e quindi
popolarmente mediato. Le sue
Madonne sono pertanto più
credibili proprio perché meno
eteree, meno lontane dalla
quotidianità, al punto che qua-
si non si distinguono dalle im-
magini di maternità che abbia-
mo ancora nella memoria. Illu-
stri archetipi vengono in tal
modo declinati in chiave popo-
lare e quasi trasposti “di cielo
in terra” per asseverare la con-
tiguità tra le due sfere: quella
della vita umana e quella, ap-
punto, del sacro. Un altrove
che è qui, quotidianamente
percepibile, celato sotto spo-
glie all’apparenza aliene, ma
che non sfugge a chi abbia oc-
chi per vedere. Per leggere
nella realtà, nei suoi simboli. Ѐ
prerogativa dei poeti divinare
nei fenomeni ciò che li tra-
scende e che, nello stesso
tempo, li rende significativi. E
Ricci è un poeta del colore: nei
suoi oli e nei suoi acquerelli la
realtà, poeticamente trasfigu-
rata, coincide con la verità. O
almeno la lascia intravedere:
per lampi, per barlumi. Irrag-
giungibile come la tartaruga
nel celeberrimo paradosso di
Zenone. Carlo Prosperi 

Soddisfatti popolazione, sindaci e Comitati

Sezzadio, Allara rinuncia
alla cava di Opera Pia

Sezzadio. Prosegue, fra le reazioni soddisfatte di popolazio-
ne, sindaci e Comitati, il processo di messa in sicurezza am-
bientale dell’area sovrastante la falda di Sezzadio e Predosa.

Dopo la bocciatura da parte della Conferenza dei Servizi del
progetto di discarica e della realizzazione di un impianto per lo
smaltimento e il trattamento di rifiuti tossici e non sul territorio di
Predosa, in settimana è giunta la notizia della chiusura della pro-
cedura di Via per quanto riguarda la modifica e l’ampliamento
della cava di sabbia e ghiaia in località Opera Pia del Comune di
Sezzadio, proposta da Allara spa. 

Alla luce delle numerose osservazioni emerse in sede di Con-
ferenza dei Servizi, all’esame del progetto, la stessa ditta Allara
ha infatti ritenuto più opportuno rinunciare al prosieguo del pro-
cedimento. La procedura di Via si è dunque conclusa con esito
negativo.

“Alto Monferrato Acquese”: 
seduta di Consiglio

Ricaldone. Il Consiglio della Comunità Collinare “Alto Mon-
ferrato Acquese” (Alice, Cassine, Castel Rocchero, Morsasco,
Ricaldone) si riunirà il prossimo mercoledì, 30 aprile, per discu-
tere un ordine del giorno composto di tre punti.

Al responso dell’Assemblea saranno affidati l’approvazione del
rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2013, la ratifica di
due deliberazioni di Giunta adottate d’urgenza e l’approvazione
del progetto per la prevenzione alla dismissione prematura dei
beni recuperabili destinati all’attività sociale.

“Pensi di più alla salute dei cittadini”

Comitati di Base: duro
richiamo al sindaco Sardi

In mostra a Cassine nel complesso conventuale di San Francesco

In San Francesco Beppe Ricci e l’epifania del sacro 

Cassine. Si intitola “Beppe
Ricci e l’arte religiosa” la mo-
stra in programma dal 25 al 27
aprile a Cassine, nella chiesa
di San Francesco. Profondo
amante della natura, del pae-
saggio e del ritratto, Ricci, 67
anni, sindaco di Orsara Bormi-
da dal 2009, è stato allievo di
Gigi Morbelli e ha poi seguito i
corsi di pittura con i maestri Si-
rotti e Zanoletti presso l’Acca-
demia Ligustica di Belle Arti di
Genova, diretta da Gianfranco
Bruno.

In quasi mezzo secolo di at-
tività pittorica, ha allestito mo-
stre personali e preso parte su
invito a numerose collettive in
Italia e all’estero, ricevendo
consensi di pubblico e critica
unitamente a premi anche pre-
stigiosi.

Già insegnante di Pittura al-
l’Accademia d’Arte dell’Unitre
di Alessandria, all’Enaip di Ac-
qui Terme, alle elementari di
Cassine e in numerosi centri
estivi, è anche autore di nu-
merose scenografie teatrali,
nonché socio fondatore e pit-
tore onorario del circolo “La

Boheme” di Alessandria. La
sua attività è stata omologata
sull’annuario d’arte moderna
“L’elite new - selezione inter-
nazionale d’Arte”. Recente-
mente è stato insignito col di-
ploma di merito e l’attestato di
inserimento all’Accademia In-
ternazionale Gentilizia “Il Mar-
zotto” di Firenze e nominato
“accademico esperto in disci-
pline artistiche” dall’Accade-
mia Archeologica Italiana.

«Nel lavoro di Beppe Ricci,
la tradizione si rinnova in ope-
re che, per esperienzea e for-
mazione, sono rimaste fedeli
al proprio mondo visivo e a ra-
dici nelle quali sono sempore
in atto le forme figurative -
spiega Sergio Arditi, assessore
alla Cultura del Comune di
Cassine - ringrazio Beppe di
essere con noi a Cassine con
le sue opere e auspico che
l’iniziativa di questa mostra,
che è prova dell’impegno che
il nostro Comune rivolge alla
diffusione della Cultura e del-
l’Arte, possa trovare ampio
spazio e consenso».

M.Pr 

Inaugurazione venerdì 25 aprile alle 17

A Cassine in mostra
l’arte religiosa di Ricci

Mioglia. «Fratelli carissimi, rivolgiamo la no-
stra preghiera a Dio Padre onnipotente, perché
benedica e santifichi quest’olio misto a profumo,
e coloro che ne riceveranno l’unzione siano in-
teriormente consacrati e resi partecipi della mis-
sione di Cristo redentore». Con queste parole, il
Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, circondato da tutti i sacerdoti della diocesi riu-
niti nel presbiterio della cattedrale, ha consacra-
to il Crisma di cui si servirà per amministrare il

sacramento della Cresima. Alla significativa ce-
rimonia ha partecipato anche il gruppo dei cre-
simandi di Mioglia che il prossimo 31 maggio ri-
ceveranno il sacramento della confermazione.
Un giovedì santo tutto speciale per questi ra-
gazzi che, nonostante la messa crismale fosse
per loro decisamente impegnativa, hanno sapu-
to far tesoro di questa importante esperienza. Si
è trattato di una gita ad Acqui decisamente pro-
ficua dal punto di vista formativo.

Le cresime il 31 maggio nella parrocchiale

I cresimandi di Mioglia 
alla messa del Crisma
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Sabato 26 aprile, alle ore 12,
scade il termine per la presen-
tazione delle liste che concor-
reranno alle elezioni ammini-
strative. Praticamente definite
in tutti i comuni le candidature
di candidato sindaco e candi-
dati consiglieri. In valle Erro e
nel ponzonese si vota a Ca-
stelletto d’Erro, Cartosio, Ca-
vatore, Grognardo, Melazzo,
Ponzone. Non si vota a Malvi-
cino e Morbello.

Castelletto d’Erro. Non si
ricandida il sindaco uscente
Piercarlo Dappino che termina
il suo primo mandato. Dappino
farà parte dei dieci candidati
consiglieri che sosterranno il
candidato sindaco Giuseppe
“Beppe” Panaro, vice sindaco
uscente. A pochi giorni dal ter-
mine ultimo per la presenta-
zione delle candidature non si
sa se ci sarà una seconda li-
sta. Potrebbe essere quella
guidata da Piercarlo Galezzo
ma sono solo ipotesi. In paese
nulla trapela.

Cartosio. Due liste e non ci
saranno novità dell’ultima ora.
Si ricandida il sindaco uscente
Francesco Mongella che ha
completato la lista dei dieci
candidati consiglieri che lo so-
sterranno ed il programma
elettorale. Pronta anche l’altra
lista: candidato sindaco sarà
Mario Morena, consigliere di
minoranza uscente, definiti la
compagine che lo sosterrà ed
il programma elettorale.

Cavatore. I cavatoresi an-
dranno a votare per eleggere il
loro sindaco. Una lista è prati-
camente cosa fatta, la dovreb-
be guidare l’avvocato Andrea
Olivieri. Non si ha traccia di al-
tre liste. Nel caso di una sola
lista essa dovrà ottenere il cin-
quanta per cento, più uno di
voti validi degli aventi diritto di
voto ovvero 254 cavatoresi
compresi 16 Aire (Anagrafe,
italiani residenti estero). In ca-
so di mancato raggiungimento

del quorum il comune verrà
guidato da un commissario
prefettizio.

Grognardo. Non si ricandi-
da il sindaco Renzo Guglieri
che termina il secondo man-
dato. Lo sostituirà e sostituirà i
consiglieri uscenti chi vincerà
la competizione tra la lista gui-
data da Livio Allemanni legata
a quella che ha guidato Gro-
gnardo in questa legislatura e
una che avrà come candidato
sindaco Luca Roggero, defini-
ta in questi giorni per ciò che
attiene i candidati consiglieri e
programma elettorale.

Melazzo. Non si ricandida
per il terzo mandato il sindaco
Diego Caratti. Per prendere il
suo posto alla guida del pae-
se si va verso una competizio-
ne a “tre”. Ecco le liste secon-
do l’ordine alfabetico dei can-
didati sindaci: candidato sin-
daco Claudio Molinari, consi-
gliere di maggioranza nella le-
gislatura in corso, presidente
della Pro Loco; candidato sin-
daco Piero Luigi Pagliano, at-
tuale vice sindaco eletto per
due legislature, geometra al
comune di Acqui; candidato
sindaco Domenico Smario,
geometra, libero professioni-
sta con studio ad Acqui Terme.
Per tutte e tre le liste già defi-
niti candidati consiglieri e pro-
gramma elettorale.

Ponzone. Non si ricandida
per il terzo mandato il sindaco
Gildo Giardini, nemmeno da
candidato consigliere. Due so-
le liste, una in meno rispetto al-
la tre in lizza alle elezioni del
2009, e con riferimenti ben de-
finiti. Una lista sarà guidata da
Fabrizio Ivaldi, vice sindaco
uscente; l’altra avrà come can-
didato sindaco Gianni Martini,
capogruppo della lista di mino-
ranza “Uniti per Ponzone”. In
entrambi i casi si tratta di coa-
lizioni che hanno già pronti
candidati consiglieri e pro-
grammi elettorali.

Ponzone. Ci scrive Andrea
Repetto: «Il Giovedì Santo è
un evento cui la chiesa cattoli-
ca pone assai attenzione, ce-
lebrandolo attraverso un rito
che trova fondamento nella
parte finale della passione
umana di Gesù Cristo.

Quest’anno, accantonando
la mia indolenza e pigrizia ed
avendo una pausa prolungata
dalla attività lavorativa, ho la-
scito la mia piccola frazione
per assistere a questo tipo di
celebrazione religiosa in quel
di Ponzone. 

Volevo, nuovamente dopo
tanti anni, partecipare ad una
rappresentazione che ram-
mentavo assai suggestiva, ori-
ginalmente messa in opera
dalla locale confraternita dei
Battuti e che, inserita nel con-
testo ponzonese, vale vera-
mente la pena di essere vista
e condivisa.

Come d’uopo la parte inizia-
le del rito si svolge all’interno
dell’edificio religioso, la chiesa
parrocchiale dedicata a San
Michele, preziosa gemma di
barocco piemontese.

L’interno, riccamente illumi-
nato, non può esimersi dall’af-
fascinare anche un saltuario
ospite attratto non solo dalla
struttura, inusitatamente impo-
nente, ma anche per quei cal-
di e leggeri affreschi che pen-
nellano la grande volta centra-
le, locupletando senza gravità,
questo luogo di fede. 

Terminata la prima parte del-
la funzione inizia la processio-
ne lungo le vie del borgo che,
per la particolare occasione,
vengono sottratte alla pubblica
illuminazione ed adornate e ri-
schiarate da decide e decine di
torce ardenti.

Attraverso questo antico
cammino, la confraternita dei
Battuti pone a rappresentazio-
ne l’estenuante calvario di Ge-
sù risalente le pendici del Gol-

gota. Tutti i confratelli indossa-
no caratteristiche vesti, bian-
che e nere, semplici ma allo
stesso tempo intrise di una
sontuosa storicità. E tutti, nes-
suno escluso, sono celati da
cappucci di tela bianca, tranne
colui il quale, distinto da un
cappuccio rosso, con dolente
affanno, reca seco la pesante
croce cristiana.

Nel protrarsi della proces-
sione, intercalata unicamente
da canti e preghiere con il sup-
porto vocale della locale can-
toria, si attuano le tre cadute di
Gesù per rammentare al mon-
do il cammino di sofferenza e
di redenzione.

Alla confraternita locale se-
gue il celebrante, don Franco
Ottonello, e la confraternita
ospite di San Giacomo Mag-
giore di Toleto. A chiudere una
numerosa partecipazione di
fedeli.

La celebrazione termina
nuovamente all’interno della
chiesa parrocchiale, conclu-
dendosi con le rituali benedi-
zioni. Questa particolare pro-
cessione non è caratterizzata
né dalla sfarzosità né dalla
musicalità che, di per se, le so-
no estranee. Sono proprio i
prolungati ed ancor più musi-
cali silenzi, contornati da un
luogo in cui il tempo sembra
sospendere il suo ineluttabile
decorso, a dare risalto ed evi-
denza a gesti ripetuti ed anti-
chi ed ad una fede più antica
ancora.

Penso che la partecipazione
ad un evento, si semplice, ma
al tempo stesso ammaliante e
potente, possa suggerire
quanto il fattore umano sia im-
prescindibilmente intriso della
necessità non solo di ricorda-
re, attraverso riti e celebrazio-
ni ma, semplicemente, di cre-
dere!

E questa sera, di ciò, io ne
ho avuto la netta sensazione».

Strevi. Centouno anni sono sicuramente un traguardo da fe-
steggiare, specialmente quando si ha la fortuna di arrivarci in
buone condizioni fisiche e in piena lucidità. Come la signora Ro-
milda Favaro, che li ha festeggiati in famiglia nella giornata del 18
aprile, nella sua abitazione di Strevi, in Regione Borgonovo 5. Di
origini venete (è nata infatti a Zero Branco, nel Trevigiano, il 18
aprile 1913), la signora Favaro si è felicemente stabilita a Strevi
molti anni fa e vive insieme al figlio, Roberto Leoncini, e la nuo-
ra, Anna Maria Borsatti, che ovviamente le sono stati vicino an-
che in questo importantissimo giorno. A rendere ancora più spe-
ciale il compleanno di Romilda Favaro ci ha poi pensato la Giun-
ta comunale, che ha voluto recarsi di persona dalla signora per
porgerle gli auguri a nome di tutta la comunità strevese.

Ponzone. Sono iniziati in questi giorni i lavori di sistemazione
del ponte sull’Erro in località Cascina Isole – Fondoferle, nei
pressi dell’ex Molino di Pareto. Il ponte consente di attraversare
il torrente e, dalla ex Statale “del Sassello” salire verso frazione
Cimaferle. La prima tranche di lavori, finanziata per 20.000 euro
dal Genio Civile che ha appurato l’aggravamento dei danni, ri-
guarda la sistemazione dei due parapetti sul versante destro del
torrente. I lavori di ampliamento e sistemazione del manto stra-
dale verranno attivati grazie al finanziamento a fondo perduto di
117.000 da parte della Regione Piemonte.

Urbe. Il paese ricorda in
questi giorni Giorgia Minetto,
giovane orbasca scomparsa il
27 gennaio di quest’anno.

La ricorda perché, con l’arri-
vo della bella stagione Giorgia
era sempre disponibile a dare
il suo contributo per tutte le
manifestazioni; sempre pre-
sente alle feste religiose, pro-
positiva nel dialogo con il Ve-
scovo di Acqui mons. Pier
Giorgio Micchiardi, con mons.
Paolino Siri, vicario generale
della Diocesi di Acqui e parro-
co della Cattedrale e con l’Am-
ministrazione comunale guida-
ta dal sindaco Maria Caterina
Ramorino. 

Strevi. Interessante visita per
gli alunni della Scuola Primaria
di Strevi, che nelle scorse setti-
mane hanno effettuato una gita
di istruzione nel deposito della
Star Work Sky, azienda del ter-
ritorio che si occupa della ma-
nutenzione di elicotteri. 

Accolti dal responsabile del-
l’azienda, Giovanni Subrero,
supportato dalla signora Elisa-
betta Capello, i ragazzi e gli in-
segnanti al seguito sono stati
accompagnati alla scoperta
della struttura.

La visita guidata si è aperta
con la presentazione del pilota
istruttore Lino Panaro e dei
suoi collaboratori e quindi con
la descrizione degli elicotteri
presenti.

Il velivolo che ha attirato in
modo notevole l’attenzione
della maggioranza dei bambi-
ni è stato un elicottero che

aveva partecipato negli anni
Settanta alla guerra del Viet-
nam. L’entusiasmo ha fatto sì
che i ragazzi ponessero nu-
merose domande, ampiamen-
te soddisfatte con risposte
esaurienti e brillanti.

Il clou della visita è stato pe-
rò il vedere i mezzi in moto: il
movimento delle eliche, lo spo-
stamento d’aria, il cielo terso e
la bellezza del paesaggio han-
no permesso ad alcuni alunni
di volare con la fantasia. 

L’uscita si è conclusa con
l’offerta di una saporita cola-
zione e di alcuni simpatici gad-
get molto apprezzati da tutti i
bambini.

Dalla scuola di Strevi un gra-
zie sincero per aver dato ad
alunni ed insegnanti la possi-
bilità di conoscere un mondo
per molti versi ancora inesplo-
rato.

A Castelletto d’Orba il 27 aprile
c’è il film “Achtung! Banditi!”

Castelletto d’Orba. Il comune di Castelletto d’Orba e la se-
zione ANPI di Castelletto d’Orba e di Montaledo, in occasione
della Festa nazionale della Liberazione 2014, promuovono la
proiezione del film di Carlo Lizzani “Achtung Banditi”. L’iniziativa
è in programma domenica 27 aprile, alle ore 21, nei locali della
Palestra comunale in piazza Marconi, con ingresso libero.

25 Aprile, sindaci della Valle Erro
e del Ponzonese ad Acqui

In occasione della ricorrenza del 25 aprile, tutti i sindaci della
valle Erro e del Ponzonese parteciperanno alla manifestazione
condivisa che si terrà ad Acqui. Una presenza che avverrà dopo
che in ogni paese verrà deposta una corona ai piedi delle lapidi
e dei monumenti che ricordano i caduti di tutte le Guerre

Morbello, in Consiglio comunale
bilancio e “Villa Claudia”

Morbello. È stato convocato dal sindaco Gianguido Pesce per
martedì 29 aprile, alle 21, il Consiglio comunale per discutere di
“Esame ed approvazione del rendiconto della gestione del-
l’Esercizio Finanziario 2013“. Tra i punti all’o.d.g. alcuni regola-
menti e, al centro del dibattito, anche “Villa Claudia” la struttura
polivalente in frazione Costa per la quale è previsto un nuovo
accordo di gestione. 

Il 25 maggio si rinnovano le amministrazioni

In Valle Erro sono sei
i paesi che votano

La notte del 17 aprile, racconta Andrea  Repetto

Ponzone, Giovedì Santo
confraternite e processione

Festeggiata in famiglia venerdì 18 aprile

Strevi, Romilda Favaro
ha compiuto 101 anni

Giovane orbasca scomparsa da pochi mesi

Ad Urbe il ricordo di Giorgia  Minetto

Visita alla Star Work Sky

Per gli alunni di Strevi
lezione sugli elicotteri

Si lavora per sistemare la struttura 

Ponzone, lo storico
ponte sull’Erro

La signora Romilda insieme all’assessore Cristina Roglia,
al sindaco Pietro Cossa e ai familiari, Anna Maria Borsatti e
Roberto Leoncini.
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Nel Sassellese non si vota
a Sassello, comune dove si è
andati alle urne nel 2013 ed a
Giusvalla dove si è votato nel
2012. La competizione eletto-
rale del prossimo 25 maggio
riguarda i comuni di Mioglia,
Pontinvrea e Urbe.

Mioglia. Termina il suo pri-
mo mandato il sindaco Livio
Gandoglia che, appesa la fa-
scia al chiodo, ha deciso di
non scendere in lizza nemme-
no come candidato consiglie-
re. 

Per guidare un comune do-
ve hanno diritto di voto in 598
compresi numerosi Aire
(Iscritti alla Anagrafe Italiani
Residenti all’Estero) ci sarà
competizione tra la lista ca-
peggiata dal candidato sinda-
co Giovanni Borreani, diretto-
re del Centro Formazione e
Servizi dell’Azienda di Savona
che raccoglie alcuni candidati
consiglieri uscenti e volti nuo-
vi e quella guidata da Simone
Doglio, bancario, che ha alle-
stito una squadra con una età
media che supera di poco i
trenta anni, con tanti giovani
del paese.

Pontinvrea. Una sola lista
verrà presentata, salvo varia-
bili dell’ultima ora che per i
pontesini appaiono assai im-

probabili. È quella guidata da
Matteo Camiciottioli, sindaco
uscente, che guida un paese
di 850 residenti dove ad avere
diritto di voto sono in 849
(cento dei quali classificati co-
me Aire). Per ottenere il rinno-
vo del mandato Camiciottoli e
la sua lista, in parte rinnovata,
dovranno ottenere la metà più
uno dei voti validi degli 849
aventi diritto di voto.

Urbe. Non si ricandida il
sindaco uscente Maria Cateri-
na Ramorino che termina il
suo secondo mandato. 

Per reggere le sorti di un
comune dove gli aventi diritto
di voto sono 798 (compresi gli
Aire) si cimenteranno tre liste.
Una giovane guidata dal can-
didato sindaco Fabrizio Anto-
ci, bancario, con esperienze
in precedenti legislature; quel-
la capeggiata da Lorenzo Zu-
nino, vice sindaco uscente
che avrà tra i candidati consi-
glieri della sua squadra il sin-
daco uscente Maria Caterina
Ramorino; la lista guidata da
Antonio Pilo, funzionario della
Guardia di Finanza in quie-
scenza, che avrà il sostegno
di una squadra che ha come
riferimento Franco Dimani, at-
tuale consigliere di minoran-
za. 

Urbe. Si è tenuta in setti-
mana, mercoledì 23 aprile, al-
le ore 19.30 nella sala del
Consiglio l’ultima seduta della
legislatura in corso; ultima an-
che per il sindaco Maria Cate-
rina Ramorino che lascia do-
po dieci anni, ritagliandosi uno
spazio da candidato consi-
gliere nella lista capeggiata
dall’attuale vice sindaco Lo-
renzo Zunino.

Consiglio comunale che è
servito ad approvare il “Ren-
dicondo dell’esercizio finan-
ziario 2013”; il “Regolamento
comunale per l’applicazione
della Imposta Unica Comuna-
le (Iuc); la surroga del consi-
gliere comunale Natale Idini
dovuta a decesso; discutere
di Tasi, Imu, Tari. 

È stato soprattutto il Consi-
glio in cui il sindaco Ramori-
no ha salutato ringraziandoli,
vice sindaco, assessori, con-
siglieri di maggioranza e mi-
noranza per la fattiva collabo-
razione espletata in questi
anni. 

Sindaco Ramorino che ha
letto un documento inviato a
tutte le famiglie che contiene
alcuni passaggi interessanti -
«Il ruolo dell’amministratore in
questi anni si è fatto via via
sempre più impegnativo e dif-
ficile per le molte imposizioni
governative che hanno ridotto
il nostro compito a meri esat-
tori e per i troppi vincoli che si
devono applicare, quasi sem-
pre incomprensibili per le no-
stre piccole realtà. 

Tali fattori, uniti ad inevitabi-
li imprevisti, hanno condizio-
nato, spesso in modo deter-
minante, le nostre iniziative e
le nostre scelte, allontanando-
ci dalla completa realizzazio-
ne del programma che aveva-
mo ritenuto utile per il nostro
territorio, tanto da presentarlo
ai vostri consensi. 

Tuttavia, tenendo fede agli
obiettivi cardine che ci erava-
mo prefissati, durante il quin-
quennio che si sta concluden-
do, abbiamo amministrato con
trasparenza ed onestà, met-
tendo sempre al primo posto i
bisogni e gli interessi dei citta-
dini, mantenendo buoni rap-
porti con la cittadinanza, i va-
ri Enti e le Amministrazioni li-
mitrofe. 

L’operato mio e dei consi-
glieri che mi hanno sostenuto
mai si è lasciato sopraffare da
atteggiamenti superficiali o di
parte ed ha sempre rispec-
chiato la consapevolezza del-
la responsabilità che ci ave-
vate conferito. 

Un sintetico bilancio del pe-
riodo, ci porta la gratificazione
che l’impegno verso i cittadini
è stato costante, intenso e
sempre volto a mantenere e,
quando è stato possibile, mi-

gliorare l’erogazione dei servi-
zi, con attenzione a non gra-
vare troppo con le tasse... e
nello stesso tempo lasciando
l’Ente in ordine sia dal punto
di vista amministrativo che
economico. 

Altro motivo di soddisfazio-
ne è stata la compattezza e la
coesione del nostro gruppo
che ha condiviso per tutto il
quinquennio affanni, proble-
matiche ed anche gratificazio-
ni... 

Proprio per questi motivi
apprezzo moltissimo l’impe-
gno dell’attuale vicesindaco a
candidarsi alla guida del pae-
se, con un gruppo, in parte,
rinnovato di consiglieri, per
portare avanti le iniziative ed i
programmi intrapresi: l’aver
partecipato attivamente, per
parecchi anni, alla conduzio-
ne della pubblica amministra-
zione e l’essere a conoscen-
za delle problematiche che ri-
chiedono un’urgente soluzio-
ne, gli daranno Ia possibilità di
iniziare immediatamente il
suo lavoro, a beneficio della
cittadinanza».

Sindaco Ramorino che inol-
tre ci ha ricordato - «Lo Stato
centrale è lontano anni luce
da realtà come Urbe, monta-
ne, marginali, distanti dai
grandi centri urbani dove le
seconde sono in gran parte di
proprietà di orbaschi che han-
no lasciato il paese per anda-
re a lavorare nelle grandi città
nel nostro caso Genova, le
hanno ristrutturate, vengono
utilizzate per passare un pe-
riodo in estate, non sono date
in affitto e quindi non produ-
cono reddito. Però ci hanno
tagliato risorse per circa
400.000 euro. 

Ho letto la lettera che il mio
collega di Ponzone, comune
che è confinante ed ha gli
stessi nostri problemi, ha
scritto al Presidente della Re-
pubblica. 

Condivido pienamente il
suo pensiero. 

Quella lettera avrei voluto
scriverla io». 

Cremolino. Ciao, Nonno Pi-
no, per la storia tu eri Parodi
Giuseppe, ma per noi della fa-
miglia, tu eri il “Bello”!

Sei nato il 25 maggio 1914,
in quei di Ciglione, nel 1938 ti
sei trasferito con la tua nume-
rosa famiglia, tu eri il settimo di
dieci figli, in Località Breie a
Cremolino.

La tua infanzia trascorre se-
rena, da bimbo di quei tempi,
con giochi e sollazzi.

La seconda guerra mondia-
le, fa di te un soldato modello,
ma questo conflitto implacabi-
le, ti fa perdere il tuo carissimo
fratello Ettore, disperso in Rus-
sia.

Di ritorno da questa espe-
rienza che ti ha reso “uomo” a
tutti gli effetti, ti sei buttato a
capofitto nel lavoro, il quale
non ti ha mai spaventato e do-
po tanti anni da mezzadro, si
realizza il tuo sogno di diven-
tare “proprietario terriero”.

Nel frattempo conosci la tua
Teresina, con cui convoli a giu-
ste nozze nel 1947 e da que-
sta felice unione, nascono Gio-
vanni e Matteo.

Il primo rimarrà lo “scapolo
d’oro” della famiglia, il quale, ri-
manendo sempre al tuo fianco,
ti ha accudito, con amore e ri-
spetto, fino al tuo ultimo gior-
no.

Matteo, invece, si sposa con
Silvana e il 20 maggio 1981, ti
fanno diventare “nonno”; Dani-
lo, nipote vivace ed affeziona-

to, si trastulla, spesso e volen-
tieri, tra le tue braccia (e anche
nel tuo “lettone”) e quando, la
sua mamma lo rimprovera per
qualche marachella da bimbo,
corre da te a farsi consolare e
coccolare.

Il 7 dicembre 2012, un’altra
nascita, riempie il tuo cuore di
gioia, è arrivato Giole, il tuo pri-
mo pronipote.

Quanti risolini e gridolini gio-
iosi, quando lo stringevi tra le
tue braccia.

La vita ti ha donato tanto e
fino all’ultimo l’hai assaporata
a piene mani…

Fino alla veneranda età di
novant’anni, nessuno riusciva
a starti dietro quando si anda-
va per funghi e quante battute
di caccia con gli amici di sem-
pre. 

Con grande dispiacere ci hai
salutato, serenamente e cri-
stianamente, il 18 marzo u.s.,
esattamente 21 anni dopo la
dipartita della tua amata Tere-
sina…gli mancavi troppo e ti
ha voluto accanto a lei!

Proprio per un “soffio”, non
sei riuscito a spegnere le tanto
sospirate 100 candeline… 

Sei stato, un grande “uomo”,
esempio di bontà, laboriosità e
semplicità!... Unico… 

Rimarrai sempre nei nostri
cuori e il 26 aprile p.v., alle ore
16,00,sarà celebrata la messa
di trigesima presso la Chiesa
Parrocchiale di Cremolino.

Virginia

Sassello. Piazza Rolla divi-
de i sassellesi più di qualsiasi
altra cosa. Lo fa da parecchi
anni; da quando venne appro-
vato in Consiglio comunale,
era l’aprile del 2007, sindaco
era Dino Zunino, il migliora-
mento della viabilità e dei livel-
li di sicurezza dell’incrocio di
piazza Rolla, finanziato per
345.000 euro dalla Regione Li-
guria, per 230.000 euro dalla
Provincia di Savona unitamen-
te al Comune, oltre che l’am-
pliamento della citata piazza
per ulteriori 400.000 euro fi-
nanziati dal Comune di Sas-
sello mediante la vendita di be-
ni immobili di proprietà (casa
Levey). Dura opposizione del-
la minoranza allora guidata da
Giacomo Scasso. Cambio di
amministrazione, torna Paolo
Badano, piazza Rolla rimane
per un po’ nel dimenticatoio.
Viene rivisto e corretto il pro-
getto, non si parla più di una
rotonda, ma di messa in sicu-
rezza, di spostamento del di-
stributore e taglio di qualche
albero. Il comune risparmia un
bel po’ di soldi. 

Si arriva ai giorni nostri e
l’amministrazione guidata dal
sindaco Daniele Buschiazzo,
riprende in mano il progetto
per non perdere i finanziamen-
ti. Progetto che nel frattempo
ha subito una ulteriore “ripas-
satina”: ora prevede la realiz-
zazione di due marciapiedi:
uno dalla parte delle attività
commerciali l’altro lungo il pe-
rimetro esterno della piazza a
partire da viale Marconi lungo
la provinciale che porta a fra-
zione Palo; per il distributore è
previsto lo spostamento in via-
le Marconi. 

A protestare questa volta è
Maurizio Bastonero, capo-
gruppo della lista di minoranza
“Il Quadrifoglio” che ha messo
in cantiere una raccolta di fir-
me affinché vengano fatti ulte-
riori ritocchi.

Chiedono Maurizio Bastone-
ro ed i firmatari della richiesta:
«Di non eliminare circa 15 po-
sti auto come previsto dal pro-
getto dei 45 esistenti in piazza;
di evitare il marciapiede verso
il distributore di carburanti, vi-
sta la consuetudine consolida-
ta e funzionale di accessibilità
e comodità gradita ai frequen-
tatori; di evitare di abbattere gli
alberi esistenti in quanto pre-
senti da oltre 15 anni; nel caso
di inizio lavori di avere garan-
zia del termine dei lavori prima
dell’inizio della stagione estiva
(intesa nei mesi di luglio ed
agosto); in alternativa di avere
garanzia di inizio lavori al ter-
mine della stagione estiva. 
Ma come vedono oggi i sas-
sellesi piazza Rolla? C’è deci-
samente molto meno interes-
se rispetto alla prima edizione
dell’iniziativa. La raccolta firme
non agita le acque, per lo più
prevale l’indifferenza. L’unica
preoccupazione è il minor nu-
mero di parcheggi, le possibili
difficoltà nell’accedervi duran-
te la stagione invernale, so-
prattutto in caso di abbondanti
nevicate. Però, sulla riduzione
dei parcheggi nell’area della
piazza (da 45 a 30) l’Ammini-
strazione comunale ha previ-
sto una soluzione alternativa
con la realizzazione di un nu-
mero pari a quelli “cancellati”
nell’area del parco, adiacente
la piazza.

w.g.

Sassello. L’Amministrazio-
ne comunale, in collaborazio-
ne con l’Anpi Sassello, per la
ricorrenza del 25 Aprile (69ª
anniversario della Liberazione)
ha predisposto il seguente
programma: ore 7.30, ritrovo
in piazza Rolla, deposizione ai
cippi commemorativi di frazio-
ne Palo, frazione Piampaludo,
frazione Piancastagna di Pon-
zone, cippo don Domenico Mi-
netti località Maddalena, boc-
ciofila “U. Pastorino”. Ore
10.30, raduno in piazza del
Comune, dei sassellesi e dei
rappresentanti le associazioni
d’Arma e deposizione della co-
rona al cippo dei caduti di tut-
te le guerre; ore 10.45, parten-
za del corteo per il monumen-
to ai caduti in località Bastia;
ore 11, deposizione corona,
santa messa al campo, ora-
zione commemorativa.

Mioglia. Per la commemo-
razione del 25 Aprile, l’Ammi-

nistrazione comunale “Riaffer-
mando i valori della democra-
zia e della libertà, della pace e
della giustizia sociale” invita i
miogliesi a partecipare alla
santa messa in onore dei ca-
duti di tutte le guerre alle ore
11,15 e alle ore 11,45 alla de-
posizione di una corona di al-
loro presso il viale dei caduti. 

Pontinvrea. Deposizione di
una corona ai piedi del monu-
mento ai caduti di tutte le guer-
re, messa e orazione comme-
morativa è il programma di
Pontinvrea per la celebrazione
del 25 Aprile.

Giusvalla. Semplice depo-
sizione di una corona al mo-
numento ai caduti alle ore
10.30 con benedizione del
parroco don Valens Siboma-
na.

Urbe. L’Amministrazione
comunale celebra tutte le ri-
correnze con una unica mani-
festazione il 2 di giugno.

Sassello. Per il mese di
aprile, il gruppo del Parco Na-
turale Regioanle del Beigua,
Geopark, guidato dal direttore
dott. Maurizio Burlando, pro-
pone. 

Nel comprensorio del Parco
del Beigua esiste una fitta rete
escursionistica che si sviluppa
per circa 500 chilometri e che
permette di ammirarne ed ap-
prezzarne le bellezze ambien-
tali e storico - culturali.  Percor-
rere i sentieri del parco su en-
trambi i versanti (tirrenico o pa-
dano) o lungo la dorsale con-
traddistinta dall’Alta Via dei
Monti Liguri - che traccia l’asse
centrale dell’area protetta - è
come sfogliare un magnifico li-
bro in cui sono raccontate e
rappresentate la storia dell’uo-
mo e della natura. 

Dopo il primo appuntamen-
to del mese aprile, domenica
6, una giornata alla scoperta
della Badia di Tiglieto e i suoi
dintorni… Quindi il secondo
appuntamento, domenica 13
con la scoperta della Val Ma-
sone. Ed il terzo appuntamen-
to, domenica 20 aprile con
Nordic Walking tra rapaci e uc-
celli migratori.

Infine domenica 27, Faie –

Prariondo. Percorso che dalla
località Faie (493 metri sul li-
vello del mare) porta sotto alla
vetta del Monte Beigua, locali-
tà Prariondo (1.110 metri sul li-
vello del mare) attraverso un
sentiero molto panoramico,
con la possibilità di apprezzare
i differenti ecosistemi che ca-
ratterizzano il versante meri-
dionale del parco: boschi di ca-
stagno, fitte faggete, praterie
sommitali e preziose zone
umide. 

Per chi desidera sarà possi-
bile fare una degustazione di
prodotti tipici (facoltativa a pa-
gamento) presso il ristorante
Rifugio Pratorotondo. Ritrovo:
ore 9,30  presso: chiesa Faie
(Varazze); difficoltà impegnati-
va; durata iniziativa giornata
intera; pranzo: al sacco oppu-
re degustazione di prodotti ti-
pici presso ristorante “Pratoro-
tondo” (facoltativa a pagamen-
to); costo escursione: 8 euro. 

Per informazioni sulle escur-
sioni tel. 010 8590300; Ente
Parco Beigua , telefono e fax:
010 8590300, e-mail: info @
parcobeigua . it . segreteria in-
fo @ crocedivie . org, entro le
ore 13 del venerdì precedente
l’escursione.

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17.

Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attività produttive
del territorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuo-
la pittorica ligure. Per visite guidate al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associazione Amici del Sassello via dei Per-
rando 33, (tel. 019 724100).

Tre comuni vanno al voto amministrativo

Nel Sasselese votano a
Mioglia, Pontinvrea, Urbe

Il saluto agli orbaschi

Urbe, ultimo Consiglio
per il sindaco Ramorino

Il nonno con figli, nipote e pronipote

Cremolino, ricordando
Giuseppe Parodi

In vista dell’inizio dei lavori

Sassello, per piazza Rolla
una raccolta firme

Ricorrenza sentita e partecipata

Manifestazioni del 25  Aprile
nei Comuni del Sassellese

Domenica 27 aprile, percorso Faie - Prariondo

Sassello, escursioni
al Parco del Beigua

Maria Caterina Ramorino
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Sassello. Arricchita da una
intensa e coinvolgente parteci-
pazione della comunità e dalla
celebrazione presieduta dal
Vescovo della Diocesi di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, si è svolta, a Sassello,
venerdì 18 di aprile, la funzio-
ne del Venerdì Santo che fa

seguito alla manifestazione re-
ligiosa del Giovedì Santo, ono-
rata presso la chiesa parroc-
chiale di San Giovanni con la
partecipazione delle tre con-
fraternite locali. L’evento, al-
l’interno della chiesa della Tri-
nità, ha avuto inizio con canti
latini sostenuti da parte delle

consorelle e confratelli delle tre
associazioni laico - religiose di
Sassello; il Santissimo Suffra-
gio, San Filippo Neri e San
Giovanni Battista.

A seguire il vescovo Mic-
chiardi con il parroco don Mir-
co Crivellari e don Gianpaolo
Pizzorno, hanno invitato l’as-
semblea ad un momento di
profonda riflessione proceden-
do poi all’unzione della statua
del Cristo Morto.

Un momento particolarmen-
te suggestivo è stata l’ascesa,
per l’adorazione della santa
raffigurazione di Gesù, della
Scala Santa che, nella sua for-
ma, richiama una croce.

A tale ascesa, che viene ef-
fettuata in ginocchio per dare
risalto all’importanza devozio-
ne del momento, hanno parte-
cipano il corpo sacerdotale, i
membri delle tre confraternite
e della confraternita ospite,
San Giacomo Maggiore di To-
leto ed il Priorato diocesano. 

Successivamente la cele-
brazione è proseguita al-
l’esterno con una processione
per le vie del paese arricchita
dalla presenza di Crocifissi
Processionali e delle Casse
Processionali detta dei Giudei
(di notevole pregio) e del Cri-
sto Morto. Aperta con il canto
liturgico del Miserere si è con-
clusa presso la cosiddetta
Chiesa dei Frati, in piazza del
Municipio.

Proprio al termine del pelle-
grinaggio tutti i fedeli hanno
potuto adorare e baciare la
statua del Cristo Morto.

All’evento religioso è seguito
un accogliente rinfresco offerto
dalle locali confraternite.

Nonostante un cielo plum-
beo ed una temperatura tut-
t’altro che primaverile, la pre-
senza degli abitanti di Sassel-
lo e di eventuali ospiti è stata,
oltremodo, corposa ed inten-
sa. Distinto segno di una co-
munità attiva e coesa. 

Sassello. Riceviamo e pubblichiamo
questa lettera che, in occasione delle ele-
zioni amministrative del prossimo 25 mag-
gio, ci ha inviato Paolo Badano, ex sinda-
co di Sassello, attuale presidente del Mo-
vimento Politico Sindaci - Pace Progres-
so Libertà:

«Ci troviamo in un periodo della storia
millenaria dei nostri Comuni nel quale esi-
ste una palese volontà di accorpare al-
meno i più piccoli nel totale disprezzo di
millenni di storia e di gloriose tradizioni,
col chiaro intento politico di spersonaliz-
zarli per poterli meglio gestire politica-
mente: il piccolo comune sfugge di fatto
alle manovre partitiche perché si basa
molto sulle qualità personali dei candidati
prima ancora che sulle loro convinzioni
politiche. 

Già da alcuni anni ed infine con assolu-
ta chiarezza dal 2 giugno 2012, si era per-
cepita questa volontà, denunciata dal po-
polo e dai sindaci d’Italia nella lettera uffi-
ciale inviata all’allora ministro dell’interno

Anna Maria Cancellieri (www.mpsindaci.it)
ove con fermezza le si ricordava che non
sarebbero stati accettati atteggiamenti e
parole da parte dello Stato che erano suo-
nate e suonavano quale inappellabile con-
danna dei piccoli Comuni. 

Quest’anno più della metà dei Comuni
d’Italia (4.106 sugli 8.092 totali) è chiama-
to al voto. Il numero di cittadini candidati
previsti dalla nuova legge elettorale per i
piccoli Comuni è stato diminuito per per-
mettere la creazione di più liste. 

È dunque necessario che vi sia una pie-
na partecipazione al voto da parte dei Cit-
tadini per dimostrare quanto sia forte la
volontà di sopravvivenza del proprio Co-
mune e per non vedersi opporre il più per-
fido degli alibi: “La Legge, per facilitare il
formarsi di più liste, ha addirittura diminui-
to il numero di cittadini necessari a forma-
re le liste stesse ma, nonostante questa
opportunità, avendo i Cittadini disertato le
liste, hanno dimostrato di non essere in-
teressati alla sopravvivenza del proprio

Comune decretandone, in tal modo, la fi-
ne ed il suo accorpamento con altri co-
muni”. 

La storia e le nostre coscienze non ce lo
perdoneranno mai. 

Con l’occasione di questa lettera abbia-
mo scelto un piccolo, piccolissimo Comu-
ne che possa idealmente rappresentarci
tutti: è il Comune di Marsaglia, in provincia
di Cuneo, dove ha sede l’Associazione
Nazionale Piccoli Comuni Italiani. Scolpi-
te nella pietra del portale comunale sono
queste parole di Cesare Pavese: 

“Un paese vuol dire non essere soli, sa-
pere che nella gente, nelle piante, nella
terra c’è qualcosa di tuo e che anche
quando non ci sei resta ad aspettarti”. 

Chi vi scrive da bambino ha vissuto in-
vasioni straniere, ha provato le peggiori
tragedie famigliari ma ad oggi auspica di
non dover vedere altre invasioni nella li-
bertà dei Comuni. 

Con la massima affettuosa cordialità.
Paolo Badano». 

Sassello. Settimana Santa
tra religiosità e tradizioni è sta-
to il titolo con cui “L’Ancora” in-
vitava, nell’ultimo numero, agli
appuntamenti in paese. 

La lavanda dei piedi in San
Giovanni Battista, il Giovedì
Santo. E poi i Riti della Passio-
ne, il Venerdì. 

A quest’ultimo appuntamen-
to si riferiscono le nostre cro-
nache. 

***
La lunga cerimonia si apre

nel segno del canto di un Offi-
cio particolare, in gregoriano,
che mescola i Salmi appropria-
ti del tempo liturgico, Miserere
in testa, ai brani evangelici del-
la Passione. Il tutto comincia
quando la chiesa è quasi an-
cora vuota. Fuori le temperatu-
re, piuttosto rigide, ci ricordano
che qui siam sull’appennino. 

Sono le 20.30 del Venerdì
Santo, nella Parrocchiale della
Santissima Trinità, così ben
parata per questa cerimonia,
resa multicolore dalle decora-
zioni interne e dagli stucchi
oro, dai marmi veri e finti, dalle
cappe e dai tabarrini dei con-
fratelli delle società create
propter salutem animae, e dei
sacerdoti (e giungerà anche
S.E. il Vescovo Piergiorgio Mic-
chiardi, da Acqui). Le luci ven-
gono dai monumentali lampa-
dari, che innalzandosi via via
cingono il perimetro dell’abside
maggiore. Ma i crocifissi stan-
no già al loro posto nella nava-
ta centrale. 

E le casse sono già in posi-
zione, con le lanterne, e le
mazze processionali.

Bastano un paio di banchi
per ospitare i confratelli offi-
cianti, meno di una dozzina, al-
l’inizio, con due di loro che pa-
iono aver funzione come di mi-
nistri, cui è consentito qualche
movimento in più, in un avvici-
narsi e un allontanarsi all’ac-
cesso principale della Scala
Santa. Alla sommità è deposto
il Cristo. Qui giace, su una ba-
rella, l’Uomo della Croce. Il te-
ma sappiamo è presente an-
che nella pittura rinascimenta-
le, poco attenta all’identità dei
trasportatori, ma sensibile, in-
vece, all’esercizio del virtuosi-
smo anatomico (e vale anche
per la scultura).

Quel che colpisce è l’indub-
bia prossimità tra la statua del
Cristo morto e il Tabernacolo
dell’altare. Una didattica sem-
plice, quella degli antichi, ma
efficace. Ma risulta ancora, con
ulteriore evidenza, la prossimi-
tà tra questo antico rito, che si
dipana piano piano, con una
lentezza d’altri tempi, nel se-
gno della ripetizione dei gesti e
delle parole, e i preparativi in
cui son coinvolti frotte di ragaz-
zi, che non possono che vocia-
re accogliendo in sagrestia gli
amici, e pensiamo, spendendo
tutto il tempo utile in attività
prossime al gioco. Qualche

concessione, del resto, occorre
farla: son loro i depositari di
una tradizione che qui, ancora
oggi, è viva, e che nessuno
proprio vorrebbe andasse per-
duta. Ma gli affidatari son pro-
prio questi giovinetti, queste
bambine, questa gioventù
prontamente coinvolta (anche
per la sollecitudine e l’entusia-
smo di Don Mirco Crivellari, ci
spiegano…). Per molti di loro
una metamorfosi, quando in-
dosseranno, compunti, gli abiti
della confraternita.

***
La Santa Scala ha poco a

vedere con quella, semplice,
strumento della Passione, che
figura nell’Erezione della Cro-
ce e nella Deposizione. 

Se è vero che può richiama-
re quella del Sogno di Giacob-
be (Genesi 28, 10-22), percor-
sa, nei due sensi (e accade an-
che al Sassello), ma dagli an-
geli, qui può ricordare la forma
esotica e le gradinate delle ziq-
qurat babilonesi, che portava-
no dal suolo alla sommità, do-
v’era il tempio del dio.

Ecco anche qui la creazione
di un’artificiale montagna
(sempre luogo dell’incontro tra
l’uomo e la divinità), che può
essere il Golgota, ma è luogo
trasfigurato (e innalzato) di un
Sepolcro idealmente già pronto
per la Resurrezione. E, infatti,
non nelle Tenebre tutto si svol-
ge, ma in un trionfo di luce: e
anche la lenta accensione dei
lumi - che sono disposti sulle
balaustre che cingono le tre
ascese, e il perimetro più pros-
simo al Cristo Morto - è sì an-
cora elemento di preparazione,
ma non poco suggestivo.

Ad un tratto prendono posto
tutti i priori e gli altri membri
delle associazioni religiose. An-
che la chiesa si è riempita. Do-
po i parroci e il Vescovo, anche
i confratelli, a due a due, com-
piuto un breve percorso pro-
cessionale intorno all’altar
maggiore, salgono in ginocchio
dalla rampa principale. 

E si resta davvero affascina-
ti dal vedere quasi cento devo-
ti che si apprestano alla salita,
mentre le voci del coro, dietro,
intonano altre strofe.

Quindi seguono le parole del
Vescovo (a proposito della re-
galità del Cristo in Croce) e la
processione, non meno sugge-
stiva (e impegnativa per ca-
malli - che si aiutano con tre-
spoli, nei cambi e nei momenti
di riposo - e portau), diretta al-
la Chiesa dell’Immacolata Con-
cezione, più spoglia, e imbian-
cata, così simile ad un sepolcro
terreno. 

Secondo Giovanni (19, 41)
“… nel luogo dove era stato
crocifisso vi era un giardino, e
nel giardino un sepolcro nuo-
vo”, figura del puro grembo del-
l’Immacolata. Qui i fedeli pos-
sono ricevere l’ultima solenne
benedizione. G.Sa

Al Castello di Trisobbio
una serata medievale
Trisobbio. Serata medievale a Trisobbio, il prossimo 26 apri-

le: intorno alle ore 20,30 il Castello di Trisobbio organizza infatti
un grande evento composto di cena e rappresentazione. Gli
ospiti saranno accolti da figuranti in abiti tipici, potranno assiste-
re a duelli, scene di vita quotidiana e momenti di grande pathos
narrativo, come la cerimonia di investitura di un cavaliere, per-
fettamente ricostruita. A completare la serata è prevista una ce-
na, con menu medievale (previsto l’utilizzo, in sintonia con l’epo-
ca, di cucchiai di legno e boccali), allietata da musica, danze e
da una presentazione delle portate. Per informazione su costi e
disponibilità di posto, è possibile rivolgersi allo 0143/831108 o
via mail a info@castelloditrisobbio.com.

Il Venerdì Santo con la Confraternite

Sassello: in ginocchio
avanti il Cristo Morto

Presenti le tre Confraternite Santissimo Suffragio, San Filippo Neri e San Giovanni Battista 

Sassello, il Vescovo Micchiardi al Venerdì Santo

Una lettera del presidente Paolo Badano

Sassello, ai piccoli comuni in vista delle elezioni
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Acqui Terme. Con questa
ultima puntata si chiude la sto-
ria della “Pasqua dell’Atleta”:
se qualcuno è rimasto incurio-
sito dal racconto è invitato al
Palacongressi dove, per tutti e
tre i giorni delle gare, rimarrà
aperta una mostra di vecchie
fotografie ed audiovisivi che ri-
traggono i momenti che sono
stati descritti.

Riprendiamo la storia. Nel
1981 nuovo record di presen-
ze, arrivano settecento atleti
provenienti da Bergamo, Cre-
mona, Imperia, Alassio, Alben-
ga e Campo Ligure oltre che
dal Piemonte. Sono presenti
38 società che partecipano al-
le gare di atletica che alle par-
tite di pallavolo. Le cronache di
allora parlano di “una fitta piog-
gia da diluvio universale” ca-
duta dalla mattinata di dome-
nica. 

Ma, nel 1982, la manifesta-
zione, che fortunatamente da
quell’anno si svolge a Momba-
rone, vede la comparsa addi-
rittura della neve.

Nel 1985 le gare occupano
tutte le palestre comunali: cin-
quecento atleti provenienti da
tutto il Piemonte e dalle regio-
ni limitrofe. Tre giorni di gare
caratterizzano le attività, in
particolare la podistica nottur-
na, mentre come sempre la
pioggia ha pensato bene di
metterci lo zampino in tutte e
tre le giornate.

Nell’edizione del 1988 si
svolgono gare di pallavolo,
tennis tavolo e atletica podisti-
ca che coinvolge il centro sto-
rico della città. Per la volta si

decide di far intervenire solo
società sportive del Piemonte
che sono 26 per un totale di
411 presenze. Nel 1989 la Pa-
squa dell’Atleta assume anche
la denominazione di Festa di
Primavera e vi partecipano più
di cinquecento persone che
vengono subito coinvolte in
una gara di corsa a orienta-
mento. Si parte da piazza del-
la Bollente interessando tutta
la città.

Il decennio che porta al
2000 si apre con una festa che
accoglie anche il nuoto che si
svolge nella piscina coperta
del Mombarone, dove vengo-
no realizzati giochi in acqua.
Questa edizione vede prota-
gonista un dirigente del comi-
tato di Acqui, Carlo Notti. A lui
molti acquesi devono il loro in-
gresso nel mondo dello sport
ed è sempre a lui che si deve
essere riconoscenti per tutto il
lavoro che ha svolto.

Dal 1993 ai giorni nostri la
Pasqua dell’Atleta diventa Fe-
sta Regionale della cui orga-
nizzazione se ne fa carico di-
rettamente la struttura regio-
nale. 

Quell’anno la festa dedica
uno dei suoi momenti più im-
portanti alla già allora marto-
riata città di Sarajevo con una
Marcia della Pace che si sno-
da dalla zona Bagni fino a
piazza della Bollente, con un
momento finale che vuole es-
sere un motivo di partecipazio-
ne con la popolazione bosnia-
ca, così martoriata dalla guer-
ra.

La festa di Acqui Terme ha

sempre rappresentato per il
Centro Sportivo Italiano, il mo-
mento “topico dell’attività” del
CSI Piemontese. Ha visto par-
tecipare negli anni atleti che
sono diventati nel tempo diri-
genti di comitato locale e a li-
vello nazionale.

Per tutti, la festa è sempre
stata un momento di incontro,
di conoscenza e di scambio
delle esperienze. 

Quanti incontri, quante per-
sone si sono conosciute ad Ac-
qui, anche qualche matrimonio
è scaturito dalla partecipazio-
ne alla Festa. «Ci ritroviamo
dopo tanti anni a ricordare
queste quaranta edizioni - di-
cono dal Csi - tutte improntate
alla solidarietà, all’incontro, al-
la gioia di partecipare ad una
associazione che si sforza con
umiltà ad “educare attraverso
lo sport”». 
La 40ª edizione

Ecco i numeri dell’edizione
del 2014: sono presenti 8 Co-
mitati per un totale di 34 socie-
tà sportive, 503 atleti seguiti da
129 tecnici. La fascia d’età
coinvolge ragazzi dagli Under
10 agli Juniores.

Momenti più coinvolgenti, ol-
tre alle gare, saranno: la gran-
de festa associativa di venerdì
sera, 25 aprile; poi sabato 26
aprile, alle ore 19 la santa
messa celebrata al Palacon-
gressi mentre alle ore 21, in
piazza Bollente, il concerto de-
gli Yo Yo Mundi. Gran finale
domenica 27 aprile a Momba-
rone dove alle ore 12 avranno
luogo la premiazione e la ceri-
monia di chiusura della festa.

Acqui Terme. «Per piacere
non disquisiamo di mercato. È
ancora presto, prima dobbia-
mo vedere alcuni aspetti della
struttura societaria e parlare
con gli sponsor. L’unica cosa
che stiamo già facendo è se-
guire alcuni giovani». Arturo
Merlo non parla di un futuro
molto prossimo in serie D, si li-
mita a confermare che l’obietti-
vo sono gli ottanta punti da
raggiungere battendo il Torto-
na Villalvernia venerdì 25 apri-
le sul prato dell’Ottolenghi.

Acqui che affronta l’undici di
mister Diliberto, la squadra
che alla fine del girone di an-
data ha interrotto la serie posi-
tiva dei bianchi vincendo per 1
a 0 sul campetto di Sale. È
passato mezzo campionato è
quello è stato l’unico risultato
eclatante del Tortona Villalver-
nia, squadra che porta il nome
di un piccolo centro del torto-
nese (Villalvernia) ha la sede a
Tortona e gioca a Sale. Bian-
coblu che non sono ancora si-
curi al cento per cento di non
giocare i play out visto che
molto dipenderà da quante
squadre piemontesi dalla serie
“D” retrocederanno in “Eccel-
lenza” che potrebbero la lega
ad aggiungerne una alle quat-
tro (Busca, Chisola, Atletico
Gabetto, Cenisia) già condan-
nate.
Tortona Villalvernia. Tra le

tante insoddisfatte è, con la
Valenzana, quella che ha delu-
so di più. Retrocessa dalla “D”,
rivista e corretta ma con solide
basi ed ottimi giocatori, ha pa-
gato il giocare in un campo as-

surdo, davanti a pochi intimi e
qualche infortunio di troppo.
Squadra giovane ma con pedi-
ne importanti come l’attaccan-
te Andrea d’Alessandro, tra i
più prolifici del girone ed un re-
troterra significativo con le ma-
glie di Piacenza, Voghera, Se-
regno, Rivoli, Cuneo, Borgo-
sesia; il regista Fulvio Sac-
chetti, ex del Vigevano e del
Derthona in serie D; il difenso-
re Andrea Camussi, una espe-
rienza in B con il Genoa poi
Cremonese Novese e Dertho-
na arrivato a dicembre con
esordio contro l’Acqui; poi gio-
vani interessanti come Barcel-
la, Viviani, Calogero, Guara-
glia, Cassani, Magnè che il
d.s. Ciccio Musumci ha portato
alla corte del presidente Moro.
Tortona Villavernia con due
probabili assenze quella del-
l’ex Simone Soncini, attaccan-
te di peso che con l’Acqui ha
giocato un campionato in serie
D e del 30enne portiere Marco
Murriero, ex di Udinese in se-
rie A, poi Martina Franca e Va-
rese in C1. 
Acqui. Qualche problema

per Arturo Merlo che deve fare
a meno dell’infortunato Teti e
degli squalificati, Gai, Granieri
e Pizzolla. Sarà un Acqui an-
cora più giovane di quello visto
nelle ultime partita e con pa-
recchi cambi rispetto a quello
sconfitto sul campo del Pine-
rolo. Acqui che non deve di-
mostrare più nulla avendo do-
minato la stagione; ha solo il
compito di tentare di chiudere
un campionato che ha condot-
to dall’inizio alla fine. 

All’Ottolenghi, venerdì 25
aprile, ore 15, per l’ultima di
campionato e per l’addio al-
l’Eccellenza, in campo questi
due probabili undici
Acqui (4-3-3): Gallo - Ben-

civenga (Martinetti), Silvestri,
Morabito, Buso - Pavanello
(Randazzo), Anania, Cappan-
nelli - Innocenti, Giusio, Quin-
to. 
Tortona Villavernia (4-1-3-

2): Filograno - Lombardi (Gior-
dano), Camussi, Marco Bordo-
ne, Magnè - Sacchetti - Cesa-
na (Larganà), Barcella, Calo-
gero - D’Alessandro, Cassani
(Soncini).

Acqui Terme. Si svolgeran-
no sabato 26 e domenica 27
aprile ad Acqui le prove vale-
voli per i campionati italiani di
duathlon giovanile e a squa-
dre a staffetta, valide anche
come 1ª prova di coppa Italia.

L’organizzazione delle gare
(corsa e bici) che si svolge-
ranno in zona Bagni, è affida-
ta all’Asd Virtus Acqui Terme,
in collaborazione con la Fede-
razione Italiana Triathlon e le
Regie Terme Acqui.
Il programma

Sabato 26 aprile - campio-
nato italiano giovanile indivi-
duale: ore 10 partenza cate-
goria Ragazzi maschi, ore
10.30 partenza cat. Ragazzi
femmine, a seguire premiazio-
ni; ore 11.30 partenza Youth A
maschi, ore 12.15 Youth A
femmine, a seguire premiazio-
ni; ore 14 partenza Junior ma-
schi, ore 14.05 Junior femmi-
ne, a seguire premiazioni; ore

16.30 partenza Youth B ma-
schi, ore 17.20 Youth B fem-
mine, a seguire premiazioni.

Domenica 27 aprile - cam-
pionato italiano giovanile a
squadre a staffetta: ore 8.30
partenza staffette Youth, ore 11
partenza staffette Junior, ore

12.30 partenza staffette Ra-
gazzi; a seguire le premiazioni.
In caso di maltempo tutte le
premiazioni saranno effettuate
a fine giornata in locale chiuso.
Per informazioni: www.asd-vir-
tus.it - triathlon@asd-virtus.it -
333 6308989.

Sarà il comunale di via Car-
lo Gremo a Leinì ad ospitare,
domenica 27 aprile, a partire
dalle 15, l’ultima gara dell’Ac-
qui calcio femminile nel torneo
regionale di serie D. 

Una passerella per le ragaz-
ze di mister Fossati che hanno
vinto il campionato con cinque
punti di vantaggio sulla secon-
da classifica il Gem. Chimica
Tarantasca e con numeri che
la dicono tutta sulla differenza
tra le “aquilotte” e le altre for-
mazioni. 

L’Acqui è la squadra che ha
segnato più gol, 114 con una
media di sei gol a partita; ha
incassato di meno, solo 8 in 19
gare, ne ha vinte, per ora, di-
ciassette, pareggiate e perse
una. Barbara Di Stefano, 27
gol, è il capocannoniere del gi-
rone. 

Non solo, l’Acqui è anche la
squadra in testa nella speciale
classifica “disciplina”. Acqui già
proiettato nel prossimo cam-
pionato di serie C, che a Leinì
ci va per completare un ciclo
che non ha eguali nel calcio
femminile in tutta Italia. 

Per Maurizio Fossati e le
sue ragazze una gita di piace-

re che arriva dopo il trofeo del-
le Regioni dove l’Acqui era
rappresentato dalla Mensi e
dalla Lupi, titolari nella forma-
zione del Piemonte valle d’Ao-
sta che ha perso in semifina-
le, ai rigori,m contro la Lom-
bardia e Alessia Bruzzese,
classe 1999, nella formazione
under 15. 

A Leinì approda un Acqui
con la ‘pancia piena’ che però
non rinuncerà a giocare la sua
partita, per vincere tutte le ga-
re del girone di ritorno, imple-

mentare classifica e numeri ad
essa annessi. Non saranno le
gialloblu del Leinì, squadra
che naviga a metà classifica, a
creare problemi alle “bianche”
che Maurizio Fossati potrebbe
schierare in formazione rivista
e corretta per dare spazio a
quelle ragazze che hanno gio-
cato di meno.

In campo questa probabile
formazione: Ottonello - Castel-
lan, Lardo, Draghi, Costa - Lu-
pi, Mensi, Ravera, Casazza -
Di Stefano, Scarabello.

Horst Ann De Maas. Buon
avvio di stagione per la morsa-
schese Giorgia Priarone, in
forza al TD Rimini, che dopo il
titolo italiano di duathlon staf-
fetta e il terzo posto nell’indivi-
duale, conquista anche l’ar-
gento al Campionato Europeo
Powerman di Duathlon Sprint
disputato ad Horst Ann De Ma-
as in Olanda.

Dopo una gara di spessore,
la Priarone si piazza alle spal-
le della tedesca Franziska
Scheffler e davanti alla slovac-
ca Petra Fasungova, aggiudi-
candosi la medaglia d’argento
e anche il prestigioso oro con-
tinentale della sua categoria
Under 23.

Prossimo appuntamento per
la giovane acquese sarà il

Challenge di Rimini, gara 70.3,
con 1,9 km di nuoto, 90 km di
bici e 21,1 km di corsa, che sa-
rà anche il suo esordio perso-

nale in questa specialità. Un
grosso ‘in bocca al lupo’ a
Giorgia, anche per il resto del-
la stagione.

Dopo Acqui - Villalvernia
gran braciolata per fare festa

Venerdì 25 aprile, per festeggiare l’ultima gara di campiona-
to, i tifosi acquesi organizzano un “terzo tempo” a tutto campo.
Al triplice fischio finale di Acqui - Tortona Villavernia, alle 17
partirà la gran braciolata all’interno dello stadio, a soli 10 euro.
Festa per tutti, grandi e piccini, tifosi d’antan e dell’ultima ora.
Si celebra un grande Acqui, uno dei più grandi di sempre, i suoi
dirigenti, tecnici e giocatori.

Nizza Monferrato. Si correrà il 26 e 27 apri-
le la tredicesima edizione del “Trofeo di Prima-
vera” e “2º Memorial Marco Barchi”, gara di kar-
ting valida come seconda prova della Coppa
Csai zona Nord Italia e terza prova del campio-
nato regionale Piemonte e Liguria. La gara ve-
drà al via le classi 60 baby, 60 mini kart, kf3, kf2,
kz2 e prodriver Under e Over e gruppi di base
per il regionale con esordienti, cadetti, junior,
senior, 125 cambio, super tag, club, prodriver,
100 Winner e ci sono buoni auspici per avere
alla partenza un centinaio di piloti.

Il programma prevede: sabato 26 aprile le
prove libere della pista suddivise per gruppi dal-
le ore 8 alle ore 17,30 e alla domenica prove uf-
ficiali, qualifiche, gara 1 e gara 2 con conclu-
sione circa alle ore 17 con premiazione dei mi-
gliori. 

Molto rilevante, parlando di premiazione, l’ap-
porto della famiglia Barchi che metterà in palio
per l’assoluto tra le categorie prodriver under,
over e kz2 un Test con la Kia Venga del trofeo
monomarca Green Scout Brc Racing ed inoltre

ad estrazione tra esordienti e cadetti un telaio
kart VRK e per le altre categorie sempre ad
estrazione un casco Bell RS3-K con aerografia
Dia Design. Altri premi potrebbero essere mes-
si in palio prima della gara di domenica 27 apri-
le.

Per informazioni: 0141 726188, info@pista-
winner.com e per il “memorial Barchi” 333
7958347, barky1984@libero.it.

Anche una mostra audiovisiva al Palacongressi

25, 26 e 27 aprile con il C.S.I.
40ª edizione della “Pasqua dell’Atleta”

Calcio Eccellenza: venerdì 25 aprile alle 15

Acqui contro il Tortona Villavernia
per l’ultima di campionato

In zona Bagni, sabato 26 e domenica 27 aprile

Campionati italiani di duathlon
giovanile e a squadre

Calcio serie D femminile

L’Acqui femminile dei record
gioca l’ultima a Leinì

Duathlon

Giorgia Priarone argento
agli Europei in Olanda

Giorgia Priarone (a sinistra) sul podio.

2º memorial “Barchi” alla Pista Winner di Nizza
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Sarà il sintetico dell’“Hans
Cristian Andersen” in quel di
Sestri Levante ad ospitare, do-
menica 27 aprile, la sfida sal-
vezza tra il Rivasamba e la
Cairese. Mancano due turni al
termine ed in questo momento
l’undici della Val Bormida e
quello del golfo del Tigullio sa-
rebbero salvi ma, le due ultime
gare, con tante squadre rac-
colte in pochi punti, potrebbero
cambiare tutto. La Cairese sta
decisamente meglio dei nero-
arancio, non solo per i due
punti in più ma perchè l’ultima
la giocherà in casa con il Fina-
le che è squadra già da tempo
alla deriva mentre il Rivasam-
ba sarà impegnato sul campo
della capolista Argentina Arma.

Previsioni ottimistiche che il
d.s. Franco Merlo non prende
in considerazione: «Abbiamo
riposato ma ora la ricreazione
è finita. Da martedì (22 aprile
ndr) si riprende a lavorare e

preparare al meglio per la sfida
di domenica con il Rivasamba.
È vero che abbiamo un calen-
dario favorevole ma non dob-
biamo pensarci e affrontare la
sfida con lo spirito giusto, pen-
sando a fare risultato, attenti a
non subire squalifiche o infor-
tuni che potrebbero costarci
cari».
Rivasamba. La squadra di

mister Natalino Bottaro che è
tornata a marzo dopo essere
stato esonerato a gennaio, è
diversa da quella che ha ini-
ziato la stagione. Rattoppi in
corso d’opera che hanno con-
sentito ai rivani di risalire la
china e arrivare ad un passo
dalla salvezza. Bottaro dovrà
fare a meno degli squalificati
Conti e Paoletti ma può conta-
re su una rosa esperta a parti-
re dal portiere 33enne Pozzo,
scuola Sampdoria passando
per i difensori Firenze, ex del-
la Lavagnese, Mosto ex del-

l’Acqui e arrivare al duo d’at-
tacco composto da Caccia-
puoti e Fontana che non sono
niente male.
Cairese. Stagione finita per

Torra, non ci sarà Pollarolo che
potrebbe tornare disponibile
per la sfida con il Finale. Per
Matteo Giribone scelte quasi
obbligate a centrocampo ed in
attacco. Cairese che non sarà
molto diversa da quella che
nell’ultima di campionato ha
mostrato di star bene fisica-
mente.

All’Andersen in campo que-
sti probabili undici
Rivasamba (4-4-2): Pozzo -

Pozzo, Firenze, Buono. Moz-
zachiodi, Mosto - Buono, Ro-
mano, Ronconi, Ghiglia (Tra-
versaro) - Cacciapuoti, Fonta-
na. 
Cairese (4-4-2): Giribaldi -

Manfredi, Bresci, Nonnis, Hu-
blina - Faggion, Solari, Spozio,
Scarfò - Girgenti, Chianese.

ECCELLENZA - girone B
Classifica: Acqui 77; Benar-

zole 63; Libarna, Cheraschese
56; Lucento 55; Castellazzo
Bormida 54; Valenzana Mado
53; Cavour 49; Fossano 47; Pi-
nerolo 46; Olmo, Tortona Villal-
vernia 45; Saluzzo 44; Colline
Alfieri Don Bosco 43; Busca 28;
Chisola 25; Atletico Gabetto 16;
Sporting Cenisia 15.

Prossimo turno (25 aprile):
Acqui - Tortona Villalvernia, Be-
narzole - Cavour, Castellazzo
Bormida - Sporting Cenisia,
Chisola - Atletico Gabetto, Col-
line Alfieri Don Bosco - Pinerolo,
Fossano - Valenzana Mado, Li-
barna - Busca, Lucento - Che-
raschese, Olmo - Saluzzo.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Classifica: Magra Azzurri,
Argentina 66; Genova Calcio
54; Fezzanese, Vallesturla 46;
Finale 40; Ligorna 39; Sammar-
gheritese 36; Imperia 34; Cai-
rese 31; Rivasamba, Sestrese
29; Cffs Cogoleto 27; Casarza
Ligure 26; Real Valdivara, Velo-
ce 22.

Prossimo turno (27 aprile):
Cffs Cogoleto - Sestrese, Fina-
le - Genova Calcio, Ligorna -
Real Valdivara, Magra Azzurri -
Imperia, Rivasamba - Cairese,
Sammargheritese - Argentina,
Vallesturla - Fezzanese, Veloce
- Casarza Ligure.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Virtus Mondovì
64; Castagnole Pancalieri 52;
FC Savigliano, Villafranca 49;
Asca 44; Corneliano 42; Moret-
ta 40; Pedona Borgo San Dal-
mazzo, Sommariva Perno,
Santostefanese 39; Canelli
36; San Giuliano Nuovo 34; Ga-
viese, Boves Mdg Cuneo 33;
Ovada 23; La Sorgente 16.

Prossimo turno (27 aprile):
Canelli - Asca, Castagnole
Pancalieri - Boves Mdg Cuneo,
Corneliano - Villafranca, FC Sa-
vigliano - Virtus Mondovì, Ga-
viese - La Sorgente, Moretta -
Ovada, Pedona Borgo San
Dalmazzo - Santostefanese,
Sommeriva Perno - San Giulia-
no Nuovo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Classifica: Ventimiglia 61;
Quiliano, Voltrese 52; Carlin’s
Boys 51; Albissola 46; Campo-
morone S.Olcese 43; Bragno
41; Taggia, Loanesi 39; Arenza-
no 38; Rivarolese 34; Ceriale
32; San Cipriano, Varazze Don
Bosco 30; Carcarese 18; Blue
Orange 12.

Prossimo turno (27 aprile):
Bragno - San Cipriano, Cam-
pomorone S.Olcese - Blue
Orange, Ceriale - Carcarese,
Rivarolese - Quiliano, Taggia -
Arenzano, Varazze Don Bosco
- Albissola, Ventimiglia - Loane-
si, Voltrese - Carlin’s Boys.

1ª CATEGORIA - girone H
Classifica: Arquatese 74;

Savoia Fbc 68; Cassine 59; Vil-
laromagnano, Auroracalcio 49;
Frugarolo X Five 48; Audace
Club Boschese 42; Silvanese
41; Quattordio 37; Cassano
Calcio 34; Pro Molare 33; For-
titudo F.O. 29; Viguzzolese 25;
Castelnovese 22; Monferrato
18; Felizzanolimpia 16.

Prossimo turno (27 aprile):
Arquatese - Cassine, Audace
Club Boschese - Villaroma-
gnano, Cassano Calcio - Sil-
vanese, Felizzanolimpia - For-
titudo F.O., Pro Molare - Mon-
ferrato, Quattordio - Castelno-
vese, Savoia Fbc - Frugarolo
X Five, Viguzzolese - Aurora-
calcio.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Classifica: Little Club G.Mo-
ra 55; San Desiderio 51; Santa
Tiziana 47; Ronchese 43; Ami-
ci Marassi, Bargagli 36; Praese
35; Pegliese 31; Pieve Ligure,
Anpi Casassa 26; Cella 24;
Rossiglionese 23; Ruentes 20;
Masone 14.

Prossimo turno (26 aprile):
Amici Marassi - Ruentes, Cella
- Little Club G.Mora, Masone -
Rossiglionese, Praese - Pe-
gliese, San Desiderio - Pieve Li-
gure, Santa Tiziana - Ronche-
se. Riposano Anpi Casassa e
Bargagli.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Classifica: Borzoli 67; Pon-
teX 59; Genovese 56; Via del-
l’Acciaio 54; GoliardicaPolis 47;
San Gottardo 41; Borgoratti,
Campese, Valletta Lagaccio, Il
Libraccio 35; Certosa 33; Mura
Angeli, Figenpa 29; Struppa 26;
Sori 24; Pro Recco 22.

Prossimo turno (27 aprile):
Borzoli - Via dell’Acciaio, Cam-
pese - Figenpa, Certosa - Sori,
GoliardicaPolis - Il Libraccio,
PonteX - Genovese, Pro Recco
- Mura Angeli, Struppa - San
Gottardo, Valletta Lagaccio -
Borgoratti.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Classifica: Cmc Montiglio
Monferrato 56; Nicese 51; Pon-
ti 49; Castelnuovo Belbo 46;
Canale 2000 41; Mezzaluna 34;
Pralormo 32; Cortemilia, Cal-
liano 29; Bergamasco, Cerro
Tanaro 28; Spartak San Damia-
no 25; Praia 20; Bistagno Val-
le Bormida 13.

Prossimo turno (27 aprile):
Bergamasco - Ponti, Bista-
gno Valle Bormida - Canale
2000, Cerro Tanaro - Praia,
Cmc Montiglio Monferrato - Ni-
cese, Cortemilia - Calliano,
Mezzaluna - Spartak San Da-
miano, Pralormo - Castelnuo-
vo Belbo.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Classifica: Quargnento 60;

Sexadium 48; Luese 47; Man-
drogne 44; Montegioco 43; Val-
milana Calcio 35; Castelletto
Monferrato 31; Don Bosco Ales-
sandria, Pozzolese 29; G3 Re-
al Novi 28; Fulvius, Paderna 27;
Tassarolo 22; Garbagna 15.

Prossimo turno (27 aprile):
Castelletto Monferrato - Luese,
Don Bosco Alessandria - Sexa-
dium, Fulvius - Paderna, Gar-
bagna - Mandrogne, Montegio-
co - Quargnento, Tassarolo -
G3 Real Novi, Valmilana Calcio
- Pozzolese.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria

Classifica: Altarese 55;
Sanremese, Pontelungo 50;
Bardineto 49; Santo Stefano al
Mare 45; Speranza Sv 43; Au-
rora Calcio 39; Città di Finale
38; Nolese 35; Val Prino 30;
Valleggia 29; Borgio Verezzi
27; Virtus Sanremo 18; Plodio
16; Cengio 13.

Prossimo turno (27 aprile):
Altarese - Virtus Sanremo,
Bardineto - Nolese, Cengio -
Santo Stefano al Mare, Città di
Finale - Aurora Calcio, Sanre-
mese - Valleggia, Speranza Sv
- Borgio Verezzi, Val Prino -
Plodio. Riposa Pontelungo.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)

Classifica: Fresonara 57;
Mornese 49; Serravallese 40;
Casalcermelli 39; Molinese 33;
Lerma Capriata 31; Audax
Orione 30; Soms Valmadonna
28; Castellarese 21; Mirabello
16; Platinum 14; Aurora, Tiger
Novi 11.

Prossimo turno (27 aprile):
Audax Orione - Lerma Capria-
ta, Aurora - Castellarese, Fre-
sonara - Mornese, Molinese -
Mirabello, Platinum - Tiger No-
vi, Serravallese - Casalcermel-
li. Riposa Soms Valmadonna.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)

Classifica: Virtus San Mar-
zano 58 (promossa in 2ª cate-
goria); Spinettese X Five 46 (al
secondo turno play off); Motta
Piccola Calif. 35 (ammessa al
primo turno play off); Torretta
34 (ammessa al primo turno
play off); Calamandranese 31;
Don Bosco Asti 29; Virtus Ju-
nior 24; Refrancorese 19;
Union Ruché 18; Piccolo Prin-
cipe 9; Costigliole 7.

***
SERIE D FEMMINILE

Classifica: Acqui 52; Taran-
tasca 47; Costigliolese 46; Atle-
tico Gabetto 42; Leinì 27; Real
Benny 26; Masera 20; Racco-
nigi 16; Sporting Rosta 13; Tor-
tona 9; Formigliana 3.

Prossimo turno (27 aprile):
Leinì - Acqui; Formigliana -
Atletico Gabetto; Racconigi -
Tarantasca; Sporting Rosta -
Masera; Costigliolese - Real
Benny. Riposa il Tortona.

Alla Carcarese potrebbe
non bastare nemmeno la vitto-
ria sul campo di Ceriale, quin-
t’ultimo in classifica, per evita-
re la retrocessione a piombo e
sperare almeno nei play out.
Carcarese che è staccata di 14
punti dai biancoblu i quali, a lo-
ro volta, possono sperare di
salvarsi senza passare dai
play out solo battendo i bian-
corossi.

Per l’undici della Val Bormi-
da le speranze sono ridotte al
lumicino almeno per quanto ri-
guarda la salvezza sul campo;
poi ci potrebbero essere i ripe-
scaggi ma questa è una stra-
da difficile da praticare. Il Ce-
riale è tra le squadre che più

hanno deluso. Impostata su di
una ossatura collaudata, dopo
un inizio esaltante, con dieci
punti nelle prime quattro gare,
ha iniziato a boccheggiare con
alti e bassi e poi cedere nel fi-
nale. L’undici allenato da
Mambrin ha alcuni buoni ele-
menti come l’ex cairese Mon-
teleone, poi Calliku ed il bom-
ber Haidich entrambi da una
vita in biancoblu ma non vince
da nove gare.

La Carcarese che dopo aver
perso i senatori, Ferrari, Lo-
renzon. Marelli, De Madre e
cambiato una sfilza di allena-
tori non può fare calcoli. L’ulti-
mo allenatore, Caruso, arriva-
to da poche settimane non po-

trà contare sullo squalificato
Lorenzo Negro e dovrà ra-
schiare il barile per mandare in
campo una squadra che sarà
sicuramente molto giovane ma
non si quanto competitiva. Nel
Ceriale non ci sarà il portiere
Scavuzzo, squalificato, in dub-
bio Haidich.
Probabili formazioni
Ceriale (4-4-2): Serventi -

Enrico, Gervasi, Di salvo,
Pberti - Bellingeri, Calliku, Du-
shi, Giovinazzo - Monteleone,
Piazza (Haidich).
Carcarese (4-4-2): Allario -

Ferraro, Delpiano, Zingani, Pi-
cardi - Guastamacchia, Sozzi,
L. Spinardi, Boveri (Rebella) -
Roveta. A. Spinardi.

Bragno. L’obiettivo è quello
di riprendersi il sesto posto
della classifica a spese del
Campomorone, ma per farce-
la il Bragno ha bisogno di tor-
nare a vincere nel match in-
terno contro il San Cipriano.

Gli ospiti hanno disputato
un torneo molto al di sotto del-
le aspettative e si ritrovano al
momento in terz’ultima posi-
zione, insieme al Varazze, ma
con 12 punti di vantaggio sul-
la penultima.

L’undici di mister Pastine
però sarà privo per questa ga-
ra del suo giocatore più talen-
tuoso, Rizqaoui, espulso nel-

la gara interna pareggiata pri-
ma della pausa contro il Tag-
gia; per il resto, una squadra
onesta dove la punta di dia-
mante è Traggiai, già in rete
16 volte in questa stagione.
Sul fronte Bragno, mister
Ceppi non avrà il metronomo
Bottinelli (rosso diretto contro
il Quiliano) che potrebbe veni-
re rilevato da Caruso in una
formazione votata all’attacco,
alla ricerca di quei tre punti
che potrebbero tenere viva
una debolissima fiammella di
speranza per rientrare nei gio-
chi playoff.

Facile attendersi un Bragno

che cercherà di trovare la rete
con la forza e lo stacco di Ma-
rotta e le magistrali punizioni
pennellate da Cattardico, ve-
ro professore di questa cate-
goria.
Probabili formazioni 
Bragno (4-4-2): Tranchida,

Tosques, Magliano, Ognjano-
vic, Mao, Caruso, Cosentino,
Montalto, Marotta, Cattardico,
Fabiano. All: Ceppi 
San Cipriano (4-4-2): Bal-

bi, Parodi, Cannella, Deodato,
Neri, Gallo, Puggioni, Vianel-
lo, Traggiai, Bossa, Paiato.
All: Pastine.

E.M.

Carcare. Si disputa tra l’1 e
il 4 maggio, a Carcare, il 2º tor-
neo internazionale “Città di
Carcare - Memorial Giacomo
Comparato”. Organizzato dal-
la società biancorossa, il tor-
neo ha come obiettivo quello di
promuovere il calcio giovanile
in Val Bormida e, soprattutto,
ricordare il giovane carcarese,
Giacomo “jack” Comparato
morto in un tragico incidente
stradale il 3 settembre del
2010 a soli 17 anni. Giacomo
era stato calciatore nelle gio-
vanili biancorosse prima di
passare al Savona Calcio do-
ve era titolare nella formazione
“Allievi”.

Punto di riferimento del tor-
neo è Carlo Pizzorno che ha
messo in piedi, dopo le espe-
rienze con il trofeo internazio-
nale di Cairo Montenotte, una
manifestazione di interesse
transnazionale alla quale par-
tecipano alcune delle squadre
più prestigiose d’Europa.

Al torneo prendono parte 24
formazioni della categoria
“Giovanissimi 2000” divise in
quattro gironi.

Girone A: Juventus, Dinamo
Mosca, sampdoria, Junior Na-
poli, Sestrese, Carcarese. Gi-
rone B: Atalanta, Stella Rossa
Belgrado, Vicenza, Cuneo,
Alessandria, Quiliano. Girone
C: Milan, Sparta Praga, Ge-

noa, Vion, Bra, Veloce. Girone
D: Torino, Lyngby Bk Copen-
hagen Team Ticino, Savona,
Vado, Imperia.

Si gioca sui campi di Carca-
re (stadio Candido Corrent),
Bragno e Mallare. Il via giove-
dì 1 maggio alle 9 allo stadio
“Corrent” con il match Sparta
Praga - Veloce. Nei giorni di
giovedì 1 e venerdì 2 sui cam-
pi di Carcare, Bragno Pallare e

Mallare si giocano le fasi di
qualificazione con partite di
due tempi di 25 minuti. Sabato
la conclusione della fase a gi-
roni; domenica 4 maggio le fi-
nali dal 1º al 24º posto.

Il comitato organizzatore del
torneo è composto dal presi-
dente Carlo Pizzorno, dal vice
presidente Roberto Tesio e dai
membri Massimo Medicino e
Simone Piu.

Il big match della decima
giornata di ritorno del campio-
nato Aics di calcio a 5 “Pie-
monte Carni” tra Mira Bar e
Ossola è stato vinto dai primi
in una gara emozionante e ab-
bastanza equilibrata conclusa-
si con 6-4. Da evidenziare la
tripletta di Domenico Aloi
dell’Ossola che però non è sta-
ta sufficiente a portare a casa
la vittoria. Altra gara importan-
te quella tra Tanaro e Helan.
L’Helan gioca un’ottima partita
anche grazie al ritorno, dopo
una lunga assenza, del suo
bomber Luigi Marasco e vince
con una goleada di 11 a 2. La
disfatta del Tanaro, invece, ne
ha compromesso la qualifica-
zione ai play off. 

Spettacolo ed equilibrio an-
che nella sfida tra Carrozzeria
Raviola e Castagnole che si
conclude con un pareggio (2-
2): la performance di Maurizio
Pavese che segna una dop-
pietta si è contrapposta all’ec-
cezionale prestazione del por-
tiere del Castagnole Fabio Riz-
zo, miglior giocatore in campo.

Le altre partite hanno rispet-
tato i vari pronostici: il Leo Sat
vince per 10-5 contro I Varnini
portandosi ad un solo punto di
distanza dall’Ossola, secondo

in classifica; l’Atletico manon-
troppo prevale sul Grillo Par-
lante per 9-4 e il Realini porta
a casa la vittoria contro il Laz-
zarino con 6-0.

Classifica: Mira Bar 56; Os-
sola Impianti 48; Leo Sat 47;
Realini Via Maestra 37; Bar
Sport Tonco 36; Vvf Sport Ca-
stagnole Lanze 34; Carrozze-
ria Nuova Raviola & Serra,
Helan Cosmetici 33; Tanaro
calcio a 5 29; Atletico manon-
troppo 18; I Varnini 16; Il Gril-
lo Parlante 9; Lazzarino Deco-
razioni 1.

12ª giornata di ritorno: lu-
nedì 28 aprile, ore 21.15 Bar
Sport Tonco - Ossola Impianti,
ore 22.10 Vvf Sport Castagno-
le Lanze - Helan Cosmetici,
ore 23 Lazzarino Decorazioni -
Il Grillo Parlante; mercoledì 30
aprile, ore 21.15 Realini Via
Maestra - Leo Sat, ore 22.10
Mira Bar - Atletico manontrop-
po, ore 23 Carrozzeria Nuova
Raviola & Serra - I Varnini. Ri-
posa Tanaro calcio a 5.

Le partite si giocano nella
palestra Carlo Alberto dalla
Chiesa in corso Alba ad Asti.

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Domenica 27 aprile, trenotrekking “Forte Ratti”; difficoltà E.
Domenica 18 maggio, “Festa delle sezioni” al Mulino Nuovo;

difficoltà E.
Domenica 25 maggio, escursionismo, “Sentiero del Papa” -

Valle d’Aosta; difficoltà E.
Dal 25 maggio al 1 giugno, trekking in Sardegna.
Domenica 15 giugno, escursionismo, Chaberton (mt 3131)

da Claviere Val di Susa; difficoltà EE.
Domenica 29 giugno, turistico - escursionismo - ferrata, Val

di Rhemes (gita in pullman); difficoltà T - E - MD.
Sabato 5 e domenica 6 luglio, alpinismo - stringhe rosse, ri-

fugio Cabane de Tracuit (mt 3256) - Svizzera, con possibilità di
salita al Bishorn mt 4153; difficoltà E.

Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.
0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta ai soci e simpa-
tizzanti mercoledì e venerdì dalle 21 alle 23.

Risultati e classifiche del calcio
Calcio Eccellenza Liguria - domenica 27 aprile

Sul campo del Rivasamba
Cairese a caccia della salvezza

Calcio Promozione Liguria - domenica 27 aprile

Carcarese a Ceriale in cerca del miracolo

Bragno col S.Cipriano per puntare al 6º posto

Calcio: torneo internazionale “Giovanissimi 2000”

Carcare: dal 1º al 4 maggio il “2º memorial Comparato” AICS Provincia di Asti - Calcio a 5

Carlo Pizzorno con Marco Nappi ex calciatore del Genoa).
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Acqui Terme. Ultimo atto
per La Sorgente, in un cam-
pionato di Promozione che gli
acquesi sanno già di dover ab-
bandonare tornando in Prima
Categoria. Ma nonostante il
verdetto già sancito della re-
trocessione, l’ultima giornata
propone agli acquesi una par-
tita comunque importante per i
destini del campionato.

Sul campo della Gaviese, in-
fatti, i sorgentini saranno gli ar-
bitri del destino della formazio-
ne di casa, ancora in lotta per
evitare i playout o quantomeno
per affrontarli con un vantaggio
derivante dalla posizione in
classifica. La Gaviese, dopo

l’addio di mister Amarotti, è in
regime di autogestione, e fare
da soli sembra aver giovato ai
giocatori, che si sono riportati
in linea di galleggiamento: con
33 punti sono a una sola lun-
ghezza dal San Giuliano (im-
pegnato a Sommariva Perno),
quintultimo e primo fra le for-
mazioni impegnate nei pla-
yout.

Addirittura, superando i
biancoverdi, i granata potreb-
bero sperare nella salvezza di-
retta per effetto del distacco in
punti dall’Ovada, penultima.

Calcoli comunque da fare
eventualmente a partita finita:
di sicuro c’è che la Gaviese ha

bisogno di vincere e che La
Sorgente, pur non avendo nul-
la da chiedere al suo campio-
nato, farà la sua partita ono-
rando l’impegno fino alla fine e
magari approfittando dell’oc-
casione per dare spazio ad al-
cuni giovani.

Probabili formazioni
Gaviese (4-3-3): Lucarno;

Ferrarese, Camera, Russo,
Barbasso; Rossi, Carrea, Do-
nà; Portaro, Bisio, Tinto. All. -
(in panchina Bruzzone).

La Sorgente (3-5-2): Brites;
Goglione, Vitari, Daniele;
G.Balla, Cebov, Prigione, Gu-
glieri, Benatelli; L.Balla, Kraja.
All.: Cavanna. M.Pr

Ovada. Domenica 27 aprile,
ultima giornata del campiona-
to di Promozione. Giornata de-
cisiva per l’Ovada, penultima
in classifica, che si gioca le re-
si due chance (poche) di ac-
cesso ai playout, sul campo
del Moretta.

Non basta vincere alla
squadra del presidente Gian-
paolo Piana: oltre ai tre punti,
infatti, occorre anche che le
squadre che in classifica pre-
cedono l’Ovada non vincano,
a cominciare dalla Gaviese,
che chiude in casa con l’ac-
quese La Sorgente, ultima in
classifica.

Ma anche Boves e San Giu-

liano Nuovo, impegnati rispet-
tivamente a Castagnole Pan-
calieri ed a Sommariva Perno,
non devono fare risultato pie-
no.

Dice mister Fiori: «Col Mo-
retta faremo il nostro dovere:
la matematica non ci ha anco-
ra condannato...».

A proposito della sua per ma-
nenza ovadese: «Se ci sono le
condizioni per fare calcio e ri-
fare una squadra che con tinua
a soffrire molto in attacco, ri-
man go. Questa consideriamo-
la come un’annata di transizio-
ne, un’esperienza da cui trarre
lezioni. Siamo cresciuti tutti, è
un’annata di esempio, ma oc-

corre programmare sin d’ora il
prossimo futuro e gettare le
basi per un progetto serio a
medio termine, che coinvolga
il settore giovanile». 

Squalificato Gonzales, den-
tro Prestia; giocano dall’inizio
Krezic e Pie tramala. 

Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): Fiori, Pietra-

mala, Od done, Panariello, Pe-
trozzi; Gaggero, Prestia, Gian-
niched da, Pannone; Krezic,
Carosio. All.: P.Fiori.

Moretta (4-4-2): Miretti,
Prioli, Isaia, Rollè, Scanavino;
Torto ne, Guerrini, Zito, Casta-
gno; Sellam, Alfiero. All.: Per-
lo.

Canelli. Saranno novanta
minuti di alta tensione, novan-
ta minuti in cui condensare le
sofferenze, le gioie e le fatiche
di un’intera stagione.

Canelli - Asca si apprestano
a viverli alla caccia di obiettivi
opposti: la salvezza per il Ca-
nelli che «sarebbe come vin-
cere un campionato» (parole
queste di mister Robiglio); di
contro l’Asca, neopromossa
nel campionato, ha stupito tut-
ti ed è ora ad un passo dal rag-
giungimento dei playoff, grazie
a una difesa di ferro, con Buc-
ciol tra i pali e Sciacca e Bido-
ne coppia centrale e all’innesto

in corso d’opera del valore ag-
giunto di Mirone; unico neo, i
soli 29 gol segnati, che sono
nettamente inferiori al fattura-
to offensivo di tutte le prime
della classifica.

Sul fronte formazioni, nel
Canelli sicure le assenze di
Paroldo per lavoro e F.Menco-
ni per squalifica, mentre rien-
treranno Macrì al centro della
difesa e il duo d’attacco Cher-
chi-Zanutto. Sul fronte ales-
sandrino assente per somma
d’ammonizione Rossi.

Difficile immaginare che ga-
ra sarà ma è probabile che
molte orecchie saranno rivolte

più al telefono che non al cam-
po, viste le tantissime combi-
nazioni possibili di risultati su-
gli altri campi che potrebbero
dare gioia o dolore alle due
contendenti a seconda delle
segnalazioni.

Probabili formazioni 
Canelli (4-4-2): Bellè, Ma-

crì, Mazzeo, Mossino, Talora,
Maldonado, Righini (Raviola),
Penengo, Campanale, Zanut-
to, Cherchi. All: Robiglio.

Asca (4-4-2): Bucciol, Iska-
ak, Bidone, Sciacca, Mirone,
Ghè, Rapetti, Berri, Martinen-
go, Russo, Sheqi. All.: Nobili.

E.M.

Cassine. L’Arquatese è già
certa della promozione, e sta
già pianificando il futuro. Il
Cassine invece ha bisogno dei
tre punti, per tenere il distacco
rispetto al Savoia, secondo in
classifica, al di sotto dei 10
punti (al momento sono 9) e
riuscire così a disputare i pla-
yoff.

Per i grigioblu non è un im-
pegno facile; molto dipenderà
anche dal Savoia, a sua volta
impegnato in casa, contro un

Frugarolo X Five che deve vin-
cere per riuscire a agguantare
il quinto posto.

Un occhio al campo, un
orecchio al cellulare, ma so-
prattutto la consapevolezza
che vincendo i playoff sareb-
bero una certezza, qualun-
que sia il risultato di Litta Pa-
rodi: per il Cassine non è
tempo di calcoli, ma solo di
giocare e puntare al risultato
pieno. 

Fra i temi del giorno, sfida

nella sfida, il derby fra i fratelli
Perfumo: il superbomber Ales-
sandro, capocannoniere del
campionato con oltre 40 gol,
nelle fila arquatesi, il centro-
campista Federico simbolo del
nuovo corso cassinese.

Probabile formazione Cas-
sine (4-3-3): Gilardi; Ferraris,
Monasteri, De Bernardi, Ga-
malero; Marin, Perfumo, Bon-
giovanni; De Rosa, Jafri, Ge-
orgescu. All.: Lolaico.

M.Pr

Molare. Si festeggia la sal-
vezza a Molare, dove la Pro,
che due domeniche fa a Cas-
sine ha ottenuto, pur sconfitta,
la matematica certezza della
permanenza in categoria, af-
fronta l’ultimo match della sua
stagione contro il Monferrato.

La partita conta solo per gli
ospiti: il Monferrato, penultimo
in classifica e staccato dalla

Fortitudo (quintultima e prima
interessata dalla zona playout)
di undici punti, deve ridurre
questo distacco o rischia, in
base al regolamento, di retro-
cedere direttamente.

La vittoria potrebbe non ba-
stare, ma è una condizione in-
dispensabile per sperare an-
cora.

In casa giallorossa, possibi-

le un consistente turnover e
spazio a chi in stagione ha
avuto meno possibilità di gio-
care.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Gastaldo
(Russo); Barisione, Ferrari,
M.Parodi, Facchino; Marek,
Siri, Borgatti, Morini; Gotta
(Perri), Guineri (Coccia). All.:
Albertelli.

Silvano d’Orba. Ultimo atto
per la Silvanese nel campiona -
to di Prima Categoria.

La squadra allenata da mi-
ster Tafuri, ormai ha rag giunto
l’ultimo obiettivo della stagio-
ne, cioè il superamento dei 40
punti in classifica, e domenica
27 aprile a Cassano giocherà
la classica gara di fine stagio-
ne.

Dice mister Tafuri: «Andia-
mo a Cassano per vincere, e
per tornare a casa con 44 pun-
ti al nostro attivo». 

Nelle file silvanesi, probabile
riconferma del giovane Scarsi,
classe 1994, già titolare nell’ul -
tima partita persa contro l’Ar-
quatese, e subentro magari
nel secondo tempo degli altri
giovani Nicolò Tafuri e Tortel la,

che avevano debuttato contro
la capolista. Sono tre gio vani
che si stanno integrando bene
nel corpo della squadra ed a
cui il mister vuole dare fi ducia. 

Probabile formazione Sil-
va nese (4-4-2): Bertrand; Ra-
ve ra, Maccedda, Massone,
Cai rello; Sorbara, Scarsi, Aloe,
Carnovale; Badino, Montalba-
no. All: M.Tafuri.

Masone. Masone e Rossi-
glionese si giocano una bella
fetta di salvezza.

Un derby al calor bianco, in
cui quelli messi meglio sono
certamente i bianconeri di mi-
ster Giannotti, a cui mancano
pochi punti alla matematica
certezza del mantenimento
della categoria.

Il valligiano Ravera però non
si fida, e mostra di sapere be-
ne cosa lo aspetta. «Sarà im-
portante prestare la massima
attenzione: è un derby, e pre-
senta sempre delle insidie, ma
soprattutto per noi è una gara
dove non bisogna sbagliare

niente, se vogliamo davvero
staccare subito il pass salvez-
za, senza rischiare di tribolare
nelle gare che ci attendono
prossimamente».

Diversa invece la situazione
del Masone, che sa che la sua
salvezza passerà comunque
da un eventuale playout, ma
che deve comunque ancora
guadagnare i punti necessari
per arrivare a giocarlo. In teo-
ria, un pari potrebbe andare
bene per questo scopo, ma c’è
da fare i conti con un avversa-
rio che invece vorrebbe il botti-
no pieno per sistemare defini-
tivamente la sua classifica. Si

spera che la sosta abbia por-
tato nuove energie a un grup-
po che è stato molto penaliz-
zato dagli infortuni, e che si ag-
grappa all’esperienza e alle
qualità di Patrone in questa vo-
lata finale. 

Probabili formazioni
Masone (4-4-2): Branda,

S.Macciò, M.Pastorino, Fed.Pa-
storino, F.Pastorino; Chericoni,
A.Pastorino, Sav.Macciò, Olive-
ri; Patrone, Bottero. All.: Biato.

Rossiglionese (3-5-2): Ma-
sini, M.Zunino, Sciutto, Puddu,
C.Macciò, De Meglio, Galleti,
Rena, Ravera, Faggiani, Salvi.
All.: Giannotti. M.Pr - E.M.

Campo Ligure. La classifi-
ca recita: Figenpa 29 punti,
Campese 35.

I ‘draghi’ sono quasi salvi,
ma non ancora per la mate-
matica; i genovesi, ospiti a
Campo Ligure domenica 27
aprile, hanno un bisogno di-
sperato di punti per inseguire
la salvezza diretta.

I ragazzi di Esposito, vin-

cendo il confronto sarebbero
finalmente sicuri della perma-
nenza in categoria. Viceversa,
un pari, o peggio una sconfit-
ta, potrebbero precipitare nuo-
vamente la Campese in acque
tempestose.

Nei verdeblu, fuori Davide
Marchelli, che si è fatto espel-
lere nel finale contro il Via del-
l’Acciaio, ma dovrebbero tor-

nare sia Bona che Perasso,
due garanzie per l’attacco dei
valligiani: starà soprattutto a
loro fare la differenza.

Probabile formazione
Campese (4-4-2): Macciò; Va-
lente, Caviglia, R.Marchelli,
Merlo; P.Pastorino, Ravera,
G.L.Pastorino, Codreanu; Bo-
na, Perasso. All.: A.Esposito.

M.Pr

Santo Stefano Belbo. Ulti-
ma gara, ultima trasferta, or-
mai ininfluente.

La Santostefanese fa rotta
verso Borgo San Dalmazzo,
nella tana del Pedona, per una
classica sfida di fine stagione,
visto che entrambe le squadre
sono già salve matematica-
mente.

Domenica tranquilla per tut-
ti, dunque, e di riposo per mi-
ster Amandola, che non sarà in
panchina dopo l’espulsione
contro il Sommariva, e per Riz-
zo, che ha racimolato la tredi-
cesima ammonizione in sta-
gione: non poche.

In una classica gara di fine

stagione, inevitabile che si gio-
chi pensando già al futuro, con
radio-mercato che già fa filtra-
re voci interessanti.

In sistenti per esempio quel-
le secondo cui a Borgo San
Dalmazzo ci sarà l’ultima pas-
serella per quello che è stato il
bomber principe dei belbesi
nelle ultime stagioni, Mattia Al-
berti, che, insieme al fratello
Giacomo, sembra indirizzato
verso il Corneliano, dove papà
Dino dovrebbe accomodarsi in
panchina.

Tornando alla gara, in palio,
per quel che conta, c’è l’ottavo
posto, coi locali che arrivano
da un roboante 5-2 esterno sul

campo della capolista Virtus
Mondovì.

Occhio a Veneziani e al
duo d’attacco M.Dalmasso-
Barale.

Probabili formazioni
Pedona Borgo S.Dalmaz-

zo (4-3-1-2): Lucignani, Mila-
no, Pellegrino, Musso, Lingua,
Parola, Macagno, Veneziani,
Barale, M.Dalmasso, Finoc-
chiaro. All.: Tomatis.

Santostefanese (3-5-2):
Bodrito, Balestrieri I, Balestrie-
ri II, Garazzino, Zilio, Meda,
Nosenzo, Lo Manno, Ivaldi,
M.Alberti, Marchisio. All.:
Amandola (in panchina Laguz-
zi).

Ovada. Il centro diurno “Lo
Zainetto” e il centro residen zia-
le “San Domenico” organiz za-
no, per giovedì 24 aprile al
Geirino, il 7º Torneo di cal cetto
per disabili.

Il torneo è dedicato a Maria
Pia Lassa, amica dei ragazzi
dei due Centri, mancata un an-
no fa.

I protagonisti del torneo so-
no i ragazzi che fre quentano i
vari centri di assi stenza; è un
appuntamento importante di
integrazione, so cializzazione e
scambio di amicizie.

Dicono gli operatori: “Que-
sto è il settimo anno che viene
or ganizzato il torneo e consi-
de rando le esperienze prece-
denti si presenteranno sicura-
mente partite con un livello
agonistico intenso. Il diverti-
mento è assi curato”. 

Il programma: ore 10 fischio

d’inizio (le partite durano 7 mi-
nuti con un tempo unico), con
due gironi da 4 squadre; termi-
nate tutte le partite del girone
si svolgeranno le finali. Ore
12,30 fine del torneo e premia-
zione; ore 12,45 tutti insieme a
pranzo alla pizzeria del Geiri-
no. 

Premi per tutti: capocanno-
niere, miglior giocatore ma-
schio e femmina, giocatore
leader, miglior portiere, fair
play, miglior divisa, miglior al-
lenatore, miglior gol.

L’evento è patrocinato dal
Comune di Ovada, in collabo-
razione con Asl-Al, Consorzio
servizi sociali, Coop. Co.Ser. -
Co di Genova, Anffas di Ova-
da. 

Concludono gli operatori:
“Un ringraziamento al Consor-
zio servizi sportivi per la dispo-
nibilità del Palazzetto”.

Capriata d’Orba. Nono-
stante il meteo avverso, sul
green di Villa Carolina si sono
svolte regolarmente le gare di
golf programmate per il fine
settimana di Pasqua.

In premio campane e uo-
va di cioccolato, eccellenza
della zona.
Domenica 20 aprile
Trofeo di Pasqua

18 buche stableford catego-
ria unica: 1º netto Cerruti Eli-
sabetta 39; 1º lordo Fiori Filip-
po 31; 2º netto Cerruti Giovan-
ni 39; 3º netto Bagnasco Ame-
deo 37. 1ª lady Cuttica Monica
32; 1º senior Trevisiol Luigi 34.
1º nc Conde Mariana Isabel
33. 
Lunedì 21 aprile
“Ippocastano d’Oro”

18 buche medal, 3 catego-
rie: 1ª categoria: 1º netto Sac-
carello Alberto 72; 1º lordo Vi-
cini Luigi 84; 2º netto Brandi
Alessandro 74. 

2ª categoria: 1º netto Cerru-

ti Giovanni 70; 2º netto Vaglia-
ni Francesco 71. 

3ª categoria: 1º netto Co-
lombo Alessandra 76; 2º netto

Lagorio Riccardo 77; 1º lady
Prete Mel Clara 74. 

1º senior Trevisiol Luigi 73;
1º master Rostagno Bruno 76.

Appuntamenti
con il CAI
di Acqui Terme
Domenica 4 maggio

MTB, sui Calanchi di Mera-
na.
Domenica 11 maggio

Escursionismo, “Giro delle
cinque torri” 12ª edizione.
Domenica 18 maggio

MTB, “Giro del Gorrei”.
Domenica 18 maggio

Escursionismo, gita interse-
zionale.
Domenica 25 maggio

escursionismo, “In bric per
vota” Ponzone.
Sabato 31 maggio

Escursionismo all’Isola del
Giglio.
Domenica 8 giugno

MTB, cicloescursionismo:
Terzo - Castel Boglione.

Informazioni: CAI di Acqui
Terme, sede in via Monteverde
numero 44, aperta al venerdì
dalle 21 alle 23, tel. 0144
56093, 348 6623354 - 366
6670276 - caiacquiterme@ali-
ce.it

Al Geirino giovedì 24 aprile

7º torneo di cal cetto
per disabili

Golf

Golf Club Villa Carolina

Alberto Saccarello Bruno Rostagno

Calcio Promozione girone D - domenica 27 aprile

La Sorgente: ultimo atto sul campo della Gaviese

Calcio 1ª categoria girone H - domenica 27 aprile

Il Cassine ad Arquata per sperare nei playoff

L’Ovada deve vincere... e sperare nel miracolo

Contro il Monferrato soltanto una passerella

Fra Canelli ed Asca 90 minuti ad alta tensione

Santostefanese in trasferta pensando già al futuro

Silvanese a Cassano, una gara da fine stagione

Sabato 26 aprile

Masone - Rossiglionese, un derby per la salvezza

Domenica 27 aprile

Campese - Figenpa, si decide la salvezza
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Bergamasco - Ponti. L’ulti-
mo derby fra squadre del terri-
torio per questa regular sea-
son va in scena a Bergama-
sco, dove i biancoverdi sfidano
il Ponti.

Locali già salvi, ospiti che si
sono visti scavalcati al secon-
do posto dalla Nicese e che
ora sperano di riagguantarlo
sul filo di lana, ma vincere po-
trebbe non bastare: serve an-
che un passo falso dei nicesi.

Nel Bergamasco previsto un
ampio turnover, mentre Parodi
cercherà di recuperare forza,
fisicità e concentrazione da
parte dei suoi ragazzi in vista
della post-season ormai alle
porte.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Biasio,
P.Cela, Di Sabato, Bonagurio,
Sassarini, Marongiu, N.Quara-
ti, S.Cela, Sorice, Furegato,
Manca. All: Caviglia.

Ponti (4-2-3-1): Miceli, Grot-
teria, Faraci, Marchelli, Gozzi,
Lovisolo, Leveratto, Montruc-
chio, Oliveri, Cipolla, Pelizzari.
All: Parodi.

***
Cmc Montiglio - Nicese.

Gara che vale molto per la Ni-
cese, che ha raggiunto il se-
condo posto ma in caso di vit-
toria contro il Cmc potrebbe
permettersi di saltare il primo
turno playoff visto che il Cana-
le quinto dista 10 punti.

Sul fronte formazione Bus-
solino ha tutti a disposizione e
vuole continuare a stupire vi-
sto le nove vittorie nelle ultime
dieci partite.

Probabile formazione Ni-
cese (4-4-2): Ratti, Lovisolo,
Giacchero, Ronello, Ciccarel-
lo, Genzano, Bernardi, Conta,
Morando, Serafino, Alciati. All.:
Bussolino.

***
Pralormo - Castelnuovo

Belbo. Poco più che un’ami-
chevole, visto che il Pralormo

ormai è fuori dai giochi salvez-
za e dai playoff con le assenze
di Moschetta e Casetta; sul
fronte ospiti Musso, ormai cer-
to del quarto posto, farà ma-
gari turnover per far riposare
alcuni giocatori spremuti in vi-
sta dei playoff.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-3-3): Go-
rani, Martino, Pennacino, Sa-
vastano, Mighetti, Grassi,
Giordano, Rivata, El Harch,
Abdouni, Dickson. All.: Musso. 

***
Cortemilia - Calliano. Mir-

ko Mondo cerca con i suoi ra-
gazzi l’ultima vittoria stagiona-
le, per concludere un ottimo gi-
rone di ritorno sulla panchina
del Cortemilia, che ha iniziato
col suo avvento una splendida
risalita culminata nella salvez-
za. Nessun assente sul fronte
formazione con ampio venta-
glio di scelta per l’undici da
mandare in campo.

Probabile formazione Cor-
temilia (4-4-2): Roveta (Rabi-
no), Borgatta, Levo (Caffa),
Ferrino, Bertone, Vinotto (Bie-
stro), Greco, Savi (Giordano),
Dogliotti, Riste, Bertonasco.
All: Mondo.

***
Bistagno - Canale 2000. Il

Canale deve vincere e sperare
in un risultato positivo (per lui)
nella sfida fra Cmc e Nicese,
nell’intento di agguantare i pla-
yoff. 

Senza pensieri, invece, il Bi-
stagno, che cercherà di termi-
nare con dignità questa sta-
gione negativa dal punto di vi-
sta sportivo, ma che ha visto
comunque il consueto lancio di
tanti giovani giocatori “prodotti”
dalla fucina locale. 

Probabile formazione Bi-
stagno (1-3-4-2): N.Dotta,
P.Piovano, Gregucci, Calvini,
Cazzuli, Astesiano, Fundoni,
Palazzi, M.Piovano, Foglino,
Garrone. All.: Caligaris.

Don Bosco AL - Sexa-
dium. Ultima partita di regular
season per il Sexadium, che si
gioca il secondo posto finale e
con esso la miglior posizione
nella griglia playoff. La classi-
fica dice: Sexadium 48 punti,
Luese 47, e i monferrini sono
impegnati nel derby sul campo
del Castelletto Monferrato. Per
i ragazzi di Baucia e Ferretti, la
certezza di essere arbitri del
proprio destino: vincendo il se-
condo posto è assicurato. 

Possibile la conferma dewgli
undici che hanno battuto la
Fulvius, con unico ballottaggio
fra Falleti e Griffi: favorito il se-
condo.

Probabile formazione Se-
xadium (4-4-2): Bacchin; Ba-
dan, Baucia, Parodi, Bonaldo;
Llojku, Caligaris, Laudadio,
Griffi; Cottone, Avella. All.:
Baucia-Ferretti.

***
Girone ligure

Altarese - Virtus San Re-
mo. Vincere significa coronare
un sogno: per l’Altarese vince-
re vorrebbe dire fare esplode-
re di gioia i tifosi giallorossi e
tornare in quel campionato, la
Prima Categoria, che più com-
pete alla blasonata società di
Altare. È quello che spera mi-
ster Frumento, per la gara di
domenica conscio comunque
che la Virtus San Remo non
regalerà nulla e che con la te-
sta e le energie rimaste biso-
gnerà andarsi a prendere i tre
punti basilari per il salto di ca-
tegoria.

Sul fronte formazione ampia
scelta per il mister, che potreb-
be mandare in campo l’undici-
tipo.

Probabile formazione Alta-
rese (4-4-2): Paonessa, Gilar-
doni, Caravelli, Cagnone, Lilaj,
Scarone, Carminati, Altomari,
Polito, Favale, Valvassura. All:
Frumento.

M.Pr - E.M.

Calcio a 7
Ripreso il campionato dopo il

doppio turno di Coppa.
Nel Girone acquese subito

Betula et Carat a valanga sul
Black Jack, 8 a 2 il risultato fi-
nale grazie al gol di Matteo Ca-
velli e sette reti di Gianluca Oli-
va, per gli avversari in gol Denis
Pesce ed Eros Tognetti.

Vittoria di misura per la Ban-
da Bassotti contro il Circolo La
Ciminiera, 3 a 2 il risultato fina-
le grazie ai gol di Federico Po-
sca, Luigi Zunino e Massimilia-
no Luongo, per gli avversari in
gol Giuseppe Accusani e Fran-
cesco Ciardiello.

Importante vittoria di misura
per l’Atletico ma non Troppo
contro l’FC Dante, 1 a 0 realiz-
zato dal bomber Erik Grillo.

Chiude la settimana il 4 a 0
dell’MB Calor contro lo Strevi
Calcio.

Nel Girone ovadese pareg-
gio 5 a 5 tra AS Trisobbio e ASD
Monferrato Calcio, padroni di
casa in gol con Lorenzo Violini,
Andrea Bistolfi e tre volte con
Paolo Grillo, per gli avversari in
gol due volte Roberto Repetto e
tre volte Alessandro Valeri. Vit-
toria di misura per l’ASD Ca-
priatese contro l’US Morbello, 6
a 5 per merito dei gol di Diego
Marchelli, Alessio Montaiuti e
le doppiette di Gezim Tellalli e
Gennaro Sorbino, per gli ospiti
in gol Alberto Palazzi e due vol-
te entrambi Simone Sobrero e
Roberto Echino.

Finisce 7 a 7 tra AC Sezzadio
e Belforte Calcio, padroni di ca-
sa a segno due volte con Gri-
gore Stama e Gennaro Madeo
e tre volte con Alex Zingrone,
per gli ospiti in gol Pietro Sona-
glio e due volte con Andrea Bot-
tero, Marco Minetti e Alberto
Porotto.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Spettacolare 7 a 7 tra Gom-
mania e Bar Acqui FC, padroni
di casa in gol con Danilo Fer-
rando, Fabio Seminara, Um-
berto De Meo, Massimiliano
Luongo e tre volte con Simone
Grimaldi, per gli avversari in gol
Daniele Carozzi e due volte con
Andrea Trevisiol, Cristian Man-
ca e Piero Tripiedi.

Vince il Paco Team e si por-
ta alle spalle della capolista. 7 a
5 sui ragazzi dell’ST Pauli gra-
zie al gol di Gerri Castracane,
alla doppietta di Alessio Siri e la
quaterna di Paolo Gobba, per
gli avversari in gol Patrizio De

Sarno, Matthias Camerucci e
tre volte Gabriele Totino.

Finisce 5 a 5 tra ASD Olym-
pique The Hair e Autorodella,
padroni di casa in gol grazie
ad un autorete avversario, al
gol di Andrea Ranaldo e la tri-
pletta di Marco Olivieri, per gli
avversari in gol Andrea Sguot-
ti, Michele e Daniele Ravascio
e la doppietta di Marcello Sca-
glione.

Vittoria di misura per il Caffè
Acquese contro il Gas Tecnica,
4 a 3 il risultato finale grazie ai
gol di Marco Garbero e la tri-
pletta di Raffaele Teti, per gli
avversari in gol Gianni Manto e
due volte Walter Macario.

Vince Dolce&Salato contro
Upa Pratiche Auto, 6 a 3 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Mattia Traversa, la doppietta di
Fabio Fameli e la tripletta di Fe-
derico Barberis, per gli avversari
in gol Gianni Grasso, Matteo
Oddone e Moris Pistone.

Finisce 5 a 5 tra GSAF 20an-
ninsieme ed Edil Ponzio, pa-
droni di casa in gol con Davide
Minghetti, Alessandro Giac-
chero, Davide Bellati e due vol-
te con Massimiliano caruso, per
gli avversari in gol Andrea Bruz-
zone e quattro volte Alberto Sic-
cardi.

Vittoria di misura per l’ASD
Olympique The Hair contro
Magdeburgo, 4 a 3 il risultato fi-
nale grazie al gol di Nicolas Ta-
vella, Marco Piovano e la dop-
pietta di Andrea Analdo, per gli
avversari in gol Enrico Roso e
due volte Daniele Boido.

Vince l’Autorodella contro I
Ragazzi per 4 a 2 per merito
delle reti di Daniele Ravaschio,
Andrea Sguotti, Marcello Sca-
glione e Giovanni Ravaschio,
per gli avversari in gol Alberto
Calvini e Elthon Allushi.

Calcio a 5 Ovada
Battute finali per il campio-

nato ovadese.
Netta vittoria del Bar Roma

contro l’Happy Day’s per meri-
to dei gol di Marco D’Agostino,
Marco Puppo, la tripletta di Car-
melo Lorefice e cinque reti di
Gianbattista Maruca, per gli av-
versari in gol Alessio Scarcella,
Luca Corbo,Roberto Greco e
tre volte Angelo Triglia.

Vince il Play contro gli Animali
alla Riscossa, 6 a 4 per merito
dei gol di Pietro Caddeo, Nico-
las Repetto e le doppiette di
Rachid Benoumon e France-
sco Facchino, per gli avversari
in gol Paolo Icardi, Emiliano
D’Antonio e due volte Andrea
Carbone.

Goleada per la Pizzeria Ga-
dano contro l’Atletico ma non
Troppo, 14 a 2 il risultato finale
grazie al gol di Fulvio Agosto, la
doppietta di Jurgen Ajjor, la cin-
quina di Marino Marenco e sei
reti di Igor Domino, per gli av-
versari in gol due volte Erik Gril-
lo.

Goleada anche per il CRB
San Giacomo contro l’A-Team,
16 a 5 il risultato finale per me-
rito dei gol di Marco Perfumo, la
doppietta di Luca Casazza, le
triplette di Vesel Farruku e Lu-
ku Rudino e sette reti di Flavio
Hoxa, per gli avversari in gol
Alessio Barletto e due volte en-
trambi Simone Sobrero e An-
drea Zunino.

Vittoria di misura della Ta-
verna del Falco contro Sport
Service, 7 a 6 il risultato finale
grazie ai gol di Giancarlo Le-
oncini e le triplette di Luca Ra-
vera e Davide Pastorino, per gli
avversari in gol M’barek e Tou-
fik El Abassi e due volte en-
trambi Michele Sanna e Badir
Soucrat.

Mentre il girone astigiano si è
già concluso, resta ancora qual-
che settimana di attività per il gi-
rone alessandrino di Terza Ca-
tegoria. Queste le gare di do-
menica 27 aprile.

Audax Orione - Lerma Ca-
priata. Impegno esterno per il
Lerma Capriata, sul campo del-
l’Audax Orione. Si gioca sul sin-
tetico, ed è questa probabil-
mente l’insidia maggiore per la
formazione biancorossa, con-
tro un avversario che in stagio-
ne ha alternato buone presta-
zioni a imprevedibili scivoloni.

Probabile formazione Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimbalat-
ti; Sciutto, M.Repetto, Baret to,
Porotto; M.Scatilazzo, Bis so,
Scontrino, F.Scatilazzo; Panti-
sano, Marenco. All.: E.Repet-
to.

Fresonara - Mornese. Big
match per il Mornese, che do-
menica 27 aprile a Fresonara è
impegnato sul campo della la
capolista. Una vittoria dei ra-
gazzi di Boffito riaprireb be il di-
scorso per il primo po sto finale
nella classifica del girone A. Tut-
tavia, entrambe le squadre han-

no già raggiunto l’obiettivo del-
la promozione e possono gio-
care senza pensieri. Ci sono gli
ingredienti per vedere bel calcio.
Attenzione, nei padroni di casa,
all’inossidabile cannoniere Gu-
glielmi: 41 anni, ma capace an-
cora di andare a segno una
ventina di volte.

Probabile formazione Mor-
ne se (4-4-2): Ghio; Tosti, Pa-
veto, Mantero, Malvasi; A.Maz-
zarello, M.Priano, Campi,
S.Mazza rello; G.Mazzarello,
Salga do. All: Boffito. 

Red.Ovada - M.Pr

Acqui Terme. Battendo la
Bocciofila Novese per 8 a 2 nel-
la penultima giornata del cam-
pionato di seconda categoria
(serie C) la “Boccia Acqui” ha
matematicamente vinto il girone
e si è qualificata per la fase re-
gionale. Quattro punti di van-
taggio sulla Novese, una gara
da giocare, gli “azzurri” del team
manager Dante Gaveglio sono
primi con una giornata di anti-
cipo.

Non si è qualificata la squa-
dra di serie D che, nel girone “B”
di terza categoria (serie D), ha
impattato (4 a 4) sul campo del-
la Boccia Belvedere di Ales-
sandria.

Seconda categoria. La sfida
decisiva, contro i rivali storici
della Novese si è giocata, la se-
ra di venerdì 18 aprile, sui cam-
pi del bocciodromo di via Cas-
sarogna, davanti al pubblico
delle grandi occasioni e, per la
Boccia Acqui - Olio Giacobbe, è
stata la notte del trionfo. Una sfi-
da temuta dallo staff del team
acquese, obbligato a vincere
per non dare via libera ai nove-
si cui sarebbe bastato un pa-
reggio e poi vincere l’ultima ga-
re per chiudere alla pari, ma
con il vantaggio della vittoria
nello scontro diretto.

Tensione in campo e la Boc-
cia Acqui subito sotto di due
punti: Ezio Zuccari non riesce ri-
trovare la condizione di inizio
stagione che gli aveva permes-
so di inanellare un bel filotto di

vittorie e, nel tiro tecnico, è
sconfitto da Patri, ex di sere B,
per 13 a 8 al termine di una ga-
ra non proprio fortunata. A ri-
mettere le cose a posto ci han-
no pensato tutti gli altri, nessu-
no escluso. Ha vinto la prima
coppia quella schierata con
Gianni Zaccone e Nino Petronio
che ha lasciato quattro soli pun-
ti ai novesi; ha vinto Zingarini
nell’individuale, 12 a 6 contro
Mussini; ha vinto l’altra coppia
formata da Alberto Zaccone e
Obice che ha messo in riga (11
a 5) Gimonotto e Ratto. Non
contenti gli acquesi si sono pre-
si anche i due punti dalla gara ri-
servata alle quadrette: 11 a 10
al termine del tempo massimo
per Giardini, Girardi, Mangia-
rotti ed uno Zuccari che in que-
sta sfida ha giocato una gara

perfetta.
Passerella per gli “azzurri”

venerdì 2 maggio, sui campi del
bocciodromo di piazza Risorgi-
mento a Stazzano per l’ultima
gara della fase provinciale.

Terza categoria. Solo un pa-
ri per la squadra alle nata da Al-
berto Zaccone, sul campo del-
la bocciofila Belvedere a valen-
za. Un punto che non basta agli
“azzurri” per sperare in un ag-
gancio al primo posto. È finita 4
pari con le vittorie della terna in
campo con Sarpi, bacino, Levo
e della coppia schierata con
Ivaldi e calcagno. Hanno perso
Sicco nell’individuale e la coppia
Gaveglio - Maccabelli.

Ultimo incontro in calendario
giovedì 24 aprile, inizio alle
20.30, sui campi di via Cassa-
rogna contro la Serravallese 2.

Mornese. Non ci sarebbe
nemmeno bisogno di finire il
campionato. Grazie alle modi-
fiche apposte al regolamento
dei playoff, il Mornese è mate-
maticamente promosso in Se-
conda Categoria con tre gior-
nate di anticipo.

Grande la soddisfazione in
paese, dai giocatori allenati da
mister Alberto Boffito ai tifosi,
alla dirigenza e tutto lo staff
viola per il raggiungimento di
questo importante traguardo
sportivo.

Il Lerma Capriata, allenato
da mister Emiliano Repetto, è
posizionato a metà classifica
con 31 punti e proseguirà in-
vece onorevolmente la sua av-

ventura in Terza Categoria.
Classifica Terza Cate goria

Alessandria, girone A: Freso-
nara 57, Mornese 52, Serra-
vallese 40, Casalcermelli 39,

Audax Orione e Molinese 33,
Lerma Capriata 31, Valmadon-
na 28, Castellarese 21, Mira-
bello 16, Platinum 14, Aurora e
Tiger Novi 11.

Campionato di calcio UISP
GIRONE B

Classifica: Deportivo Acqui 35; Rossiglione 33; Roccagrimal-
da 24; Asd Carpeneto 21; Usd Silvanese 20; Internet&Games
17; Asd La Molarese 16; Predosa 15; Acd Capriatese/Lerma 9;
Fc Taio 8.

Prossimo turno, 8ª di ritorno: Asd Carpeneto - Deportivo Ac-
qui venerdì 25 aprile ore 21 a Carpeneto; Predosa - Asd La Mo-
larese sabato 26 ore 15 a Predosa; Roccagrimalda - Inter-
net&Games venerdì 25 ore 21 a Rocca Grimalda; Rossiglione -
Fc Taio sabato 26 ore 15 a Rossiglione; Usd Silvanese - Acd Ca-
priatese/Lerma lunedì 28 ore 21 a Silvano d’Orba.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Altarese, la vittoria vale la promozione

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Il Mornese a Fresonara si gioca il 1º posto

Grazie alle modifiche al meccanismo dei playoff

Il Mornese promosso in 2ª Categoria

Bocce

La Boccia Acqui in serie C
vince la fase provinciale

ACSI campionati di calcio

Calcio a 5 Ovada: Happy Day’s.

La squadra di serie C.
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Sin dall’inizio, la Virtus San
Marzano era considerata la
grande favorita, la squadra da
battere. Ma nel calcio sono
tante le squadre costruite in
estate e date per vincenti che
alla fine non hanno rispettato i
pronostici della vigilia; non è
questo il caso del team di pa-
tron Novarino e di mister Cal-
cagno che ha concluso la sta-
gione con 19 vittorie 1 pari e 0
sconfitte e con 82 reti fatte e
sole 12 subite.

Statistiche alla mano, la Vir-
tus San Marzano ha vinto il
suo primo campionato della
storia perché le due preceden-
ti promozioni in Seconda era-
no legate a un ripescaggio
(con Balestrino presidente e
Lorando allenatore) e alla vit-
toria dei playoff (Giovinale pre-
sidente e Maistrello in panchi-
na).

Stavolta invece è stato un
trionfo: un campionato vinto

senza intoppi con una squadra
che soprattutto in attacco con
Origlia e Cantarella scesi dalla
Promozione, e con Rascanu e
Merlino, è sembrata di altra ca-
tegoria; ma anche la difesa ha
fatto la sua parte. Delle 12 reti
subite, 5 sono venute in due
sole gare, con la Refrancorese
in casa (unico pareggio, 2-2) e
contro la Virtus Junior , ma re-
stando anche per molte dome-
niche inviolata. Ma andiamo
con ordine: il campionato inizia
con la rotonda vittoria interna
5-0 contro Union Ruchè con
tripletta di Cantarella e reti di
Velkov e Dessì; quindi la prima
trasferta della stagione e il
successo 3-0 in casa della Re-
francorese con Origlia e dop-
pietta di Rascanu. A seguire
ancora vittoria interna 3-1, in
rimonta, contro la Virtus Junior
griffata Rizzolo, Origlia e Ra-
scanu, poi il 9-1 esterno a Co-
stigliole con 3 gol di Rascanu,

2 di Origlia e segnature di
Cantarella, Madeo, Contraffat-
to e un’autorete, ancora vitto-
rie alla sesta e settima giorna-
ta: 4-1 contro Torretta firmato
Colelli, Rizzolo, Origlia e Ra-
scanu, e 5-0 esterno col Pic-
colo Principe (Rascanu, Cali-
garis, Origlia, Madeo e Sca-
glione).

Nell’ottavo turno arriva l’al-
lungo sulla Spinettese secon-
da in classifica: 2-1 con rigore
di Velkov e rete di testa di Ori-
glia; a seguire, altra vittoria
con poker contro il Don Bosco,
con doppietta di Rascanu e gol
di Cantarella e Origlia. Alla de-
cima, Gallo, Velkov e Rascanu
battono il Motta, e l’andata si
chiude con l’1-0 alla Calaman-
dranese firmato Dessì.

Il ritorno è travolgente: dopo
l’unico pari stagionale (2-2 con
la Refrancorese, con due gol
di Rascanu), poi tutte vittorie
nette: 5-3 esterno contro la Vir-
tus Junior, 9-0 contro il Costi-
gliole, 4-0 sul campo del Tor-
retta, 3-0 contro Piccolo Prin-
cipe, 5-0a casa dell’Union Ru-
chè, 2-0 sul campo della Spi-
nettese (Rascanu e Origlia); 4-
1 col Don Bosco, 3-0 esterno
contro il Motta e 6-1 contro la
Calamandranese. Più che un
campionato, una marcia trion-
fale.

Portieri
Marco Ferretti (1988), Lo-

renzo Domanda (1988).
Difensori

Matteo Paschina (1984),
Gabriele Roccazzella (1986),
Marcello Scaglione (1993),
Razvan Lupascu (1986), Ales-
sio Monasteri (1982), Enrico
Caligaris (1990), Matteo Ian-
nuzzi (1987).
Centrocampisti

Michael Colelli (1989), Al-

berto Gallo (1993), Giacomo
Rizzolo (1990), Aleksander
Velkov (1986), Massimiliano
Priolo (1971), Giacomo Bog-
gero (1986), Niccolò Madeo
(1990), Andrea Merlino (1978),
Alberto Saracco (1990)
Attaccanti

Alessandro Dessì (1990),
Davide Origlia (1990), Michele
Cantarella (1990), Gabriel Ra-
scanu (1990), Alberto Contraf-
fatto (1983).

Presidente
Massimiliano Novarino

Allenatore
Liborio Calcagno

Allenatore in seconda
Gioele Morganti

Allenatore portieri
Marco Zagatti

Dirigenti accompagnatori
Ivo Massolino
Matteo Padredi

Guardalinee ufficiale
Andrea Di Cello

Bastano poche parole al te-
lefono per capire quanto Mas-
similiano Novarino, 33 anni a
giugno, sia innamorato pazzo
della sua squadra, che in due
anni di presidenza ha portato
dalla Terza alla Seconda Cate-
goria. Non smetterebbe mai di
parlarne, anche se gli impegni
lavorativi (è imprenditore nel
campo ortaggi e sementi, mol-
to attivo sui mercati di Acqui
Terme, Cairo Montenotte, Car-
care, Cortemilia e Castellazzo
Bormida) lo portano spesso ad
arrivare alla partita poco prima
del fischio d’inizio.

Nel suo primo anno da pre-
sidente cosa ha funzionato e
cosa non è andato per il verso
giusto?

«La prima stagione aveva-
mo deciso di costruire una
squadra basandoci su un
gruppo di amici e quindi ave-
vamo pagato sia dal punto di
vista dei risultati, oggettiva-
mente scadenti, sia anche per
l’inesperienza del gruppo diri-
genziale, con il cambio in cor-
sa dell’allenatore e l’arrivo di
mister Calcagno da metà del
campionato scorso».

Il secondo anno invece è
stato stellare. E forse, irripeti-
bile…

«In questa stagione insieme
a Matteo Paschina e mister
Calcagno abbiamo deciso di
procedere ad innesti di spes-
sore, in primis quelli di Origlia
e Cantarella, provenienti dalla
Santostefanese, in Promozio-
ne, e quello di Gallo dalla Ni-
cese, con conferme di ele-
menti importanti come il portie-
re Ferretti e altri; i risultati sono
sotto gli occhi di tutti».

Come presidente si può dire
abbia trattato i suoi giocatori
come dei figli. Possiamo defi-
nirla come un “piccolo Moratti”?

«Ho cercato di essere il più
vicino possibile ai ragazzi no-
nostante i miei impegni lavora-
tivi e fare in modo che squadra
e dirigenza fossero tutt’uno
ogni domenica, sia in casa che
in trasferta. Per questo abbia-
mo iniziato a pranzare tutti in-
sieme al “Cristallo” a Canelli e
a cementare il gruppo con
l’aperitivo dopogara al “Tirami-
sù”, sempre a Canelli, inoltre
abbiamo deciso di prendere in
gestione annuale il campo di
Incisa Scapaccino per gli alle-
namenti».

Un imprenditore di Bistagno
che sceglie San Marzano. Co-
me mai?

«Mi ha convinto un amico,
Mauro Biamino, della Bsa, a
intraprendere questa avventu-
ra durante una pizzata tra ami-
ci e devo dire che ora sono
sempre più calato nel ruolo». 

In quale categoria può arri-
vare il San Marzano?

«Mister Calcagno e Paschi-
na pensano che già in questa
stagione sia possibile il salto in
Prima; personalmente spero di
arrivarci nell’arco di tre o quat-
tro stagioni»

Che rapporto ha col mister?
«Sono un presidente che la-

scia carta bianca all’allenatore.
E poi tra di noi c’e un ottimo
rapporto e la sua bravura è da-
ta dai numeri: quando è arriva-
to si è subito visto qualcosa di
buono, già nel corso della pri-
ma travagliata stagione »

C’è gara che resta indelebi-
le nella sua memoria e una in-

vece che vorrebbe cancellare?
«La più bella penso sia stata

la vittoria 2-0 in casa della Spi-
nettese che ci ha dato la cer-
tezza del salto di categoria; per
la più brutta ricordo un paio di
prestazioni della prima stagio-
ne veramente indecorose»

Possiamo dire che la situa-
zione del campo di San Mar-
zano è l’unica nota stonata
della stagione?

«Quello è veramente un
problema. Sia noi che il Co-
mune stiamo cercando una so-
luzione equa che permetta a
entrambi di non rimetterci, cer-
cando di giocare tutto il cam-
pionato in casa. Altrimenti,
“emigreremo”, con altri costi, a
Nizza o a Canelli».

È Liborio Calcagno il mister
che ha riportato la Virtus San
Marzano in Seconda Catego-
ria facendole vincere il primo
campionato in 25 anni di storia
con numeri altisonanti: 19 vit-
torie, 1 pareggio e nessuna
sconfitta.

Allenatore ma anche mana-
ger e un po’ direttore sportivo:
quasi un Alex Ferguson di San
Marzano, la cui posizione ap-
pare saldissima. 

Mister, ci racconti la sua car-
riera da calciatore…

«Sono stato 5 anni nel set-
tore giovanile dell’Inter e nella
stagione 94-95 con Ottavio
Bianchi in panchina mi sono
allenato tutta la stagione con la
prima squadra e al sabato

prendevo parte alle gare della
formazione Primavera. Dopo
quell’esperienza fantastica ho
vestito la casacca del Crema
in C1, poi sono andato in Sviz-
zera in C al Lyss, poi ritorno in
Italia al Martina Franca in D,
all’Acqui e al Libarna in Eccel-
lenza, infine la Promozione
con Fimer Canelli, San Carlo e
Gaviese»

Ci racconta un aneddoto sul
suo amico Nicola Berti?

«Un giorno mi invitò a casa
sua; entrando notai subito, con
un certo stupore, che aveva un
televisore piccolissimo. Lui
prese il telecomando, e dall’al-
to scese un pannello che coprì
l’intera parete, facendola di-
ventare un maxischermo….»

Che differenza c’è tra alle-
nare una giovanile e guidare
una prima squadra?

«Allenando le giovanili biso-
gna formare i ragazzi sia a li-
vello fisico che tattico, inse-
gnare loro i rudimenti del me-
stiere, mentre a livello di prima
squadra bisogna lavorare più a
livello di testa. visto che se uno
di 30 anni ha i piedi quadrati
non è possibile migliorare que-
sta lacuna»

Quali sono state le difficoltà
incontrate quest’anno?

«Sapevamo di aver costruito
un ottimo team, ma sapevo
anche di avere in rosa 5-6 “te-
ste calde”; quindi il mio lavoro
in questa stagione è stato più
a livello psicologico che non
dal punto di vista tattico. Il mio
incipit durante la stagione è
stato sempre “andiamo in
campo per divertirci e per fare
quello che sappiamo fare”».

La gara più bella e quella più

opaca della stagione?
«La migliore è stata la gara

di ritorno in casa della Spinet-
tese, per atteggiamento e spi-
rito di squadra: dal primo all’ul-
timo minuto abbiamo dimo-
strato di essere superiori agli
alessandrini , la gara più opa-
ca direi l’andata contro la Ca-
lamandranese vinta 1-0. Sia-
mo stati veramente abulici»

Un occhio al futuro. Dove in-
terverrete per migliorare la ro-
sa?

«È intenzione mia e della
società non smantellare que-
sto gruppo, che a mio avviso
merita e può far bene anche
nel campionato superiore; sto
cercando un difensore un cen-
trocampista e un attaccante
per integrare i ranghi».

C’è già qualche acquisto si-
curo? 

«Abbiamo raggiunto un ac-
cordo di massima con il cen-
trocampista ex Castelnuovo
Belbo e Nicese, Catalin Mihai
Sirb».

Quali sono le differenze tra
la Terza Categoria appena vin-
ta la Seconda che disputere a
settembre?

«Credo che in Seconda Ca-
tegoria avremo meno problemi
perché si giocherà più a calcio
con un gioco meno spezzetta-
to, e credo che i miei ragazzi
avranno più voglia anche di af-
frontare avversari più blasona-
ti che scendono anche in Se-
conda dalla Prima Categoria.
Da parte nostra già nella sta-
gione in corso abbiamo orga-
nizzato amichevoli con squa-
dre di categoria superiore per
migliorare sia dal punto di vista
tecnico che tattico».

Storia, volti e voci di una stagione indimenticabile, sempre in testa alla classifica

Storico trionfo, la Virtus San Marzano
stravince il campionato di Terza categoria

Il commento del presidente Novarino

“Una stagione stellare, ora puntiamo alla Prima”

Parla mister Calcagno

“In Seconda questo gruppo può fare ancora meglio”

Il presidente Massimiliano Novarino e mister Liborio Calcagno.

Testi a cura di Elio Merlino

La Rosa 2013-14 Lo staff

I tifosi fanno festa, la Virtus ha vinto il campionato.
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Ovada. È l’Alessandria Cal-
cio, sulla scia dei successi del-
la prima squadra, la protagoni-
sta della 28ª edizione del tor-
neo di Pasqua “Città di Ova-
da”. I piccoli grigi conquistano
il primo posto nei Pulcini 2003
e 2004 e negli Esordienti 2002.

Nei 2003 l’Alessandria si
aggiudica il triangolare di fina-
le superando i Boys Ovada
per 2-0 e il BogliascoRapallo
per 2-1, mentre i Boys Ovada
hanno la meglio sul Boglia-
scoRapallo per 4-2. Per il 4º e
5º posto affermazione della
Fulvius sul Valli Borbera e
Scrivia per 4-2, e per il 6º e 7º
posto il Cassine ha la meglio
ai rigori sul Due Valli dopo che
i regolamentari si erano chiusi
sull’1-1.

Nelle qualificazioni per il gi-
rone A: Boys Ovada- Cassine
0-0 (3-2 ai rigori), per il girone
B: Valli Borbera e Scrivia - Due
Valli 2-0; Alessandria - Due
Valli 2-0; Alessandria - Valli
Borbera e Scrivia 2-0; per il gi-
rone C: BogliascoRapallo -
Fulvius 2-1.

Nei Pulcini 2004 l’Alessan-
dria vince la finale per 3-0 sul-
la Novese, mentre dal 3º al 5º
posto la Don Bosco di Ales-
sandria supera il Due Valli per
1-0 e i Boys Ovada ai rigori per
2-1 dopo che i regolamentari si
erano chiusi sul 2-2. Al 4º po-
sto il Due Valli grazie alla vitto-
ria sui Boys Ovada per 3-0. 

Nelle qualificazioni per il gi-
rone A: Boys Ovada - Novese
3-2; D.Bosco Alessandria - No-
vese 0-2; D. Bosco Alessan-
dria - Boys Ovada 3-2. Nel gi-
rone B l’Alessandria superava
il Due Valli per 1-1 e pareggia-
va 1-1- con il BogliascoRapal-
lo.

Alessandria prima negli
Esordienti 2002 dopo aver su-
perato in finale l’Arquatese per
4-0. I grigi si aggiudicano nelle
qualificazioni il triangolare su-
perando l’Acqui per 2-1 e
sconfitti dal BogliascoRapallo
per 3-2, ma primi per la diffe-
renza reti, mentre l’Arquatese
vince sui Boys Ovada per 2-1
e sul Vallestura per 4-0.

Affermazione invece ligure
del San Fruttuoso nei Pulcini
2005 che in finale superano la
Novese per 3-2. Per il 3º posto
il BogliascoRapallo supera per
5-0 il Valle Scrivia e i Boys del-
l’Ovada per 4-1; al 4º posto i
Boys grazie alla vittoria per 3-
1 sul Valle Scrivia. Nelle quali-
ficazioni per il girone A: Boys
Ovada - San Fruttuoso 0-0 (1-
3 ai rigori), Calcio Vallescrivia
- Boys Ovada 0-4, Calcio Val-
lescrivia - San Fruttuoso 2-5;
per il girone B BogliascoRa-
pallo - Novese 2-2 (4-5 ai rigo-
ri). 

Un’altra alessandrina il Vir-
tus Junior Cabanette si aggiu-
dica il trofeo negli Esordienti
2001 superando il Vallestura
per 2-1 e i Boys Ovada per 5-
1; al secondo posto il Vallestu-
ra vittorioso sui Boys Ovada

per 1-0.
Va all’Asti il primato nei Gio-

vanissimi 2000 grazie alle vit-
torie nel triangolare di finale
sui Boys Ovada per 4-0 e sul
Pontedecimo per 3-0; al se-
condo posto il Pontedecimo ha
la meglio ai rigori per 3-1 sui
Boys dopo che i regolamenta-
ri si erano chiusi sull’1-1. Nelle
qualificazioni i Boys Ovada su-
peravano il Cassine per 9-1;
l’Asti il Vallestura per 7-1 e il
Pontedecimo ai rigori aveva la
meglio sulla Virtus Junior Cal-
cio per 4-3.

Infine nei Giovanissimi 99
successo della Novese che nel
triangolare di finale supera
l’Ovada per 1-0 e l’Accademia
Verde Voghera per 2-0; al se-
condo posto i vogheresi per
aver superato l’Ovada per 2-0.
Nelle qualificazioni la Novese
superava il Vallestura per 2-1;

l’Ovada aveva ragione nel
triangolare del Real Novi per
1-0 e del Cassine per 2-0,
mentre l’Accademia Verde Vo-
ghera superava l’Asti Sport per
2-1.

Riconoscimenti ai miglior di-
fensori messi in palio dal Due
Valli in memoria di Stefano Ra-
petti: Riccardo Lorenzon del-
l’Alessandria per i 2002; Lo-
renzo Bracca dell’Asti nei 2000
e Filippo Roncati della Novese
nei 99.

Ottimo successo per quella
che è stata una grande festa di
calcio che ha coinvolto tre pae-
si: Ovada, Silvano d’Orba e
Capriata d’Orba. Peccato solo
per il cattivo tempo del sabato
(19 aprile), che ha costretto gli
organizzatori a far disputare le
gare negli impianti al coperto
del Geirino e di Capriata d’Or-
ba.

PICCOLI AMICI 2006
trofeo “Fas - Asti”

Sabato 19 aprile i Piccoli Amici 2006 hanno
disputato, sul campo di via Po, il primo torneo
“Fas - Asti” organizzato dall’associazione spor-
tiva La Sorgente. Il torneo si doveva articolare
tra il mattino ed il pomeriggio, ma a causa del-
la situazione climatica avversa, le competizioni
si sono disputiate al mattino sotto una pioggia
battente. Ciò non ha scoraggiato i piccoli spor-
tivi, solo una squadra ha dato forfait. I gialloblu
hanno messo in campo due eccellenti forma-
zioni che si sono confrontate con le altre squa-
dre partecipanti: Usd Cassine, Usd Cengio, Val-
lestura Calcio Asd, Calamandranese, Felizza-
no, Us Don Bosco. Tutti i piccoli atleti parteci-
panti hanno giocato con grinta ed entusiasmo e
sono stati premiati, alla fine del Torneo, con una
coppa ed un uovo di coccolato a testa.
PULCINI 2005
8º Trofeo Riviera

Un ottimo successo, questa volta fuori regio-
ne, per i Pulcini 2005 de La Sorgente. A Ligna-
no Sabbiadoro (UD), dal 18 al 20 aprile, i pic-
coli sorgentini hanno disputato e vinto l’8ª edi-
zione del Trofeo Riviera, confermando ancora
una volta di essere un gruppo unito e compat-
to. I ragazzi di mister Vela hanno incontrato le
squadre della blasonata ASD Pro Sesto (MI), la
squadra locale dell’ASD Cesarolo (UD) e l’UC
Cividatese (BG), vincendo gli incontri con buo-
ni punteggi, riuscendo a mandare in gol tutti gli
effettivi.

Nella finalissima incontravano la forte compa-
gine dell’AC Rezzato (BS), che in precedenza
aveva vinto tutti gli incontri giocati. Primo tempo
a senso unico con i sorgentini che bloccano gli
avversari nella propria metà campo e segnano 3
bellissimi gol con Garello, Morganti e Soave. Se-
condo tempo più equilibrato, con la reazione dei
bresciani che accorciano segnando 2 reti, ma i
gialloblu sono bravi a non concedere più nulla.
Vittoria del gruppo che ha alzato il trofeo e rice-
vuto i meritati festeggiamenti da parte dei “com-
pagni grandi” della leva 2000 e da tutti i genitori
presenti. La Sorgente è risultata la formazione
con più reti all’attivo (40) e la difesa meno bat-
tuta (10). Sono andati in gol Morganti (9), Soa-
ve (9), Lazzarino (7), Robbiano (5), Bosio (3),
Garello (3), Bernardi (2) e Abdlhana (2). «Si rin-
graziano i genitori che hanno collaborato e con-
tribuito a rendere indimenticabile questa espe-
rienza. Si ringrazia infine la “sarta” Lucia de La
Pulce, Monica del Gianduja e Ugo della GM -
Impianti, per il sostegno fornito nella realizza-
zione delle bandiere e striscioni». 

Convocati: Guerreschi, Abdlhana, Bernardi,
Bosio, Chiaradia, Garello, Lazzarino, Morganti,
Robbiano, Soave. All.: W. Vela.
GIOVANISSIMI 2000
8º Trofeo Riviera

A Lignano Sabbiadoro (UD), i Giovanissimi
2000 hanno partecipato all’8º Trofeo Riviera con
un gruppo di 28 ragazzi suddivisi in 2 squadre,
inserite in girone unico composto da 10 squa-
dre. I ragazzi affidati a mister Oliva hanno pa-
reggiato 2-2 contro il GS Cavallasca (Como)
con reti di Vela e Viazzi, perso 2-1 contro l’ASD
Trieste con rete di Cavanna e vinto meritata-
mente contro l’ASD Zaule Rabuiese Trieste per
1-0 con rete di Cavanna. In semifinale venivano
sconfitti dalla forte formazione dell’ASD Pro Se-

sto per 3-1 con rete di Viazzi, raggiungendo il
3º posto finale.

I ragazzi affidati a mister Rapetti invece sono
usciti sconfitti contro l’ASD Pro Sesto con il pun-
teggio di 3-0, hanno perso contro l’ASD Trieste
per 4-0 e perso immeritatamente contro l’Auro-
ra per 2-1 con rete di Amrani, classificandosi
all’8º posto finale. Nel complesso la spedizione
in Friuli è stata comunque positiva, consideran-
do che questa esperienza è solo una tappa del
percorso di crescita sportiva dei ragazzi.

Convocati: Alfieri, Amrani, Arditi, Bernardi,
Bonzano, Caucino, Cavanna, Congiu, De Lo-
renzi, Di Bella, D’Urso, El Mazouri, Ghignone,
Lequio, Lika, Marcenaro, Marenco, Marengo A.,
Mignano, Minelli, Palumbo, Petrachi, Rinaldi,
Scarsi, Vela, Viazzi, Vico e Zunino. All.: G. Oli-
va e G. Rapetti.
TROFEO “REALE MUTUA”
PULCINI 2004
Venerdì 25 aprile, trofeo “Real Mutua” per i

Pulcini 2004 sul campo di via Po ad Acqui. Si
incontreranno: La Sorgente, Canelli, Dego, Ri-
varolese, Valenzana Mado, Don Bosco, Cengio,
Vallestura. Al mattino si terranno le qualificazio-
ni, nel pomeriggio le finali ed a seguire ricche
premiazioni in campo.

ESORDIENTI 2001
Aurora 0
Cassine 1

Vittoria sofferta per i ragazzi
di Cassine che espugnano lo
storico “Gigi Pisci” dell’Aurora
Calcio.

Primo tempo decisamente
da dimenticare per entrambe
le formazioni che concludono
poco a rete e si producono in

un gioco poco tecnico e molto
confusionario.

Seconda frazione di tutt’altro
aspetto visti i continui attacchi
portati dai cassinesi che rag-
giungono il meritato vantaggio
con Edderouach, con un preci-
so sinistro che si insacca sotto
la traversa.

Terzo tempo sulla falsariga
del precedente con i padro-

ni di casa che sfiorano più
volte il pareggio, ma la bra-
vura di Petrov e la poca pre-
cisione non danno i frutti
sperati.

Formazione: Petrov, Bru-
sco, Ferraris, Mulargia, Edde-
rouach, Amico, Ristov, Musso,
Fioravanti, Riscossa, Facci, Vi-
sentin, Bonelli, Ferraris. All.:
Tanga Claudio.

Ovada. Domenica 27 apri-
le, alle ore 18.30, sul parquet
amico del Geirino, la Red Ba-
sket ospiterà il Cus Genova
per la seconda sfida dei play
off.

Dopo la sconfitta in gara1,
gli ovadesi di coach Brignoli

dovranno dare il meglio per im-
porre il loro gioco; se riescono
ad ottenere la vittoria, l’even-
tuale terza sfida si disputerà il
mercoledì successivo, ancora
ad Ovada.

A Ovada, Capriata d’Orba e Silvano d’Orba

28º Torneo Città di Ovada
una grande festa di sport

Basket serie C Liguria

Seconda sfida play off
Red Basket - Cus Genova

Calcio giovanile Cassine

Coach Andreas Brignoli

Boys Ovada Esordienti 2001.
I Pulcini 2005 e i Giovanissimi 2000 al trofeo
di Lignano Sabbiadoro.

Pulcini 2005.

Piccoli Amici 2006.

Giovanissimi ’99 Ovada.

Esordienti 2001 Valle Stura.

Calcio giovanile La Sorgente

Cairo M.tte. Pietro Valsetti,
giovane speranza e gioiellino
del vivaio del Basket Cairo, ha
iniziato la sua avventura al
Trofeo delle Regioni mettendo
a referto quattro punti!

Il giovane atleta cairese esi-
bisce ottime doti atletiche e
tecniche, dal palleggio al tiro e
buone capacità di controllo
della palla e del corpo, qualità
basilari per un giocatore di ba-
sket.

Dopo 11 allenamenti tra tut-
ti i 2000 della regione, lo staff
della Liguria ha scelto i 12 con-
vocati per partecipare al pre-

stigioso Trofeo delle Regioni e
tra questi il cairese Pietro Val-
setti che, unico tra i convocati
a non disputare il girone elité,
porta in alto i colori gialloblu di
Cairo.

Tre anni dopo il fratello Edo-
ardo, un altro cairese giocherà
nella miglior vetrina nazionale
per il basket giovanile.

Una convocazione che pre-
mia il talento ed il lavoro del ra-
gazzo, gli sforzi della famiglia
per portarlo agli allenamenti ed
alle partite, i compagni di
squadra che negli anni hanno
lavorato con lui, il lavoro degli

allenatori e della società che
per la prima volta vede con or-
goglio il proprio nome vicino ad
un atleta a livello nazionale.

Basket giovanile Cairo

Pietro Valsetti convocato
al “Trofeo delle Regioni”

Pietro Valsetti
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VOLLEY B2 FEMMINILE
Florens Vigevano - Valnegri

Makhymo. Difficile trasferta per
le ragazze di coach Ceriotti, che
sabato 26 aprile sono attese sul
campo di Vigevano, contro il
sestetto della Florens, terzo in
classifica. Le padrone di casa,
a quota 55 punti, sono in piena
zona playoff e hanno mostrato
una importante continuità di ren-
dimento lungo tutto l’arco del
torneo. Per Acqui la salvezza
non è ancora matematica, ma
manca davvero poco. Un risul-
tato positivo non sembra facile
da raggiungere, ma la sosta pa-
squale potrebbe avere livellato
un po’ i valori rendendo proba-
bile qualche sorpresa. 

Squadre sotto rete a partire
dalle ore 18.

***
SERIE B2 MASCHILE

Osgb United Service - Pla-
stipol Ovada. Rush finale per
decidere il destino della Plasti-
pol Ovada alla ricerca della
salvezza in questo diffici le
campionato di B2; mancano
infatti tre gare al termine. La
neopromossa formazione del
general manager Alberto Pa-
storino si è resa conto fin dalle
pri me giornate di essere stata
in serita in un girone, quello
emi liano, sicuramente dal livel-
lo tecnico piuttosto elevato. Se
a ciò si aggiunge che per tutto
il campionato la Plastipol è sta-
ta falcidiata da infortuni impor-
tanti e che in pochissime gare
coach Suglia ha potuto conta-
re sul pieno organico, si capi-
sce come la conquista del la
salvezza per gli ovadesi po-
trebbe avere la stessa valenza
di una promozione. 

Sabato 26 aprile la Plastipol
sarà in trasferta a Campagnola
Emilia, formazione di rango, ma
senza più obiettivi di clas sifica.
Squadre in campo alle ore 21.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Rombi - Volley No-
vara. Il terreno amico di Mom-
barone ospiterà, nella serata di
sabato 26 aprile, a partire dalle
ore 20,30, la sfida fra la Negri-
ni Rombi e il Volley Novara. Sfi-
da fondamentale per le residue
chance di playoff degli acque-

si, che a quota 44 sono affian-
cati proprio dai novaresi e inse-
guono a 4 punti le due seconde
Sporting Parella e Valsusa.
Con il campionato che volge
ormai al termine, la sconfitta
subita sul campo della Pivielle
prima della sosta rischia di pe-
sare, ma la matematica conce-
de ancora qualche chance agli
acquesi, che cercheranno di
giocare il tutto per tutto fino al-
l’ultima giornata: il Valsusa è
fermo per il turno di riposo e
una vittoria consentirebbe di ri-
portarsi a -1 dal terzo posto.
Squadre in campo a Mombaro-
ne a partire dalle 20,30.

***
SERIE D FEMMINILE

Valnegri Int - Cantine Ra-
sore Ovada. Si gioca in antici-
po, per la concomitanza con la
manifestazione Csi che porterà
ad Acqui centinaia di atleti nel
ponte del 25 aprile, il derby di
serie D fra la Valnegri e la Can-
tine Rasore Ovada. Di fronte
due squadre con obiettivi molto
diversi: alle ospiti, seconde ad
un punto dall’Arquata capolista
(impegnata in casa contro la
Pallavolo Valle Belbo) serve una
vittoria per sperare nel sorpas-
so al vertice. Le acquesi invece
avrebbero bisogno ancora di
qualche punto per rendere ef-
fettiva una salvezza che appa-
re comunque quasi raggiunta.

Si gioca giovedì 24 aprile,
alle 20.30, a Mombarone.

Argos Lab Arquata - Pvb
Cime Careddu. Trasferta im-
pegnativa per le canellesi che
sabato 26 aprile affrontano la
capolista Arquata. Squadre in
campo, al Palasport di località
Ventino, alle ore 20.45.

***
SERIE C FEMMINILE LIGURIA

Acqua Minerale di Calizza-
no - Tigullio Sport Team. Nel
prossimo turno, le ragazze
biancorosse ospitano, al Pala-
sport di Carcare, il Tigullio che
le segue in classifica a 5 pun-
ti. Sarà una sfida avvincente
tra due squadre che lottano
per un posto nei play off. Le
carcaresi dovranno dare il me-
glio di sé per mantenersi salde
al terzo posto. Si gioca sabato
26 aprile alle ore 21.  

Serie B2 femminile
girone A

Classifica: Volleyteam Ca-
stellan. 60; Collegno Volley
Cus 59; Florens Vigevano 55;
Normac Avb Genova 43; Mo-
kaor Vercelli 33; Pallavolo
Acqui Terme 32; Vbc Casar-
za Ligure, Fim Group Va Bo-
dio 31; Labor V.Syprem Lan-
zo 30; Dkc Volley Galliate 29;
Canavese Volley 24; Eldor
Cantù Briacom 23; Igor Vol-
ley Trecate 21; Us Cistellum
Cislago 12.

Prossimo turno (sabato
26 aprile): Labor V.Syprem
Lanzo - Mokaor Vercelli,
Normac Avb Genova - Vol-
leyteam Castellan., Collegno
Volley Cus - Igor Volley Tre-
cate, Us Cistellum Cislago -
Eldor Cantù Briacom, Flo-
rens Vigevano - Pallavolo
Acqui Terme, Dkc Volley
Galliate - Vbc Casarza Ligu-
re, Fim Group Va Bodio - Ca-
navese Volley.

***
Serie B2 maschile
girone B

Classifica: Fanton Mode-
na 52; Wts Volley Massa 51;
Mangini Novi 48; Zephyr Tra-
ding La Spezia 46; Csc Polie-
spanse 44; Osgb United Ser-
vice 43; Opem Audax Parma,
Volley Sassuolo, Sid Investig.
Vignola 35; Matrix Campegi-
nese 29; Plastipol Ovada
24; Akomag Busseto 23; Na-
tionaltr Villadoro 18; Cus Ge-
nova 0.

Prossimo turno: sabato
26 aprile, Osgb United Servi-
ce - Plastipol Ovada, Cus
Genova - Fanton Modena,
Volley Sassuolo - Opem Au-
dax Parma, Nationaltr Villa-
doro - Matrix Campeginese,
Mangini Novi - Csc Polie-
spanse, Akomag Busseto -
Zephyr Trading La Spezia;
domenica 27 aprile Wts Vol-
ley Massa - Sid Investig. Vi-
gnola.

***
Serie C maschile girone A

Classifica: Bruno Tex Ao-
sta 52; Tipogr. Gravinese Pa-
rella 51; Pallavolo Valsusa
48; Volley Novara, Rombi
Negrini 44; Artivolley Galup
38; Pivielle Cerealterra 34;
Ascot Vct Lasalliano, Altea
Altiora 29; Bistrot 2mila8 Do-
modossola 23; GS Pavic 14;

San Benigno Caselle 8; Vol-
ley Montanaro 0.

Prossimo turno (sabato
26 aprile): Rombi Negrini -
Volley Novara, GS Pavic -
Bruno Tex Aosta, San Beni-
gno Caselle - Volley Monta-
naro, Bistrot 2mila8 Domo-
dossola - Tipogr. Gravinese
Parella, Altea Altiora - Artivol-
ley Galup, Ascot Vct Lasallia-
no - Pivielle Cerealterra.

***
Serie D femminile girone C

Classifica: Argos Lab Ar-
quata 57; Cantine Rasore
Ovada 56; Nixsa Allotreb To-
rino 53; Finimpianti Rivarolo,
Finoro Chieri 43; Pvb Cime
Careddu 42; San Paolo Otti-
ca Padovan 33; Valnegri
INT, Lingotto Volley 29; Or-
thomedical Aurora 25; Forti-
tudo Occimiano 24; Gavi Vol-
ley 22; San Francesco al
Campo 19; TD Grissini Ci-
gliano 8.

Prossimo turno: giovedì
24 aprile Valnegri INT -
Cantine Rasore Ovada; sa-
bato 26 aprile, San France-
sco al Campo - Finoro Chieri,
San Paolo Ottica Padovan -
TD Grissini Cigliano, Argos
Lab Arquata - Pvb Cime Ca-
reddu, Gavi Volley - Ortho-
medical Aurora, Lingotto Vol-
ley - Finimpianti Rivarolo;.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Classifica: Albenga Il Ber-
rante 58; Iglina Albisola 56;
Acqua Minerale di Calizza-
no 53; Tigullio Sport Team
48; Grafiche Amadeo Sanre-
mo 45; Sallis Ventimiglia 37;
Volley Genova Vgp 30; But-
tonmad Quiliano 27; Albaro
Nervi 26; Serteco Volley
School 23; Volare Volley 22;
Asd Virtus Sestri 21; Arreda-
menti Anfossi Taggia 16; Val-
dimagra Nuovaoma 0.

Prossimo turno (sabato
26 aprile): Buttonmad Quilia-
no - Sallis Ventimiglia, Alben-
ga Il Barrante - Valdimagra
Nuovaoma, Arredamenti An-
fossi Taggia - Asd Virtue Se-
stri, Volare Volley - Albaro
Nervi, Grafiche Amadeo San-
remo - Serteco Volley Scho-
ol, Acqua Minerale di Caliz-
zano - Tigullio Sport Team,
Volley Genova Vgp - Iglina
Albisola.

Torino. Erano due le forma-
zioni acquesi che hanno parte-
cipato al 7° torneo “Pasqua
sotto rete”, organizzato dalla
società Torinese Sporting Pa-
rella, le ragazze allenate da
Giusy Petruzzi nella categoria
U13 conquistano un più che
onorevole 4° posto su un lotto
di 16 squadre iscritte, mentre
la U12 di Diana Cheosoiu ot-
tiene un ottimo riscontro, sa-
lendo sul 3° gradino del podio.

***
UNDER 13

Nelle due giornate di gara le
under 13 sconfiggono nell’or-
dine, e con il medesimo pun-
teggio di 3/0, Volley Valsesia,
S.Giacomo Novara e Pallavolo
Avigliana. Entrate nella parte
alta del tabellone, le acquesi
mettono a segno un’altra vitto-
ria contro Volley Almese, ma
nella semifinale vengono
sconfitte dal Team Volley per-
dendo poi l’ultima gara contro
le padrone di casa e terminan-

do così al 4° posto della gra-
duatoria finale.

Under 13 Makhymo-Robi-
glio: Cagnolo, Martina, Caio-
la, Malò, Oddone, Cavana,
Ricci, Cairo, Ghiglia. Coach:
Petruzzi

***
UNDER 12

Percorso quasi analogo an-
che per la formazione U12 che
mette a segno tre vittorie in
successione contro Parella,
Pomì Casalmaggiore e Play
Asti, vittoria quindi contro Ge-
nerali Team Volley per 2/1;
l’unica sconfitta arriva in semi-
finale contro Parella 2002. 

La finale di consolazione in-
vece viene vinta contro Team
Volley Vercelli conquistando
così il 3° posto finale.

Under 12 Valnegri-Makhy-
mo: Maiello, Moretti, Bobo-
cea, Narzisi, Boido, Bertin, To-
si, Cintia, Bianchin, Barberis,
Minelle, Scassi. Coach: Cheo-
soiu.

Torri (Vi). Ottimi risultati per
le formazioni Acquesi impe-
gnate nel torneo pasquale “Cit-
tà di Torri”, vicino a Vicenza: le
under 18 di coach Ceriotti con-
quistano un ottimo 3° posto,
mentre l’under16 di coach Ma-
renco conquista un 5° posto
molto valido per come è matu-
rato.

***
UNDER 18

La formazione U18 Valnegri-
Int parte male nella gara ini-
ziale contro Pesaro persa 2/1,
pagando la gara di campiona-
to giocata la sera precedente
a Beinasco; le acquesi si ri-
prendono nella gara successi-
va vinta 2/0 contro Pallavolo
Longare, e poi battono le pa-
drone di casa del U.S.Torri.

Nei quarti vittoria contro Ro-
vereto mentre nella semifinale
sono le venete del Lido Volley
vacanze, poi vincitrici del tor-
neo, ad avere la meglio nei
confronti delle acquesi che si
riscattano nella finalina, anco-
ra contro l’U.S.Torri, conqui-
stando il 3° posto.

U18 Valnegri Pneumatici-
Int: Ivaldi, M.Cantini, Lanza-
vecchia, Grotteria, V.Cantini,
Boido, Mirabelli, Deambrogio,
Foglino, Rivera. Coach: Ce-
riotti

***
UNDER 16

Per le Under 16 di coach
Marenco, invece, il torneo ini-
zia con le vittorie negli incontri
di qualificazione contro Neru-
da Volley e Volley Montelupo;
sconfitta invece contro le pa-
drone di casa dell’U.S.Torri e
vittoria contro il S.Mariano. A

questo punto, le acquesi tro-
vano sul loro cammino la forte
squadra del Bruel Bassano
vincitrice del torneo, che alla fi-
ne riesce ad avere la meglio
dopo una gara combattutissi-
ma. Nell’ultima gara le acque-
si si prendono la rivincita con-
tro l’U.S.Torri conquistando il
5° posto finale in classifica.

U16 Valnegri-Arredofrigo:
Debilio, Mirabelli, Baldizzone,
Cattozzo, Torgani, Tassisto,
Prato, Gorrino, Giacobbe, Ba-
radel, Moraschi. Coach: Ma-
renco

***
Al tirar delle somme, positi-

vo bilancio per le termali, in un
torneo di buon livello con im-
portanti formazioni del panora-
ma nazionale e quindi un otti-
mo banco di prova per le for-
mazioni impegnate nelle fasi fi-
nali dei campionati regionali di
categoria. Le nostre giocatrici
si sono confermate ai vertici
della pallavolo giovanile come
sottolinea l’addetto stampa Fu-
rio Cantini: «Abbiamo presen-
tato 4 formazioni nei tornei pa-
squali: U12 e U13 a Torino e
U16 e U18 a Vicenza, ottenen-
do risultati molto lusinghieri: è
stato un grosso impegno per
tutti, e voglio ringraziare  a no-
me della società, dirigenti, al-
lenatori, atleti e loro familiari.
Partecipare a questi tornei è
fondamentale nella crescita
delle nostre atlete, il confronto
e l’impegno contro il meglio
della pallavolo giovanile nazio-
nale sono fondamentali per ac-
quisire la capacità di giocare
gare importanti. 

Gli allenatori hanno avuto la

possibilità di provare nuovi
schemi e nuove soluzioni di
gioco, un ringraziamento alle
società AVBC Alessandria per
il prestito di Martina Moraschi
in U16 e alla Junior Casale per

quello di Federica Deambrogio
in U18. 

Adesso ci rituffiamo nei
campionati regionali dove tut-
te le nostre formazioni giovani-
li sono impegnate». M.Pr

Cremolino. La pioggia bat-
tente l’ha fatta da padrona sul
campo di Carpeneto nell’antici-
po della 6ª giornata di sabato
19 aprile. Infatti le avverse con-
dizioni meteorolo giche hanno
impedito il rego lare svolgimen-
to dell’incontro, col campo di
gara inzuppato di pioggia. Il
Cremolino del presidente Clau-
dio Bavazzano, invece, dome-
nica 20 aprile è stato surclas-
sato sul campo lombar do della
Cavrianese, col pun teggio elo-
quente di 3-13. Tre giochi in
tutto conquistati dai ragazzi al-
lenati da Fabio Votti sono effet-
tivamente troppo po chi. Botte-
on e compagni sono infatti ap-
parsi poco determinati e per
niente precisi ed efficaci, rinun-
ciatari e sono anche incorsi in
errori evidenti e abbastanza
banali. Eppure il Cremolino era
par tito bene ed alla fine del pri-
mo trampolino era avanti 2-1:
ma poi si è sciolto senza tante
spiegazioni e così la Cavriane-
se è riuscita a conquistare ben
12 giochi contro uno solo del
Cremolino. È così che si spie-
ga il risultato finale di 13-3 per
i padroni di casa, chiaramente
rotondo ed ampiamente soddi-
sfacente per i mantovani, delu-
dente sopra ogni aspettativa
per gli alessandrini, mai stati in
partita se non proprio all’inizio.
Debaclè totale dunque per il
Cremolino, solo una settimana
dopo la bella prestazione col
Castiglione delle Stiviere.

Intanto la capolista lombar-
da Solferino ha lasciato un
punto sul campo del Somma-
campa gna.

Gli altri risultati: Castiglio-
ne - Monte Sant’Ambrogio 4-
13; Guidizzolo - Medole 7-13;
Som macampagna - Solferino
11-13. Le altre partite sospese
per maltempo; ha riposato il
Sab bionara.

Classifica: Solferino  17;
Medole  15; Castellaro*  11;
Sabbionara, Monte  10; Ca-
vrianese  7; Guidizzolo, Som-
macampagna  6; Cre molino
3; Castiglione, Car peneto*  1.
(*) un incontro in meno.
Prossimo turno

Venerdì 25 aprile è in pro-
gramma il classico der by alto-
monferrino tra Cremoli no e
Carpeneto. Inizio alle ore
15.30, al Co munale di Cremo-
lino, per una partita natural-
mente tutta da vedere e da gu-
stare. È atteso anche il con cor-
so in massa dei rispettivi ti fosi
e dei tanti appassionati di que-
sto sport, tipicamente alto mon-
ferrino. Nel successivo turno di
do menica 27 aprile, con inizio
sempre alle ore 15.30, si gio-
cano Cremolino - Guidizzolo
(una neopromossa) e Monte
Sant’Ambrogio - Carpeneto.

Sulla carta, compito relativa-
mente fa cile per la formazione
del pre sidente Bavazzano; mol-
to im pegnativo invece il con-
fronto per la squa dra del presi-
dente Porazza. Red. Ov.

Classifiche volley
Volley: il prossimo turno

B2 femminile a Vigevano
per la D derby in anticipo

Tamburello serie A

Venerdì 25 aprile il derby
Cre molino - Carpeneto

Volley Acqui giovanile

Acqui al Challenge di Torri ottiene un 3° e un 5°posto

Volley Acqui giovanile

Alla “Pasqua sotto rete”
U12 è terza, U13 quarta

Dall’alto la squadra Under 12 e la squadra Under 13.

“Dalle valli al mare”
randonneè e cicloturistica

Cairo M.tte. L’A.C. Millennium di Cairo organizza, per giove-
dì 1 maggio, “Dalle valli al mare” randonneè di 300 km e ciclotu-
ristica di 180 km.

Si tratta di una gara ciclistica che partendo da Cairo Monte-
notte, supera il colle di Cadibona, costeggia il mare in direzione
Varazze per risalire verso le colline al Passo del Giovo, scende
poi nella pianura dell’Acquese e giungendo a Millesimo prosegue
fino a Savona e rientra a Cairo. Partenza alla francese dalle 7 al-
le 8, dal Tennis Club località Vesima. Ogni partecipante dovrà ri-
tirare la propria carta di viaggio. Per informazioni: www.millen-
niumbike.it - 340 8163165.
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Una sola partita giocata nel
campionato di serie A, nel we-
ek end di Pasqua, a Vignale
Monferrato dove la Monferrina
si è sbarazzata della Virtus
Langhe.

Altrove ha vinto la pioggia
che ha rimandato a data da
destinarsi tutte le altre gare
della terza giornata.

Si torna in campo per il pros-
simo fine settimana. Week end
lungo che inizia venerdì 25
aprile, alle 15, a Canale e fini-
sce domenica 27 a Spigno
Monferrato.

Riposa l’A. Manzo Santoste-
fanese una bella sfida è quella
di Canale, venerdì 25 aprile,
tra la Canalese e la Subalcu-
neo. Interessante anche la sfi-
da tra le prime due della clas-
se il giorno dopo a Monticello
per il derby tra Monticellese e
l’Albese. Favorita l’Albese che
non dovrebbe aver problemi a
superare il quartetto guidato
da Andrea Dutto.
Pro Spigno - Monferrina.

Si gioca domenica 27 aprile,
inizio alle 15, al comunale di
via Roma. Ospite il quartetto
della Monferrina di Vignale
Monferrato che si affida al-
l’esperto Luca Galliano in bat-
tuta con Amoretti da “spalla”,
Vincenti e Mangolini sulla linea
dei terzini. Decisamente una
buona squadra che, dopo un
inizio traballante ha trovato il
passo giusto e nel terzo match
si è sbarazzata della Virtus
Langhe di Daniel Giordano.
Della Monferrina dice Flavio
Dotta, “spalla” dei gialloverdi
spignese: «Decisamente una
buon quartetto che non ha
punti deboli. Galliano è battito-

re esperto ed Amoretti una
“spalla” che si sa far valere.
Sulla carta sono loro i favoriti,
non ci sono dubbi, ma noi stia-
mo bene, in settimana ci siamo
allenati senza problemi ed in
campo ci andremo per vince-
re. Siamo reduci da una brutta
sconfitta, maturata nella fase
finale quando sembrava po-
tessimo portare a casa il pun-
to: abbiamo commesso degli
errori che ci sono costati cari e
che non dobbiamo ripetere.
Sono convinto che domenica
potremo muovere la classifi-
ca».

Pro Spigno che il d.t. Donini
dovrebbe mandare in campo
con la stessa fisionomia di
quello che ha giocato contro la
Pro Paschese con Paolo Vac-
chetto in battuta, Dotta da
“spalla” sulla linea dei terzini
Ghigliazza e Rivetti. Quinto
giocatore Andrea Barra.

Solo quattro le gare giocate
nella prima giornata del cam-
pionato cadetto di pallapugno.
È rimasto al palo il Bubbio che
ospitava la Bormidese per il
derby della val Bormida. È su-
bito partito forte il giovane An-
drea Dutto della Canalese che
si è sbarazzato del macino
Riccardo Rosso del Ricca.
Non è andata bene all’esor-
diente Fabio Gatti ed alla sua
Santostefanese A. Manzo.
Manzo 9
San Biagio 11
S. Stefano Belbo. Amarez-

za e delusione tra i belbesi a
partire dal d.t. Silvio Gatti pas-
sando per il capitano Fabio
Gatti, la “spalla” Ghione i terzi-
ni Andrea Corino e Piva Fran-
cone.

La sfida con il San Biagio di
capitan Pettavino ha dimostra-
to che se Fabio Gatti riuscirà
ad allungare di pochi metri la
battuta potrà essere tra i pro-
tagonisti di un campionato di
serie B che si presenta assai
avvincente.

La partita: Il primo gioco ve-
de Pettavino andare sul 40-15
ma Gatti, ben supportato da
Ghione recupera e va sull’1 a
0. Anche il secondo gioco arri-

de ai locali che lo conquistano
concedendo un solo “quindici”.
Reazione pronta del San Bia-
gio che impatta a quota “due”
concedendo solo due quindici.

Riallungo di Gatti che con-
quista il 3-2 alla caccia decisi-
va e il 4-2 senza concedere
quindici; il 5-2 sembra essere
quasi una sentenza sulla gara
e il 6-2 che arriva senza affan-
ni sembra indicare il vincitore.
Così non è visto che nel nono
gioco, con tre “cacce” favore-
voli e malamente perse la gara
cambia registro con gli ospiti
che accorciano sino 4-6.

La gara va avanti con i loca-
li in vantaggio sino all’8-6 Pet-
tavino lotta come un leone no-
nostante la squadra non lo sor-
regga per nulla e impatta sull’8
a 8; poi un gioco per parte 9-9;
riallungo di Pettavino sul 10 a
9. Gatti annulla tre match point
nel ventesimo gioco sul 40-0,
ma perde la caccia decisiva
con l’unico errore dell’intera
gara di Piva Francone 

Hanno detto. Il d.t. Silvio
Gatti: «Gli episodi non ci sono
stati favorevoli, ma credo che
essendo questa la gara d’esor-
dio in serie B tutta la squadra
meriti d’essere elogiata».

SERIE C1
Benese - Monastero B.da.

Trasferta a Bene Vagienna per
il quartetto del d.t. Dino Stan-
ga che se la vedrà sul 90 me-
tri dello sferisterio “Sicca” con
la Benese guidata dal giovane
Yuri Nimot. Dice Stanga: «Non
conosco i nostri avversari an-
che se so che in battuta do-
vrebbero presentare un under
25, Nimot. Noi non siamo an-
cora al top della forma ma ci
siamo allenati battendo il
Mombaldone in amichevole e
poi reso a San Bendetto Belbo
contro l’Alta Langa di Alberto
Rissolio».

Stanga dovrebbe presenta-
re in campo questo quartetto:
Riccardo Pellegrini in battuta
coadiuvato dalla “spalla” Ros-
si; da terzini fungeranno De
Cerchi unico confermato della
passata stagione e il papà di
Riccardo, Angelo Pellegrini. In
panchina come quinto giocato-
re Davide Garbarino di ritorno
dal Bistagno.

SERIE C2
Mombaldone - Monticelle-

se. Gara interna sabato 26
aprile ore 16 per il quartetto lo-

cale di patron Vergellato.
Mombaldone che se la vedrà
con la Monticellese del battito-
re Penna, ex della Pro Spigno,
coadiuvato da De Fabri e co-
me terzini Vinotto e Troia.
Mombaldone che deve passa-
re da questo test per vedere
quale ruolo e quale campiona-
to potrà fare in questa nuova
avventura della C2 
Pontinvrea - Bistagno. Si

gioca sabato 26 aprile, alle 15,
al comunale “Badano” di Pon-
tinvrea il derby di C2 tra valli
Erro e Bormida. A Pontinvrea
approda il giovane Bistagno di
capitan Sartor che cerca con-
ferme, se non sotto il profilo
del risultato, almeno su quello
del gioco. 

In campo dovrebbero scen-
dere questi due quartetti: i
biancoverdi del Pontinvrea con
Marco Adriano in battuta, Bo-
gliacino da “spalla”, Pizzorno e
Astengo sulla linea dei terzini;
Il Bistagno replica con repli-
cheranno con Gabriele Sartor
in battuta, Balocco da “spalla”,
Nanetto e Marenco sulla linea
dei terzini.

E.M.

SERIE A
Terza giornata: Augusto

Manzo-Canalese rinviata a
mercoledì 7 maggio ore 21 ;
Pro Paschese-Monticellese
rinviata a martedì 29 aprile ore
20.30 ; Monferrina-Virtus Lan-
ghe 11-3 ; Albese-Pro Spigno 
rinviata a mercoledì 30 aprile
ore 21; Subalcuneo-Merlese
rinviata a martedì 29 aprile ore
21.  Riposa: Imperiese
Classifica: Monticellese

(A.Dutto), Albese (M.Vacchet-
to) p.ti 2; Canalese (Campa-
gno), Subalcuneo (Raviola),
Virtus Langhe (D.Giordano), A.
Manzo (Corino), Imperiese
(Levratto), Monferrina (Gallia-
no), Pro Paschese (Fenoglio)
p.ti 1; Pro Spigno (P. Vacchet-
to), Merlese (Danna), p.ti 0.
Prossimo turno: Venerdì

25 aprile ore 15 a Canale: Ca-
nalese-Subalcuneo; sabato 26
aprile ore 15 a Monticello:
Monticellese-Albese; a Mon-
dovì: Merlese-Pro Paschese;
domenica 27 aprile ore 15 a
Dogliani: Virtus Langhe-Impe-
riese; a Spigno Monferrato.
Pro Spigno - Monferrina. Ripo-
sa l’A. Manzo.

SERIE B
Prima giornata: A. Manzo-

San Biagio 9-11; Speb-Peve-
ragno rinviata a lunedì 19
maggio ore 21; Bubbio-Bormi-
dese rinviata a martedì 17 giu-
gno ore 21; Valle Arroscia-Im-
periese 5-11; Cortemilia-Ca-
stagnolese rinviata a martedì
20 maggio ore 21; Neivese-
Caragliese; 11-3; Canalese-
Ricca 11-4.
Classifica: San Biagio

(Pettavino), Imperiese Ranoi-
sio), Neivese (S.Adriano), Ca-
nalese (Dutto) p.ti 1, Cortemi-
lia (Parussa), Castagnolese
(Burdizzo), Speb (P.Panero),
Peveragno (Gerini), Bubbio
(Marcarino), Bormidese (Ori-
zio), Caragliese (E.Panero),
Ricca (Rosso), Augusto Man-
zo (Gatti), Valle Arroscia (Se-
meria) 0.
Prossimo turno: Venerdì

25 aprile ore 14.30 a Ricca:
Ricca-Valle Arroscia; ore 15 a
Peveragno: Peveragno-Neive-
se; ore 21 a Dolcedo: Imperie-
se-Bubbio; sabato 26 aprile
ore 21 a San Biagio: San Bia-

gio-Canalese; domenica 27
aprile ore 15 a Caraglio: Cara-
gliese-Cortemilia; a Castagno-
le Lanze: Castagnolese-
A.Manzo; ore 16 a Bormida.
Bormidese-Speb. 

SERIE C1 GIRONE B
Prima giornata: Virtus Lan-

ghe-Neivese rinviata a marte-
dì 6 maggio ore 21; Ricca-
Priocchese rinviata a mercole-
dì 30 aprile ore 20.30; Alta
Langa-Benese. Ha riposato il
Monastero Bormida.
Prossimo turno: Venerdì

25 aprile ore 15 a Priocca:
Priocchese-Alta Langa; saba-
to 26 aprile ore 15 a Bene Va-
gienna: Benese - Monastero
Bormida; domenica 27 aprile
ore 15 a Neive: Neivese-Ric-
ca. Riposa la Virtus Langhe.

SERIE C2
Seconda giornata: Monti-

cellese-Virtus Langhe 11-4; Bi-
stagno-Speb rinviata a dome-
nica 11 maggio ore 15; Spes-
Cortemilia rinviata mercoledì
14 maggio ore 21; Peveragno-
Spec Cengio rinviata a marte-
dì 3 giugno ore 21; Albese-
Mombaldone rinviata a merco-
ledì 14 maggio ore 21; Castel-
lettese-Pontinvrea rinviata a
martedì 20 maggio ore 21;
Bormidese-Pro Paschese rin-
viata a martedì 20 maggio ore
20.30.
Classifica: Cortemilia (Pa-

trone), Spec Cengio (Suffia),
Peveragno (D.Bessone), Speb
(Martino), Mombaldone (Viaz-
zo), Albese (Politano), Pro Pa-
schese (Boscotti) p.ti 1; Bormi-
dese (Malacrida), Spes (Man-
fredi), Pontinvrea (Adriano),
Castellettese (Bonello), Bista-
gno (Sartor), Virtus Langhe (S.
Giordano), Monticellese (Pen-
na) p.ti 0.
Prossimo turno: Giovedì

24 aprile ore 19 a Roddino:
Virtus Langhe-Bormidese; ve-
nerdì 25 aprile ore 15 a Cen-
gio: Spec-Castellettese; ore
17.30 a Peveragno: Pevera-
gno-Spes; sabato 26 aprile ore
15 a Pontinvrea: Pontinvrea-
Bistagno; a San Rocco di Ber-
nezzo: Spes-Albese; ore 16 a
Mombaldone: Mombaldone-
Monticellese; domenica 27
aprile ore 17 a Villanova M.vì:
Pro Paschese-Cortemilia.

Castagnolese - A.Manzo.
Reduce dalla sconfitta casa-
linga contro il San Biagio gui-
dato da Pettavino, l’A. Manzo
affronta la prima trasferta sta-
gionale in quel di Castagnole
delle Lanze dove, nel nuovo
sferisterio, gioca la Castagno-
lese griffata Araldica vini. Ca-
stagnolese in parte rinnovata
rispetto alla passata stagione,
terminata con la vittoria del
campionato di “B” e poi la suc-
cessiva rinuncia alla serie “A”.
Castagnolese rivista e corretta
che ha confermato Burdizzo in
battuta, sostituito Paolo Vogli-
no, partito per Alba, nel ruolo
di “spalla” con Michele Ambro-
sino e sulla linea dei terzini fa
giocare Alessio Ambrosino e a
rotazione Carlidi ex Monastero
e Voglino. A guidare il quartet-
to il d.t. della nazionale Sergio
Corino. In casa belbese il d.t.
Silvio Gatti potrebbe schiera-
re: Fabio Gatti in battuta Ghio-
ne da spalla e ai cordini Ales-
sandro Bo preferito ad Andrea
Corino e Piva Francone. Sfida
che il d.t. Gatti inquadra così:
«Sarà un altro test molto im-
pegnativo, ma la nostra è una
squadra giovane deve cresce-
re e, soprattutto, faremeno er-
rori nelle fasi decisive del
match».
Imperiese - Bubbio. Sarà il

comunale di via Ciancergo di
Dolcedo, civettuolo comune in
val Prino, provincia di Imperia,
ad ospitare venerdì 25 aprile
con inizio alle 21, la sfida tra
l’Imperiese ed il Bubbio. Impe-
riese che quest’anno si affida
Giovanni Ranoisio per il ruolo
di battitore e nel complesso ha
costruito una squadra giovane
ed interessante che alla prima

uscita è andata ad espugnare
il campo del Valle Arroscia. Av-
versario che, dice il d.t. bub-
biese Elena Parodi, è tutto da
scoprire: «Ranoisio non ha
una battuta potente ma è mol-
to preciso e se trova l’appog-
gio, che a Dolcedo è alla “ligu-
re” ovvero a “battuta mancina”,
può vincere contro chiunque.
Non dobbiamo farci sorpren-
dere ed essere bravi a conte-
nerlo nella fase di “ricaccio”».

Imperiese che schiera Ra-
noisio, W. Giordano, S. Gior-
dano e Novaro. Bubbio che
andrà in campo con Marcari-
no, Marcello Bogliacino da
“spalla”, Maurizio Bogliacino e
Voglino sulla linea dei terzini.

Bubbio. Saranno ventuno le
formazioni che parteciperanno
al prossimo campionato Pulci-
ni, che inizierà a maggio. Tre i
gironi nella prima fase della
stagione: Merlese A, Merlese
B, Peveragno, S.Biagio, Speb,
Subalcuneo, Virtus Langhe (gi-
rone A); A.Manzo, Bubbio A,
Bubbio B, Canalese, Monticel-
lese, Neivese, Ricca (girone
B); Don Dagnino, Fortezza,
Imperiese, Murialdo, S.Leo-
nardo, Spes, Valle Arroscia (gi-
rone C).

Dopo la regular season, le
prime quattro classificate di

ciascun raggruppamento ac-
cedono al tabellone finale ad
eliminazione diretta di Fascia
A, mentre le rimanenti forma-
zioni sono inserite nel tabello-
ne sempre ad eliminazione di-
retta per la conquista del titolo
di Fascia B.

Alla finale di Coppa Italia (in
programma a Dogliani il 29
agosto alle ore 17) accede di-
rettamente la prima miglior
classificata tra i tre gironi, men-
tre le altre due prime classifi-
cate effettueranno uno spareg-
gio che qualificherà alla finalis-
sima la squadra vincente.

Domenica 27 aprile: escur-
sione botanica ai laghi della
Lavagnina; accompagnano la
prof. Barberis e il prof. Orsino
(ricercatori collaboratori del
parco) insieme ai guardiapar-
co.

Con partenza alle ore 9 dal-
la casa del custode del Lago
della Lavagnina (Casaleggio
Boiro), partirà la prima delle
iniziative dedicate alla flora del
Parco previste nell’ambito del-
le iniziative culturali della ca-
lendario “Il Parco Racconta
2014”. 

Giuseppina Barberis, bota-
nica presso l’Università di Ge-
nova e scopritrice, negli anni
‘80, di una delle due specie
endemiche esclusive dell’area
ofiolitica del Gruppo di Voltri e
Francesco Orsino, già botani-

co presso la stessa Università
e profondo conoscitore della
flora (anche micologica) del-
l’area, accompagneranno at-
traverso uno dei sentieri più in-
teressanti delle nostre monta-
gne.

L’itinerario prevede la risali-
ta del medio corso del Torren-
te Gorzente, nel primo tratto
costituito dai due Laghi della
Lavagnina, per arrivare al La-
go delle Fate, dove termina il
“Sentiero naturalistico”.

Verranno attraversati am-
bienti molto vari, zone rupestri
nei pressi della Lavagnina e
ambienti umidi sotto il Monte
Tugello, zone aperte nel primo
tratto di sentiero, frammenti di
querceto e pineta verso il Tob-
bio.

Questa diversità di territori

permetterà di fare conoscenza
di molte delle rarità floristiche
del Parco, attraversando uno
degli scenari paesaggistici più
suggestivi: le gole del Gorzen-
te.

Il ritorno alla casa del custo-
de dei Laghi della Lavagnina è
previsto alle ore 16.

La partecipazione all’escur-
sione prevede un contributo di
5 euro a partecipante (3 euro
per ragazzi sotto i 14 anni o
adulti sopra i 65); è pertanto
necessaria la prenotazione via
telefono allo 0143 877825 o
via mail all’indirizzo ufficio.vigi-
lanza@parcocapanne.it

Chi affronterà il percorso do-
vrà essere dotato di scarponi,
giacca anti-pioggia, borraccia,
pranzo al sacco e possibil-
mente macchina fotografica.

Nel fine settimana (26-27
aprile) prende il via il campio-
nato Juniores, diviso in due gi-
roni: Il girone A è composto da
Alta Langa, Bistagno, Canale-
se, Castagnolese, Cortemilia,
Pro Spigno, Ricca; nel B tro-
viamo Caragliese, Don Dagni-
no, Imperiese, Peveragno, Su-
balcuneo, Virtus Langhe A, Vir-
tus Langhe B.

Dopo la regular season, le
prime quattro classificate dei
due gironi accedono alla Fa-
scia A, dove verranno formati
due raggruppamenti, al termi-

ne dei quali le prime due clas-
sificate accedono alle semifi-
nali. Le squadre escluse dalla
Fascia A, invece, giocheranno
per il titolo di Fascia B: anche
in questo caso verranno com-
posti due gironi, al termine dei
quali le prime due classificate
accedono alle semifinali.

Per quanto riguarda la Cop-
pa Italia, invece, accedono al-
le semifinali le prime due clas-
sificate nei due gironi della re-
gular season: la finalissima è
in programma il 31 agosto alle
10,30 a Dogliani.

Pallapugno serie A

Pro Spigno - Monferrina
è la sfida di domenica

Pallapugno serie B

Esordio sfortunato per
il giovane Fabio Gatti

Pallapugno serie C1 e C2

Con Bistagno, Monastero
Pontinvrea e Mombaldone

Classifiche pallapugno

Flavio Dotta a sinistra e ca-
pitan Paolo Vacchetto.

Pallapugno serie B - il prossimo turno

Per Bubbio e A. Manzo
trasferte impegnative

Parco Capanne di Marcarolo
escursione botanica ai laghi

La Santostefanese A. Manzo.

Pallapugno Juniores

Al via il campionato con
Bistagno, Cortemilia, Spigno

Pallapugno Pulcini

Insieme Bubbio,
Santo Stefano, Pontinvrea
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Acqui Terme. Ben tre le ga-
re podistiche disputate nell’ac-
quese nel periodo pasquale ed
i successi hanno arriso preva-
lentemente ad atleti ed atlete
liguri ed artigiani.

Si è iniziato la sera di vener-
dì 18 aprile a Mombarone con
un ‘5000 in pista’ sotto l’egida
UISP Lega Atletica di Alessan-
dria, con l’organizzazione del-
l’ATA. Ben 71 gli atleti iscritti al
9º Memorial “Guido Caratti”,
indimenticato calciatore del-
l’U.S. Acqui e per anni respon-
sabile del centro sportivo di
Mombarone, che sono stati
suddivisi in quattro serie.

Tra i maschi successo di
Gabriele Gagliardi Brancaleo-
ne Asti 16’18” seguito dall’atle-
ta di casa Saverio Bavosio ATA
16’26”, quindi Diego Picollo
Maratoneti Genovesi 16’32”.
Quarta piazza per Giacomo
Canale della Giovani Amici
Uniti Ge 17’19” e quinto Marco
Gandolfo Brancaleone Asti.

Tra le donne netto successo
di Eufemia Magro U.S. Drago-
nero 19’14” seguita da Silva
Dondero Maratoneti Genovesi
20’04”, quindi Antonella Rab-
bia Brancaleone Asti 20’28”,
Cristina Bavazzano Atl Ovade-
se Ormig 20’30” e quinta una
acquese da tempo a Milano,
Rosanna Massari QT8 Run-
ning 20’57”.

Il 20 aprile, domenica di Pa-
squa, come da consolidata tra-
dizione, si è corso, la mattina,
in quel di Carpeneto sugli 8.8
km del 15º “Circuito di Carpe-
neto” sotto l’egida UISP ed
Ovada in Sport Team. Oltre un
centinaio i podisti presenti e
scontato successo del forte
atleta del Città di Genova Cor-
rado Ramorino 31’57” seguito
dall’ottimo Diego Picollo Mara-
toneti Genovesi 32’29”. Terza
piazza per un ritrovato Dhimi
Hischam Maratoneti Capriate-
si 33’53”. Quindi il forte spe-
cialista di trail Sergio Vallosio
Atl Ovadese Ormig 34’24” e
Mattia Grosso Atl Novese
35’25”.

Tra le donne successo per
Anna Boschi Maratoneti Ge-
novesi del “presidentissimo”
Claudio Vassallo 40’20”, al se-
condo posto la sempre ottima
Cristina Bavazzano Atl Ovade-
se Ormig 40’38”, quindi Su-
sanna Scaramucci Atl Varazze
41’18”, Rosanna Massari QT8
Riunning MI 42’51” e Tiziana
Piccione Free Running Valen-
za. Ottimamente predisposto il
percorso di gara nonostante le
abbondanti piogge di sabato
ed apprezzati sia il ristoro che
i premi finali.

Lunedì 21, giorno del “Me-
rendino” altro classico appun-
tamento mattutino a Strevi con

l’8ª “Camminata del Merendi-
no” e 7º Memorial “Giuseppe
‘Pino’ Marenco” sempre sotto
l’egida UISP, con l’ATA e l’or-
ganizzazione della Pro Loco e
Protezione Civile. Oltre cento i
partenti a cimentarsi con i diffi-
cili 9.4 km del percorso di gara
in parte sterrato e con una sa-
lita davvero impegnativa che
ha portato gli atleti in località
“Cappelletta” G.P.M. della ga-
ra che poi si e conclusa con
una lunga discesa ed arrivo al-
le cantine Marenco.

Tra gli uomini dopo un terzo
ed un secondo posto nelle ga-
re precedenti, meritatissimo
successo per Diego Picollo
Maratoneti Genovesi 34’56”
seguito da Gianluigi Vattem-
berge Triathlon Pavia 36’30” in
volata finale su Hicham Dhimi
Maratoneti Capriatesi 36’32”.
Quarto assoluto Davide Elli
Vittorio Alfieri Asti 36’50” se-
guito da Luca pari ATA 37’22”
che in questa gara ha ritrovato
lo smalto delle migliori presta-
zioni.

Tra le donne successo per
Carla Primo Base Running
TO, alla sua “prima” esperien-
za in gare nell’acquese,
41’32”. Secondo posto per Sil-
va Dondero Maratoneti Geno-
vesi 42’31”, terza Susanna
Scaramucci Atl Varazze

44’23”. Quarto posto per Con-
cetta Graci ATA 46’23” e quin-
di Tiziana Piccione Free Run-
ners Valenza 47’11”. Apprez-
zata l’organizzazione, la logi-
stica ed i premi. Una “nota di
merito” ai volontari della Prote-
zione Civile che hanno vigilato
sulla sicurezza degli atleti sino
all’ultimo arrivo: il “mitico” e
simpaticissimo Salvatore Pa-
nucci del Trionfo Ligure, che
ha tagliato il traguardo dopo ol-
tre 1 ora e 20 minuti!
Prossimi appuntamenti

Breve pausa agonistica sul-
le strade di casa nostra con ri-
presa delle gare mercoledì 7
maggio ad Acqui Terme in Fra-
zione Ovrano con la 7ª “Ovra-
nodicorsa” di poco più di 5 km.
Una serale molto attesa e che
alla sua conclusione vedrà
atleti ed accompagnatori ospi-
tati nel locali della Pro Loco
per un apprezzato pasta party
finale. 

La gara, molto impegnativa
nella parte centrale con una
salita di circa 700 metri, si sno-
derà in buona parte su sterra-
to con arrivo e partenza dalla
Pro Loco. 

L’organizzazione ha comu-
nicato che i premi per i miglio-
ri assoluti e di categoria sono
molto interessanti. Il via è pre-
visto per le ore 20.

È proseguita venerdì 18
aprile la 4ª edizione del cam-
pionato interprovinciale di sco-
pone a squadre, trofeo “Grand
Prix” FITeL. 

La serata proponeva i quar-
ti di finale della manifestazio-
ne. Alle ore 21, in 3 diverse se-
di, si sono ritrovate le 16 elette
che avevano superato lo sco-
glio degli ottavi. 

Otto squadre hanno ottenu-
to l’accesso alla semifinale,
mentre per altre otto il cammi-
no si è concluso. 

Tra le formazioni accredita-
te per la vittoria finale, prova
sottotono e conseguente elimi-
nazione per la FITeL Asti, per il
circolo “Frejus” di Torino, per
Cantarana/Tigliole e per gli
“Amici del Roero”, campioni
uscenti.

Da sottolineare l’ottima pre-
stazione dei portacolori della
squadra di Tortona (AL), che
con 27 punti hanno ottenuto il
miglior punteggio tra le forma-
zioni in lizza. In 2 gironi, sui 4
previsti, per stabilire i “team”
qualificati, si è dovuto far ricor-
so alla lotteria della somma dei

punteggi individuali; nel girone
B2 l’Accademia (TO) ha rego-
lato il circolo Frejus, mentre
nel girone C2 Castel Boglione
ha staccato il biglietto per la
semifinale a spese dell’Auda-
cia (TO). Note di merito per In-
cisa Scapaccino, capace di
approdare in semifinale con
entrambe le squadre (A e B)
schierate al via.

Tra le prove individuali, su-
perlativa la prestazione di
Mauro Tunno il quale, con tre
partite vinte ed un bottino di
273 punti, ha avuto un peso
decisivo sulla qualificazione al-
la semifinale dell’Accademia
(TO).

Queste le classifiche dei 4
raggruppamenti dei quarti di fi-
nale:

Girone A2: Circolo “Viato-
sto” e Pinerolo (TO) punti 21,
*Comitato Palio Baldichieri e
*FITeL Asti 15 (*eliminate).

Girone B2: San Giorgio Ca-
navese (TO) punti 24, Accade-
mia (TO) e circolo *Frejus (TO)
18, *Amici del Roero (CN) 12
(*eliminate).

Girone C2: Incisa Scapacci-

no A punti 24, Castelboglione
e *Audacia (TO) 18, *Botti
Gamba Castell’Alfero 12 (eli-
minate).

Girone D2: Tortona (AL)
punti 27, Incisa Scapaccino B
21, *Cantarana/Tigliole 15,
*Circolo Lungo Tanaro A 12
(*eliminate).

Il campionato, dopo la sosta
in occasione della festività del
25 aprile, riprende mercoledì
30 aprile con la prima semifi-
nale (girone A3). Venerdì 2
maggio è invece in programma
la seconda semifinale (girone
B3). Quattro formazioni, tra le
otto ancora in gioco, saranno
promosse alla finale in calen-
dario venerdì 9 maggio.

I due gironi di semifinale,
tramite abbinamenti predeter-
minati, sono così composti:

Girone A3: Circolo “Viato-
sto”, Incisa Scapaccino B, Ca-
stelboglione, San Giorgio Ca-
navese (TO).

Girone B3: Pinerolo (TO),
Tortona (AL), Incisa Scapacci-
no, Accademia (TO).

Teatro delle sfide, tutte in
Asti, sarà il Pala Freezer.

Acqui Terme. Neppure le
festività pasquali hanno rallen-
tato l’attività agonistica del Pe-
dale Acquese, impegnato con
tutte e tre le formazioni.

I Giovanissimi si sono ci-
mentati a Sezzadio, nella gara
organizzata da La Bicicletteria
su un bellissimo percorso, con
la mountain bike. E anche se
non è la loro specialità preferi-
ta, si sono comportati egregia-
mente. In G1 primo posto per
Karolyn Sanchez Tumbaco. In
G2 Alessandro Ivaldi ha sfiora-
to il podio finendo 4º. Podio
che non è sfuggito a Yan Ma-
lacari in G3, per lui un bene-
augurante 3º posto. In G4 Sa-
muele Carrò ha concluso 4º e
Leonardo Mannarino 7º.

Dalla prova riservata agli
Esordienti, “Memorial Cuniglio”
a Piasco, l’acuto del week end,
protagonista Nicolò De Lisi.
Nella prova riservata al primo
anno, il forte atleta gialloverde,
dopo aver corso sempre in te-
sta al gruppo è stato abile e le-
sto ad infilarsi nella fuga deci-
siva a sei. 

Mancava solo più un giro al
termine e i fuggitivi, con un
buon accordo, hanno deciso di
giocarsi la vittoria in volata. Ni-
colò, nonostante una scivolata
all’ultima rotonda che poteva
costargli molto cara, è riuscito
a rientrare, riprendere i com-
pagni di fuga, disputare la vo-
lata e mettere la sua ruota da-
vanti a tutte le altre, regalando
al ds Bucci la prima vittoria del-
la stagione.

Nella prova del secondo an-
no il combattivo Simone Carrò
non è riuscito a copiare le ge-
sta del compagno di squadra.
Protagonista anche di un ten-
tativo di fuga, ha pagato la sua
generosità nella volata conclu-
siva che lo ha visto terminare
al 7º posto. Sfortunati Gabriele
Drago e Nicolò Ramognini co-
stretti al ritiro.

Determinati anche gli Allievi
in gara a Lonate Ceppino, su
un percorso subito pianeg-
giante e poi con una dura sali-
ta al 13% da percorrere 3 vol-
te. Michele Gnech per ben tre

volte ha riportato il gruppo sui
fuggitivi, pagando la sua gene-
rosità sulla salita finale. Sfortu-
nato Mattia Iaboc caduto al pri-
mo giro, senza gravi conse-
guenze se non quella di non
riuscire a recuperare le ruote
del gruppo. Bravi su un terre-
no di gara a loro poco conge-
niale Diego Lazzari 21º, An-
drea Malvicino 22º e Nicolò
Passarino 25º. Superlativo Si-
mone Callegari, bravo a leg-
gere l’attimo decisivo della ga-
ra, entrando nella fuga giusta.
Il 7º posto finale lo elegge pri-
mo allievo del primo anno e gli
regala la maglia di miglior sca-
latore. Per la cronaca la gara è

stata vinta da Edoardo Faresin
figlio dell’ex corridore profes-
sionista Gianni.
Prossime gare

Denso di impegni anche il
prossimo fine settimana: i Gio-
vanissimi saranno impegnati al
velodromo torinese di S. Fran-
cesco al Campo negli sprint,
prima prova valida per l’asse-
gnazione della maglia di cam-
pione regionale. Il giorno dopo
di nuovo in gara, a Racconigi.
Duplice impegno anche per gli
Allievi: il 25 aprile a Valenza
nel 62º G.P. Liberazione e il 27
aprile a Canegrate. Solo un
impegno per gli Esordienti: ad
Agliè (To) domenica 27 aprile. 

Acqui Terme. Nell’incerto, meteorologica-
mente parlando, week end pasquale, come di
consueto La Bicicletteria è stata impegnata a
organizzare “l’XC di Pasquetta” in concomitan-
za con “La Festa delle Viole” di Sezzadio, per
poi proseguire nel pomeriggio con la 1ª prova
dell’Alexandria Cup, kermesse promozionale
dedicata ai più piccoli, tesserati nelle categorie
Giovanissimi, da G0 a G6, sotto l’egida dell’FCI.

La gara dei grandi, svoltasi al mattino, pur-
troppo ha avuto un numero esiguo di parteci-
panti, complice il mal tempo e le condizioni del
percorso che hanno scoraggiato molti biker, ma
fortunatamente la pioggia ha graziato la mani-
festazione dalle precipitazioni anche se il fango
formatosi in precedenza ha fatto da padrone;
condizioni che non hanno temuto Barone (in
qualità di ospite) e Mastronardo, autentici pro-
tagonisti di giornata, i quali hanno dominato per
tutta la durata della gara salvo poi farsi beffare
in volata dal solito Bertoni che li relega al 2º e 3º
posto.

Oro che invece non scappa ad Elena Ma-
strolia che è migliora rispetto allo scorso anno;
Mallarino è 3º nei Supergentleman, 4º Piva nei
Gentleman, e 1º Chiesa (ospite) nei Cadetti.

Buona invece l’affluenza di piccoli bikers nel
pomeriggio che si sono impegnati nel prato fet-
tucciato adiacente alla Soms, le cui partenze si
sono susseguite dai G0 vinta dall’acquese Ga-

briele Ferrara, 2º Pietro Pernigotti nei G1.
Prossima gara

Il team de La Bicicletteria sarà impegnato do-
menica 27 aprile a Verbania per il campionato
regionale categorie Open, Esordienti e Allievi.

Ovada. Due ciclisti ovadesi,
Fausto Parodi e Michele Bur-
nengo, del gruppo “Uà Cycling
Team”, hanno partecipato, sa-
bato 12 aprile, alla corsa ama-
toriale “Parigi - Roubaix”, una
gara maschile di ciclismo su
strada che si svolge nel nord
della Francia, in prossimità con
la frontiera belga. I

l percorso, di 175 chilometri,
è dislocato su strade che per
parecchi tratti sono in pavé e
quindi percorribili con molta dif-
ficoltà. 

Purtroppo, proprio prima del-
l’arrivo Fausto Parodi è stato
vittima di un incidente: un’auto

lo ha fat to cadere e gli sono
stati dati 13 punti di satura al-
l’occhio destro. 

Burnengo, invece, è entrato

nel velodromo di Roubaix an-
che con la bici dello sfortunato
compagno per l’ultimo giro,
sotto lo guardo degli spettato ri.

Appuntamenti con il ciclismo
Giovedì 1 maggio, a Grognardo, “Trofeo di Grognardo di

MTB” organizzato da GS Macelleria Ricci di Acqui; percorso di 19
km per le categorie Cadetti, Juniores, Seniors e Veterani; 12 km
per Giovanissimi, SG, W e Debuttanti. Ritrovo alle ore 8, par-
tenza ore 9.30.

Domenica 4 maggio, a Bistagno, gran fondo “I Bricchi bista-
gnesi” valevole come 1ª prova di Coppa Piemonte MTB; par-
tenza ore 10 in via Maestra. Per informazioni: www.comune.bi-
stagno.al.it - 0144 79106; iscrizioni: www.marchisiobici.it - 019
5600033.

Podismo

Sulle strade dell’acquese
liguri e astigiani i più veloci

Campionato interprovinciale di scopone a squadre

Quarti di finale: bene Incisa e Tortona

Ciclismo su strada

Due ciclisti ova desi alla “Parigi - Rou baix”

Due momenti del “Memorial Caratti”.

Mannarino e Carrò.

Pedale Acquese

La Bicicletteria

Gruppo Giovanissimi a Sezzadio.

Pietro Pernigotti
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Strumenti di welfare: Monti
di pietà, frumentari e di mari-
taggio

Tre i principali settori di atti-
vità finanziaria a fini assisten-
ziali in cui le Confraternite riu-
scirono a costruirsi un impianto
programmato e solido che li
portò a livelli di elevata effi-
cienza e di effettiva utilità per la
comunità: Monti di pietà, Monti
frumentari e Monti di maritag-
gio

Monti di Pietà
Gli istituti di beneficenza

maggiormente deputati alla ge-
stione di denaro furono i Monti
di Pietà, che si connotarono
come un fenomeno religioso-
assistenziale e al contempo
economico-finanziario. Tali atti-
vità venivano così ad assume-
re la fisionomia di “banche dei
poveri” ante litteram in quanto
finalizzate ad elargire i loro pre-
stiti caso per caso in funzione
delle effettive necessità del ri-
chiedente; siamo in presenza
di quel ”microcredito” che oggi
l’evoluta società globale del
Terzo Millennio sembra aver ri-
scoperto. La proclamazione
del 2005 come “anno del mi-
crocredito” da parte dell’ONU,
il premio Nobel per la pace
conferito nel 2006 a Muham-
mad Yunus non fanno che con-
fermare quanto fossero giuste
ed anticipatrici le intuizioni del-
le nostre antiche Confraternite.

Queste istituzioni presero
generalmente il nome di Monti
di Pietà e sorsero, affiliati alle
varie Case Sante cittadine che
furono spinte dagli eventi belli-
ci o di rivolta sociale ad aprire
una cassa pubblica nella quale
i cittadini, cominciarono a “de-
positare” il loro denaro. I Monti
di Pietà si trovarono così a ge-
stire un capitale che impiega-
rono nella loro attività istituzio-
nale di soccorso ai poveri, me-
diante la concessione di picco-
li prestiti su pegno, che evitava
loro di cadere nella morsa del-
l’usura, intesa come tasso d’in-
teresse non proporzionato al-
l’effettivo costo del denaro.

Va fatta questa precisazione
dal momento che, letteralmen-
te, il termine latino usura signi-
fica solo “interesse”, e proprio
questo duplice significato co-
stituì il primo ostacolo alla na-
scita di questa nuova e parti-
colare attività finanziaria. Sulla
base del Vangelo di Luca
(6,34s ) molti nella Chiesa Cat-
tolica ritenevano inammissibile
l’imposizione di un tasso d’in-
teresse, vietando in tal modo ai
Cristiani l’attività bancaria, che
venne di fatto monopolizzata
dagli Ebrei, ai quali erano però
vietate quasi tutte le altre attivi-
tà. Con la creazione dei Monti,
dopo lungo dibattito, furono co-
munque ammessi tassi che va-
riavano tra il 6% ed il 10%, giu-
stificando ciò sotto l’spetto di
garanzia a compensazione di
eventuali insolvenze che, se
non coperte, si sarebbero rive-
late esiziali per l’istituzione;
contemporaneamente gli inte-
ressi percepiti venivano a co-
stituire una forma di autofinan-
ziamento indispensabile per
ampliare le varie tipologie di
soccorso, legate all’attività del-
la Confraternita che gestiva il
Monte. Queste “banche dei po-
veri” benché percepissero dun-
que modesti interessi sui pre-
stiti, realizzarono tuttavia buo-
ni utili, che impiegarono per co-
prire le spese di gestione, per
sostenere l’attività di prestito su
pegno e per le altre opere as-
sistenziali proprie della Confra-
ternita che aveva creato e ge-
stiva il Monte. 

Quasi tutti i Monti di Pietà
fondati dalle antiche Confrater-
nite, hanno seguito l’evolversi
in senso laicale della società
occidentale e si sono trasfor-
mate nelle odierne Casse di
Risparmio o nelle Banche del
Monte, che tanto hanno contri-
buito ancora allo sviluppo delle
comunità locali in cui hanno
operato.

Monti Frumentari
I Monti di Pietà nacquero co-

me istituzioni prettamente cit-
tadine. A differenza, infatti, de-
gli abitanti delle città quelli del-
le campagne ben difficilmente
disponevano di oggetti preziosi
da dare in pegno o di denaro
da depositare.

Ciò che di più prezioso pos-
sedevano i contadini erano le
scorte di sementi, che permet-

tevano di poter nuovamente
seminare all’arrivo della prima-
vera, scorte di notevole quanti-
tà, data la resa molto bassa
delle semine. Ma esse poteva-
no venire mancare o perché
l’intero raccolto era stato di-
strutto per grandine o guerre,
oppure per il fatto che l’inverno
era stato così lungo da obbli-
gare a consumare tutto il pro-
dotto sementi comprese, per
sopravvivere. 

In questi casi, per evitare la
morte per inedia, non restava
che ricorrere ai prestiti usurai
per comprare semenze, ac-
cendendo un debito che difficil-
mente poteva poi essere sal-
dato.

Proprio a rimedio di queste
situazioni nacquero, su iniziati-
va delle varie Confraternite, i
Monti Frumentari, che presta-
va ai contadini bisognosi le se-
menti necessarie; il primo del
quale si ha notizia è quello di
Foligno e risale al 1488. Origi-
nali le modalità di funziona-
mento di queste istituzioni che,
non va mai dimenticato, si ba-
savano soprattutto sulla solida-
rietà e comunanza che nasce-
va dall’appartenenza alla Con-
fraternita. 

Per il prestito di sementi,
normalmente cereali e cioè or-
zo, segale e grano, talvolta fa-
ve, lenticchie, ceci, l’interesse
era calcolato come tradizional-
mente avveniva nelle campa-
gne, dove i prodotti non veni-
vano mai pesati ma misurati,
con misure locali quali l’emina
o lo staio.

Al momento del prestito, la
semente era misurata “a raso”,
rasando cioè con apposito
strumento la misura, al mo-
mento invece della restituzione
la misurazione avveniva “a col-
mo”, riempiendo cioè il reci-
piente oltre i bordi fino a che si
poteva e formando così un pic-
colo cono. È stato calcolato
che questa eccedenza rappre-
sentasse un tasso medio pari
al 6%.

Anche in questo caso siamo
in presenza di quelle forme di
microcredito, recentemente ri-
valutate, che, essendo elargite
caso per caso in funzione del-
le effettive necessità assumo-
no la funzione del moderno
credito al consumo. Ancora
nel 1904 alcuni erano funzio-
nanti mentre la maggior parte
si erano trasformati nelle Cas-
se Rurali e Artigiane, tuttora
presenti.

Monti dei maritaggi
I Monti dei maritaggi furono

una forma di assistenza socia-
le delle Confraternite, creata
per dispensare doti per “mari-
taggi” a fanciulle povere, ma ri-
spettabili. Nei secoli passati, in-
fatti, e fino all’Ottocento, una
fanciulla povera che non aves-
se una famiglia ed una dote
era destinata fatalmente alla
servitù o alla prostituzione; Ma-
ritaggio, dunque, come investi-
mento sociale. La dote costitui-
va un capitale il cui investi-
mento produttivo assicurava, al
di là di una rendita sul denaro
depositato, la “produzione” di
un nucleo sociale, la famiglia,
moralmente ed economica-
mente controllato e la conti-
nuazione della specie e della
forza-lavoro attraverso i figli
della donna maritata. 

La Festa di San Valentino:
questa festa, che oggi ha as-
sunto il significato di Festa de-
gli innamorati ed era celebrata,
fino a pochi decenni fa solo nei
paesi anglosassoni, ha invece
origini italiane ed è strettamen-
te legata all’istituto dei Monti di
Maritaggio.

San Valentino è un martire
cristiano, venerato in una Chie-
sa che sorgeva sulla Via Fla-
minia fuori della Porta del Po-
polo nelle Mura Aureliane,
chiamata un tempo Porta di
S.Valentino. Il 14 febbraio, fe-
sta liturgica del Santo, venne
scelto come data nella quale
veniva assegnata una dote ad
un certo numero di fanciulle
povere, che potevano così
sposarsi, anzi dovevano, pena
la perdita della somma dotale.
La cerimonia naturalmente era
seguita con molta attenzione
dai fidanzati o anche semplice-
mente dai giovani innamorati,
che aspettavano con ansia
questo aiuto per convolare a
nozze ed in questo modo San
Valentino divenne il protettore

dei fidanzati e poi, in genere,
degli innamorati.
Le Confraternite: glorioso
passato ma quale futuro…?

La nostra società non può
negare come il messaggio
evangelico l’abbia profonda-
mente permeata.

I concetti di giustizia miseri-
cordia e benevolenza, essen-
zialmente cristiani, sono alla
base di quei concetti di “welfa-
re” che contraddistinguono la
nostra società, basata sulla de-
mocrazia e libertà.

Quanto hanno influito le
Confraternite nel formare la no-
stra società su questi valori?
Crediamo molto, anche perché
le Confraternite sono libere as-
sociazioni di laici, basate su
quei principi di uguaglianza e
democraticità – tutti i Confratelli
sono uguali, tutti possono ac-
cedere alla cariche sociali, vi si
accede tramite libere elezioni –
che esse hanno portato avanti
anche in epoche in cui tali va-
lori erano completamente igno-
rati dalle classi dominanti. E
nei secoli le Confraternite han-
no portato avanti con la loro at-
tività la “misericordia” verso il
prossimo che sta alla base di
ogni civile convivenza.

Inoltre, formate come sono
di soli laici che liberamente si
aggregano, hanno portato
avanti una loro peculiare visio-
ne ed attività, laica appunto,
per testimoniare il messaggio
evangelico nella realtà di ogni
giorno. La loro testimonianza,
proprio perché di liberi cittadi-
ni, ha permeato le comunità in
cui hanno vissuto e l’odierno ri-
sveglio e rifiorire sembra dire
che la società ha ancora biso-
gno di loro.

Va notato poi, a proposito di
quanto le Confraternite abbia-
no influito sullo sviluppo non
solo religioso ma globale della
società occidentale, come la
decisione della Chiesa deter-
minata dalla nascita dei Monti
di Pietà di rendere lecita l’im-
posizione di un tasso di inte-
resse sui prestiti concessi, ab-
bia reso lecita anche per chi
era cristiano l’attività bancaria,
con tutto quanto ciò comporta
in termini di sviluppo. È suffi-
ciente accennare solo all’in-
fluenza sulla nostra civiltà dei
grandi gruppi bancari fiorentini,
primi fra tutti il Banco de’Medi-
ci, e come i Monti si siano evo-
luti nell’Ottocento nelle Casse
di Risparmio.

Un’ultima breve considera-
zione, che attiene sempre il
campo sociale. Le Confraterni-
te che si costituirono sul finire
del Medioevo in comunità di
notevole consistenza aggrega-
rono talvolta coloro che eserci-
tavano un comune mestiere,
che appartenevano cioè alla
stessa Corporazione, unendo il
comune esercizio delle prati-
che religiose alla difesa dei di-
ritti ed al mutuo sostegno. L’in-
staurarsi in Europa di forme di
individualismo di stampo prote-
stante, la tendenza alla laiciz-
zazione, l’affermarsi di correnti
di pensiero anticlericale porta-
rono alla trasformazione delle
aggregazioni di ispirazione reli-
giose legate ad una comune
appartenenza professionale in
un nuovo tipo di associazioni-
smo, le Società operaie di mu-
tuo soccorso nelle quali è faci-
le vedere come, tolte le moti-
vazioni religiose, si siano con-
servate aggiornandole le finali-
tà tipiche delle Confraternite.

A loro volta le SOMS (Socie-
tà Operaie di Mutuo Soccorso)
e le Leghe Contadine hanno
costituito il nocciolo dal quale
sarebbe poi germinate le mo-
derne organizzazioni sindaca-
li, attraverso un lento processo
evolutivo che non ha però can-
cellato l’originario sentimento
di misericordia. 

La misericordia, sentimento
divenuto attuale grazie al nuo-
vo Pontefice, Papa Francesco,
che sembra voler fare di que-
sta virtù il fondamento del suo
Pontificato. Misericordia che
deve essere il presupposto del-
l’azione delle Confraternite ne-
gli anni 2000, continuando nel-
la loro attività tenendo ben sal-
di i principi ed i fini che le han-
no guidate per secoli, ma adat-
tandoli ancora alle nuove real-
tà sociali. Sarà questo il banco
di prova della loro vitalità, ma
anche la scelta fondamentale;
senza cambiamenti, infatti, ben

difficilmente potranno prose-
guire nel loro camino di fede e
carità.

Al termine di questa ricerca,
certo non dotta ma fatta con lo
spirito di chi crede che le Con-
fraternite abbiano ancora molto
da dare, scendiamo nella no-
stra piccola realtà per vedere
cosa fare e come agire per por-
tare avanti l’opera che per se-
coli i nostri vecchi hanno per-
seguito.

Ciò che più dovrebbe preoc-
cupare e la mancanza di gio-
vani che vogliano partecipare
alla vita e all’attività delle Con-
fraternite; queste sono sempre
più composte da anziani e, di
conseguenza, sempre più i
giovani s’allontanano.

La nostra Diocesi, unica in
Piemonte, ha un Priorato Dio-
cesano delle Confraternite, ri-
sorsa preziosa; il Priorato è si
un Ufficio Diocesano di nomina
vescovile, ma poiché compo-
sto di confratelli, rende più fa-
cili i rapporti con la Curia ed ha
altresì compiti di coordinamen-
to dell’attività delle Associazio-
ni. Sarebbe quindi auspicabile
che partisse dal Priorato, sup-
portato eventualmente da un
Coordinamento dei Priori, l’ini-
ziativa di sentire in Assemblea
le Confraternite per un proget-
to di rinnovamento, non delle
loro strutture o dei loro fini e
scopi, che sono verificati da se-
coli di attività, ma della loro
operatività nel terzo millennio.

Non si tratta di rivoluzionare
il loro agire secolare ma di ren-
derlo adeguato ai tempi in mo-
do da essere comprensibile ed
accettabile alle nuove genera-
zioni, senza le quali non può
esservi futuro. Di concentrare
inizialmente questa attività rin-
novata su alcuni aspetti della
vita della Confraternita, che
sinteticamente si possono indi-
viduare nel culto, nella assi-
stenza e nella socialità e non
trascurando di confrontarsi con
altre realtà, come quella ligure,
dove le Confraternite già han-
no affrontato questi problemi.

Le manifestazioni del culto
pubblico stanno diventando
sempre più le uniche manife-
stazioni che veramente incide
sulla vita delle nostre piccole
comunità, quella che più ricor-
dano e fanno da collante con
coloro che il paese hanno do-
vuto abbandonare. Occorre,
pertanto, recuperare e valoriz-
zare le tradizioni, che caratte-
rizzavano ogni paese, fare de-
gli Oratori un centro della vita
comunitaria.

L’opera di assistenza offre
un vasto campo di attività, nel-
la quale sarà particolarmente
preziosa l’opera delle Conso-
relle: in ogni paese organizza-
re forme di aiuto a chi è nel bi-
sogno, a chi è solo, invalido,
ammalato, a chi è in ospedale
o in ricoveri. Questo si può fa-
re anche solo appoggiandosi a
forme associative già esistenti
nei singoli campi.

Infine, per essere nel proprio
paese centro animatore della
vita sociale, per rompere l’iso-
lamento di molti e per attirare i
giovani che dovranno portare
avanti le Confraternite, esami-
nare insieme le iniziative pos-
sibili.

Potrebbe essere questa l’ul-
tima occasione per le nostre
Confraternite.

Nando Musso

Le confraternite nella società del loro tempo 
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Ovada. Giovedì 24 aprile,
dalle ore 21 al Teatro Splen-
dor, quarta edizione del Festi-
val pop della Resistenza.

Edizione dedicata alla vicen -
da del giovanissimo partigiano
Mario Ghiglione, raccontata
dal senatore e sindaco di Ca-
stelletto Federico Fornaro nel
libro “Aria di libertà”. Una sto ria
davvero adatta alle nuove ge-
nerazioni: nell’estate del
1944,  a soli 14 anni, Mario,
staffetta partigiana, sale in
montagna tra i ribelli del Mon-
te Tobbio. Sceglie un nome di
battaglia, che esprime tutto il
senso liberatorio della sua
scelta: “Aria”. L

a storia di “Aria” è l’avventu-
ra semplice e naturale di un
adolescente alle prese con un
mondo sconvolto dalla guerra
ed una patria dominata dal-
l’odio politico e razziale. La
sua famiglia non si occupa di
politica, non è schierata contro
il fascismo, eppure “Aria” ma-
tura lo stesso la sua scelta,
creando in sé il pensiero critico
che gli permette di ribellarsi al-
la grande bugia del regime in
cui è stato educato. Durante il
ra strellamento nell’O vade-
 se viene fatto prigioniero, pic-
chiato a sangue e costretto ad
assistere all’impiccagione del
suo migliore amico. Miracolo-
samente scampato all’esecu-
zione, viene rinchiuso in un ca-
stello-carcere da cui riesce a
fuggire in tempo per prendere
parte alla liberazione di Ales-
sandria.

Da questa storia il cantauto-
re e drammaturgo ovadese
Gian Piero Alloisio ha tratto
uno spettacolo, composto da
monologhi drammatici, poetici,
talvolta anche divertenti, e da
canzoni. 

Con lui, la sorella cantante
ed attrice Roberta Alloisio, il
chitarrista Gianni Martini, il pia-
nista Dino Stellini ed il percus-
sionista Claudio Andolfi. Il gio-
vane Giorgio Alloisio ha colla-
borato alla stesura dei testi.

Dopo lo spettacolo, il palco-
scenico dello Splendor sarà al-
lestito come un set cinemato-
grafico. La classe V B del Li-
ceo Scientifico Statale “Pa-
scal” ri prenderà brevi interviste
agli studenti della Scuola Me-
dia Statale “Pertini”. Il materia-
le girato sarà utilizzato in un
docufilm dedicato alla lotta
partigiana fra Piemonte e Li-
guria. 

Al tragico momento dell’8
settembre 1943 è dedicato il
video “ ‘43” con cui la classe
VB del Liceo cittadino “Pa scal”
ha vinto il concorso di Storia
Contemporanea 2013/2014 in-
detto dal Consiglio Regionale
del Piemonte. Seguiti dall’in-
segnante di Filosofia e Storia
Lucia Contino, i ragazzi coin-
volti sono Andrea Arlotta, Luca

Carattino, Marta Cassano, Da-
niele Repetto, Stefano Sciutto,
cui si sono aggiunti come atto-
ri Antonio Porata e Gabriele
Rasore della IV B. 

A conclusione della serata,
gli studenti del laboratorio tea-
trale della Scuola Media “Per-
tini”, diretto dall’inse gnante Pa-
trizia Priano, si esi biranno in
un breve atto unico corale, de-
dicato all’attualità della Resi-
stenza. 

Il Festival pop della Resi-
stenza 2014 è dedicato a don
Andrea Gallo, che nel 2013
scelse proprio questa manife-
stazione per la sua ultima usci-
ta pubblica. L’ingresso è libe-
ro.

L’evento allo Splendor è
rea lizzato da A.t.i.d. in collabo-
ra zione con il Comune di Ova-
da e ha ottenuto il patrocinio
del l’A.n.p.i. nazionale, provin-
ciale e cittadino. Ha collabora-
to all’i niziativa la Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Il 30 aprile alle ore 21, nella
sala polivalente di Campo Li-
gure, andrà in scena l’edizione
ligure del Festival Pop della
Resistenza.

Come nella passata edizio-
ne, gli artisti dell’A.t.i.d. e gli
alunni della Scuola Media Sta-
tale “Pertini” contribuiranno al-
la celebrazione ufficiale del 25
aprile al Teatro Splendor.

La celebrazione ufficiale del-
l’anniversario della Liberazio-
ne vedrà il ritrovo alle ore 9 in
piazza Matteotti, per prosegui-
re con la deposizione delle co-
rone presso il Monumento ai
Caduti per la Liberazione e la
S. Messa presso la cripta dei
Partigiani.

Alle ore 11 le conclusioni al-
lo Splendor di via Buffa, con il
saluto del sindaco Andrea Lui-
gi Oddone, del presidente del-
l’Anpi ovadese Giuseppe Re-
petto e l’orazione ufficiale affi-
data ai ragazzi della Scuola
Media “Pertini”.

Red. Ov.

Ovada. Conferenza stampa
del candidato a sindaco di
Ovada per il centro sinistra
Paolo Lantero, nella sede elet-
torale di “Insieme per Ovada”
in via San Paolo (ex albergo ri-
storante Italia), aperta per l’oo-
casione un’ora pomeridiana al
giorno, sino alle elezioni comu -
nali del 25 maggio.

In sostanza Lantero (nella
foto col senatore Fornaro) ha
ribadito che la lista è formata
da due partiti (Pd più Rifonda-
zione) e da diversi indipenden-
ti: infatti otto nominativi sono
“democratici”, due di “Rifonda-
zione” e sei sono gli “indipen-
denti”. Complessivamente sei
donne, dieci uomini, otto can-
didati su sedici con meno di 40
anni (di cui due ventenni),
un’età media di poco superiore
ai 43 anni, due consiglieri
(Laura Robbiano e Sergio Ca-
pello) e tre amministratori
uscenti (lo stesso Paolo Lan-
tero e gli assessori Simone
Subrero e Flavio Gaggero).

Nella lista del Centro sini-
stra, i cui 16 nominativi sono
stati pubblicati nello scorso nu-
mero del giornale, è compreso
an che l’attuale sindaco uscen-
te Andrea Oddone. “Oddone si
è sempre battuto per difendere
i servizi della zona. Lo testimo-
nia l’assidua presenza negli
organismi a tutti i livelli e nei
dieci anni trascorsi a coinvol-
gere i sindaci della zona di
Ovada. 

Alla luce della nuova legisla-
zione, che prevede per i consi-
glieri provinciali lo status di
consigliere comunale, ritenia-
mo che Oddone abbia tutte le
caratteristiche necessarie per

rappresentare il territorio ova-
dese”. 

Ancora Lantero: “Tre parole
come nostro metodo: aprirsi,
ascoltare e progettare. Nel
progetto, c’è Ovada e la zona
considerate come una città di
30mila abitanti perché la zona
deve essere il punto di arrivo
come comunità allargata; in
30mila si fa massa critica.

La squadra che partecipa al-
le elezioni è formata ma non ci
fermiamo qui: dai tavoli di la vo-
ro e da tutto il percorso co strui-
to insieme, sorgeranno dei te-
am che aprofondiranno, ana-
lizzeranno e ancora progette-
ranno qualora la prima squa-
dra ne abbia bisogno. Infatti
quella dei ‘tavoli’ è una espe-
rienza straordinaria.”

Lantero ha anche fatto nota-
re che nel simbolo la scritta
“nell’Ovadese” sottostante l’al-
tra scritta “Insieme per Ovada”
è un impegno politico deciso
dalla zona: infatti questa dici-
tura comparirà all’interno dei
simboli delle liste di centro si-
nistra dei Comuni della zona.

Il segretario del Pd cittadino
Gianni Olivieri ha aggiunto:
“Se si lavora con serietà si di-
venta credibili e si riesce a
coinvolgere la gente, anche i
non iscritti al partito. E’ un bel
segnale un partito promotore
di dibattito e di incontro con la
gente. Proprio da qui è nato il
programma elettorale”.

Martedì 29 aprile, alle ore 21
al teatro Splendor, presenta-
zione ufficiale della lista di cen-
tro sinistra per le Comunali del
25 maggio, con candidato a
sindaco Paolo Lantero.

Red. Ov.

Ovada. Nella lista civica
“Patto per Ovada”, che pre-
senta candidato a sindaco
Giorgio Bricola per le Comu-
na li del 25 maggio ed i cui no-
mi nativi sono stati pubblicati
nel lo scorso numero del gior-
nale, bisogna aggiungere As-
sunta (Tina) Boccaccio, inse-
gnante.

Pertanto sono sei le donne
in lista e dieci gli uomini; età
media sui 46 anni, un consi-
gliere comunale uscente (Ot-
to nello Lomellini), tanti gli “in-
di pendenti” per la prima volta
alla ribalta politica.

Il programma concentra l’at-
tenzione sul centro storico e le
frazioni ma in realtà il lavoro
della lista si articola anche su
molti altri argomenti. 

Che van no dal lavoro allo
sviluppo eco nomico ed al ri-
lancio dell’arti gianato, dalle at-
tività produtti ve a quanto è at-
tinente all’oc cupazione in ge-
nerale. 

La lista sta dedicando molto
spazio alla sicurezza, l’am-
biente, l’i struzione, la  famiglia,
i soste gni sociali, lo sport, i
servizi.

“Uno dei focus fondamenta-
li della lista è il progetto di ri-
lan cio del centro storico abbi-
nato alla valorizzazione delle
frazio ni, perchè centro storico
e fra zioni costituiscono il ner-
vo pul sante dell’ovadesità.

Nel centro storico andrà at-
tua to un poderoso intervento

di ri qualificazione urbana; nel-
l’ulti ma tornata amministrativa
non è stato speso un solo cen-
tesi mo per il centro storico. Il
no stro programma prevede
un  serio piano atto a valoriz-
zare e rendere più vivibile ed
at traente il cuore della città. Ci
impegneremo a stimolare il ri-
pristino delle facciate con in-
centivi veri, studiando agevo-
la zioni e sgravi fiscali per i pri-
va ti. Tratteremo e sosterremo,
con le associazioni di com-
mercianti ed artigiani, iniziati-
ve a sostegno del commercio
cittadino.

Anche le frazioni devono
sen tirsi al centro della vita cit-
tadi na: per questo abbiamo in-
seri to molti  candidati che ri-
siedo no in frazione. 

Ci impegnamo ad  organiz-
zare frequenti contatti in que-
ste realtà che fanno da corni-
ce alla città, per avere un ag-
gior namento costante sulle
proble matiche esistenti; ad in-
terveni re tempestivamente
sulle si tuazioni di disagio, ad
organiz zare eventi che contri-
buiscano a creare un legame
con il resto della città,  ad in-
centivare at traverso finanzia-
menti pubblici la nascita di bed
& breakfast, a creare una con-
sulta delle fra zioni, organo
permanente per la valorizza-
zione di queste aree fonda-
mentali per il tessuto cittadi-
no.”

Red. Ov.

Nomina compo nenti Consiglio
di Ammnistra zione dell’Ipab Lerca ro

Ovada. Nomina componenti del Consiglio di Amministrazio ne
del C.s.s.a.s. Ipab Lercaro.

Il Sindaco Andrea Oddone, preso atto che occorre proce dere
alla nomina del C.d.A. dell’Ipab Lercaro; rilevato che, ai sensi
dell’art. 5 del vigente Statuto del Lercaro, spetta al Comune di
Ovada la nomina dei quattro consiglieri compo nenti del Consiglio
di Ammini strazione, invita i cittadini inte ressati a presentare di-
chiara zione di disponibilità alla nomi na, entro le ore 12 del 30
apri le. 

Le candidature dovranno pervenire al Comune di Ovada, en-
tro il termine sopraindicato e dovranno essere corredate da: cur-
riculum vitae; dichiarazione attestante l’inesistenza di cau se
ostative alla candidatura (art.10 d.lgs. 235/2012) e di cause di
inconferibilità dell’in carico (d.lgs. n.39/2013); copia non autenti-
cata del documento d’identità. Le candidature non vincola no
l’Amministrazione comuna le.

Termina così il mandato dell’ing. Emanuele Rava, presidente
dell’attuale C.d.A. dell’Ipab Lercaro, e dei consiglieri suoi colla-
boratori.

A maggio dunque il rinnovo dell’organo dirigente la più di-
mensionata Casa di riposo della zona di Ovada, che attualmen-
te ospita una settantina di anziani, nei vari settori di cui dispone.

Ovada. Giovedì 24 aprile,
al l’Itis “Barletti” di via Galliera
alle ore 21, presentazione dei
candidati del Movimento 5
Stel le alle Comunali del 25
mag gio, con candidato a sin-
daco Emilio Braini, 60 anni.

Questi i 12 nominativi della
lista: Agresta Alberto, 40 anni;
Barisione Esdra, 53; Berchi
Maria A., 52; Cervetto Nino,
52; Cervetto Valeria, 22; Falle-
ni Fabio, 52; Grassotto Arturo,
55; Maggiolo Fulvio, 40; Mila-
na Biagio, 56; Pizzorno Tizia-
na, 47; Repetto Mirko, 40; Riz-
zo Massimo, 55. 

Molti i punti facenti parte del
programma elettorale della li-
sta; eccone alcuni. Trasparen-
za e partecipazione diretta: al-
leviare il peso fiscale sui citta-
dini è l’obiettivo principale; in-
serimento nello statuto comu-
nale del referendum propositi-
vo senza quorum; discussione
in ogni Consiglio comunale di
almeno una proposta prove-
niente dalle persone.

Ospedale e assistenza sani-
taria: garantire il diritto alla mi-
gliore assistenza sanitaria pos-
sibile in modo rapido, efficien-
te e senza costi aggiuntivi;
controllo delle strutture che ge-
stiscono i servizi alla persona
per contenere i costi fissi a fa-
vore delle prestazioni. Centro
storico, viabilità e trasporti:
apertura di un dibattito coi cit-
tadini sulle soluzioni da adotta -
re per usufruire al meglio delle
varie aree urbane, con atten-
zione al centro storico e alla si-

curezza dei cittadini. Rifiuti e
acqua pubblica: riciclare an che
la parte di rifuto indifferen ziato
trasformandolo in materia pri-
ma per venderla e trarne gua-
dagno; installazione di di stribu-
tori di acqua pubblica na turale
a basso costo.

Lavoro, commercio, artigia-
nato e agricoltura: presenta-
zione di progetti, anche con
l’utilizzo di fondi europei, per
l’apertura di nuove attività nel-
le aree decentrate e nelle vie
di minor passaggio del centro
storico; creazione di nuovi po-
sti di lavoro con la green eco-
nomy; puntare al rilancio del-
l’attività agricola, favorire la
vendita diretta dal produttore
al consumatore e incentivare i
giovani a portare innovazioni
nel settore. Scuola e politiche
giovanili: richiesta al Governo
di escludere dal patto di stabi-
lità le spese per la scuola per
permettere al Comune di inve-
stire senza vincoli finanziari;
creazione di un circolo pe l’ag-
gregazione dei giovani da affi-
dare in gestione ad un coordi-
namento delle associazioni
giovanili. Turismo, ambiente e
territorio: incentivare il lavoro
dei piccoli produttori agricoli,
determinanti nella tutela del
territorio; creazione di percorsi
enogastronomici per la valoriz-
zazione dei prodotti locali.

Tempo libero e qualità della
vita: wi-fi gratuito nei principali
luoghi pubblici della città e ga-
rantire l’accesso alla rete in
tutto il territorio comunale.

Ovada. Bentornata, prima-
ve ra, dopo i passati mesi in-
vernali di pioggia e di umidità
quasi giornaliere!

Bentornata, bella stagione,
con le temperature finalmente
gradevoli (con punte anche so-
pra i 25º) e con quel sole me di-
terraneo di cui ce n’è vera men-
te bisogno, per le ossa e per la
psicologia umana quoti diana,
proprio per tutti!

Con la speranza ora che
non ci si metta qualcosa nel
meteo a rovinare tutto, per
esempio delle drastiche ridu-
zioni notturne di temperatura a
fine aprile, che fanno tanto ma-
le agli alberi da frutto (nella fo-
to un albicocco in città) ed agli
ortaggi...

Le previsioni autunnali co-
munque ci avevano azzecca-

to, anche se a lunga scaden-
za: “sarà un inverno mite, in
tutta Europa e specie nel baci-
no mediterraneo...” 

E così di fatto è stato, di ne-
ve praticamente non se n’è vi-
sta e di gelo neanche ed ora
viviamoci la prosecuzione del-
la primavera e quindi il conso-
lidarsi della bella stagione.
Perchè indietro non si torna...
O no?

Intanto sabato scorso, saba-
to di mercato, c’è stata quasi la
ripetizione della grande folla in
via Cairoli, piazza Assunta e
via San Pao lo, finalmente!
Sentiti anche diversi accenti,
quello genovese ed il lombar-
do... 

Anche questo un segno tan-
gibile della discontinuità sta-
gionale? 

Consiglio Co munale ad Ovada
Ovada. Lunedì 28 aprile, alle ore 21 nella sala consiliare a pia-

no terreno di Palazzo Delfi no, è indetta l’adunanza straordinaria
del Consiglio co munale. 

All’ordine del giorno la lettura ed approvazione dei verbali del-
l’ultima seduta del 27 mar zo e l’esame ed approvazione del ren-
diconto di gestione per l’esercizio finanziario 2013. 

L’Anffas ed il ri cavato 
delle uova pasquali

Ovada. “L’associazione citta dina A.n.f.f.a.s. ringrazia le scuo-
le dell’ovadese e tutti i cit tadini che hanno acquistato le sue uo-
va di Pasqua. 

Un rin graziamento particolare al Cir colo ricreativo culturale Ar-
ci “Il Borgo” per la donazione di euro 600. Tale cifra verrà uti liz-
zata per organizzare una gita per i ragazzi del Centro Diurno “Lo
Zainetto” e del Re sidenziale “San Domenico”.

Iniziative cultu rali in città
Ovada. Da venerdì 25 aprile a domenica 25 maggio, mostra

personale di Gaetano Forte: “Azioni ed interazioni” - a cura del-
l’associazione culturale “Due sotto l’ombrello”. Inaugu razione ve-
nerdì 25, alle ore 18,30 presso la sala Sligge in Scalinata Sligge.

Mercoledì 30 aprile, per le “serate d’arte”, incontro con Er-
manno Luzzani su “Roman ticismo”, presso la sala “Punto d’in-
contro” Coop, alle ore 21. Iniziativa della associazione “Banca
del Tempo”.

Giovedì 24 aprile allo Splen dor

Con Alloisio al Festival
pop della Resistenza

Composta da 6 donne e 10 uomini

Nella lista di Lantero
c’è il sindaco Oddone

Con candidato a sindaco Giorgio Bricola

Frazioni al cen tro
per “Patto per Ovada”

Presentazione al “Barletti” il 24 aprile

Candidati alle Comunali
Movi mento 5 Stelle

Temperature con punte di 25º

Il ritorno della primavera
dopo tanta pioggia!
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Ovada. A marzo si è svolto
ad Alessandria il 21º Conve-
gno interregionale della stam-
pa studentesca, sul tema
“Spazi... ai giovani”. 

A questa iniziativa, patroci-
nata dal Cis (Coordinamento
interregionale della stampa
studentesca) e dalla Scuola al-
lievi Agenti della Polizia di Sta-
to di Alessandria, hanno parte-
cipato, su proposta dell’ inse-
gnante di Lettere, la prof.ssa
Serena Garbarino, gli studenti
Lorenzo Longhi, Fe derico Tac-
chino, Julien Can ton, Andrea
Arlotta della VB; Alessia Beve-
rino, Manuela Minetti, Marta
Mantero, Andrea Grosso della
VA; Ian Bertolini, Filippo Ce-
nonfolo della IVA del Liceo
Scientifico “B. Pascal” e facen-
ti parte della redazione del
giornalino scolastico “Libera-
mente” (nella foto). 

Il convegno ha visto coinvol-
ti, in rappresentanza di 80 re-
dazioni di Istituti secondari di
2º grado, circa 650 persone tra
studenti, insegnanti, dirigenti e
pubblici amministratori, prove-
nienti da Emilia Romagna, Li-

guria, Lombardia e Piemonte.
Nell’annuale incontro inter-

re gionale degli studenti e degli
insegnanti che mantengono vi-
va la tradizione delle testate,
quest’anno gli organizzatori
hanno voluto focalizzare l’at-
tenzione sulla rivendicazione
degli “spazi” per i giovani. La
metafora non rinvia solo all’at-
tuale significato di luoghi di ag-
gregazione ma soprattutto a
quello di “spazi vitali, dimen-
sioni di vita, riconoscimento
dei diritti di lavoro, istruzione,
formazione, salute, possibilità
di libera espressione”. 

Particolarmente interessanti
sono risultati gli interventi sul
rapporto tra la politica ed i gio-
vani e sulle nuove e vecchie
presenze mafiose nel Nord Ita-
lia. Anche quest’anno il conve-
gno, che si protrae ininterrotta-
mente da ventun anni, ha of-
ferto ai partecipanti l’occasio-
ne di scambiarsi esperienze, di
arricchirsi di idee progettuali e
di riflettere sull’attuale condi-
zione giovanile, fornendo loro
strumenti sempre più efficaci
ed aggiornati.

Ovada. La foto si riferisce
alla serata dedicata alla rela-
tri ce Maddalena Boccaccio,
pre sidente del Rotaract Ova-
da del Centenario.

La relatrice (al centro della
foto con il presidente rotaria-
no Gianni Franza), martedì
15 aprile, ha parlato sulla pro-
pria esperienza al Ryla, corso
di promozione e formazione

Gio vani promosso dal Rotary
in ambito distrettuale. 

In pratica, una settimana
full immersion dedicata que-
st’anno al tema “team wor-
king”: approfondi menti, corsi
e sedute di forma zione tenute
da specialisti e docenti del
settore specifico sulla capaci-
tà e sviluppo del saper lavo-
rare in gruppo.

Ovada. La dipendenza
dalla tecnologia sta aumen-
tando a vista d’occhio e con
essa abi tudini che modifica-
no la comu nicazione ed i
comportamenti.

Le ore passate sul web,
da vanti a computer, tablet e
smartphone aumentano. 

La comunicazione cambia
privile giando messaggi brevi,
ma istantanei, condivisione
imme diata di foto e video, in-
contri virtuali e gruppi di di-
scussione. 

Informazioni che corrono
velo ci, la sensazione di non
essere mai soli e costante-
mente in contatto con il mon-
do, la pos sibilità di tenere
amicizie a di stanza e l’acces-
so veloce ad ogni tipo di no-
tizia sono una frontiera ormai
superata.

D’altro canto i problemi di
questo nuovo mondo tutto
vir tuale sono spesso fuori dal
controllo del singolo utente,
soprattutto se è un bambino. 

Avere accesso alla rete
dagli 8-9 anni è oggi triste-
mente normale, così come
utilizzare social network co-
me Facebook prima dell’età
consentita o messaggiare
tramite whatsapp. 

Fare questo è concesso a
bambini ed adolescenti spes-
so senza controllo da parte
degli adulti.

Ma quanto i genitori rie-
scono a limitare l’uso delle
nuove tecnologie? 

Quanto conoscono di es-
se? Come proteggono i ra-
gazzi dai pericoli che potreb-
bero incontrare? 

Violazione della propria
pri vacy, aumento della vio-
lenza verbale, cyberbullismo,
isola mento dal mondo reale,
calo della concentrazione so-
no solo alcuni dei problemi
oggi rileva bili tra i ragazzi. 

Si parla molto di pericoli
enormi come il furto di identi-
tà, il cyberbullismo, l’a desca-
mento, senza compren dere
che non sono così remoti. 

I nostri ragazzi sono i “na-
tivi digitali” e fanno da “cavie”
ri spetto a questo enorme
cam biamento.

I problemi vanno affrontati,
anche se scomodi, la scuola
deve essere in prima linea e
deve agire con le famiglie ri-
spetto a questo cambiamen-
to. Agire non vuol dire solo
vietare o tornare indietro,
vuol dire educare alla consa-

pevolezza. Stare accanto ai
ragazzi, informarsi su come
limitarli e controllarli.

Con questo spirito il corso
E della Scuola Media Statale
“S. Pertini” ha partecipato al
pro getto “Move up” promos-
so dal la Regione Piemonte e
con uno studio mirato, infor-
mazio ne puntuale, questio-
nari e conversazioni, ha cer-
cato di entrare in questo
mondo.

E’ stato un lavoro di sensi-
bi lizzazione, che ha coinvol-
to strumenti particolari come
l’a nimazione teatrale per af-
fron tare i punti più difficili e
sca brosi, dove anche i ra-
gazzi possono avere reticen-
ze. 

Il 10 aprile, per concludere
il percorso, sono state invita-
te a scuola le famiglie. 

Con so spensione del giu-
dizio, ma vo lontà educativa;
il percorso si è snodato sco-
prendo che i pro blemi ci so-
no, come la voglia di parlar-
ne... 

Sul sito www . ic pertiniova-
da.it si possono tro vare alcu-
ne immagini delle animazioni
teatrali ed il link al sito uffi-
ciale del progetto “Move up”
con le informazioni utili per
un uso consapevole e sicuro
delle tecnologie. 

Tra l’altro il sito è ricco di
consigli, numeri utili, come
quello della Polizia Postale,
video esplicativi e di sensibi-
lizzazione.

La pubblicazione cartacea
della “Pertini” è disponibile ri-
chiedendola a scuola.

Ovada. Il sindaco Oddone ren-
de noto che i cittadini di uno
Stato appartenente all’Unione
Europea, residenti in Italia,
hanno diritto di votare in occa-
sione del rinnovo degli organi
del Comune (Sindaco e Consi-
glio comunale). 
Per poter esercitare tale diritto,
i cittadini dell’Unione Europea
debbono presentare  una do-
manda di iscrizione nelle liste
elettorali aggiunte al sindaco
del Comune in cui sono resi-
denti.

Pertanto, alle prossime ele-
zioni comunali del 25 maggio,
i cittadini degli altri Paesi del-
l’U nione Europea, residenti in
questo Comune, che intendo-
no votare, qualora non fosse-
ro già iscritti nelle liste aggiun-
te, dovranno farne richiesta
entro martedì 15 aprile. Nella
do manda, da inoltrare all’Uffi-
cio elettorale comunale, oltre
al l’indicazione anagrafica, do-
vranno essere dichiarate: la
cittadinanza; l’attuale residen-

za nonché l’indirizzo nello Sta-
to di origine; di avere even-
tualmente in corso la richiesta
di iscrizione nell’anagrafe della
popolazione residente del Co-
mune, semprechè non vi siano
già iscritti; la richiesta di iscri-
zione nella lista elettorale ag-
giunta.

Alla domanda dovrà essere
allegata copia di un documen-
to di identità valido. Il Comune
informerà gli interessati sull’e -
sito della domanda. In caso di
accoglimento, gli interessati
verranno iscritti nelle liste ag-
giunte e riceveranno la tessera
elettorale con l’indicazione del
seggio dove voteranno. L’iscri-
zione nelle liste elettorali ag-
giunte dà diritto ai cittadini del-
l’Unione di eleggibilità a consi-
gliere comunale e di eventuale
nomina a componente della
Giunta.

Ulteriori informazioni potran-
no essere ottenute presso l’Uf-
ficio elettorale comunale di via
Torino.

Iniziative coste si
Costa d’Ovada. Si è svolta, presso la rin novata sala del bar

della Saoms costese, l’assemblea generale dei 430 soci iscritti. 
Il presidente Giuliano Gag gero ha presentato il rendicon to del-

l’ultimo anno ed ha illu strato tutte le iniziative prese nei dodici
mesi passati. 

Tra queste, la sistemazione dei campi da bocce, con recinzio-
ne ed area verde, ed il rinno vo della sala bar.

Inoltre sono stati destinati 500€ alla Caritas parrocchiale;
500€ all’Ipab Lercaro per l’ac quisto di attrezzature medica. Dal-
la lotteria di Santa Lucia sono stati ricavati 1000€ distri buiti tra i
lavori per la chieset ta, l’associazione cittadina “Vela” ed l’Ospe-
dale genovese “Gaslini”. Ulteriori 500€ sono andati ad una fa-
miglia sarda, colpita dall’alluvione di novem bre.

Inoltre il 25 aprile ed il 1 maggio i costesi parteciperan no ai
cortei di Ovada per l’an niversario della Liberazione e la Festa
del lavoro.

Escursione 
botanica
ai Laghi 
della La vagnina
domenica
27 aprile

Lerma. Domenica 27 aprile,
per la rassegna “Il Parco rac-
conta 2014”, escursione bota-
nica ai Laghi della Lavagnina. 

Accompagnano la prof.ssa
P. Barberis ed il prof. F. Orsino
(ricercatori collaboratori del
Parco Naturale delle apanne di
Marcarolo), con i guardiapar-
co. 

Info: www.parcocapanne.it

Impiegata setto re metalmecca nico
Ovada. Per una più comple ta informazione, si precisa che Ele-

na Grillo, facente parte del la lista con candidato a sinda co Bri-
cola, alle prossime ele zioni comunali del 25 maggio, lavora co-
me impiegata in una industria novese del settore metalmeccani-
co. 

Ovada. Nei giorni di mercato
bisettimanale nel centro stori-
co, “banchetti” della Lega Nord
per la raccolta firme relative ai
referendum depositati presso
la Corte di Cassazione. Per la
loro convalida e la presenta-
zione al giudizio degli elettori,
la Lega deve raccogliere le fir-
me di 500mila elettori.

I quesiti referendari riguarda -
no, tra l’altro, lo stop ai concor-
si pubblici per gli immigrati: si
chiede di “abolire la norma che
consente agli immigra ti di par-
tecipare ai concorsi pubblici.”

Abrogazione della legge

Mancino (reati di opinione): il
quesito chiede di “abrogare la
legge del 1993 perchè contra-
sta la libertà di epressione e
colpisce chi manifesta le pro-
prie idee”. 

Abrogazione della riforma
Fornero sulle pensioni: il que-
sito chiede di “abrogare questa
legge del Governo Monti che
colpisce i giovani, i
lavoratori/trici”. 

Abrogazione delle legge
Merlin: il quesito chiede di
“abrogare la legge del 1958
che è la causa, tra l’altro, della
prostituzione di strada.”

Trattamento del castagno a Cas sinelle
Cassinelle. Sabato 19 apri le, il Comune ha effettuato i lanci

del “tirymus sinensis”, tratta mento biologico del cinipide gallige-
no del castagno. 

Il tirymus sinensis è un inset to parassitoide che combatte il ci-
nipide che attacca i germogli del castagno, compromettendo nel
tempo i frutti e la pianta. Il trattamento, da ripetere per al cuni an-
ni, è fatto rilasciando delle fiale con all’interno cop pie di questi in-
setti che, ripro ducendosi, dovrebbero sopraf fare il cinipide cau-
sa della ma lattia. I lanci dovrebbero copri re circa 20 kmq. di ter-
ritorio e garantire il trattamento a tutti gli insediamenti boschivi di
castagno presenti nel Comune. 

L’operazione, per avere la maggior estensione territoriale pos-
sibile, si è fatta con la Pro Loco di Olbicella, il Consorzio per la
gestione della raccolta funghi di Urbe e la sezione Cacciatori di
Cassinelle. 

La preparazione e il monito raggio del trattamento sono segui-
ti scientificamente dall’U niversità di Torino, con l’asses sorato co-
munale all’Agricoltu ra.

Ovada. La Pro Loco di Costa e Leonessa organizza per ve nerdì
25 aprile, dalle ore 14, presso il Parco de Andrè in via Palermo,
lo spettacolo country in compagnia dei “Country Paradise” (nel-
la foto), con danze e balli di tradizione western. Inoltre le cuoche
della Pro Loco cucineranno, per gli ospi ti presenti, le frittelle.

Prevenzione in cendi nelle scuole:
incarico all’ing. Gianluca Nieddu 

Ovada. Con decreto n.º 287 del 9 aprile, il Comune, setto re
tecnico, ha provveduto al rinnovo dei certificati di pre venzione
incendi da parte del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco.
Ha stabilito di conferire l’in carico professionale per la pre pa-
razione della documentazio ne atta al conseguimento dei C.P.I.,
relativi alla Scuola Me dia Statale “S. Pertini” ed alla Primaria
“Padre Damilano”, al l’ing. arch. Gianluca Nieddu, con studio
in Alessandria, per un importo complessivo di € 3.425,76.

Buone notizie da “Vela” 
e dai suoi volontari

Ovada. “Ines Repetto, il ma rito Gino e la figlia Ivana Pe sce
ringraziano l’associazione “Vela” di Ovada, dalla coordi natrice
Carla Viviano a tutti gli autisti volontari, che collabora no con im-
pegno ed abnegazio ne esemplari al trasporto dei malati, per con-
sentire le tera pie mediche. Queste sono buone notizie, che bi-
sogna divulgare, perché fanno bene allo spirito ed ali mentano la
speranza e la fidu cia negli uomini. Grazie di cuore a tutti voi di
“Vela”, siete semplicemente splendidi”. 

Stampa studentesca

“Spazi… ai gio vani”
compresi gli ovadesi

Iniziativa del Rotary Club 

La capacità di saper
lavorare in gruppo

Elezioni comunali del 25 maggio

Diritto di voto ai cittadini
dell’U nione Europea

Incontro alla Scuola Media “Pertini” 

Educare i giova ni
all’uso delle tecnologie 

Pro Loco Costa Leonessa

Spettacolo country
con bal li western

VENDESI
avviatissima-centralissima

EDICOLA
pura. Riviste, quotidiani,

enciclopedie, giochi.
Prezzo giusto

da concordare assieme.
Tel. 338 7490962

I referendum proposti
dalla Lega Nord

Precisazione
Ovada. Il Gruppo “Due sot-

to l’Ombrello” precisa che,
contrariamente a quanto scrit-
to sul giornale la settimana
scorsa, non concede la pro-
pria sede per iniziative eletto-
rali di alcun genere, secondo
quanto previsto dal proprio
statuto.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Castelletto d’Orba. Con
una scelta motivata dal sinda-
co Federico Fornaro con la
volon tà di “lasciare tutte le co-
se in ordine” agli amministra-
tori che saranno eletti il pros-
simo 25 maggio, il Consiglio
comunale d’Orba ha già ap-
provato sia il conto consunti-
vo del 2013 che il bilancio di
previsione 2014.

Fornaro e la sua maggio-
ran za chiudono il loro secon-
do mandato con un significa-
tivo avanzo di amministrazio-
ne di 165.000 euro. La vicen-
da legata ai mancati riversa-
menti nelle casse comunali
delle tasse locali pagate alla
società “Tributi Italia”, ha però
indotto prudenzialmente ad
accantonare, con un succes-
siva delibera, 100.000 euro
per proseguire nella riduzione
del credito rimasto a bilancio.

Sul fronte del bilancio di
pre visione, invece, nonostan-
te le incertezze legislative ri-
guar danti l’entità dei trasferi-
menti dallo Stato o per meglio
dire, nel caso di Castelletto,
del vo lume delle risorse da re-
stituire a Roma (nel 2013 so-
no state pari a circa 200.000
mila euro), l’Amministrazione
comu nale ha preferito non
fruire del rinvio della data per
l’approva zione del bilancio
stesso.

La manovra contabile, co-
struita sulla base dell’invarian -
za di risorse rispetto al Fondo
di solidarietà comunale 2013,
vede la prosecuzione della
po litica di contenimento delle
spese correnti ed un piano di
investimenti improntato a un
principio di prudenza.

Per quanto riguarda le tarif-
fe, non è stata aumenta la
mensa scolastica e neppure
altre mi nori, mentre la Tari (la
tassa ri fiuti) è rimasta sostan-
zialmen te invariata rispetto al-
la Tares 2013 per le utenze
domesti che. Aumenti differen-

ziati ri spetto alle diverse atti-
vità, in vece, per le utenze non
dome stiche. La riduzione per
bar e ristoranti è stata comun-
que aumentata dal 30 al 50%.
Le scadenze per le due rate
se mestrali di pagamento sono
state stabilite per il 10 aprile
ed il 10 ottobre, con possibili-
tà di pagare in un’unica solu-
zione il 16 giugno.

Per la Tasi, invece, la scel-
ta è stata quella di applicare
l’ali quota del 2,5 per mille (mi-
tiga ta da una detrazione base
di 50 euro) unicamente alle
abi tazioni principali, esclu-
dendo da questa tassazione
sia le co siddette seconde ca-
se (e con esse gli affittuari),
sia gli immobili adibiti ad atti-
vità produttiva ed i terreni fab-
bricabili.

Gli altri fabbricati (“le se-
con de case”), subiranno però
un ritocco dell’1 per mille sul-
l’Imu, arrivando al 10,6 per
mille. Stesso livello già rag-
giunto dai terreni fabbricabili,
mentre per i “capannoni” è
stato confer mato il 9,6 per
mille.

“Abbiamo cercato, in un
qua dro di incertezza sulle ri-
sorse disponibili e anche di
applica zione della Tasi e della
Tari, di compiere scelte che ri-
spon dessero ad un principio
di equa distribuzione del cari-
co fiscale e di attenzione ver-
so le attività produttive” - dice
il sin daco Federico Fornaro,
che come annunciato, non si
rican diderà alle elezioni co-
munali del 25 maggio nono-
stante la possibilità del terzo
mandato. “Lasciamo, a chi
verrà dopo di noi, un bilancio
in ordine e la possibilità, aven-
do già approvato il bilancio di
previsione 2014, di operare
dal giorno dopo le elezioni. 

Una decisione, assunta con
serietà e responsabilità, che
speriamo possa essere ap-
prezzata anche dagli elettori”. 

Ovada. Il Cai sezione di Ovada organizza per domeni ca 27
aprile la 14ª Trenotrek king 2014 (escursioni con arri vo e par-
tenza da stazioni fer roviarie). Escursione con partenza a pie-
di dalla stazione di Genova Brignole alle ore 7,45 per Forti
Quezzi, Ratti, Richelieu, Sta zione F.S. Genova Quarto. Il tem-
po di percorrenza è di ore 5; la difficoltà E (Escursio nisti nor-
mali). Dislivello in sali ta m. 500; lunghezza km 12. Treni utili
andata: da Ovada il n.º 11397 delle ore 6,24 per Genova Bri-
gnole, arrivo ore 7,30.   Treni utili ritorno: Ge-Quarto per Ova-
da: nº 11294 delle ore 15,33; arrivo a Brignole ore 15,42: poi il
nº6190 delle ore 16,00 per Ovada, arrivo alle ore 17,02. Op-
pure: Ge- Quarto per Ovada: nº 24576 delle ore 17,02 per Bri-
gnole, arrivo alle 17,12 e poi il n.º11398 delle ore 17,36 per
Ovada, arrivo alle ore 18,42. Una bella escursione fra i forti di
Genova Levante, Oga nizzatori per la zona Giovanni Sangui-
neti (nella foto a sinistra con Andrea Gandino), Nicolò Tam-
bussa, Franco Camera. Materiale richiesto: abbiglia mento da
escursionismo, giac ca impermeabile, zaino, pran zo al sacco,
scarponi, borrac cia d’acqua. La sede del Cai ovadese è in via
XXV Aprile, 10; tel. 0143/ 822578. Apertura il mercoledì e ve-
nerdì sera, dalle ore 21.

Molare. A conclusione del
Laboratorio per direttori di cori
scolastici, è stato organizzato
un saggio-concerto che ha vi-
sto coinvolti insegnanti ed
alunni provenienti da diverse
località della regione. Protago-
nisti della zona di Ovada sono
stati i bambini della classe 3ª
della Scuola Primaria del
Comprensivo di Molare che si
sono esibiti, guidati dalla pro-
pria insegnante, in una perfor-
mance di cori parlati, sono di-
ventati via via canti a canone,
danze, attività con body per-
cussion ed esecuzioni al flauto
dolce. Un momento particolar-
mente emozionante è stato
quando i bambini molaresi si
sono uniti a tutti gli altri parte-

cipanti per eseguire una can-
zone a canone, ritmata con i
gesti del corpo. 

Un “tuffo nella melodia” e
una giornata indimenticabile,
che ha permesso di compren-
dere che la musica, oltre ad
essere portatrice di sensazioni
ed emozioni, è anche e so-
prattutto un linguaggio che
contribuisce a una formazione
globale e concreta dell’alunno.
Una formazione che non deve
ovviamente essere solo musi-
cale, ma che va inserita nel-
l’ottica della crescita umana e
culturale del bambino nella
sua totalità. 

Era presente, tra gli altri, il
dirigente scolastico Felice Ar-
lotta.

Ovada. È appena uscito in
edicola e recapitato a domici-
lio per i numerosissimi abbo-
nati, “Urbs”, la bella rivista tri-
me strale storico-artistica
dell’Ac cademia Urbense.

Nel sommario del numero
di marzo “Graffiti a Santa Ma-
ria di Banno”, di Mauro Gag-
gero; “1544: Pietro Strozzi,
l’esercito dei mirandolini
nell’Oltregiogo genovese e la
lotta contro l’im pero” di Gior-
gio Casanova; “1816: l’anno
della fame” di Alessanfro La-
guzzi; “Dalle trin ceee milizia-
ne alle carceri del la Lubjanka”
di Pier Giorgio Fassino; “Ova-
da: un ragazzo indiano del
Grand Canyon” di Cinzia Rob-
biano; “i tesori li gnei dell’An-
nunziata di Ovada” di Paola
Toniolo; “Sulla perce zione di
alcuni nostri paesaggi” di
Renzo Incaminato.

Ed ancora “La Chiesa Par-
rocchiale della Natività di Ma-
ria Vergine in Campo Ligure”
di Paolo Bottero; “Artisti geno-
vesi nell’abbazia di Novalesa:
un restauro, un recupero” di
Fausta Franchini Guelfi; “Car-
peneto, 1773: la vita al tempo
dei Savoia” di Lucia Barba; “I
conti Melegari, guerrieri e mi-
li tari, furono anche a Gavi” di
Mauro Molinari; “Il nonno (ri-
cordo del giornalista Cesare
Viazzi) di Cesare Viazzi”; “Un
bozzetto su Castelletto d’Orba

nel 1934” a cura di Gianluigi
Bruzzone.

E per finire: “Accademia Ur-
bense: attività e impegno del-
l’anno 2013” di Giacomo Ga-
staldo; “Ricordo di Sergio Ber-
si” di Remo Alloisio.

Le recensioni: Gianni Re-
pet to “Il sapore della terra” (di
Carlo Prosperi); Lucilla Ra-
petti “Fiabotto” (di Cecilia
Ghelli); Sergio Basso “Dizio-
nario del dialetto silvanese”
(di Passeri e Calderone); Lo-
renzo Robbiano “I senza vol-
to” (di Pier Giorgio Fassino):
Anna M. Serralunga Bardazza
“I Dal Pozzo di Moncalvo” (di
F.E. De Salis).

Tesseramento 2014: La
quo ta associativa permette di
svol gere al meglio le attività
del l’Accademia, volte alla di-
fesa del patrimonio storico-ar-
tistico, usi, tradizioni e dialetto
dell’O vadese storicamente in-
teso ed alla sua valorizzazio-
ne. Tutti i soci, i simpatizzanti
e i lettori di “Urbs” possono vi-
sita re il sito internet dell’asso-
cia zione. Vi troveranno una
bi blioteca on line di circa un
centinaio di monografie ed
inoltre tutti i numeri di “Urbs”,
a parte l’annata in corso.

Le iniziative dell’Accademia
Urbense si possono sostene-
re anche sottoscrivendo il 5%º
in testato al sodalizio: P.I. e
C.F. 01294240062.

Ovada. Nel corso della di-
scussione in Commissione Fi-
nanze del Senato in merito al
parere sul decreto legge del
Governo per l’emergenza abi-
tativa, il senatore e sindaco di
Castelletto Federico Fornaro
ha sollevato una questione
che riguarda diversi Comuni
italiani, tra cui proprio Ovada.

Raccogliendo una sollecita-
zione dell’assessore comuna-
le ovadese alla Politiche so-
ciali, Flavio Gaggero, Forna-
ro ha fatto presente al rappre-
sentan te dell’esecutivo, il sot-
tosegre tario Zanetti, che la ri-
duzione dell’aliquota della ce-
dolare secca per contratti a ca-
none concordato prevista
dall’art. 9 del decreto, è desti-
nata ad ap plicarsi unicamente
ai Comuni ad alta densità abi-
tativa, così definiti in base ad
una delibera del Cipe, risalen-
te al lontano 2003. 

Il generale aumento della
tensione verificatosi nell’ultimo
decennio renderebbe opportu-

no un aggiornamento della ci-
tata delibera (che esclude, ad
esempio, Ovada dall’elenco
della provincia di Alessandria),
oppure l’estensione degli effet-
ti della disposizione in esame
ad un maggior numero di Co-
muni, in base alla popolazione
residente. 

Fornaro ha infine auspicato
che nel parere che la Commis-
sione Finanze dovrà rendere,
venga menzionata la questio-
ne, nel senso di suggerire una
congrua estensione dell’ambi-
to di applicazione della dispo-
sizione, pur senza trascurare i
profili di copertura finanziaria. 

Nella risposta a questa os-
servazione, condivisa sia dal
presidente della Commissione
Mauro Marino sia dalla relatri-
ce Cecilia Guerra, il sottose-
gretario Zanetti ha espresso la
disponibilità a svolgere gli ap-
profondimenti necessari a con-
seguire una maggiore omoge-
neità nel trattamento di situa-
zioni analoghe, in aree territo-
riali diverse. 

Ovada. Il 28 aprile scade l’i -
scrizione alla partecipazione al
concorso video dal tema “Ova-
da” e che vede come colonna
sonora “Afa” di Antonio Maran-
golo, riarrangiata per l’occa sio-
ne.

Il concorso è indetto dal “Il
Salotto”, Circolo ricreativo e
culturale, con sede nei locali
dati in comodato d’uso dalla
ditta “Cose Vecchie” di via Cai-
roli 76, allo scopo di stimolare
la creatività nel proprio territo-
rio. 

La durata per la produzione
con la consegna del materiale
è fissata sino al 30 giugno. La
giuria composta da: Mario Ca-
nepa, Franca Mulas, Ste fano
Repetto, Kiki Bistagni no e An-
tonio Marangolo va luterà i vi-

deo pervenuto per tutto luglio.
La consegna del primo premio,
del valore pari a 500€, avver-
rà ad agosto.

Per non incorrere in sanzio-
ni e semplificare le regole bu-
ro cratiche, è indispensabile
che tutti i partecipanti siano so-
ci o che lo diventino. I costi so-
no: socio annuale 50€; mensi-
le 5€, usufruendo degli stessi
diritti di utilizzo dei locali e del-
la attrezzatura messa a dispo-
sizione dal Circolo negli orari
prestabiliti. 

“Il Salotto” (presidente Anto-
nio Pini) si avvale il diritto di
utilizzo del materiale per scopi
divulgativi del territorio ovade-
se. 

Info, prenotazioni e tessera-
menti: tel. 0143/81721.

Festa delle lasa gne a Castellet to 
Casteletto d’Orba. Da ve nerdì 25 a domenica 27 aprile, Fe-

sta delle lasagne presso il Palazzetto dello Sport. 
Il programma: venerdì 25 dalle ore 14,30 torneo amato riale di

Subbuteo ed ore 19,30 cena. 
Sabato 26, alle ore 14,30 “1º Cronoscalata dell’Orba”; alle ore

19,30 cena. 
Domenica 27, alle ore 12,30 pranzo. Si mangia al coperto e

tutte le sere musica dal vivo. 
A cura della Pro Loco.

Ricordo di padre Paolo Dall’Oglio
Ovada. In occasione della celebrazione della Via Crucis pres-

so la Parrocchia, Venerdì Santo 18 aprile, c’è stato spazio per un
ricordo del gesuita padre Paolo Dall’Oglio, rapito lo scorso luglio
in Siria.

Dal comunicato del Centro per la pace e la non violenza “Ra-
chel Corrie”: “Noi abbiamo conosciuto personalmente una per-
sona instancabile nel denunciare la realtà siriana e l’indifferenza
generale nella prolungata lotta fra il regime e l’opposizione. Il suo
nome è padre Paolo dall’Oglio, che abbiamo incontrato ad Ova-
da il 19 ottobre 2012.”

Imparare al Mu seo Paleontolo gico
Ovada. “Imparare al Museo”, laboratori didattici per bambini.
D’intesa con l’Amministrazio ne comunale di Ovada, l’asso cia-

zione Calappilia, gestore del Museo Paleontologico “G. Maini” di
via Sant’Antonio, ha ideato una nuova serie di laboratori didatti-
ci per bambini, dedicati alla paleontologia ed alle scienze natu-
rali, inseriti apunto nell’iniziativa “Imparare al Museo.”

Dopo la pausa delle festività pasquali, le attività riprende ranno
sabato 3 maggio alle ore 16.30, con il Laboratorio per bambini
dai 6 agli 11 anni, “Impariamo con i fossili”: il consueto laborato-
rio dagli spunti sempre nuovi che consente di conoscere la vita
di milioni di anni fa e degli incredibili animali che vissero nei ma-
ri che ricoprivano la nostra Penisola precedendo, convivendo e
sopravvivendo anche ai dinosauri.

Tutti i laboratori durano all’in circa un’ora ed hanno un costo di
5 euro a bambino; la partecipazione è consentita soltanto con
prenotazione obbligatoria, da effettuarsi telefonando al numero
347 7520743 (Alberto) dopo le ore 17. 

Il ritrovo è sempre alle 16.15 al Museo, con inizio delle atti vità
alle ore 16,30.

Per informazioni: associazio ne Calappillia, tel. 340.2748989.Mostra di pittu ra a Molare
Molare. L’assessorato comu nale al Turismo organizza una

mostra di pittura.
Venerdì 25 aprile, alle ore 17 presso la sala del Consiglio di

piazza Marconi, inaugurazione della personale di Claudio Zu ni-
no. La mostra resta aperta anche sabato 26 e domenica 27, dal-
le ore 10 alle 12.30 e dalle ore 15 alle 18.30.

L’artista è nato ad Olbicella nel 1956 e si diploma “maestro
d’arte” ad Acqui. Partecipa a numerose personali e colletti ve di
pittura. Tra le tante attivi tà è cofondatore del gruppo “multime-
diarte” di San Felice sul Panaro Modena. 

Nel 2009 vince il 2º premio nazionale di pittura “Cesare Pave-
se”.

Dal Consiglio comunale di Castelletto

Approvati consuntivo 2013
e bilan cio di previsione

A cura del CAI ovadese

Trenotrekking 2014
i forti ge novesi

Classe 3ª della Primaria di Molare

Saggio-concer to al 
Conserva torio “Vivaldi”

Con un ricco contenuto

L’ultimo numero di “Urbs” 
rivi sta Accade mia Urbense

A favore di Ovada

Emergenza abi tativa
Fornaro chiede modifi che

Indetto da “Il Salotto”

Concorso per video
sul tema “ Ovada”

Ringraziamento
Ovada. Tommaso Ravera (Lillo) di Ovada, desidera esprime-

re profondo ringraziamento al Personale Medico (in particolare
al dott. Petronio) e Paramedico del Reparto Medicina del-
l’Ospedale di Ovada per le cure prestate durante il recente ri-
covero.

Ringrazia altresì tutto il personale dell’IPAB Lercaro di Ovada
che si è prodigato con professionalità ed umanità nel periodo di
riabilitazione effettuato successivamente al ricovero presso la
suddetta struttura.
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Masone. La realizzazione
dell’elettrodotto per il Forte Ge-
remia, il cui recupero si deve al
coraggio di Pasquale Aurelio
Pastorino, Sindaco di Masone
dal 1995 al 2004, ha suscitato
le sue preoccupazioni circa
l’opera di scavo stradale cui ha
risposto il Sindaco.

«Caro Aurelio, rispondo con
piacere alla Tua sollecitazione
in merito ai lavori lungo la stra-
da che adduce a forte Gere-
mia, è l’occasione per cercare
di dare risposta anche ad altri
cittadini che in questi giorni si
sono trovati a percorrere quei
luoghi. 

I lavori d’interramento di un
cavidotto per l’elettrificazione
dell’ex costruzione militare so-
no di fondamentale importan-
za, oggi non è possibile gesti-
re una struttura ricettiva con il
solo ausilio di un moto genera-
tore ormai usurato di forte im-
patto sonoro e ambientale che
limita fortemente l’ospitalità e
l’appeal della struttura stessa.

In questi anni la mia ammi-
nistrazione e quella preceden-
te hanno cercato di dare se-
guito, con mille difficoltà, all’in-
tuizione che aveva portato a fi-
ne anni novanta alla ristruttu-
razione del forte.

Con finanziamenti regionali
sono stati recentemente ulti-

mati i lavori all’interno della
struttura a completamento ed
integrazione di quelli eseguiti
durante la prima ristrutturazio-
ne.

Sempre con la partecipazio-
ne dell’ente regionale sono
stati finanziati i lavori oggetto
della Tua nota. Per raggiunge-
re il risultato abbiamo valutato
ogni possibilità, tenuto conto
che il rifugio escursionistico
per funzionare adeguatamen-
te deve avere a disposizione
almeno di 20 kw/h. 

Si è pensato all’istallazione
di un adeguato impianto foto-
voltaico autonomo dotato di
accumulatori montato diretta-
mente sulla struttura. 

L’opzione è stata scartata
per l’elevato rischio di furto dei
pannelli e delle altre apparec-
chiature che per funzionare e
dare risultato devono stare in
luogo aperto. 

L’istallazione di un impianto
eolico non è consentito in zo-
na da stringenti norme regio-
nali, la costruzione di un elet-
trodotto aereo non è oltremo-
do più consentito. 

L’unica possibilità è quella
che prevede l’interramento del
cavo elettrico e tenuto conto
che un’eventuale attraversa-
mento di una zona boscata
non avrebbe ottenuto alcuna

autorizzazione la scelta obbli-
gata è rimasta quella di per-
correre la vecchia strada. 

Nella consapevolezza che i
lavori attraversano luoghi di
particolare valore storico e am-
bientale, si è cercato di rende-
re gli stessi di minor impatto
possibile.

Il progetto ha ottenuto ben
dodici pareri favorevoli da enti
superiori competenti. Proprio
nell’intento dei salvaguardare
lo storico selciato è stato pro-
gettato uno scavo a luce ridot-
ta al minimo indispensabile
eseguito a lato della strada il
più possibile all’esterno della
carreggiata. Credo sia com-
prensibile che durante l’esecu-
zione del lavoro, sia pur porta-
to avanti con maestria da
un’impresa locale, l’immagine
sia di un totale sconvolgimen-
to dei luoghi. 

Ma sotto la terra di scavo
sparsa lungo la carreggiata il
selciato è stato salvaguardato
ed il sacrificio eventualmente
riguarda solo una piccola par-
te dello stesso. 

A fine lavori l’impresa è te-
nuta a mettere in atto tutte le
opere che si riterranno neces-
sarie per il ripristino dei luoghi
e la regimazione delle acque
superficiali. Cordialmente Pao-
lo Ottonello».

Campo Ligure. Il Parlamento proprio in que-
sti giorni sta, tra le altre cose previste, rifor-
mando profondamente l’istituto Province, addi-
tate come fonte di sprechi, clientelismo e scar-
sa utilità, sono da anni il bersaglio preferito
quando si parla di diminuire la spesa pubblica,
i costi della politica, i politici in generale ecc.
Stavolta sembrerebbe quella buona, già le ele-
zioni previste per maggio sono state “stoppate”
e ora la discussione verte sull’assetto territoria-
le futuro, ma l’impressione è che la strada sia
stata imboccata e, dettagli a parte, dovrebbe
portare al risultato finale dell’abolizione delle
Province. 

Sin qui tutto bene, è ora che, dopo anni di inu-
tili chiacchiere, queste benedette riforme subi-
scano un’accelerazione e che finalmente si rie-
sca a “costruire” un’Italia migliore. Rimangono
però alcuni dubbi e perplessità, soprattutto in
zone come la nostra, le competenze sino ad og-
gi svolte dalla Provincia a chi vanno? Teorica-
mente ai comuni o all’Unione dei comuni, però
a questi enti bisognerà dare risorse sia finan-
ziarie che tecniche e di personale altrimenti può
succedere come con l’abolizione delle Comuni-
tà Montane che, ancora oggi, non è ben chiaro
chi ne ha ereditato le funzioni e quali mezzi han-
no a disposizione questi eredi. 

Per noi esiste anche un altro interrogativo che
dovremmo porci; infatti Genova, al pari di altre
grandi città, dovrebbe diventare “città metropo-
litana” e questa nuova entità dovrebbe, in prati-
ca sostituire la Provincia, a guidare la città me-
tropolitana dovrebbe essere un consiglio del
quale fanno parte i sindaci dei paese compresi
nell’area guidati dal sindaco del comune mag-
giore, in questo caso evidentemente Genova.
Questa non è una novità assoluta, chi, come chi

scrive, è “diversamente giovane” forse ricorda
che la Città Metropolitana fu un vecchio caval-
lo di battaglia degli anni ’90 circa del secolo
scorso, portato avanti principalmente dall’allora
Partito Socialista, l’ipotesi allora convinse poco
da queste parti, ci furono proteste, iniziative vol-
te a scongiurare il pericolo ecc. ecc. Sostan-
zialmente la paura che realtà piccole come le
nostre finissero stritolate a contatto con situa-
zioni di ben altre dimensioni, produsse un netto
rifiuto all’ipotesi che infatti si arenò dopo qual-
che discussione. 

Ora, dopo tanti anni, di acqua ne è passata
tanta sotto il ponte di S. Michele e non è sicu-
ramente il caso di imbarcarsi in una discussio-
ne ideologica, da tempo è in atto un tentativo,
abbastanza chiaro, di togliere autonomia a que-
sti comuni a favore di aggregazioni più ampie
che corrispondono, secondo il legislatore, a mi-
gliori criteri di economicità e funzionalità; il di-
battito se trasformare l’Unione dei Comuni in
qualche cosa di più importante è avviato da
tempo e, probabilmente, la prossima legislatura
delle amministrazioni comunali che si aprirà a
maggio porterà qualche novità. Ma, ritornando
al progetto attuale, siamo proprio sicuri che il
sindaco di Genova, al quale non mancano si-
curamente i guai, trovi il tempo e la voglia di oc-
cuparsi delle scuole di Bargagli invece che del-
la neve che cade in Valle Stura, dello smotta-
mento sulla viabilità minore a seguito di un ac-
quazzone o della manutenzione delle strade
malridotte dal gelo? 

Non è che, ancora una volta, con nobilissime
motivazioni come la riduzione di spese e della
“casta”, si nasconda l’ennesima riduzione di
servizi ai cittadini e alle comunità specialmente
quelle piccole dell’entroterra? R. D. 

Masone. Tredici giovani partigiani catturati nella zona della Be-
nedicta e nelle montagne circostanti e fucilati in località Villa Ba-
gnara. Questa tragica pagina di storia della valle Stura è nota
come eccidio di Masone. Sono passati settant’anni da quel gior-
no e sabato 12 aprile nel luogo dell’eccidio, dove è stato eretto
un cippo in memoria delle giovani vite spezzate, si sono uniti in
raccoglimento i rappresentanti delle istituzioni comunali, provin-
ciali e regionali, dell’Anpi e delle associazioni locali. «Perché la
memoria di quel sacrificio rimanga ancora viva in noi – dice Ni-
no Oliveri, consigliere regionale ligure del Pd - è necessario con-
tinuare a ricordare. E per farlo continueremo ad andare nei luo-
ghi in cui sono caduti i partigiani, come istituzioni e come uomi-
ni, a portare un pensiero, una corona in segno di rispetto e di
onore, una preghiera».

Masone. Serata ricca di entusiasmo, di emozionanti foto ricordo
con due beniamini rossoblu, Konatè e Fetfatzidis, martedì 8 apri-
le, alla Playa del Sol per festeggiare i dieci anni del Genoa Club
Filippo Pastorino con una partecipazione numerosa soprattutto
da parte di giovani e bambini. La serata è stata presentata dal
masonese Gian Piero Pastorino è ha visto anche la presenza
dell’Addetto Stampa del Genoa Dino Storace e dei giornalisti
sportivi Pinuccio Brenzini e Fabrizio Pianetti. Ma non si è tratta-
to soltanto di una manifestazione sportiva perché il Club maso-
nese, guidato da Maura Tanda, ha deciso di donare un saturi-
metro al reparto oncologico dell’ospedale Giannina Gaslini di Ge-
nova ed ha offerto un contributo di 600 euro all’ADG, l’associa-
zione che da vent’anni svolge la propria opera a favore dei bam-
bini, adolescenti e giovani affetti da diabete. Non è mancata na-
turalmente la tradizionale torta accompagnata dai brindisi bene-
auguranti e dagli scambi di doni tra i giocatori rossoblu ed il Ge-
noa Club Filippo Pastorino ed il rappresentante dell’Associazio-
ne Club Genoani Gianni Cevasco. Per completare i festeggia-
menti è intervenuto alla serata il locale Gruppo Alpini che ha of-
ferto a tutti i presenti la graditissima farinata e salsiccia. 

Campo Ligure. Ci scrive Franco Benotti: «Bella giornata di Ju-
do nel palasport di Campo Ligure il 13 aprile 2014 per il decimo
torneo giovanile “judo Masone”. Giornata lunga per tutti, ma l’im-
pegno della Polisportiva Masone e la collaborazione della UISP
ha fatto si che poco meno di 300 bambini si siano divertiti e che
tutti abbiano portato a casa una medaglia ricordo. Un grazie a
tutti coloro che hanno collaborato e a quelli che hanno parteci-
pato. Un ringraziamento particolare a tutto lo staff UISP (arbitri e
giurati). Nella stessa giornata anche la qualificazione nazionale.
Cinque atleti di Masone a difendere i colori della Liguria il 10 e
11 maggio a Cesena nelle finali campionati nazionali di judo
UISP. Nelle qualificazioni di Campo Ligure Sara d’Agostino con
tre incontri vinti domina la sua categoria e si qualifica nei 52 kg
cadette, Yama Danielli vince due incontri e anche lui si qualifica
col primo posto nella categoria 66 kg cadetti, secondo posto per
Nicolò Gamarino nei 73 kg cadetti e qualificazione, buona prova
anche per Pastorino Francesco secondo nei 55 kg esordienti e
qualifica in tasca. Qualificazione conquistata per un pelo anche
per Samuele Ottonello nei 66 kg esordienti. Bravi tutti e ora a
Cesena a caccia di medaglie».

Masone. È stata festeggia-
ta domenica 13 aprile, nei lo-
cali dell’Opera Monsignor
Macciò, la centenaria masone-
se Catterina Ottonello, figlia di
Giacomino e Teresa. Attorniata
dalle famiglie delle due figlie
con nipoti, pronipoti e da nu-
merosi parenti e amici ha rice-
vuto anche la visita del sinda-
co Paolo Ottonello che le ha
donato alcune pubblicazioni
sul passato masonese conte-
nenti fotografie storiche con
personaggi rimasti anche nel
ricordo della festeggiata.

Seconda di 4 figli, con i fra-
telli Maria, Gigi e Rosetta, la si-
gnora Catterina, vedova Vi-
spero, attualmente risiede
presso una delle due figlie a
Sampierdarena dove frequen-
ta assiduamente il Centro An-
ziani di Villa Ronco e trascorre

in serenità le sue giornate.
La festa masonese per i

cent’anni di Catterina Ottonel-
lo si è svolta ad un paio di me-
si dal suo compleanno avve-
nuto lo scorso 11 febbraio per

incontrare amici e parenti in un
clima primaverile.

Alla nostra compaesana la
redazione de L’Ancora Valle
Stura formula i migliori auguri
di buon compleanno.

Masone. L’ultima domenica di marzo, presso la chiesa parrocchiale, il vescovo Mons. Piergiorgio
Micchiardi, durante la Santa Messa serale concelebrata dal parroco don Maurizio e con il diaco-
no don Enrico, ha impartito il sacramento della Santa Cresima a 43 ragazzi della comunità locale
che hanno completato il percorso catechistico. Al termine della funzione a tutti i cresimati è stato
offerto un ricordo dell’importante momento della loro vita spirituale, prima della tradizionale foto di
gruppo. (foto Claudio Pastorino)

Elettrificazione del Forte Geremia

La sorte della strada militare
i dubbi dell’ex Sindaco Pastorino

Riforme in vista

L’abolizione delle Province
sta facendo discutere

Ricordo di 13 ragazzi

Il 70º anniversario
dell’eccidio di Masone

Festeggiano i rossoblu

Il Genoa Club di Masone
compie dieci anni

Tradizionale appuntamento nel Palasport

Grande festa di judo
giovanile a Campo Ligure

Grande festa coi parenti a Masone

Per la centenaria Catterina Ottonello
Le Cresime a Masone
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Cairo M.tte. L’Onorevole
Mirko Busto, Movimento 5S,
ha presentato nei giorni scor-
si un’interrogazione parla-
mentare sulla situazione am-
bientale valbormidese metten-
do sotto accusa lo stabilimen-
to di Bragno: «Da un sopral-
luogo il mese scorso - ha det-
to l’On. Giusto in una nota
stampa - ho scoperto che a
pochi chilometri dalla centrale
a carbone Tirreno Power di
Vado c’è un impianto ben più
vecchio come la cokeria Ita-
liana Coke in funzione dal
1936! Impianto in cui le cen-
traline non sono né a terra, né
ai camini, nonostante le nu-
merose richieste di associa-
zioni e cittadini».

A parte l’ironia, scontati so-
no i parallelismi con la centra-
le di Vado: «Se per la Tirreno
Power di Vado si parla di di-
sastro ambientale, in frazione
Bragno a Cairo cosa ci dob-
biamo aspettare? Dopo il re-
cente avvio dell’indagine del-
la Procura di Savona proprio
sulla cokeria, finalmente qual-
cosa si muove. Il Sindaco di
Cairo Montenotte pare abbia
deciso di riaprire l’A.I.A. del-
l’azienda Italiana Coke».

Nei giorni scorsi i magistra-
ti inquirenti che si occupano
della Tirreno Power hanno ef-
fettuato alcune audizioni nei
Ministeri a Roma. 

Non ci sono in proposito dei
resoconti ufficiali e quindi si
accavallano le ipotesi. 

Ma, dal momento che la
Procura sta indagando sui
danni alla salute che non
sembra siano messi in discus-
sione, sotto accusa non ci sa-
rebbero soltanto i dirigenti del-
l’azienda ma potrebbero es-
serci anche coloro che hanno

concesso le autorizzazioni. 
E pertanto la richiesta di

Briano di riaprire la procedura
dell’A.I.A si trova in perfetta
sintonia su quanto sta succe-
dendo nelle due fabbriche che
sembrano sempre più acco-
munate dal solito destino.

L’Onorevole Busto, alla lu-
ce di quanto sta succedendo
offre delle precise indicazioni
che dovrebbero essere prese
in considerazione nel orso
della riapertura dell’Aia: «Di-
vieto di riutilizzare nei forni
della cokeria di Pet Coke e
residui di produzione (mel-
me); utilizzo di carbone di
qualità a basso tenore di zol-
fo; adozione di un completo
preciso ed efficace sistema di
analisi e monitoraggio di aria,
terreni, acque superficiali e
sotterranee all’interno e al-
l’esterno dell’azienda com-
prensivo di SME (Sistema
Monitoraggio Emissioni) ai
camini e controllo delle rica-
dute a terra; studio di coorte
con riferimento anche agli an-
ni passati per i lavoratori del-
l’azienda utilizzando i libri
matricola per effettuare inda-
gini epidemiologiche su
eventuali malattie professio-
nali correlate; indagine epi-
demiologica e ambientale per
le aree limitrofe; documenta-
zione dettagliata delle bonifi-
che effettuate e da completa-
re, con relativo dettagliato
elenco delle aree di stoccag-
gio e a rischio, anche passa-
te; maggior coinvolgimento
delle associazioni ambienta-
liste ai tavoli di lavoro dedi-
cati e nella divulgazione e in-
terpretazione dei dati».

Si attende pertanto una ri-
sposta ad un’interrogazione
parlamentare molto delicata

che chiama in causa lo stesso
Ministero: «I cittadini si muo-
vono, - conclude Busto - le
istituzioni che fanno? Quanto
dovremmo aspettare per le
conclusioni? Ci risponderà il
ministero in modo chiaro?».

PDP

Carcare. La vicenda Toshi-
ba si sta trascinando stanca-
mente verso una conclusione
che si prevede per nulla gratifi-
cante. Il sindaco di Carcare Bo-
logna cerca di lanciare mes-
saggi di cauto ottimismo chia-
mando in causa Burlando e
Guccinelli, dai quali avrebbe
avuto rassicurazioni, ma sta di
fatto che il consiglio comunale
del Venerdì Santo non fa certo
ben sperare in uno sbocco po-
sitivo di questo dilemma. 

La riunione, che era stata
voluta dal gruppo consigliare di
minoranza «Carcare Bene Co-
mune», si è praticamente con-
clusa con un nulla di fatto.

Mancavano infatti all’appun-
tamento gli interlocutori princi-
pali, quali i rappresentanti del-
la Regione Liguria, della Pro-
vincia e soprattutto i responsa-
bili dell’azienda anche se era-
no stati regolarmente invitati.
Pertanto non si poteva far altro
che formulare delle ipotesi dal
momento che le informazioni in
possesso della Giunta non rap-
presentavano una sostanziale
novità.

Non è passato neppure un
anno da quando l’agenzia AN-
SA dava per cosa fatta l’inse-
diamento della Toshiba a Car-
care. Il 9 agosto scorso usciva
con un comunicato che non la-
sciava spazio a dubbi: «Toshi-
ba insedierà uno stabilimento
manifatturiero a Carcare (Sa-
vona). È la prima fabbrica che
il colosso giapponese realizza
in Europa. L’accordo è stato fir-
mato nei giorni scorsi. A regime
lo stabilimento darà lavoro a
150 persone. A rivelare l’avve-
nuto accordo è stato il presi-
dente della Regione Liguria,
Claudio Burlando».

E, ad ottobre, come previsto,
era stato incastonato l’ultimo
tassello della procedura. Sulla
base delle risultanze della con-
ferenza dei servizi che si era
svolta a fine settembre, nella
sede della Provincia di Savo-

na, la giunta comunale di Car-
care aveva approvato una deli-
bera che recepisce alcune mo-
difiche alla convenzione sotto-
scritta con la società Innova-
zione Immobiliare Srl, sogget-
to attuatore dell’insediamento
industriale di località Cirietta,
dove avrebbe dovuto essere
costruito il nuovo stabilimento. 

Purtroppo qualcosa nel frat-
tempo si è inceppato e da qual-
che tempo si fa sempre più
strada la voce che il colosso
giapponese sarebbe propenso
a insediare l’azienda, unica in
Europa, nel levante ligure e
precisamente a Genova dove
sarebbero già state individuate
le aree, ovvero quelle delle ex
fonderie di Multedo.

Il giornale genovese «Il Cor-
riere Mercantile» non sembra
avere dubbi: «Toshiba dimen-
tica Carcare e scommette an-
cora su Genova. Potrebbe es-
sere l’edificio delle ex Fonde-
rie di Multedo, infatti, a ospita-
re la nuova attività produttiva
dell’azienda giapponese che fi-
no a poco tempo fa sembrava
destinata a insediarsi in Val
Bormida».

Una doccia fredde per i val-
bormidesi che speravano in
questo importante insedia-
mento industriale che avrebbe
ridato un po’ di ossigeno alla
Valbormida che sta attraver-
sando una crisi senza prece-
denti. Ma ogni speranza sem-
brerebbe andare ormai delu-
sa. PDP

Cairo M.tte - Il Consiglio
Comunale si è riunito in sedu-
ta pubblica mercoledì 23 apri-
le 2014 alle ore 21 per discu-
tere ed approvare il seguente
ordine del giorno:

1. Approvazione rendiconto
esercizio 2013 e suoi allegati;

2. Adozione di strumento ur-
banistico attuativo di iniziativa
privata denominato “S.U.A. Ol-
trebormida - Lotto A” per la
realizzazione di un nuovo edi-
ficio residenziale, plurifamilia-
re, con piano terreno a desti-
nazione commerciale, e siste-
mazione area di pertinenza,
comportante variante conte-
stuale, ex art. 9 della l.r. 24/’87,
al vigente P.R.G.;

3. Adozione di strumento ur-
banistico attuativo di iniziativa
privata denominato “S.U.A. Ol-
trebormida - lotto B” per la rea-
lizzazione di un nuovo edificio
residenziale, plurifamiliare, e
sistemazione area di pertinen-
za, comportante variante con-
testuale, ex art. 9 della l.r.
24/’87, al vigente P.R.G.;

4. Adozione di strumento ur-
banistico attuativo (SUA) di ini-
ziativa privata, in frazione Car-
novale, per la realizzazione del

complesso residenziale deno-
minato “Case Vallone”, in va-
riante contestuale ex art. 9 del-
la l.r. 24/1987, al vigente
P.R.G.;

5. Controdeduzioni alle os-
servazioni formulate dal WWF
relative al progetto per la rea-
lizzazione di un nuovo fabbri-
cato produttivo, in località Ca-
sazza, presentato dalla ditta
Bellè;

6. Proroga della convenzio-
ne per il servizio di Segreteria
Comunale tra i Comuni di Cen-
gio - Altare - Cairo Montenotte
- Plodio.

Cairo M.tte - L’Accordo convenzionale
siglato nel 2009 dalla proprietà della di-
scarica “La Filippa” con il Comune di Cai-
ro Montenotte prevedeva tra l’altro l’impe-
gno, da parte dell’azienda, a presentare un
progetto di riqualificazione urbanistica di
strada Ferrere, mirato anche all’elimina-
zione delle criticità derivanti dalla ridotta
ampiezza della sede stradale e dalla man-
canza di un percorso pedonale. In esecu-
zione degli impegni sottoscritti l’azienda
provvide ad allargare la sede stradale a
monte degli uffici LPL su terreni ceduti gra-
tuitamente dalla stessa azienda, all’asfal-
tatura della stessa e alla posa in opera di
nuovi arredi per la sosta e la raccolta dei ri-
fiuti per poi condurre in porto a realizza-
zione del “Prato delle Ferrere”, area giochi
attrezzata in zona Colombera.

La definizione di tali accordi tra Ammini-
strazione Comunale e la Ligure Piemonte-
se Laterizi e la realizzazione delle opere di
riqualificazione urbana della zona rappre-

sentò dunque una carta vincente nella ge-
stione del territorio posta in atto dall’azien-
da così come riconobbe l’allora assessore
all’ambiente Goso Ermanno: «La defini-
zione di tali accordi rappresenta una svol-
ta importante nel sistema di gestione dei
rapporti tra realtà produttive e territorio, e
vedono da una parte l’azienda interessata
a valorizzare il proprio ruolo sul territorio e
a porre in giusta luce la propria iniziativa
imprenditoriale, dall’altra l’Amministrazio-
ne pubblica che ha ottenuto, in aggiunta ai
controlli previsti dalla normativa vigente ed
eseguiti dagli enti preposti, l’istituzione di
una propria Commissione di Vigilanza sul-
l’attività di gestione, che ci consente di ac-
cedere all’impianto in qualunque momen-
to, anche senza preavviso, per effettuare
con nostri tecnici abilitati attività di vigilan-
za e supervisione, con libero accesso agli
archivi documentali aziendali».

L’impegno dei titolari della discarica “La
Filippa” “..a valorizzare il proprio ruolo sul

territorio e a porre in giusta luce la propria
iniziativa imprenditoriale..” si è manifesta-
to ulteriormente in questi giorni. A quasi 4
anni dalla realizzazione degli impianti del
“Prato delle Ferrere” il tempo e le intem-
perie hanno iniziato a deteriorare le strut-
ture, in particolare i manufatti in legno, con
la screpolatura delle vernici protettive e un
principio di scheggiamento delle assi.

La segnalazione di una lettrice de L’An-
cora ha provocato l’immediato interessa-
mento dei fratelli Vaccari, titolari della LPL
e della discarica “La Filippa”, che sono im-
mediatamente intervenuti disponendo i la-
vori di restauro e ripristino di tutti i manu-
fatti del parco giochi. Il lavoro, che si è con-
cluso in questi giorni, oltre ad aver restitui-
to al “Prato delle Ferrere” le caratteristiche
“Svizzere” originarie, ha bagnato il naso al-
l’amministrazione comunale cairese che
purtroppo non dimostra la stessa solleci-
tudine nei confronti dei molti altri parchi ur-
bani di sua competenza. SDV

Interrogazione parlamentare dell’on. Mirko Busto 

Italiana Coke e Tirreno Power
accomunate da uno stesso destino?

Nonostante il cauto ottimismo del sindaco Bologna

Un mesto Venerdì Santo presagisce
la “fuga” della Toshiba da Carcare

Cairo: approvati dal Consiglio Comunale

I progetti del palazzo ex Fantasque
e delle palazzine di “Case Vallone”

Con i recenti lavori di manutenzione 

Risistemata dalla discarica La Filippa 
l’area giochi del “Prato delle Ferrere”

Cairo M.tte. Le temperature rigide di questi giorni e le previ-
sioni del tempo che non contemplano un significativo migliora-
mento della situazione hanno indotto il sindaco di Cairo ad ema-
nare un’ordinanza di proroga dell’orario di funzionamento degli
impianti di riscaldamento. 

Pertanto l’attivazione di detti impianti è consentita sino a mer-
coledì 30 aprile, per un massimo di sette ore al giorno, anche
frazionate. 

Si tratta di un provvedimento in deroga al regolamento che
prevede che gli impianti termici possano rimanere accesi dal 15
ottobre al 15 aprile, per 14 ore giornaliere. 

È tempo di cresime in Parrocchia
a Cairo Montenotte

Cairo M.tte - Saranno 54, di cui 50 ragazzi e 4 adulti, i cresi-
mandi della parrocchia San Lorenzo che quest’anno riceveran-
no il sacramento della Confermazione dalle mani del vescovo di
Acqui Terme mons. Pier Giorgio Micchiardi.

Anche in questa occasione, per la ristrettezza della chiesa par-
rocchiale, il conferimento della Cresima avverrà in due distinte
cerimonie: alle ore 18 di sabato 26 Aprile la prima e sempre alle
ore 18 di domenica 27 la seconda.

Nella stessa giornata di Domenica 27 aprile il Vescovo impar-
tirà la cresima, alle ore 16, anche a 6 ragazzi della parrocchia di
Cristo Re in Bragno.

Con un’ordinanza del sindaco di Cairo M.tte

Termosifoni accesi sino al 30 di  aprile
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Cairo M.tte - Mentre 40 mi-
la persone a Roma prendeva-
no parte alla tradizionale Via
Crucis al Colosseo presieduta
da papa Francesco, quasi 300
fedeli hanno assistito in Cairo
M.tte alla sacra rappresenta-
zione delle ore 21 dal titolo
“Sulla via della Croce… OGGI”
messa in scena, Venerdì 18
aprile, nella chiesa parrocchia-
le di San Lorenzo. “Non si trat-
ta di uno spettacolo - ha preci-
sato la giovane suor Morena
presentando il lavoro allestito
dai giovani della parrocchia -
ma di una rievocazione attua-
lizzata degli avvenimenti più
salienti della passione di No-
stro Signore Gesù Cristo.”

La Sacra Rappresentazione
dello scorso Venerdì di passio-
ne ha sostituito, quest’anno, la
tradizionale Via Crucis lungo le
vie del centro storico da anni
organizzata dalla parrocchia
San Lorenzo. L’impegnativo
lavoro dei ragazzi del Coro Ar-
monie e delle Opes ha così
coinvolto tutti i partecipanti con
la drammatizzazione delle set-
te principali stazioni della pas-
sione dei Gesù con letture,
dialoghi, monologhi, immagini,
musiche e canti che hanno su-
scitato negli astanti rabbrivi-
denti sensazioni di una inten-
sità incredibile ed un’esperien-
za di fede unica.

E così mentre in Roma si al-
zava la voce di Papa France-
sco a consolidare la speranza
cristiana che “Il male non avrà
l’ultima parola, ma l’amore la
misericordia e il perdono”, i no-
stri ragazzi di Cairo, anch’essi
spesso frustrati dai problemi
che attanagliano questi tempi
di crisi, si sono associati alla

missione di Papa Bergoglio ri-
lanciando, con dedizione, sim-
patia, giovanile passione e
confidente spiritualità, l’identi-
co messaggio di Fede, Spe-
ranza e Amorevolezza. E i tan-
ti fedeli che hanno partecipato
all’impegnativa rappresenta-
zione del Venerdì Santo caire-

se, ideata e preparata dai gio-
vani già fin dal mese di ottobre
dello scorso anno, il messag-
gio l’hanno colto in pieno, sot-
tolineando col raccoglimento,
l’attenzione e la partecipazio-
ne la loro profonda commozio-
ne interiore.

SDV

Cairo M.tte - Nella Sala del
Consiglio della sede di via
XXV Aprile dell’ISS di Cairo
Montenotte, per iniziativa della
Dirigente scolastica prof.ssa
Genzianella Foresti, si è svol-
ta un’interessante riunione di
genitori ed insegnanti sul tema
dell’informazione finalizzata
alla prevenzione della dipen-
denza da sostanze psicotrope.

L’evento è coerente con l’in-
vito della Dirigente Scolastica
a “non mettere la testa sotto la
sabbia” e a confrontarsi con la
realtà senza ipocrisia nell’inte-
resse dell’educazione e del
benessere dei nostri giovani,
spesso vittime inconsapevoli
dell’uso ed abuso di fumo, al-
cool, cannabis, ecc. Infatti
l’adolescenza è quella fase
della vita in cui è facile farsi
condizionare dal comporta-
mento del gruppo per l’esigen-
za di identificarsi con esso;
per contro la famiglia si trova
spesso in difficoltà a gestire il
rapporto con i propri figli.

La relatrice, dott.ssa Arian-

na Ambrosio, psicologa del
progetto “Armonicamente”, at-
tivo da quest’anno nel nostro
Istituto, ha illustrato caratteri-
stiche e danni derivanti dal-
l’uso di droghe varie, partendo
dal presupposto che l’alleanza
educativa scuola - famiglia, sia
fondamentale al fine di preve-
nire problematiche o di inter-
venire in modo appropriato,
laddove sia il caso, congiunta-
mente ed efficacemente.

Ricco il dibattito che è sca-
turito dall’incontro, a dimostra-
zione dell’interesse manifesta-
to dai genitori che hanno par-
tecipato numerosi e seguito
attentamente la relatrice.
Un’ulteriore prova del fatto che
di fronte a certi comportamen-
ti sia necessario un coinvolgi-
mento attivo di tutti i soggetti
che ruotano intorno all’adole-
scente, per far sì che da ogni
momento critico si possano
trarre i giusti strumenti e sti-
moli per risolvere i problemi, e
per uscirne ancora una volta
più forti e consapevoli.

Cairo M.tte - Sabato 19
aprile i titolari del Bar “L’Azzar-
do” in piazza XX Settembre
hanno festeggiato il primo an-
no di attività organizzando per
le ore 18, nel dehor del pubbli-
co esercizio, un originale “Ape-
ritivo con Porceddu arrustu”. L’
“Aperitivo”, di fatto, si è trasfor-
mato in una grande festa che
ha coinvolto, fin dalle prime
ore del pomeriggio, centinaia
di giovani e di ragazzi ad assi-
stere alla cottura del tradizio-
nale e prelibatissimo piatto
sardo realizzato in loco. Ben
14 mezzene di porchetto sar-
do autentico, infilzate da lom-
bo a lombo con uno spiedo di
legno, hanno subito la pazien-
te cottura di oltre due ore al ri-
verbero delle braci ardenti che
ha infine consegnato a centi-
naia di palati la prelibata tene-
rezza dall’impareggiabile gu-
sto del “Porceddu arrustu”.

La festa, che si è poi prolun-
gata fino a tarda serata arric-

chendo con buona musica “li-
ve” l’aperitivo della giovanile
“movida”, è stata organizzata
rispecchiando l’origine sarda
dei gestori dell’ormai affermato
bar L’Azzardo che hanno con-
tagiato tutti gli ospiti dell’“ape-
ritivo dell’anniversario” con la
loro cortesia, ospitalità e ami-
cizia.

Sinceri auguri vadano a Gil-
danna, Gavino, Mario e Mirco
anche da parte dei redattori
cairesi de L’Ancora che condi-
vidono da anni un rapporto di
stima ed amicizia con la fami-
glia Mulas. SDV

Festa di S. Marco
Pallare - Il 25 Aprile è la Fe-

sta Patronale di San Marco. 
Dalle 8,00 alle ore 19,00

presso gli impianti sportivi si
terrà la 20ºedizione del Merca-
tino dell’usato e dell’antiqua-
riato minore e l’ 8ºedizione del
Mercatino dell’ingegno e arti-
gianato e prodotti tipici. 

Dalle ore 8,00 tradizionale
fiera in Piazza San Marco; 

alle ore 11,15 Santa Messa -
processione con statua di San
Marco. Deposizione corone al
Monumento ai Caduti; 

ore 12,30 presso impianti
sportivi apertura stand gastro-
nomico. 

Nel pomeriggio dalle ore
15,00 merenda con i rinomati
“Lisotti della Nonna” e gelato
artigianale ”, esibizione di arti
marziali e pomeriggio in musi-
ca. 

Alle ore 15,30 inizio gara di
Pesca alla Trota promozionale
con ricchi Premi (per informa-
zioni 349.8113289 sig Briano
Ivo); 

alle ore 17,00 presso la Par-
rocchia: estrazioni premi della
sottoscrizione; 

alle ore 17,30 presso il Co-
mune premiazioni gara di Pe-
sca. 

Venerdì 18 aprile alle ore 21 nella chiesa parrocchiale San Lorenzo

La via Crucis del Venerdì Santo
interpretata dai ragazzi di Cairo

Relatrice la dott.ssa Arianna Ambrosio 

L’Istituto secondario superiore di Cairo 
fa scuola di “prevenzione informata”

Nell’anniversario del 1º anno di attività

Il “porceddu arrustu”
del bar “L’Azzardo”

Cairo M.tte - In occasione delle feste pasquali i volontari del-
l’associazione per la promozione sociale “Facciamoci in quattro”
hanno allestito, in Piazza Stallani un banchetto per raccogliere
fondi a favore dei minori e delle famiglie valbormidesi in difficol-
tà economica. Sono stati molti coloro che, con 10 Euro di offer-
ta, hanno accettato in dono la colomba pasquale artisticamente
confezionata dalle volontarie dell’associazione. Parte del rica-
vato dell’iniziativa sarà devoluto, oltre che all’associazione “Il Fa-
ro” di Roccaforte Mondovì e alla “Guido Rossi” di Cairo, anche al-
la Caritas Parrocchiale di Cairo Montenotte. 

Altare. Una settimana santa innevata ha colto di sorpresa un
po’ tutti. I fiocchi di neve hanno imbiancato non soltanto le al-
ture di Calizzano e Bardineto, come succede frequentemente,
ma sono caduti anche un po’ più a valle, come ad Altare e Giu-
svalla.
Millesimo. È stato inaugurato il 14 aprile scorso, a Villa Scar-
zella, il Centro visitatori del Bric Tana, un museo naturalistico
del territorio. L’intervento, che è costato 119 mila euro, è cor-
redato da spazi espositivi, da una sala e da un percorso di-
dattico. Si tratta di un’iniziativa che, insieme agli interventi sui
sentieri e a quelli programmati sull’area verde di Acquafred-
da, ha lo scopo di potenziare l’offerta turistica.
Cengio. Il muraglione degli impianti sportivi di Cengio, di per
se stesso disadorno, è diventato protagonista di un concorso
a cui hanno partecipato artisti provenienti da tutto il nord Ita-
lia. Saranno loro a decorare i pannelli di cemento trasforman-
doli in opere d’arte. I temi del concorso erano «Natura e pae-
saggio», «Città ideale», «Uguali e diversi», «Sport». Sono sta-
ti selezionati sette artisti che il 25 e il 26 aprile prossimo rea-
lizzeranno i murales.
Cosseria. Sarà il presidente della locale Proloco, Roberto Mo-
linaro, a sfidare il sindaco uscente Andrea Berruti nelle pros-
sime amministrative. Con lui correranno Sara Acerboni, 40 an-
ni, professionista; Aldo Gepponi, 66, pensionato; Ilaria Giano-
glio, 19, studentessa; Lorella Ginola, 49, dipendente Saint Go-
bain; Maurizio Merlano, 46, chimico; Felicina Patetta, 66, pen-
sionata; Marco Piacenza, 42, ingegnere; Maria Teresa Pini,
58, cuoca; Gianfranco Sandini, 70, pensionato; Stefano Va-
ralda, 42, dipendente Saint-Gobain.
Calizzano. Sono stati tagliati 14 vecchi tigli che costeggiava-
no la centrale via Madonna delle Grazie a Calizzano. Questo
intervento si è reso necessario nell’ambito dei lavori di am-
modernamento della passeggiata, che già sono a buon pun-
to. Le piante abbattute, che risultavano irrimediabilmente com-
promesse, potrebbero essere sostituite con altrettanti aceri
rossi, che sarebbero più compatibili con le nostre zone. 
Bardineto. Franca Mattiauda, sindaco di Bardineto, si candi-
da per la riconferma. La sua lista è composta da Marco Aver-
sa, Silverio Bruno Balbis, Franca Carretto, Isabel Carretto,
Massimiliano Ferraro, Flavio Frascheri, Mario Maragno, Luigi
Maule, Francesca Parodi Tabò e Serena Zunino. La lista, che
si presenta con il nome «Francamente Bardineto», verrà pre-
sentata in Comune venerdì 25 aprile.

COLPO D’OCCHIO

- Carcare. In collaborazione con il Centro musicale Mousike di
Cairo Montenotte, il Centro Culturale di Educazione Perma-
nente S. G. Calasanzio ha organizzato il concerto di merco-
ledì 16 Aprile, alle ore 21,00, presso la Chiesa del Collegio dei
Padri Scolopi di Carcare. I musicisti, Gianluigi Ghiringhelli (Al-
tus), Efix Puleo (Violino), Vittoria Panato (Violino), Elena Sac-
comandi (Viola), Nicola Brovelli (Violoncello), Maurizio Less
(Violone), Federico Demarchi (Clavicembalo) hanno eseguito
lo Stabat Mater di Antonio Vivaldi. L’evento culturale, di no-
tevole importanza per Carcare, é stato offerto al pubblico Val-
bormidese grazie alla cortese iniziativa del gruppo Mousike di
Cairo M.tte.
- Carcare. Presso la storica Libreria Botta, mercoledì 23 Apri-
le si è concluso il ciclo di appuntamenti della rassegna “Un li-
bro in libreria”, con l’ incontro sull’opera «Come Corvi nella
Mente»di Marcella Icardi.
- Cairo M.tte. All’ Osteria del Vino Cattivo di Via Apollo San-
guinetti, 16 giovedì 24 aprile i “Fabulous wood” in concer-
to presentano il loro vasto repertorio fatto di composizioni ori-
ginali e rivisitazioni dei pezzi storici della musica soul e rock-
blues. Il concerto inizia alle ore 22 ed è a ingresso libero.
Per info www.osteriadelvinocattivo.com
- Carcare. A cura del Centro Culturale S.G. Calasanzio, nel-
l’ambito del trentunesimo ciclo di lezioni-conversazione, dedi-
cato alla memoria di Florindo e Maria Ferraro ed in ricordo di
Maria Morichini Rebuffello, giovedì 8 maggio conferenza del
Prof. Giannino Balbis sul tema: “Il gioco nella letteratura.
- Savona. Giovedì 8 maggio, alle ore 18,15, nell’ambito del-
l’iniziativa “I segnalibri dell’Aiolfi” presso il Caffè della Piaz-
za (Via Sauro, Savona) presentazione a cura di Gerry Delfino
del libro di Mirijam Sambol Aicardi “…Tutto cambia, nulla è
Nuovo…”, storia epistolare di emigranti da Bardino in Sud
America. Prenotarsi al 3248914655.
- Cairo M.tte. L’associazione di Hockei su prato “Pippo il Va-
gabondo” ricorda a tutti di apartecipare alla serata promo-
zionale di mercoledì 28 maggio alle ore 20,30 - 21,00 circa
presso il Palasport (di fronte al tennis). Il ricavato sarà fina-
lizzato all’acquisto del defibrillatore obbligatorio per ogni as-
sociazione dilettantistica. È necessario partecipare in coppia
(vera o presunta) e possibilmente di spargere la voce e di da-
re una conferma prima possibile all’indirizzo e-mail: pippova-
gabondoasd@libero.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Millesimo. Istituto scolastico assume, a tempo determinato ful-
ltime, 1 docente scuola dell’infanzia; sede di lavoro: Millesimo;
titolo di studio: abilitazione magistrale; CIC 2443.
Cairo M.tte. Società di Cairo Montenotte assume, fulltime, 1
addetto campionamenti chimici; codice Istat 7.1.5.6.10;
sede di lavoro: Cairo Montenotte e territorio ligure; trasferte;
turni diurni; informatica di base; prestazione lavorativa a carat-
tere occasionale; tassativo requisito titolo di studio: diploma
chimico o indirizzo tecnico; patente B; età min 20 max 50;
esperienza richiesta: minima. CIC 2442.
Cairo M.tte. Agenzia Pratiche Auto assume, a tempo determi-
nato fulltime 1 impiegata settore pratiche d’auto; codice Istat
4.1.1.4.06; sede lavoro: Cairo Montenotte; turni diurni; buone
conoscenze di informatica:; saranno presi in considerazione
solo i curricula inviati a ci_savona@provincia.savona.it; titolo
di studio: diploma; patente B; età min: 22; età max: 50; espe-
rienza richiesta: tra 2 e 5 anni; CIC 2441.
Mallare. Panificio assume, in apprendistato partime, 1 ap-
prendista panettiere; codice Istat 6.5.1.2.04; sede lavoro: Mal-
lare (SV); auto propria; titolo di studio: corso di formazione pa-
nificatore o titolo di studio settore ristorazione; patente B; età
min: 18; età max: 26; CIC 2440.
Millesimo. Autogrill su strada provinciale assume, a tempo de-
terminato parttime, 2 aiuto cuoca/o banconista; titolo di studio:
assolv. obbligo scolastico; durata 3 mesi; patente tipo: B; età
min: 20; età max: 35; esperienza richiesta: sotto 1 anno; sede
lavoro: Millesimo (SV); auto propria; turni: diurni, notturni, fe-
stivi; CIC 2439.
Valbormida. Azienda del settore edile assume a tempo deter-
minato fulltime 1 carpentiere/muratore; codice Istat 6.1.2.1.03;
riservato a iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di
studio: assolv. obbligo scolastico; patente tipo: b; età min: 25;
età max: 45; esperienza richiesta: più di 5 anni; sede lavoro:
Valbormida; auto propria; turni: diurni; CIC 2438. 
Cairo M.tte. Bar tavola calda della Valbormida assume in ap-
prendistato parttime 1 apprendista barista - cameriera/e di sa-
la; titolo di studio: assolv. obbligo scolastico; età min: 18; età
max: 29; esperienza richiesta: sotto 1 anno; sede lavoro: Cai-
ro Montenotte (SV); aiuto cucina; CIC 2436.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 idraulico; codice Istat 6.1.3.6.03; titolo di stu-
dio: assolv. obbligo scolastico; patente tipo: B; età min: 28;
esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; sede lavoro: Cairo Monte-
notte cantieri (SV); impiantistica industriale e civile; auto pro-
pria; turni: diurni; CIC 2435. 

LAVORO

In occasione delle feste pasquali a Cairo M.tte

“Facciamoci in quattro”
sempre benefica

Suor Morena
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Cairo M.tte. Il 15 aprile
scorso la Provincia di Savona
ha emanato le direttive per la
raccolta dei funghi nella Ri-
serva dell’Adelasia per i mesi
di maggio, giugno e luglio. 

Il regolamento si rifà alla
delibera approvata il 18 set-
tembre del 2012  in cui si pre-
cisa che «nel territorio della
Riserva la raccolta dei funghi
epigei spontanei è comunque
subordinata agli obiettivi ge-
nerali di conservazione degli
equilibri dell’ecosistema fore-
stale. 

Gli effetti della raccolta sul-
l’ecosistema della Riserva so-
no scientificamente monitora-
ti al fine di verificare la com-
patibilità della raccolta con le
finalità di conservazione».

La raccolta dei funghi nella
Riserva e consentita ai soli
possessori di un permesso di
raccolta a pagamento. 

Permesso giornaliero: non
residenti, euro 10, residenti in
Provincia di Savona euro 4.
Permesso settimanale: non
residenti euro 25, residenti in
Provincia di Savona euro 10.
Permesso mensile: non resi-
denti euro 50; residenti in Pro-
vincia di Savona, euro 20.
Permesso annuale: non resi-
denti euro 80, residenti in Pro-
vincia di Savona euro 30. 

Non e richiesto il Permesso
di raccolta per le persone di
età inferiore ad anni 14 e su-
periore ad anni 75, purché do-
tate di idoneo documento
comprovante l’età. 

Possono essere perfezio-
nate specifiche intese con i
confinanti Consorzi per la rac-
colta dei funghi, ed in partico-
lare con il Consorzio dei fun-
ghi di Cairo Montenotte, per
consentire ai richiedenti di in-
tegrare contestualmente il
tesserino di raccolta del Con-
sorzio con il Permesso di rac-
colta nella Riserva (con l’ap-
posizione di un bollino giorna-
liero sul tesserino giornaliero
del Consorzio, o di un bollino
annuale sul tesserino annua-
le del Consorzio), secondo le
tariffe e i periodi di validità so-
pracitati. 

In tale fattispecie, è ricono-
sciuto uno sconto pari 10%
sul costo dei permessi annua-
li di raccolta nella Riserva. 

Nel regolamento sono forni-

te anche le indicazioni su co-
me effettuare i versamenti:
«L’autorizzazione alla raccol-
ta dei funghi è costituita dalla
ricevuta del versamento degli
importi mediante versamento
sul conto corrente postale n.
288175 intestato a Provincia
di Savona Servizio Tesoreria.

Nella causale del versa-
mento deve essere chiara-
mente specificato: Permesso
di raccolta funghi nella Riser-
va dell’Adelasia. 

La ricevuta del versamento
va conservata e portata con
sé al momento della raccolta
dei funghi e vale come tesse-
rino. Sul retro della ricevuta di
versamento dovrà essere in-
dicato il giorno di inizio della
raccolta, il periodo di validità
(giornaliero, settimanale,
mensile, annuale), luogo e da-
ta di nascita e residenza del
raccoglitore. 

La ricevuta costituisce de-
nuncia di inizio dell’attività di
raccolta in forza dell’indicazio-
ne su di essa delle generalità
del raccoglitore, nonché della
causale del versamento».

Per i trasgressori sono ov-
viamente previste delle san-
zioni: «In caso di violazione
alle norme del presente Re-
golamento il personale accer-
tante commina, per ciascuna
infrazione, le sanzioni ammi-
nistrative previste dall’art. 13
commi 1 e 2 della L.R. n.
27/2007 oltre alla sanzione
amministrativa del pagamen-
to di una somma da € 35,57 a
€ 355,70 come previsto dal-
l’art. 33, comma 2 lettera b)
della L.R. 12/1995 e ss.mm.ii.,

con le procedure previste dal-
la L.R.45/1982, salvo il fatto
che la violazione stessa non
costituisca infrazione più gra-
ve e ferma restando l’applica-
zione delle sanzioni penali
qualora il fatto costituisca rea-
to».

RCM

Cairo M.tte - Il giorno 16
aprile scorso Stefania Chebel-
lo e il dottor Pierangelo Saler-
no si sonno recati a Genova al
CEPIM, Centro Italiano Down,
a consegnare il contributo be-
nefico di Banca Generali e il ri-
cavato finora ottenuto della
vendita del libro “Mio padre”
da Stefania scritto nel ricordo
dell’indimenticabile papà
Osvaldo, Sindaco di Cairo
Montenotte dal 1983 al 1990 e
poi, nuovamente, dal 2000 al
2006, anno della sua scom-
parsa avvenuta a 65 anni di
età.

Stefania Chebello desidera
ringraziare, attraverso le pagi-
ne del nostro settimanale, tut-
ti coloro che hanno contribuito
a questo risultato: i Comuni di
Cairo M.tte, Cortemilia, Mone-
siglio, Alassio, Millesimo, Cen-
gio con lo scomparso sindaco
Billia, Altare, Carcare, la bi-
blioteca di Vado Ligure, Villa
Cambiaso di Cairo, la UIL-
CEM di Savona, tutte le edico-

le, le tabaccherie e le cartole-
rie che hanno venduto il libro
e che continueranno a farlo ed
in particolare il dottor Pieran-
gelo Salerno per il contributo
di Banca Generali.

Un ringraziamento di cuore
da parte di Stefania anche a
tutti coloro che hanno acqui-
stato il testo.

SDV 

Carcare - Durante l’estate
l’ACLE (Associazione Cultura-
le Linguistica Educational, ente
di formazione accreditato dal
M.I.U.R.) porta Londra nelle
città e nelle scuole di tutta Ita-
lia: tra le tappe anche Carcare.
Dopo quattro anni a Cosseria,
il City Camp si trasferisce a
Carcare, nei locali della Scuola
dell’Infanzia. 

Anche a Carcare quindi, dal
28 luglio all’8 agosto 2014, ci
sarà la possibilità per gli stu-
denti, della Scuola Primaria e
Secondaria di primo grado, di
vivere un’incredibile english full
immersion!

“L’inglese è la lingua franca
del pianeta. Aiutare i giovani
dai 6 ai 18 anni a comprender-
la e a usarla significa facilitare
il loro inserimento nel mondo
del lavoro oppure a proseguire
gli studi all’estero. L’approccio
è ludico per cui i partecipanti
uniranno l’utile al dilettevole”.
Dice Silvia Siri promotrice del-
l’iniziativa.

Ogni giorno, a partire dalle
nove del mattino fino alle cin-
que del pomeriggio, i piccoli
partecipanti effettueranno un
percorso educativo improntato
al gioco e al divertimento, al
mattino seguendo le lezioni di
inglese e al pomeriggio gareg-
giando in attività sportive e ri-
creative. I tutor madrelingua,
provenienti da tutto il mondo,
motiveranno i partecipanti por-
tando un po’ della loro cultura
e del loro mondo nella realtà
valbormidese, fino all’evento fi-

nale, il “Final Show” dell’ultimo
giorno, cui saranno invitati ge-
nitori, parenti e amici, comple-
tamente in lingua inglese!

“Un proseguimento del per-
corso formativo nel periodo
estivo, dedicato ai giovanissimi
per il perfezionamento della
comprensione delle lingue
straniere. Siamo amministrati-
vamente onorati di ospitare sul
nostro territorio e nelle struttu-
re comunali queste iniziative.”
È il commento del Vice sindaco
Christian De Vecchi. SDV

“Generazioni
solidali” 

Calizzano. Avrà luogo il 29
aprile prossimo, alle ore 10,30,
presso le Ciminiere di Calizza-
no, la presentazione del sito
“Generazioni solidali. 

Interverranno i ragazzi che
fanno volontariato presso la
casa di riposo “Suarez” di Ca-
lizzano. 

Con questa iniziativa si in-
tende dare continuità ad una
importante collaborazione che
vede protagonisti in modo par-
ticolare i ragazzi e gli anziani
che sono i soggetti principali
del sito “Generazioni solidali”
che,  con la collaborazione di
tutti, si arricchirà costantemen-
te.

L’incontro sarà anche molto
utile per ricordare il premio “Un
gesto di Solidarietà”  a cui so-
no invitati tutti a collaborare
segnalando sul sito, oppure al
numero verde 800555315, pic-
coli o grandi gesti di cui siamo
a conoscenza. 

L’iniziativa, organizzata da
Anteas, si avvale del patroci-
nio dei Comuni di Calizzano e
di Bardineto e della collabora-
zione dell’Istituto Comprensivo
“Luzzati” di Millesimo, scuole
infanzia, primaria e secondaria
di Calizzano e Bardineto.

Voto domiciliare anche in occasione
delle prossime elezioni europee 

Cairo Montenotte - In occasione della giornata di voto del
25 maggio le elettrici e gli elettori impossibilitati a recarsi al
seggio elettorale perché gravemente malati possono chiede-
re di esercitare il proprio diritto di voto presso l’abitazione in
cui dimorano. 

Per poter esercitare il diritto di voto è necessario esibire la
propria tessera elettorale e un documento di riconoscimento
valido: chi avesse smarrito la propria tessera elettorale può
chiederne il duplicato all’Ufficio Elettorale.

Le notizie sportive
di Cairo Montenotte

e Valle Bormida
sono nelle pagine dello sport

Da L’Ancora del 24 aprile 1994.
La vetreria riaprirà in estate? 
È certo che non è certo nulla!

Altare. La preoccupazione per il futuro era l’emozione più
comune sui volti degli ex lavoratori Savam, che affollavano la
Sala della Musica dove il Consiglio Comunale di Altare era riu-
nito in seduta straordinaria per discutere dei problemi ineren-
ti la riapertura della vetreria fallita ed ora acquistata dall’indu-
striale toscano Bartolozzi, che era presente in sala.

Una preoccupazione non nuova per persone che già sono
state colpite duramente dalla crisi della vecchia proprietà e
che oggi non possono che sperare nel successo dell’iniziativa
del signor Bartolozzi. Una preoccupazione che abbiamo visto
aumentare nel corso della riunione perché i problemi posti sul
tappeto sembrano di difficile, quasi impossibile soluzione, al-
le condizioni dettate dell’impresario nel corso del suo inter-
vento. Infatti Bartolozzi ha detto che è indispensabile avere
entro degli impegni seri da parte delle autorità competenti in
merito agli interventi che è necessario fare per evitare le allu-
vioni nell’area dove sorge la nuova vetreria.

«Se non ai avranno certezze entro giugno - ha detto Barto-
lozzi - non ci possono essere garanzie su una  riapertura del-
la fabbrica entro l’estate». Bartolozzi non vuole solo promes-
se ma, per giugno, vuole date e scadenze precise sia per gli
impegni finanziari sia per l’inizio dei lavori. «Voglio fatti non
chiacchiere» è stato l’avvertimento che questo imprenditore
ha dato alle autorità ed al pubblico presente.

Cairo M.tte. La 3M Italia ha ricevuto il premio «Airone d’ar-
gento» 1993 per il suo impegno nella riduzione dell’impatto
ambientale e per la creazione della Riserva Naturalistica del-
la Rocca dell’Adelasia. Il premio è stato consegnato lo scorso
15 aprile durante una cerimonia tenutasi a Venezia presso
l’aula magna dell’università Cà Dolfin. Il premio Airone è stato
istituito nel 1982 dall’omonima rivista ambientalista per dare
riconoscimento a chi si è distinto nella difesa della natura, del-
l’ambiente e di ogni forma di vita. La 3M Italia è la prima azien-
da privata impegnata nel settore produttivo che riceve tale
onorificenza. In quanto tale è anche la prima azienda chimica
ad essere insignita del prestigioso riconoscimento ambienta-
lista e, fatto veramente notevole, la motivazione premia un be-
nemerito comportamento di un insediamento industriale che
opera in Valbormida.

Per esigenze di tutela ambientale o finanziarie?

Basterà pagare: e si andrà a funghi
anche nella riserva dell’Adelasia

Con i proventi del libro di Stefania Chebello

Consegnato al Cepim
un generoso contributo 

Dal 28 luglio all’8 agosto, dopo quattro anni a Cosseria

Il City Camp si trasferisce a Carcare

Ultimo venerdì
Univalbormida
Carcare - Mercoledì 16 apri-

le alle ore 16, al Centro Poli-
funzionale di Carcare, un pia-
cevole intrattenimento ha con-
cluso il Corso “I Venerdì Cultu-
rali” dell’Univalbormida Anno
Accademico 2013/2014. 

Un simpatico Concertino,
con violini, pianoforte, sasso-
fono e flauto traverso, offerto
dai ragazzi del Gruppo di Mu-
sica Classica del Liceo Cala-
sanzio, è stato molto apprez-
zato dai presenti, sorpresi da
tanto impegno ed entusiasmo
dei nostri giovani studenti. 

Il Gruppo è nato per la
grande passione per la musi-
ca classica di Francesco Pu-
tarani, viola, violino e piano-
forte, che ha coinvolto di volta
in volta sei suoi compagni al-
trettanto appassionati: Miche-
le Cavallero flauto traverso -
le gemelle Nair Piombo al vio-
lino - Noa Piombo pianoforte -
Michele Branda pianoforte -
Maurizio Iovinelli al sassofo-
no. 

Un rinfresco ha concluso il
pomeriggio con tanti Auguri di
Buona Pasqua.

Una faggeta dell’Adelasia.
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INFORMAZIONI E PREVENDITA: LIBRIDEA (Millesimo) tel. 019 56 00 179              
                                                                                      ENRICO BOFFA  cell. 333 28 66 228   
INGRESSO: ADULTI € 10,00 - RAGAZZI (sino a 12 anni) € 5,00 
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Canelli. Marco Gabusi, non
ci sta e scrive ai due suoi ex
colleghi sindaci Matteo Renzi
(presidente del Consiglio) e
Graziano Del Rio (Sottosegre-
tario del Consiglio dei Ministri)
affinché si diano maggiormen-
te da fare per non far pesare
sui Comuni la permanenza di
profughi e migranti. 

E così scrive: «In questi
giorni molti sindaci della Pro-
vincia di Asti, come su tutto il
territorio nazionale, sono con-
tattati per ospitare i profughi
che, quotidianamente, giungo-
no dal martoriato continente
Africano.

Ben comprendo, e come me
i colleghi dei Comuni interes-
sati, il dramma umano di que-
ste popolazioni, ma ritengo
che il Governo, più di prima,
debba intervenire in maniera
rapida ed efficiente, sia a livel-
lo europeo sia, ancor di più, di-
rettamente nei Paesi di prove-
nienza, Libia o altre realtà del-
l’Africa.

Sindaci e Comuni sono
sempre in prima linea in nome
dello spirito di servizio che vie-
ne richiesto alla comunità lo-
cali, impegno che non può es-
sere messo alla prova in mo-
menti in cui i tagli ai trasferi-

menti, il patto di stabilità, la cri-
si economica e il finanziamen-
to in proprio dei servizi essen-
ziali rischiano di minare la cre-
dibilità delle istituzioni e della
Nazione stessa.

Le nostre difficoltà. Ogni set-
timana, nel nostro Comune,
decine e decine di cittadini, ita-
liani e non, si rivolgono al sin-
daco ed all’ufficio Servizi So-
ciali per manifestare situazioni
di disagio, sfratti, perdita del
posto di lavoro, difficoltà nel
mantenere la propria famiglia.
La situazione, anche nelle no-
stre zone, rischia di diventare
esplosiva se non ci si cala nel
contesto delle realtà locali, an-
che le più piccole, dove la prio-
rità devono essere coloro che
risiedono sul territorio, qui fan-
no studiare i propri figli ed han-
no la propria famiglia.

Da noi in vendemmia. Nello
specifico, nel territorio del Co-
mune di Canelli, è da segnala-
re la forte criticità legata al pe-
riodo della vendemmia con for-
tissimi flussi di migranti in arri-
vo dall’Est Europa. Emergen-
za che solo grazie all’impegno
dell’Amministrazione e al sup-
porto della Prefettura e delle
Forze dell’ordine siamo riusci-
ti ad arginare nel 2013.

Voi ex sindaci. Lei, signor
Presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi che, come il Sotto-
segretario alla Presidenza del
Consiglio Graziano Delrio, è
stato sindaco sino a poche set-
timane fa di città ben più im-
portante di quella che io go-
verno, conoscete le problema-
tiche di cui parlo. Il mio invito,
che credo sia simile a quello di
tanti colleghi, è quello di atti-
vare velocemente il Governo e
le istituzioni europee, seppur
nelle difficoltà che il tema com-
porta, per fermare o quanto-
meno arginare i flussi migrato-
ri in arrivo così da non pesare
sui Comuni che già molto de-
vono fare per i propri concitta-
dini.

Da sindaco di Canelli. Da
Sindaco di Canelli auspico che
si trovino forme diverse di col-
laborazione verso le popola-
zioni di questi Paesi che sof-
frono le violenze della guerra e
della povertà, e che ci si ricor-
di sempre dei molti residenti in
Italia che oggi vivono situazio-
ni di crisi: non possiamo farli
passare in secondo piano ri-
spetto alle emergenze umani-
tarie, soprattutto noi che i Co-
muni li governiamo».

Canelli. Nel fine settimana
tutti e tre i candidati sindaci a
Canelli presenteranno solen-
nemente le loro liste di candi-
dati consiglieri.

Così Marco Gabusi sindaco,
presenterà la sua lista, vener-
dì 28 aprile alle ore 21, in piaz-
za Cavour.

Simona Bedino, invece, pre-
senterà i suoi sedici candidati
consiglieri, sabato 26 aprile al-
le ore 18.

Alberto Barbero del M5S
presenterà i suoi, dalle ore 18
alle 24, in piazza Zoppa con
tanto di musica, farinata, con la

presenza di Fabio Desilvestri
(candidato alle Europee), Anto-
nio Pellittieri e Fabio Martina

(alle Regionali), e di Davide
Bono e dei parlamentari Paola
Taverna e Laura Castelli.

Le iniziative in attesa del verdetto Unesco
Canelli. In attesa del verdetto Unesco (domenica 15 giugno), al Salone Internazionale del Libro

di Torino, sabato 10 maggio, il Castello di Costigliole d’Asti illustrerà le iniziative di cui sarà prota-
gonista in primavera ed estate (ore 11.30). L’Associazione Unesco, l’Istituto Comprensivo di Ca-
nelli e la Provincia di Asti organizzano l’incontro Piccoli Cuochi... Magici sapori di Paesaggi In-
cantati (ore 11,30), mentre il Comune di Canelli organizza Sweet Love - La ragazza delle torte
(ore 12). Alle ore 14 l’incontro Casa Monferrato per EXPO2015: come trasformare il Monferrato in
brand turistico di successo, coordinato da Carlo Cerrato dell’Associazione Gente e Paesi. Sarà
quindi la volta del Premio letterario Cesare Pavese che presenterà la sua trentunesima edizione
(ore 16). Alle ore 17 il Comune di Santo Stefano Belbo e Fondazione Cesare Pavese parleranno
di Le Langhe non si perdono. Un anno di Cultura a Santo Stefano Belbo. Alle ore 18, sarà pre-
sentato il progetto della #twitteratura tra editoria e didattica, per parlare di come si possono riscri-
vere e comunicare i grandi romanzi sui social network.

Il “Pranzo
del 1º Maggio”
al Centro 
Incontro Auser
di Canelli
Canelli. Nella bella, lumino-

sa e ben arredata sala del
Centro Incontro Auser di piaz-
za Unione Europea (Gian Mar-
co Coppo, presidente; Fabio
Cavaliere, vice), giovedì 1
maggio, si avrà la possibilità di
partecipare al “Pranzo del 1º
Maggio”. 

Un pranzo che, sia per il co-
sto (22 euro) che per il il me-
nu, val la pena prenotare al più
presto, comunque entro lune-
dì 28 aprile.

Menu. Antipasti: bresaola
farcita, torta salata con aspa-
ragi, insalata di pollo - sorbetto
al limone - primo: pasta al for-
no; secondo: arrosto di vitello
con patate al forno e spinaci;
dolce: fragole al limone; be-
vande: vino rosso, vino bianco,
acqua, caffè. 

Tardito rieletto
capogruppo
dell’Ana Canelli
Canelli. Giovedì 20 marzo,

nella sede del gruppo Alpini di
Canelli, in via Robino, si sono
svolte le elezioni per il rinnovo
del direttivo che resterà in cari-
ca per tre anni, dal 2014 al
2017. Il consiglio risulta così
composto: capogruppo risulta
il rieletto Giorgio Tardito che
sarà accompagnato sei consi-
glieri: Camilleri Filippo, Cana-
paro Roberto, Carelli Giusep-
pe, Cirio Giuseppe che è an-
che vice capogruppo, Negro
GrianFrancesco, Rossi Pier
Carlo che è anche segretario
del gruppo.

“E poi la sete”,
in biblioteca
Canelli. Nell’ambito di “Nel

segno dell’acqua” di Verdeter-
ra, la biblioteca civica Montico-
ne, in collaborazione con l’as-
sociazione Valle Belbo Pulita,
l’associazione Memoria Viva,
domenica 4 maggio, alle ore
17,30, presenterà “E poi la se-
te” (Marsilio editore), romanzo
di culto del movimento che di-
fende l’acqua pubblica. Nel-
l’occasione, l’autrice, Alessan-
dra Montrucchio converserà
con la scrittrice Raffaella Ro-
magnolo.

Acqua bene comune. Sul-
l’acqua bene comune, segui-
ranno le riflessioni di Claudio
Riccabone. 

Canelli. Come ogni anno,
l’Associazione Memoria Viva
Canelli organizza, in occasio-
ne della Festa della Liberazio-
ne del 25 Aprile, la Camminata
dal Monumento ai Caduti dei
Caffi al Cippo del Falchetto,
percorso sui luoghi delle lotte
partigiane. 

Si tratta di una passeggiata
per nulla impegnativa, cui pos-
sono partecipare anche le fa-
miglie con bambini, che sarà
accompagnata da letture e
canti e che permetterà di go-
dere della spettacolare bellez-
za della “Grande Madre Lan-
ga”.

La partenza è prevista per le
ore 15 dal Monumento dei
Caffi (nei pressi del Santuario
della Madonna dei Caffi, Co-

mune di Cassinasco).
Al mattino, con ritrovo dalle

ore 10.15, commemorazione
ufficiale in piazza della Repub-
blica, a Canelli, presso il Mo-

numento ai Caduti.
Alla commemorazione, or-

ganizzata dal Comune di Ca-
nelli, interverrà la Banda Città
di Canelli.

Canelli. Oscar Bielli: «A volte un’idea non è
soltanto un’idea ma la testimonianza, magari in-
consapevole, di valori che la quotidianità ci por-
ta a sottovalutare.

Le “Cattedrali Sotterranee” esistono perché
esiste la “vigna” i cui valori sono così bene
espressi da Enzo Bianchi Priore di Bose e uo-
mo di collina.

La “vigna”, a differenza dei cereali, non è una
coltivazione immediatamente produttiva: pian-
tare una vigna è gesto di grande speranza che,
non a caso, la Bibbia pone come il primo gesto
compiuto da Noè dopo il diluvio. 

Significa stipulare un’alleanza con un pezzo
di terra, affermare che lì, in quel posto preciso,
si vuole dimorare, che ci si prende il tempo di
attendere lì e non altrove i frutti del proprio la-
voro. 

Una sorta di patto nuziale tra l’uomo e la
natura senza il quale non può nascere la ci-
viltà ... 

Sì, la sapienza, l’amicizia, l’amore, questi do-

ni che non hanno prezzo, ma di cui conoscia-
mo il valore inestimabile, sono simboleggiati da
una bevanda che proprio la sapienza dell’uomo
e il suo amore per la terra hanno saputo sco-
prire tra i doni postigli innanzi da una natura che
non attendeva altro che di essere trasformata
in cultura di vita e per la vita.

Terra, intelligenza umana, lavoro, sacrificio,
speranza, non sono forse i valori primi ai quali
abbiamo affidato la credibilità del nostro “So-
gno”? 

Queste parole, espresse in modo così alto
nella loro naturalezza da Bianchi sono il “mani-
festo” del nostro progetto. 

Quella quotidianità fatta di valori che non ab-
biamo mai saputo riconoscerci e, di conse-
guenza, trasmettere agli altri. Anche noi rina-
scevamo da un “diluvio” e, come Noè volevamo
ritornare alla vita.

Inizia tra la “vigna” e le “Cattedrali Sotterra-
nee” non soltanto la nostra storia ma, forse, un
nuovo modo di rappresentarci».

Canelli. Alle elezioni del
25 maggio, in provincia di
Asti, sono chiamati 95 Co-
muni (dei 118), per la mag-
gior parte con meno di 3.000
abitanti. 

Sono solo sei i centri che
voteranno il 25 maggio (Ca-
nelli, Castagnole Lanze, Co-
stigliole, Moncalvo, San Da-
miano e Villafranca) che su-
perano i 3.000 abitanti. 

Gli elettori si troveranno di
fronte a tre schede: quella
per il Sindaco ed il Consi-
glio, quella per la Regione
Piemonte e quella per il Par-
lamento europeo.

Le liste per le Amministra-
tive, vanno presentate dalle
ore 8 del 25 aprile alle ore 12
del 26 aprile.
Consiglieri

Cambia il numero dei con-
siglieri e degli assessori nei
paesi. 

Fino a 3.000 abitanti il nu-
mero dei consiglieri è eleva-
to a 10 (erano 6) e il nume-
ro massimo degli assessori
è stabilito in 2; nei Comuni
da 3.000 a 10.000 abitanti i

consiglieri sono 12 e gli as-
sessori 4.
Terzo mandato

Un ruolo importante nella
discussione parlamentare sul
terzo mandato consecutivo ai
sindaci di piccoli Comuni, a
cominciare già dalle elezioni
del 25 maggio, l’ha avuto il
parlamentare Pd Massimo
Fiorio.
Comuni e Sindaci

Di seguito riportiamo l’elen-
co dei 38 Comuni, compresi
nella zona astigiana del no-
stro settimanale e dei relati-
vi sindaci uscenti: Agliano
Terme (Franco Serra), Bru-
no (Manuela Bo), Bubbio (Fa-
bio Mondo), Cassinasco (Ser-
gio Primosig), Castel Boglio-
ne (Carlo Migliardi), Castel
Rocchero (Luigi Iuppa), Ca-
stelletto Molina (Massimiliano
Caruso), Calamandrana (Fa-
bio Isnardi), Castagnole Lan-
ze (Marco Violardo), Canelli
(Marco Gabusi), Castelnuo-
vo Calcea (Roberto Guastel-
lo), Calosso (Giuseppe Ugo-
nia), Cessole (Francesco In-
nocente Degemi), Coazzolo

(Fabio Carosso), Costigliole
d’Asti (Giovanni Borriero),
Cortiglione (Andrea Drago),
Fontanile (Alberto Pesce), In-
cisa Scapaccino (Maria Te-
resa Capra), Isola d’Asti
(Franco Giovanni Cavagni-
no), Loazzolo (Oscar Grea),
Maranzana (Marco Lorenzo
Patetta), Moasca (Maurizio
Bologna), Mombaldone (Ivo
Armino), Mombaruzzo (Gio-
vanni Spandonaro), Mona-
stero Bomida (Ambrogio
Spiota), Montabone (Giusep-
pe Maurizio Aliardi), Montal-
do Scarampi (Francesco Ma-
nassero), Roccaverano
(Francesco Enrico Cirio),
Rocchetta Palafea (Giusep-
pe Gallo), Rocchetta Tanaro
(Sergio Aliberti), San Damia-
no (Mauro Callendo), San
Giorgio Scarampi (Alessan-
dro Boffa), San Martino Al-
fieri (Michele Ruella), San
Marzano Oliveto (Giovanni
Scagliola), Serole (Giuseppe
Vinotto), Sessame (Carlo
Berchio), Vaglio Serra (Pier-
giuseppe Cristiano Fornaro),
Vinchio (Andrea Laiolo).

Tutti i sabati, dalle ore 15, al-
l’oratorio S. Tommaso dell’asilo
Bocchino, “Si gioca insieme”;
Venerdì 25 aprile, alle ore
10,30 commemorazione e, al
pomeriggio, tradizionale cam-
minata dal santuario dei Caffi al
cippo del Falchetto;
Domenica 27 aprile, dalle ore
10,30 alle 12,30 e dalle 15 alle
17,30, visita alla cantina storica
“Contratto”; 
Lunedì 28 aprile, ore 20, al-
l’Alberghiera con la Locanda di
Boscogrande, ad Agliano Ter-
me;
Giovedì 1 maggio, a Calosso,
il Pedale organizza Gara di

Montain Bike;
Domenica 4 maggio, a Canel-
li, ritorna l’antica “Fiera di Pri-
mavera”;
Sabato 10 maggio, ore 21,15,
a Calamandrana, “Asta solida-
le”, in favore di “Con te”;
Domenica 11 maggio, dalle
ore 8,30 alle ore 12, nella sede
Fidas di via Robino 131, “Do-
nazione sangue”;
Domenica 11 maggio, dalle
ore 9, tradizionale corsa podi-
stica “Sulle strade dell’Asse-
dio”;
Domenica 11 maggio, a Ca-
nelli, in piazza Zoppa, grandio-
so raduno delle moto Vespa.

Marco Gabusi scrive a Matteo Renzi
sui profughi e sui migranti 

25 Aprile 2014: le iniziative
per la Festa della Liberazione

Le “Cattedrali Sotterranee” esistono perché esiste la “vigna” 

Presentazione delle 3 liste dei candidati sindaci e consiglieri

Marco Gabusi, Simona Bedino, Alberto Barbero

Appuntamenti

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT

Via Riccadonna 18
14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

I Comuni e i sindaci uscenti alle votazioni del 25 maggio

Quando e dove
si vota
Canelli. Domenica 25 mag-

gio dalle ore 7 alle ore 23, i cit-
tadini sono chiamati a votare
per l’elezione del Presidente e
del Consiglio regionali, per il
Parlamento europeo, oltre che
per il Sindaco ed il Consiglio
comunale di Canelli. 

I seggi dove i canellesi po-
tranno recarsi sono dieci e si
trovano tutti nel Palazzo delle
Scuole Media, in piazza della
Repubblica.

Valle Belbo Pulita alla gara podistica
di domenica 11 maggio
Canelli. L’Associazione Amici del Podismo di Canelli richiede

all’associazione Valle Belbo Pulita di Canelli la collaborazione
per la chiusura delle strade in occasione della gara podistica
“Sulle strade dell’Assedio” che avrà luogo domenica 11 maggio,
a Canelli.

L’impegno previsto è dalle ore 9 alle 11.
Chi degli iscritti o simpatizzanti di Valle Belbo Pulita intende

dichiararsi disponibile è pregato di comunicarlo via e-mail (scar-
ronetww@aliceposta.it) entro il 6 maggio prossimo.

Il volontario poi dovrà presentarsi alle ore 9 di domenica 11
maggio, in piazza Gancia, dove il geometra Bottero provvederà
alla dislocazione. Meglio se munito di gilet da auto giallo o aran-
cione.

L’On. Fiorio: “Salvi i consorzi socio-assistenziali” 
Canelli. Il deputato Massimo Fiorio ha personalmente presentato alla Camera, giovedì 3 apri-

le, due provvedimenti: terzo mandato per i sindaci dei piccoli Comuni con meno di tremila abitan-
ti e salvataggio dei consorzi socio-assistenziali. Massimo Fiorio è stato il primo firmatario di un or-
dine del giorno che vincola il Governo a escludere i consorzi socio-assistenziali dagli enti che la
legge di stabilità prevede di sopprimere, una volta giunti in scadenza:

“La cancellazione dei consorzi - ha rilasciato - sarebbe stato un grave problema per i Comuni
facenti capo al Cisa e al Cogesa. Di fatto la gestione della funzione assistenziale avrebbe pena-
lizzato i territori con una forte presenza di piccoli centri, compromettendo il patrimonio di lavoro,
esperienza e professionalità accumulato in questi anni”. 

Il parlamentare astigiano aggiunge che “è la terza volta che intervengo personalmente per fer-
mare, quasi in corner, i tentativi di eliminare questi strumenti di coordinamento e associazione sui
temi dell’assistenza sociale. Mi spiace prendere atto che, al di là dei colori politici, continui a pre-
valere un pregiudizio per i territori rurali a bassa densità demografica e che tutte le volte si debba
fare i salti mortali per difendere quello che con fatica i piccoli Comuni sono riusciti a raggiungere
operando insieme”. 
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Agliano Terme. L’Agenzia di Formazione
Professionale delle Colline Astigiane - Scuola
Alberghiera (con sede ad Agliano Terme e ad
Asti, Dino Aluffi presidente e Lucia Barabino di-
rettrice, ) è stata invitata ed ha partecipato, gio-
vedì 10 aprile, nella sala dei 500 di Palazzo
Vecchio a Firenze in occasione della cerimonia
di lancio del nuovo programma comunitario
2014-2020 Erasmus dal titolo: “Cambiare vita,
aprire la mente” che finanzierà nei 7 anni di
operatività, ben 4 milioni di tirocini formativi in
tutta Europa, 350mila dei quali dedicati agli al-
lievi italiani come ha dichiarato il Commissario
Europeo alla Istruzione e Formazione Profes-
sionale, Androulla Vassilliou. Presenti all’even-
to: il Presidente Dino Aluffi, la Direttrice Lucia
Barbarino ed il referente dei progetti Matteo
Gazzarata.

In qualità di testimonial, la Scuola Alberghie-
ra è stata invitata a raccontare la propria positi-
va esperienza, maturata negli ultimi 7 anni, gra-
zie alla quale ben 350 allievi ed ex allievi hanno
fruito di una borsa di mobilità estera della dura-
ta di 1 o 3 mesi. 

Durante l’evento è stato proiettato il video isti-
tuzionale dell’Agenzia Formativa mentre l’allie-
vo Samuele Schiavinato, in rappresentanza dei
compagni, ha raccontato la propria esperienza
di tirocinio, svoltosi a Malta, di fronte al Ministro
dell’Istruzione, Università e Ricerca Stefania
Giannini, il Sottosegretario del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali Franca Biondelli,
al Vice Sindaco del Comune di Firenze Dario
Nardella, i Direttori delle Agenzie Indire e Isfol
ed il Commissario europeo Androulla Vassilliou. 

Il prestigioso invito, riservato alle eccellenze
progettuali sui precedenti programmi Comuni-
tari, costituisce un sigillo qualitativo per le atti-
vità internazionali della Scuola Alberghiera ed
uno stimolo per aggiornare gli obiettivi e fornire
ai propri allievi sempre migliori opportunità for-
mative e professionali non solo in ambito loca-
le ma anche e soprattutto estero. 

Il nuovo programma comunitario 2014-2020
ERASMUS raccoglie sotto un unico titolo tutte
le azioni sviluppate negli ultimi 25 anni dalla
Commissione Europea compreso il programma
Leonardo da Vinci, dedicato ai tirocini esteri e

attivo da 18 anni, che d’ora in poi verrà an-
ch’esso denominato ERASMUS. La dotazione
finanziaria del programma supera i 14 miliardi
di euro ed è ripartita su 3 azioni differenti dedi-
cate rispettivamente alla Istruzione, alla Forma-
zione Professionale, ed allo Sport.

Medaglia d’oro ai World Skills
Nella sedicesima edizione di “Iolavoro”, la

principale job fair in Italia, che si è tenuta il 9-
10-11 aprile al Lingotto Fiere di Torino, si è rea-
lizzata la prima edizione dei campionati pie-
montesi di World Skills, le Olimpiadi dei Mestie-
ri, una rassegna internazionale che mette in
competizione giovani dai 17 ai 22 anni, che si
sfidano nelle arti e nei mestieri.

L’Agenzia Formativa ha partecipato per il me-
stiere di ‘cucina’ con l’ex l’allievo Luca Piras che
ha vinto la medaglia d’oro, e al mestiere di ‘ca-
meriere’ con l’ex allieva Camilla Leccà che ha
vinto la medaglia d’argento per il secondo po-
sto. L’Agenzia formativa parteciperà, in ottobre,
ai campionati nazionali a Bolzano e, sempre in
ottobre, ai campionati europei di Lille (in Fran-
cia), e, infine, ai campionati mondiali a San Pao-
lo, in Brasile, nell’agosto 2015.

Canelli. Nella sua decima
edizione ‘Verdeterra’ è partita
“nel segno dell’acqua”, con un-
dici appuntamenti (dal 13 apri-
le al 18 ottobre) per scoprire,
pensare, camminare.

“Gli astigiani - ha ricordato
Laura Nosenzo, curatrice del-
la rassegna - nella loro fre-
quentazione potranno sceglie-
re tra vari percorsi: naturalisti-
co, letterario, storico, proget-
tuale, didattico, paleontologi-
co.

Tre i nuovi centri ( Baldichie-
ri, Canelli, Cantarana) che si
affiancheranno ad Asti, Roc-
chetta Tanaro e Vigliano, come
sedi dei vari appuntamenti. 

Il primo appuntamento si è
svolto domenica 13 aprile a
Baldichieri.

Le camminate nella natura
sono fissate per il 21 aprile, a
Cantarana alla scoperta delle
sorgenti dell’acqua dell’acque-

dotto; per il 14 giugno a Roc-
chetta Tanaro alla ricer4ca del
gambero d’acqua dolce e degli
altri macroinvertebrati del rio
Ronsinaggio.

Il 17 maggio si passeggerà
nel centro storico di Asti, “nel
segno dell’acqua tra fontane ,
lapidi …”.

Il 10 maggio, tecnici, docen-
ti, ambientalisti, architetti, ap-
passionati del fiume Tanaro
presenteranno proposte “con-
crete e fattibili” per tornare a
frequentare il cporso d’acqua.

Il 4 maggio, a Canelli, Ales-
sandra Montrucchio (“E poi la
sete”), Giuseppe Catozzella
(“Non dirmi che hai paura”) e
Anna Maria Mariotti (“Caccia-
trici di balene”) presenteranno
rispettivamente i loro tre libri
con il contesto dell’acqua.
L’appuntamento sarà ripetuto
ad Asti il 24 maggio e il 18 ot-
tobre.

Il 7 giugno a Vigliano, visita (
anumero chiuso) al Giardino
degli amici di Casa Matisse
che guarda al ‘fiordo’ dove, nel
1959 fu trovata la balena fos-
sile, ribattezzata Viglianottera.

Di stretta attualità gli appun-
tamenti del 7 giugno e del 12
settembre. Nel primo sarà ri-
proposta la visita guidata
“L’acqua di San Fedele dalla
falda alla bonifica ambientale;
nel secondo si parlerà di “Ac-
qua bene comune a che punto
siamo?”

Il ciclo si chiderà al “Miche-
lerio” di Asti con “il complean-
no del Museo Paleontologico”.

A Verdeterra seguirà un’altra
rassegna chiamata “Un giro
d’acqua”, ideata in occasione
del ventennale dell’alluvione
per parlare di rinascita, che si
svolgerà tra ottobre e novem-
bre, toccando vari centri del-
l’Astigiano.

Canelli. «Cari amici, grazie
per il vostro aiuto - scrive il pre-
sidente del Cis, dottor Pierlui-
gi Bertola - Ci ha consentito,
tra l’altro, di far operare, un
mese fa, al Gaslini di Genova,
per una grave malformazione
congenita al cuore, la bimba
senegalese di quattro anni e
mezzo Aminata che ora sta
bene ed è stata dimessa».

Il dottor Bertola aveva visita-
to, un anno fa, la bambina, in
un dispensario delle suore Sa-
lesiane, a Dakar. La sua fami-
glia vive in un quartiere popo-
lare con il fratellino di sei anni.
Il papà vende abiti in Gabon, la
mamma, abile parrucchiera, si
arrangia con qualche lavoret-
to. Il primo aprile, Aminata è
stata a Canelli, per far visita al
dott. Bertola. 

Tranquilla e vivace ha gio-
cato a nascondino con Sara, fi-
glia del dottore, ha colorato,

scarabocchiato con la matita. 
«È stata sveglia fin dalla

mattina presto - ha commenta-
to, commosso il medico - Sem-
brava avesse l’argento vivo
addosso!». 

Con la mamma, la bimba,
ha, poi, raggiunto Aosta, ospi-
te della onlus “Ana Moise”, per
svolgere un ciclo di fisioterapia
prima della visita di controllo,
al Gaslini, il 16 aprile. Se il
cuore funzionerà regolarmen-
te, tornerà nel suo Paese. A
dieci anni, Aminata dovrà tor-
nare al “Gaslini” per l’interven-
to definitivo, quando le verrà
sostituita la protesi cardiaca
con un’altra che manterrà per
sempre.

5 x 1000. Ma gli aiuti umani-
tari del Cis non finiscono qui.
«A marzo - continua il dott.
Bertola - abbiamo inviato un
container ad un ospedale bi-
sognoso in Etiopia. Siamo riu-

sciti a portare un’ambulanza
attrezzata che abbiamo con-
segnato all’ospedale pubblico
di Duekouè in Costa d’Avorio.
E abbiamo anche scaricato
materiale sanitario negli ospe-
dali di Nouadhibou in Maurita-
nia e di Kità in Malì. Siamo riu-
sciti a sostenere finanziaria-
mente il villaggio degli orfani
“Maison des Enfants” di Ric-
cardo e Danila, a Sobanet in
Guinea.

Tutte queste cose hanno un
costo. Se continuerete ad aiu-
tarci, anche quest’anno con il
5 x 1000, ci permetterete di
proseguire su questa strada.
Grazie».

In sede di dichiarazione dei
redditi è sufficiente una sem-
plice firma nel riquadro “Soste-
gno del Volontariato, delle as-
sociazioni non lucrative di utili-
tà sociale” ed inserire il codice
fiscale 91009530055.

Canelli. “È maggio, il mese
della Madonna”, ci ricorda Ma-
rio Marone che ci invita a visi-
tare e conoscere, con lui vian-
dante - pellegrino, il santuario
il Santuario della Madonna de-
gli Alpini dei Caffi. 

«Da Canelli si sale lungo la
provinciale per Savona fino a
Cassinasco, si devia per re-
gione Chiesa, dove sorge il
santuario, sorto per ricordare
l’evento straordinario dell’ap-
parizione della Madonna ad
una bambina muta che si mise
subito a parlare correttamente.

Per conservare la memoria
dell’evento i fedeli costruirono
subito un’austera cappella che
nel 1902 venne sostituita con
l’attuale splendida costruzione,
opera dell’architetto Gualandi
(di lui si ricordano le due chie-
se di Fontanile e Sezzadio)
che realizzò una magnifica cu-
pola centrale, due sulle navate
laterali ed un piano sopraele-

vato dietro l’altare maggiore,
adorno dai numerosissimi, a
volte anche artistici, ex voto.
La posizione geografica è ec-
cellente, comoda e facile da
raggiungere: ad ovest si snoda
la valle Bormida con Monaste-
ro, Bubbio, Cessole; ad est, la
valle Belbo con Santo Stefano
Belbo, Canelli, Calamandrana
e Nizza Monferrato. 

La vista è godibilissima, in-
dimenticabile la posizione. Col
tempo, attorno al santuario, si
sono concretizzati monumenti
e lapidi di grande portata stori-
ca e civile, a ricordo degli Alpi-
ni e ai Partigiani caduti per va-
lori in cui credevano.

Sotto gli alberi che circonda-
no il santuario, ammirevoli le
dodici targhe metalliche pun-
zonate in scrittura Brarille per
permettere ai non vedenti di
conoscere la storia del santua-
rio e i nomi dei soldati caduti. 

Quanto sopra deriva dalle

osservazioni di un viandante -
pellegrino che ha avuto la for-
tuna di visitare e conoscere il
santuario il Santuario della
Mdonna degli Alpini. Le mie
due righe vogliono essere qua-
si una preghiera ed un deside-
rio: che le tante persone affati-
cate e stanche che visiteranno
il santuario possano ricevere
tanta positività e serenità». 

Un sorriso per 17 ragazzi bielorussi 
Canelli. Il consiglio direttivo del gruppo Smile di Canelli, al termine degli incontri con le famiglie

interessate ad accogliere un bambino bielorusso per la prossima estate, è, attualmente, impe-
gnato nella predisposizione dei documenti necessari per ottenere l’ingresso dei minori nel nostro
Paese. Nella prossima estate a Canelli giungeranno 17 bambini. Di questi, due si fermeranno dal-
la fine di giugno alla fine di agosto, mentre gli altri 15 resteranno con noi per il solo mese di luglio.

Le famiglie ospitanti sono 15 di cui due si sono impegnate ad accogliere due bambini insieme. In
una arriveranno in soggiorno due sorelline, una per la prima volta. Il numero degli ospiti è rimasto
sostanzialmente invariato: alcuni ragazzi sono usciti dal progetto avendo superato l’età, ma saran-
no rimpiazzati da altri tre nuovi. Uno viene inserito in una nuova famiglia, mentre gli altri due saranno
accolti in una famiglia che ha già ospitato negli anni scorsi. In attesa dell’arrivo dei ragazzi, i geni-
tori ospitanti, d’intesa con il consiglio direttivo del gruppo, sono impegnati nella raccolta dei fondi ne-
cessari per sostenere le spese del viaggio e del soggiorno che, si fanno sempre più onerose.

Offerte: Mariuccia Canestro 50 euro, Parone Maria Grazia in memoria del marito Franco 30 eu-
ro, N.N. 100 euro, insegnanti e collaboratori della scuola primaria G,B. Giuliani, in memoria di Pen-
na Enrico 70 euro, N.N. 50 euro, Giuseppe Perrone in memoria del cugino Enzo 50 euro, Sergio
Drago di Montegrosso 200 euro, Aldo Merlino 50 euro.

Il Consiglio direttivo, sentitamente ringrazia.

Canelli. Alla scadenza natu-
rale dei tre anni del consiglio,
giovedì 10 aprile, gli oltre cen-
to soci del benemerito circolo
Acli di via dei Prati a Canelli,
hanno puntualmente provve-
duto all’elezione del nuovo
consiglio che risulta così com-
posto: Giuseppe Faccio, Ro-
berto Barbero, Aldo Prazzo,
Giovanni Spanu, Aldo Bocchi-
no, Franco Sconfienza, Ferdi-

nando Papa, Paolo Morando,
Michelina Cerruti, Marisa Ba-
iocco, Cornelia Maraffio.

Lunedì 14 aprile, il nuovo
consiglio ha eletto presidente
Giuseppe Faccio che aveva
ottenuto il maggior numero di
consensi, e che, finalmente,
ha accettato l’incarico.

Al nuovo presidente sono
arrivati numerose felicitazioni e
auguri di buon lavoro.

Canelli. Ad affiancare il parroco don Luciano,
durante le celebrazioni pasquali, vi è stata la
presenza di padre Franco Annicchiarico, gesui-
ta, Assistente Spirituale presso l’Università di
Bari. L’occasione l’ha data il ritiro spirituale
presso la Comunità di famiglie Balicanti, orga-
nizzato nei giorni del Triduo Pasquale, aperto a
tutti ed al quale hanno partecipato famiglie del-
la diocesi ed anche di altre realtà del Piemonte.
La nuova e originale comunità di famiglie ca-
nellesi organizza esperienze di fratellanza, pre-
ghiera, condivisione, ricerca dell’essenziale ed
accoglienza presso la sede sul “Bric di Balican-
ti” in Regione Castagnole a Canelli: un’oasi che
profuma di umanità e respira dello Spirito. Pa-
dre Franco, predicatore con le parole e col sor-
riso della bontà di Dio, ha condotto meditazioni
in Comunità e celebrazioni in Parrocchia.

Canelli. Domenica 30 mar-
zo, nella biblioteca comunale
di Canelli Gigi Monticone, è
stata presentata l’ultima fatica
letteraria dello scrittore canel-
lese, “Gildo e il biriccolo”. A
condurre la presentazione lo
scrittore ed editore di Araba-
Fenice Alessandro Dutto.

I brani letti dall’attrice Paola
Sperati sono stati illustrati in di-
retta da Gianni Chiostri, illu-
stratore e vignettista di impor-
tanti giornali nazionali, tra cui
La Stampa di Torino.

Il folto pubblico presente ha
dimostrato di aver apprezzato
sia i contenuti umoristici che
drammatici abilmente descritti
dall’autore che il brillante sup-
porto del vignettista. Il libro, co-

me nelle opere precedenti, Ali-
berti ha fatto emergere il suo
attaccamento al territorio e tut-

ta la sua canellesità. Il libro è
disponibile nelle edicole e li-
brerie della zona.

L‘Alberghiera, testimonial
al programma Erasmus a Firenze

In ricerca della serenità
alla Madonna dei Caffi

Giuseppe Faccio nuovo presidente
del circolo Acli di Canelli

Padre Annicchiarico e il triduo alle famiglie Balicanti

Verdeterra “nel segno dell’acqua”, il 4 maggio a Canelli

Aminata è stata dimessa. Il dottor Bertola ringrazia

Da sinistra: Sergio Maria Teutonico chef giu-
ria, Luca Piras, l’Ass. Regionale alla Forma-
zione Professionale e Lavoro Claudia Por-
chietto, Camilla Leccà, Luca Icardi maitre di
sala giuria e Lucia Barbarino direttore AFP.

Padre Franco Annichiarico, al centro, tra il
parroco don Luciano Cavatore e il diacono
Romano Negro.

Riforma delle Province 
Canelli. Giovedì, 3 aprile, è stata approvata la legge che riforma le Province ed aumenta il nu-

mero dei consiglieri comunali nei Comuni più piccoli. Il pacchetto di misure serve a costruire un
ponte in attesa delle riforme costituzionali che porteranno all’abolizione delle Province. Per ora
non saranno più i cittadini a votare per la Provincia in quanto sarà governata dall’assemblea dei
sindaci che percepiranno nulla in più oltre lo stipendio da sindaco, sceglieranno tra di loro il pre-
sidente e i consiglieri.

Gran parte delle competenze provinciali sono trasferite a Regioni e Comuni, ad eccezione del-
l’edilizia scolastica, della pianificazione dei trasporti e della tutela dell’ambiente.

I nuovi enti provinciali prenderanno vita a partire del 1 gennaio 2015, fin quando le Province re-
steranno rette dagli attuali presidenti.

Grande successo dell’ultimo libro di Enzo Aliberti

Orario SS. Messe nelle chise di Canelli
Parrocchia S. Tommaso - Festive: ore 8 - 11- 17, Prefestive: ore 17, Feriali: ore 17. Parrocchia

S. Cuore - Festivi:ore 9 - 10.30 - 18; Feriali: ore 8 - 18; Prefestiva: ore 18. Parrocchia S. Leonardo
- Festivo: ore 11; Giovedì: ore 8,30. Chiesa di S. Paolo - Festivo: ore 18. Martedì, venerdì, sabato
e prefestivi: ore 17 (ora solare), ore 18 (ora legale). Chiesa Sant’Antonio - Festivo: ore 9,45. Chie-
sa Salesiani - Festivo: ore 11. Casa di Riposo - Lunedì: ore 9. Villa Cora - Mercoledì: ore 16.30
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Nizza Monferrato. Nel no-
stro numero della settimana
scorsa abbiamo pubblicato il
programma completo della
Fiera del Santo Cristo, il tradi-
zionale appuntamento prima-
verile con esposizioni, mostre,
mercatone, ecc. Tre giorni con
la mostra delle Macchine ed
attrezzature agricole per l’eno-
logia e per il giardinaggio, del-
l’esposizione delle autovetture
in piazza Garibaldi; alla dome-
nica il “Gran mercato della Fie-
ra” con le bancarelle lungo le
vie e piazze della città. 

In piazza del Comune oltre
alla tradizionale “festa della
torta verde” a cura della Pro lo-
co, ecco una delle novità:
l’esposizione di fiori, piante e
articoli da giardinaggio. 

Il Foro boario di piazza Gari-
baldi, invece, ospiterà una ma-
nifestazione, una new entry,
dal titolo “Degustiamo… insie-
me” con la partecipazione di
alcuni esercizi cittadini che for-

niranno la materia prima: le
macellerie Diotti e Giolito, l’an-
tica salumeria Necco, la Gela-
teria La golosa, le distillerie
Berta, la Pro loco di Nizza
Monferrato. 

I visitatori potranno degusta-
re, a partire dalle ore 19,30, di
venerdì 25, sabato 26 (riserva-
to solo ai possessori del bi-
glietto per lo spettacolo di Vi-
sionaria) e domenica 27 apri-
le, alcune tipicità del territorio
(leggi piatti di salumi, di for-
maggio, un mix di entrambi) in
abbinamento con i vini: Barbe-
ra-Canonau; Bollicine rosè-
Gewurztraminer; Moscato
d’Asti-Passito di Pantelleria. 

Durante la fiera, previa pre-
notazione presso l’Ufficio IAT
sotto il Foro boario, i volontari
di Nizza Turismo della Pro lo-
co, faranno da accompagnato-
ri per visitare la Nizza storica
(Campanon, Palazzo Crova
con il Museo del Gusto, la
Quadreria della Trinità). 

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 16 aprile, presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to il gen. Franco Cravarezza,
nicese, già Comandante della
regione militare Nord Ovest e
insignito nel 2007 del premio
Erca d’argento, Presidente vi-
cario dell’Associazione nazio-
nale ex internati, ha presenta-
to il volume “Seicentomila no.
La resistenza degli Internati
militari italiani”. 

Dopo il saluto del presidente
di Politeia, l’Associazione cul-
turale politica nicese che ha
organizzato la serata, dr. Fran-
cesco Roggero Fossati e di
Pietro Masoero de L’Erca che
ha voluto rileggere le motiva-
zioni dell’assegnazione del
premio dell’Accademia di cul-
tura nicese all’illustre concitta-
dino, il gen. Cravarezza ha
presentato il volume in que-
stione, curato da più mani, con
il contributo dell’Archivio cine-
matografico della resistenza
(in allegato anche un CD) e
dall’Associazione ex Internati,
che vuole fare luce su una vi-
cenda poco conosciuta che vi-
dero protagonisti 600.000 mili-
tari che non si piegarono e ri-
fiutarono di aderire, dopo l’8

settembre 1943, alle Forze ar-
mate di Hitler ed alla Repub-
blica di Salò. 

Questa loro scelta comportò
l’internamento nei campi di
sterminio tedeschi con le con-
seguenze che tutti sanno
(40.000 di loro non tornarono
più), subendo fame, freddo,
brutalità, duro lavoro.

Il generale Cravarezza ha ri-
percorso la storia di quei sol-
dati e di quella vicenda (solo
ora dopo 70 anni se ne parla
più a fondo) che mise in luce lo
spirito di corpo che legava quei
soldati, il loro spirito del dove-
re “risposero sempre di no” ed
a loro modo furono anche pro-
tagonisti della Resistenza. Per
questo anche questi militari ita-
liani sono stati inserito nel ri-
cordo del “Giorno della memo-
ria”, il 27 gennaio di ogni anno,
per le vittime dell’Olocausto. 

Il libro è stato voluto special-
mente per i ragazzi delle scuo-
le di primo e secondo grado ed
è per questo che, il gen. Cra-
varezza, ha voluto consegnar-
ne una copia ai rappresentan-
ti della scuole superiori nicesi:
il preside del dell’Istituto Pella-
ti ed un’insegnante dell’Istituto
N. S. delle Grazie. 

Nizza Monferrato. I Produt-
tori del Nizza hanno partecipa-
to domenica 20 aprile, alla ore
12, alla puntata della fortunata
trasmissione televisiva in onda
alle ore 12,00, su GRP. Il con-
duttore Stefano Zunino ha in-
contrati Produttori che hanno
illustrato ai telespettatori la
crescita della Barbera d’Asti e
come la “sotto zona” sia diven-
tata “super zona” se verrà con-
cessa la Docg, coma dalla ri-
chiesta inoltrata, giunta quasi
all’epilogo ed alla sua fase fi-
nale. 

Teatro dell’incontro con i
produttori la collina del Bricco
Cremosina con il suo stupen-
do panorama che sovrasta tut-
ta la città. A parlare di Barbera
e della sua produzione sono
intervenuti esperti e produttori:
Fabio Teodo, Paolo Spagarino,
Carletto Lacqua, Nino Baldiz-
zone, Simone Virgare, Giusep-
pe Triberti, Guido Berta, Ales-
sandro Garetto, Daniele
Chiappone, Isabella Schifone,
Gianluca Morino. 

Oltre a parlare di Barbera

con l’Amico del territorio, sono
andate in onda altre due rubri-
che: In Vino Veritas” condotta
da Secondo Rabbione che ha
spiegato come si degusta un
Cisterna d’Asti Superiore, affi-
nato 5 anni, e “La ricetta della
settimana” a cura di Isabella
Schifone che da Fontanile,
presso l’Agriturismo ”Cascina
Arzenda”, in collaborazione
con il titolare Davide Colombo
ha dimostrato a fare il pane
con pasta madre e farina di
farro biologica. 

Ricordiamo che oltre a quel-
la della domenica, sul Canale
13 del digitale terrestre di GRP
1 la trasmissione è stata repli-
cata, alle ore 20,45 dello stes-
so giorno ed al lunedì mattina,
ore 7. Inoltre su GRP 3 Pied-
mont, canale 218, alle ore 13
e alle ore 20,45, di ogni lune-
dì. Sarà sempre consultabile
sul web tv astigiana all’indiriz-
zo www.astitv.it, dal lunedì alle
ore 12,00. 

Nella foto: sulle colline del
Bricco Cremosina nei pressi
dell’omonima chiesetta. 

Nizza Monferrato. Non si è
fatta attendere la risposta del
Gruppo 5Stelle all’assessore
Valter Giroldi che criticava la
contemporanea presenza del
banchetto del Gruppo con in-
casso a favore del movimento
con quello del Basket Nizza
che offriva uova pasquali il cui
ricavato era destinato a favore
dell’AIL.

«…abbiamo saputo delle
sue considerazioni sulla nostra
raccolta fondi e vorremmo che
lei riflettesse su alcuni punti:

1. Con 42 milioni di euro di
finanziamento pubblico, da noi
non ritirati per le sole elezioni
2013, si potrebbe risollevare
tutto il commercio in Valle Bel-
bo ed aiutare molte onlus evi-
tando loro di dover fare foun-
draising.

2. noi operiamo questa rac-
colta in valle Belbo da ben tre
settimane e ci perdoni se a pa-
squa abbiamo pensato alle uo-
va ed inoltre non sapevamo
della presenza dell’ AIL quel
preciso giorno.

3. anche noi spendiamo
tempo ed energie senza scopo
di lucro

4. lei quando fa beneficenza
guarda il prezzo o la motiva-
zione? I cittadini sanno deci-
dere se e a chi dare i loro sol-
di essendo una libera scelta
mentre il finanziamento ai par-
titi è cosa che subiscono an-
che grazie al suo partito

Detto questo noi non siamo
un’attività commerciale e chie-
diamo un’offerta con valore mi-
nimo per non rimetterci (uova
comprate da produttori locali).
Inoltre chi dà questa offerta sa
benissimo che va ad un movi-
mento politico, quindi è simpa-
tizzante di quell’orientamento
e probabilmente avrebbe offer-
to ed offrirebbe anche senza
uova di Pasqua. Quindi è que-
stione di sensibilità e traspa-
renza, non di 2 euro.

Non crediamo che le perso-
ne spostino le loro sensibilità
per denaro, dunque questa
sua polemica è solo strumen-
tale al periodo elettorale e ver-
gognosamente poggiante su
onlus non politicizzate, stru-
mentalizzandole.

Visto che lei parla di morale,
la morale è: forse chi appartie-
ne da anni ad un partito tradi-
zionale crede ancora che per
pochi soldi le persone smarri-
scano la capacità di scelta?
Fortunatamente la gente di
Nizza non è così.

Inoltre, lei come commer-
ciante appartenente all’attuale
amministrazione cosa ha fatto
per impedire l’apertura di ben 8
supermercati negli ultimi 15/20
anni? Lei che conosce il com-
mercio, mi sa dire quale tipo di
ricaduta ha la grande distribu-
zione sui commercianti locali?

F.to: Movimento 5 Stelle Val-
le Belbo».

Anniversario Resistenza
L’Anniversario della Resi-

stenza sarà ricordato a Nizza
Monferrato in Piazza del Co-
mune al Monumento ai caduti,
per le vie della città alle lapidi
dei Partigiani ed al Cimitero
comunale con l’inaugurazione
della nuova croce a ricordo dei
caduti di tutte le guerre. 

Si incomincia alle 9,30 in
piazza Martiri di Alessandria
con la posa di una corona d’al-
loro e si proseguirà presso le
lapidi in via Roma, alla Stazio-
ne, in piazza Dal Pozzo ed in
via Fabiani. Alle ore 11,00,
presso il Cimitero comunale si
inaugura la nuova croce ed i
nuovi tabelloni con i nomi dei
caduti che sostituisco le vec-
chie palette del ricordo. 

Giro Nizza
Domenica 27 aprile con par-

tenza (dalle ore 10 alle ore 12)
dall’Enoteca regionale di Niz-
za e fino alle ore 19, si svolge-
rà la quarta edizione di “Giro
Nizza” organizzata da Slow
Food Piemonte e Valle d’Aosta
in collaborazione con la stessa
enoteca regionale e la Con-
dotta Colline Nicesi “Tullio
Mussa”. Gli appassionati di
enogastronomia potranno visi-
tare le cantine delle aziende
partecipanti, le migliori cantine
produttrici del Nizza, Barbera
prodotta nei 18 Comuni della
zona di denominazione che of-
friranno in degustazione spe-
cialità del territorio. 

Si ricorda che la quota di
partecipazione è di € 20 per i
soci Slow food e € 35 per i non
soci (comprensiva della quota
i adesione a socio). 

Inoltre i partecipanti amanti
anche della fotografia potran-
no inviare le loro foto più belle
e spiritose, fra le quali saranno
scelte le migliori. In premio,
naturalmente 2 bottiglie di Niz-
za. 

La manifestazione del “Giro
Nizza” intende promuovere
l’Associazione Slow food e i
suoi legami con il territorio. 

Per informazioni: info@can-
tineanordovest.com; telef. 335
636 5593; 335 534 8611. 

Nizza Monferrato. Ultimo
appuntamento, sabato 26 apri-
le, al Foro boario di piazza Ga-
ribaldi con la rassegna “Visio-
naria” con lo spettacolo che
vede protagonisti il musicista
cantautore Fabio Concato e la
giovane attrice Carlotta Gam-
ba.

Concato è nome troppo co-
nosciuto nel campo musicale:
numerose le sue esibizioni ed
i suoi albun pubblicati ed es-
sere riusciti a portarlo a Nizza
è un vanto per gli organizzato-
ri della rassegna e dei diretto-
ri, Alessio Bertoli (coordina-
mento scenico) e Marco Soria
(coordinamento musicale). 

Carlotta Gamba, torinese,
anno di nascita 1997, invece,
è una giovane attrice, alle pri-
me esperienze. Frequenta il
terzo anno dell’Istituto scola-
stico Fondazione liceo teatrale
del Teatro Nuovo di Torino; dal
2010 è iscritta alla Film Com-
mission come comparsa (una
mamma di troppo- 2011”; nel
2013 è selezionata per il ruolo
di protagonista femminile nel
lungometraggio “Rimani qui”
del regista Giuseppe Eusepi
per RAI fiction. 

Lo spettacolo “Quel sole ce
l’hai dentro il cuore” vede pro-
tagonisti Fabio Concato per la
parte musicale e Carlotta
Gamba per la parte recitativa. 

Ricordiamo il grande suc-
cesso dei due precedenti ap-
puntamenti di “Visionaria” con i
posti praticamente esauriti:
con gli spettacoli: “E intorno ai

trent’anni” con Mimmo Loca-
sciulli e Greg Cohen e l’attrice
Federica Sassaroli; “Non devi
chiudere a chiave le stelle” con
La locanda delle fate e la gio-
vane attrice Monica Mana. 

Prenotazione ingressi pres-
so: Cristina Calzature, piazza
Garibaldi 72, Nizza Monferra-
to; telef. 0141 702 708; Studio
fotografico Farinetti Nino, Via
Mazzini 20/24, Acqui Terme,
telef. 0144 323 603; prima del-
lo spettacolo, c/o: Ufficio IAT
(Foro boario), piazza Garibaldi
80, Nizza Monferrato, telef.
0141 727 516. Ricordiamo,
inoltre, che i possessori dei bi-
glietti d’ingresso potranno par-
tecipare, prima e dopo lo spet-
tacolo, a “Degustiamo… insie-
me”, abbinamento vini e cibi
della tradizione, organizzata in
occasione della Fiera del San-
to Cristo. 

Pietro Balestrino chiede 
le dimissioni del sindaco 

Nizza Monferrato. Pietro Balestrino, già Consigliere comuna-
le ed Assessore della giunta Lovisolo questa volta rivolge i suoi
“strali” contro il sindaco di Nizza Flavio Pesce, e prendendo lo
spunto dalle indagini in corso che vede implicato il Direttore am-
ministrativo dell’ATC che avrebbe girato sui suoi conti somme
considerevoli, ne chiede le dimissioni perché come presidente
“ha amministrato l’A.T.C. Agenzia territoriale della Casa della
Provincia di Asti, dal 2005 al 2010; il Direttore amministrativo
dott. Pierino Santoro… pare si sia impossessato di somme in-
genti… L’ex presidente Pesce credo abbia preso uno stipendio
per questa carica e dovrebbe quindi restituire le somme prese”.
Inoltre imputa al sindaco, come presidente dell’Ente, la colpa di
non essersi accorto “con i suoi Revisori dei Conti degli amman-
chi”. 

Pietro Balestrino ha messo la sua richiesta nero su bianco in
un volantino che ha intenzione di distribuire ai cittadini nicesi. 

Dal 25 al 27 aprile per vie e piazze della città

Fiera del Santo Cristo
con alcune novità 

Presentato dal generale Franco Cravarezza

Vicenda militari  deportati
nel libro “Seicentomila no”

La fortunata trasmissione di GRP

I produttori del Nizza 
all’ “Amico del territorio”

Anniversario Resistenza
e Giro Nizza di Slow Food

Sabato 26 aprile al Foro boario

“Visionaria” conclude
con Concato e Gamba I 5Stelle rispondono 

all’Assessore Giroldi

L’Erca replica
La compagnia teatrale L’Er-

ca, martedì 29 e mercoledì 30
aprile, ore 21,00, ‘ replicherà,
presso il teatro Sociale di Niz-
za Monferrato la commedia
“Vacanze forzate”, già presen-
tata l’8 ed i 9 aprile scorso. 

Si tratta del racconto delle
“ferie” di due famiglie, una ni-
cese e l’altra canellese, che in
vacanza in quel di Varazze
(siamo negli anni ’60), nello
stesso villino, cercano di “ap-
parire” il più possibile fra equi-
voci e situazioni particolari fino
all’immancabile lieto fine. 

Una commedia brillante per
passare in allegria due ore di
svago e di… risate, per coloro
che non vogliono perdere l’oc-
casione di applaudire, ancora
una volta, i valenti attori della
compagnia. Il ricavato sarà de-
stinato, come al solito, ad ope-
re benefiche. 

Camminata del merendino
A causa delle probabili con-

dizioni avverse del tempo (co-
me previsto dal bollettino me-
teorologico) la camminata
“Nizza & il Merendino” con ar-
rivo a Bazzana è stata sposta-
ta a domenica 27 aprile.

Per ulteriori informazioni su
percorso ed orari, gli appas-
sionati possono contattare:
Davide, cell. 334 767 0535 –
0141 644 254 – HYPERLINK
" m a i l t o : c s p s . a t @ t i n . i t "
csps.at@tin.it

Raccolta cellulari
L’Associazione Nazionale

Carabinieri di Nizza Monferra-
to con il coordinamento del
presidente Graziano Traversa
ha aderito alla campagna per
la raccolta cellulari promossa
dal Magis (Movimento ed Azio-
ne dei gesuiti italiani). Gli inte-
ressati possono portare i cellu-
lari presso l’Uffico tecnico del
presidente in Via Pistone 81 a
Nizza Monferrato. 

La raccolta si prefigge due
obiettivi: uno ambientale per il
riuso dei cellulari prima che sia
concluso il loro ciclo di vita e
uno sociale: i contributi ricava-
ti serviranno a sostenere il pro-
getto della Fondazione Magis
per le popolazioni bisognose in
Ciad. 

I telefonini devono essere
consegnati senza scheda SIM
e con la sola batteria. 

La raccolta terminerà nel
prossimo mese di giugno. 

Brevissime

Fabio Concato
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Nizza Monferrato. Si è con-
clusa la stagione teatrale di
Nizza Monferrato 2013/2014.
Gli spettacoli hanno ottenuto
come di consueto attenzione e
interesse: i più visti sono stati,
con 350 spettatori l’uno, equi-
valente al “tutto esaurito”, Tres
con Sergio Muniz, Anna Galie-
na, Marina Massironi e Aman-
da Sandrelli e Vedova Pautas-
so con Margherita Fumero e
Franco Neri; ottimo gradimen-
to per L’Avaro con Lello Arena,
visto da circa 200 persone, e
per Il nostro amore schifo cir-
ca 150 spettatori. Oltre 200
persone hanno assistito infine
al concerto-spettacolo dei Tre-
lilu El Cicolatino, brillante tea-
tro canzone in lingua piemon-
tese che ha saputo strappare
più di una risata al pubblico. Il
cartellone è stato inoltre aper-
to da un fuori abbonamento
molto apprezzato, il concerto
Una sera all’opera dedicato al
compianto Remo Rapetti, i cui
provetti sono stati destinati dal-
la famiglia all’Oratorio Don Bo-
sco. 

Commenta il direttore Artisti-
co Mario Nosengo: “Una sta-
gione all’insegna del succes-
so, quasi sorprendente per
certi aspetti, con spettacoli
esauriti già una settimana pri-
ma del loro arrivo e graditi sia
dagli abbonati ormai fedeli e
amanti del buon teatro, sia da
un pubblico sempre vario ed

eterogeneo, segno questo
che, scegliendo spettacoli di
diverso genere, ma sempre
tendenzialmente brillanti e di
alta qualità, gli spettatori, di-
ventati sempre più esigenti e
preparati, hanno premiato il la-
voro della direzione artistica
attento e sensibile ai loro gusti
e necessità. 

Insomma una stagione di
grande successo, con una li-
nea artistica ben chiara, che
verrà adottata anche il prossi-
mo anno, al fine di acconten-
tare l’ormai numeroso pubbli-
co che segue con affetto il car-
tellone teatrale di Nizza Mon-
ferrato. 

Interessante notare che il
numero degli abbonati, com-
plice anche, oltre che un car-
tellone molto convincente, una
seria promozione da parte del-
l’assessorato alla cultura insie-
me ad una competitiva politica
dei prezzi, sia aumentato del
40%”. 

La stagione, facente parte
insieme a Moncalvo del pro-
getto Le colline dei teatri, è
stata organizzata dal Comune
di Nizza, Assessorato alla cul-
tura, in collaborazione con la
Fondazione Piemonte live, con
la direzione artistica organiz-
zativa di Mario Nosengo e del-
l’Associazione Arte & Tecnica
e con il contributo di Regione
Piemonte, Fondazione Crat e
Fondazione Crt.

Nizza Monferrato. Il re-
sponsabile del settore vigilan-
za-Polizia amministrativa (co-
mandante Polizia municipale
dr. Silvano Sillano) firma un
avviso per “una selezione pub-
blica per l’assegnazione, in
concessione pluriennale, di
porzione di area sita in Nizza
Monferrato all’interno dei Giar-
dini pubblici di piazza Marconi,
da adibire ad attività ludico-ri-
creative durante i mesi estivi”.
Nell’avviso sono indicati i pun-
ti specifici di Convenzione: si
tratta di un’area di circa 1.118
mq da adibire esclusivamente
a parco giochi per bambini con
idonee attrezzature, installa-
zione di giochi gonfiabili e di
giochi ludici per bambini; è
consentita l’attività di sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de con attrezzatura mobile con
i necessari requisiti igienico-
sanitari; sulla predetta area do-
vranno trovare posto strutture
mobili per ricovero attrezzature
e servizi igienici a servizio
esclusivo dei frequentatori del-
l’area giochi.

Alla selezione possono par-
tecipare esclusivamente gli
operatori dello spettacolo viag-
giante, iscritti al registro delle
imprese ed in possesso del ti-
tolo abilitante all’esercizio del-
l’attività in ambito nazionale;
fra i requisiti richiesti: età su-
periore ai 18 anni, iscrizione
registro imprese, possesso re-
quisiti morali, assenza di cau-
se di impedimento, assenza di
situazioni debitorie nei con-
fronti del Comune di Nizza, per

i cittadini extra comunitari pos-
sesso di idoneo titolo di sog-
giorno.

La concessione è stabilità in
anni 9; l’attività deve essere
avviata nella stagione stiva
dell’anno corrente.

La concessione è soggetta
al pagamento di un canone
nella misura offerta dal con-
corrente aggiudicatario del
presente avviso e dovrà esse-
re corrisposto annualmente in
via anticipata.

Il canone di concessione è
posto a base d’asta di €
12.600,00 complessivi (Iva
esente).

A parità di offerte saranno
tenuti in conto alcuni criteri di
priorità. La tariffa di ingresso,
bambini da 2 a 12 anni, è fis-
sata in euro 2,70/ora per bam-
bino; previste formule di in-
gresso a tariffa ridotta con ab-
bonamento a tempo. Il con-
cessionario si impegna a forni-
re buoni d’ingresso gratuito
per bambini di famiglie in con-
dizioni economiche disagiate,
segnalate dal servizio comu-
nale. Gli interessati possono
presentare specifica domanda
all’Ufficio Protocollo del Comu-
ne di Nizza Monferrato entro e
non oltre le ore 12,00 del
giorno 28/4/2014, mediante
consegna a mano; con racco-
mandata RR; a mezzo agen-
zia recapito autorizzata con
RR. Per prendere visione com-
pleta del bando, indirizzo inter-
net del Comune di Nizza Mon-
ferrato (www . comune . nizza
. at . it)

Incisa Scapaccino. Ad Inci-
sa Scapaccino ritorna la ras-
segna “Teatro a veglia” pro-
mossa dal Teatro degli Acerbi. 

La rassegna dal Comune di
Incisa Scapaccino con il so-
stegno della Regione Piemon-
te e della Fondazione CRT e la
collaborazione del Gruppo sto-
rico Incisa 1514; la direzione
artistica è affidata al Teatro de-
gli Acerbi. Il primo appunta-
mento della rassegna è pro-
grammato per domenica 27
aprile, ore 21,00, presso l’Ala
di piazza Ferraro con lo spet-
tacolo “Siamo fatti di stelle” un
omaggio a Margherità Hack, di
Roberta Aria e Patrizia Cama-
tel, scritto ed interpretato da
donne per una grande donna
del panorama culturale e inter-
nazionale: Margherita Hack. In
scena una “prof” ed una ec-
centrica allieva, accumunate
dalla passione per i misteri del
cosmo… ma chi è davvero Ce-
leste, ragazzina inquieta e dal-
le inaspettate conoscenze sul-
l’universo? L’incontro con la
professoressa è davvero stato
un caso? Tra racconto di fan-
tasia e ispirazioni alla biografia

e al pensiero della studiosa,
una storia da gustare… alla
scoperta di tante meraviglie
dell’universo che ci circonda. 

Il secondo appuntamento
della rassegna, domenica 11
maggio, ore 17,00, sul loggia-
to di Casa Graziolni presso il
Borgo Villa: Fabio Fassio pro-
porrà “Renzo Tramaglino, spo-
so promesso”, testo e regia di
Luciano Nattino. 

Il programma della rassegna
è stato completato, lunedì 14
aprile, dallo spettacolo rappre-
sentato per le scuole elemen-
tari di Incisa: il Collettivo pro-
getto Antigone “Parole e sassi,
la storia di Antigone” racconto-
laboratorio per le nuove gene-
razioni con Patrizia Camatel,
vincitore del premio Eolo 2013
come miglior progetto creativo
e finalista a Giocateatro 2013. 

Secondo Maria Teresa Ca-
pra, primo cittadini di Incisa,
“con Teatro a Veglia si richia-
ma il bisogno della gente di ri-
trovarsi, di stare insieme, di
raccontarsi e di condividere;
un’esigenza di riscoprire il sen-
so della comunità e di appar-
tenenza al luogo”. 

Nizza Monferrato. L’appel-
lo lanciato dalla Caritas-S. Vin-
cenzo di Nizza Monferrato per
una giornata di solidarietà per
la raccolta fondi ed alimenti a
favore delle famiglie più biso-
gnose che hanno bisogno di
aiuto ha avuto un esito oltre-
modo soddisfacente visti i ri-
sultati finali. 

L’invito ha visto impegnate
le diverse associazioni sabato
5 e domenica 6 aprile, durante
l’orario delle sante Messe (pre-
festive e festive), con i ban-
chetti per la vendita di torte,
cucinate in gran quantità, do-
nate da volenterose mamme,
nonne, cuoche, e la raccolta di
generi di prime necessità. 

All’impegno dei volontari
delle associazioni, bisogna ag-
giungere il “cuore” di tanti fe-
deli e cittadini che non hanno
mancato di contribuire acqui-
stando le torte, ad offerta libe-
ra. Oltre ad una notevole
quantità di alimenti (oltre 1.000
kg) la vendita delle torte ha
fruttato un buon gruzzoletto
che sarà utilizzato per l’acqui-
sto di medicine e per qualche
aiuto più immediato e non dif-

feribile. 
Per completezza pubblichia-

mo l’elenco delle associazioni
che si sono rese disponibili al-
la raccolta benefica nelle par-
rocchie di Nizza Monferrato e
Vaglio Serra: Gruppo giovani e
giovanissimi interparrocchiale
di Nizza e Vaglio, Unione Ex
allievi Oratorio Don Bosco,
Unione Ex allieve FMA Nizza,
Vides Agape, Gruppo di pre-
ghiera Padre Pio, Gruppo Alpi-
ni di Nizza Monferrato, Liceo
N. S. delle Grazie, Figlie N.S.
della Pietà, Projeto Corumbà
onlus, Azione cattolica, Cate-
chisti, GVA, Comunità cattolica
Shalom, Caritas S. Vincenzo. 

A tutti coloro che hanno par-
tecipato a questa raccolta stra-
ordinaria, va il sentito ringra-
ziamento del parroco Don Aldo
e quello della Caritas. Le as-
sociazioni da parte loro hanno
visto premiato il loro impegno
ed il loro spirito di collabora-
zione ed esprimono quindi la
loro grande soddisfazione per
il risultato finale ottenuto. È
stata una utile esperienza di
lavoro e di condivisione per
aiutare i meno fortunati. 

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato palio di Nizza Monferrato
guidato dal rettore Pier Paolo
Verri propone una nuova ed al-
lettante attività per i giovani ni-
cesi, quella di imparare l’anti-
ca arte della bandiera. 

Per questo organizza una
“leva” per Sbandieratori, al
quale possono partecipare ra-
gazzi e ragazze dagli 8 ai 14
anni. Il Corso per sbandierato-
ri ha lo scopo di rimpolpare il
“gruppo” che già partecipa con
i colori giallorossi alle diverse
manifestazioni folcloristiche,
leggi sfilata palio di Asti e cor-
sa delle botti di Nizza, tanto
per fare due esempi. 

Il corso si svolgerà tutti i lu-
nedì, a cominciare dal 5 mag-
gio presso il Foro boario di Niz-
za Monferrato, dalle ore 18 al-
le ore 19,30. 

Chi fosse interessato, per in-
formazioni, può contattare: Mo-
nica, cell. 392 833 8921; Luca,
cell. 328 941 5725; Stefano,
cell. 347 084 4054. 

Incontri di calcetto pro Centro diurno
Nizza Monferrato. Domenica 27 aprile, a partire dalle ore

15,00, presso la palestra polifunzionale “Pino Morino” di reg.
Campolungo si svolgerà un pomeriggio di sport e divertimento
con una serie di incontri a calcetto organizzati dall’Associazione
sportiva dilettantistica femminile di Castelnuovo Calcea in colla-
borazione con il Centro diurno di Nizza Monferrato. 

Dopo l’appuntamento per il ritrovo l’accoglienza (ore 15), si
proseguirà con la presentazione dell’iniziativa (ore 15,30), il sa-
luto del presidente A.S.D. e quello delle autorità.

Alle ore 15,45 si inizia a giocare con: calcio a cinque in amici-
zia, fra le squadre del Centro diurno e delle associazioni di Ca-
stelnuovo Calcea e Castagnole Lanze. 

Al termine (previsto per le ore 18,30) la premiazione, seguita
da un succulento ed abbondante rinfresco per tutti, atleti, gioca-
tori e… pubblico.

L’incasso sarà interamente devoluto per sostenere le attività
riabilitative in favore del Centro diurno del C.I.S.A. Asti Sud con
sede in Nizza Monferrato.

In ricordo di Don Spertino
Nizza Monferrato. Domenica 27 aprile, alle ore 9,30, presso

la Chiesetta dell’Oratorio Don Bosco in Nizza Monferrato, sarà
celebrata una S. Messa in memoria e nel ricordo di Don Ettore
Spertino nel nono anniversario della sua scomparsa. 

Don Ettore Spertino, parroco a Vaglio Serra, per una decina di
anni ha svolto per una decina di anni il compito di direttorio del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato con una presenza at-
tiva e costante. 

L’Unione Ex allievi nicese vuole ricordare la sua opera ed il
suo impegno con questa Messa suffragio di domenica 27 aprile.

Un invito a tutti gli amici oratoriani a partecipare. 

Bruno. Passeggiata e inaugurazione per la nuova casetta del-
l’acqua a Bruno, ora a disposizione della cittadinanza presso la
struttura polifunzionale in piazzetta Ivaldi (sede del campo da
tennis). Alla cerimonia sono intervenute le autorità tra cui il sin-
daco Manuela Bo e il parlamentare Massimo Fiorio.

Vaglio Serra. Una casetta, con funzione di bacheca, costruita a
mano con materiali sostenibili per l’ambiente: è quella realizza-
ta dall’associazione “Movimento senza nome” di Canelli, tra vo-
lontari, amici, adulti e bambini, nel fine settimana dell’11 e 12
aprile a Vaglio Serra. Per l’occasione si è dato vita a piccoli la-
boratori di manualità e giochi per favorire la socialità e lo stare in
gruppo. Tra gli obiettivi dell’associazione la possibilità di fare re-
te tra produttori e artigiani locali e un occhio di riguardo per l’am-
biente.

La stagione teatrale 2013/2014 di Nizza

Terminati gli spettacoli
con grande successo 

Avviso pubblico di concessione area

Giochi in piazza Marconi

Domenica 27 aprile ad Incisa Scapaccino

Teatro a veglia, omaggio
a Margherita Hack

A cura del Comitato palio di Nizza
corso per sbandieratori

Soddisfatte le Associazioni impegnate

Accolto l’appello Caritas

Una casetta-bacheca
a Vaglio Serra

Casetta dell’acqua a  Bruno

I Tre Lilu con il pubblico.
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GIOVEDì 24 APRILE

Ovada. Alle ore 21 presso il
Teatro Splendor, 4ª edizione
del “Festival Pop della Resi-
stenza”, edizione dedicata alla
vicenda del giovanissimo par-
tigiano Mario Ghiglione, rac-
contata da Federico Fornaro
nel libro “Aria di Libertà”. In-
gresso libero.

VENERDì 25 APRILE
Acqui Terme. Per la Festa
della Liberazione, sfilata-con-
certo del Corpo Bandistico Ac-
quese, partenza ore 10 da
piazza San Francesco.
Acqui Terme. Nelle palestre
cittadine, “Festa regionale del-
lo sport” organizzata dal CSI.
Campo Ligure. 69º annivera-
zio della liberazione con un ri-
cordo particolare a Dino e don
Andrea Gallo: ore 8.45 ritrovo
presso la sede municipale, ore
9.15 celebrazione santa mes-
sa nella parrocchiale, ore 10
deposizione corona al monu-
mento ai caduti in piazza V.
Emanuele II, seguirà il corteo
che sfilerà per le vie cittadine,
ore 11.15 commemorazione
presso il palazzetto dello sport.
Castelletto d’Orba. “Festa
delle lasagne”, a cura della Pro
Loco, presso il palazzetto del-
lo sport: dalle 14.30 torneo
amatoriale di subbuteo, ore
19.30 cena, musica dal vivo.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo: in piazza Gari-
baldi esposizione agricola di
macchine e attrezzature per
l’agricoltura, esposizione di au-
tovetture; dalle 9 alle 19.30
esposizione di animali da cor-
tile, ore 19.30 degustazione,
abbinamento vini e cibi della
tradizione.
Ovada. Festa della Liberazio-
ne: ore 9 ritrovo in piazza Mat-
teotti, corteo e deposizione
delle corone presso il monu-
mento ai caduti, santa messa
presso la cripta dei partigiani;
ore 11 le conclusioni al Teatro
Splendor con il saluto del sin-
daco e l’orazione ufficiale.

SABATO 26 APRILE
Acqui Terme. In piazza Mag-
giorino Ferraris (area mercata-
le), “Mostra scambio moto
d’epoca”.
Acqui Terme. Nelle palestre
cittadine, “Festa regionale del-
lo sport” organizzata dal CSI.
Acqui Terme. In corso Bagni
e zona Bagni, gare valevoli per
il Campionato italiano di Dua-
thlon.
Bubbio. Dalle ore 20, serata
nel borgo antico.
Castelletto d’Orba. “Festa
delle lasagne”, a cura della Pro
Loco, presso il palazzetto del-
lo sport: dalle 14.30 “1ª crono-
scalata dell’Orba”, ore 19.30
cena, musica dal vivo.
Melazzo. 43ª Sagra dello stoc-
cafisso: dalle ore 19 cena no-
stop allo stoccafisso e piatto
alternativo.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo: in piazza Gari-
baldi esposizione agricola di
macchine e attrezzature per
l’agricoltura, esposizione di au-
tovetture; ore 21.15 “Quel sole
ce l’hai dentro il cuore…” con-
certo di Fabio Concato con la
partecipazione dell’attrice Car-
lotta Gamba.
Trisobbio. Dalle ore 20.30 se-
rata medioevale al Castello di
Trisobbio in collaborazione
con la Compagnia “Ordo Tem-

poris”; cena euro 30. Info e
prenotazioni: 0143 831108 -
www.castelloditrisobbio.com

DOMENICA 27 APRILE
Acqui Terme. Nelle palestre
cittadine, “Festa regionale del-
lo sport” organizzata dal CSI.
Acqui Terme. In piazza Mag-
giorino Ferraris (area mercata-
le), “Mostra scambio moto
d’epoca”.
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaientò”: an-
tiquariato, collezionismo, cose
vecchie e usate.
Acqui Terme. In corso Bagni
e zona Bagni, gare valevoli per
il Campionato italiano di Dua-
thlon.
Acqui Terme. La Libreria Ci-
brario e l’associazione Campo
di Carte organizzano il 3° “Fe-
stival di illustrazione anomali”:
al Movicentro ore 18 inaugura-
zione mostra di illustrazione.
Info: 0144 323463 - 334
3618034.
Bubbio. 95ª Sagra del Polen-
tone: dalle ore 11.30 rievoca-
zione storica in costumi d’epo-
ca e inizio festeggiamenti; ore
17 distribuzione del Polentone.
Castelletto d’Orba. “Festa
delle lasagne”, a cura della Pro
Loco, presso il palazzetto del-
lo sport: ore 12.30 pranzo, ore
19.30 cena, musica dal vivo.
Incisa Scapaccino. Alle ore 21
nell’Ala in piazza Ferraro, per la
rassegna “Teatro a veglia”,
“Siamo fatti di stelle, omaggio a
Margherita Hack”, di Roberta
Arias e Patrizia Camatel. In-
gresso ad offerta. Informazioni:
incisa.scapaccino@ruparpie-
monte.it - 339 2532921 - in-
fo@teatrodegliacerbi.it
Melazzo. 43ª Sagra dello stoc-
cafisso: ore 11 celebrazione
santa messa; ore 12 inizio
pranzo no-stop; ore 14 inizio
tradizionale gara di lancio del-
lo stoccafisso; ore 15 per i più
piccoli, magie e intrattenimen-
ti con Andrea Marasso; ore 16
canzoni in dialetto con il grup-
po “Gli Amis” e gli alunni della
scuola di Melazzo; si balla con
l’orchestra “I Bamba”; inoltre
bancarelle di prodotti tipici; gio-
chi per bambini; dalle 17.30
assaggio gratuito dello stocca-
fisso alla melazzese.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo: in piazza Gari-
baldi esposizione agricola di
macchine e attrezzature per
l’agricoltura, esposizione di au-
tovetture; nelle vie e piazze
gran mercato della fiera; in
piazza del Municipio esposi-
zione di fiori, piante e articoli
da giardinaggio, festa della tor-
ta verde.

MARTEDì 29 APRILE
Acqui Terme. La Libreria Ci-
brario e l’associazione Campo
di Carte organizzano il 3° “Fe-
stival di illustrazione anomali”:
al Movicentro, ore 9 incontro
con le classi aderenti al pro-
getto “Righe amiche”; presen-
tazione del libro “Giallo come
un gallo blu” (Fermo Editore);
ore 14.30 “Appuntamento An-
dersen” incontro aperto a inse-
gnanti e genitori sulla lettera-
tura per ragazzi. Info: 0144
323463 - 334 3618034.

MERCOLEDì 30 APRILE
Bubbio. Incontro celebrativo
del 69º anniversario della libe-
razione; ore 10.30 presso il
giardino comunale, benedizio-
ne del monumento ai caduti,

lettura della “Preghiera del ri-
belle”, a seguire nell’ex orato-
rio della Confraternita dei “Bat-
tuti” incontro e interventi di am-
ministratori locali, studiosi
ecc., concluderà l’incontro il vi-
ce presidente nazionale della
Fivl, Lelio Speranza.
Campo Ligure. Alle ore 21
nella sala polivalente, il IX “Fe-
stival Pop della Resistenza”,
dedicato a don Andrea Gallo
presenta “Aria di libertà” tea-
tro-canzone; ingresso libero.

GIOVEDì 1 MAGGIO
Cairo Montenotte. “Dalle valli
al mare”: gara ciclistica (ran-
donneè) 300 km, giro cicloturi-
stico 180 km. Per informazio-
ni: 340 8163165 - www.millen-
niumbike.it
Cremolino. “Festa delle frittel-
le” e rievocazione medievale:
dalle 14 inizio cottura delle frit-
telle; mercatino prodotti tipici e
artigianali; musica con il grup-
po “Assortimento misto”; giochi
per i più piccoli; ore 16 rievo-
cazione storica ed esibizione
del gruppo sbandieratori del
Paio di Asti contrade “Borgo
Tanaro Trincere Torrazzo”.
Melazzo. Corsa ciclistica su
strada “Memorial Reverdito”
per la categoria Esordienti, or-
ganizzata dal Pedale Acquese.
Ovada. Alle 16.30 presso i
giardini della scuola di musica
in via San Paolo, “Concerto del
Primo Maggio” con il Corpo
Bandistico Rebora.
Ovada. Nelle vie e piazze del
centro, mercatino dell’antiqua-
riato e dell’usato.
Terzo. “Rosticciata di Prima-
vera”: dalle ore 13 carni alla
brace, salsiccia, pollo, costine
di maiale, wurstel; nel centro
storico bancarelle dell’artigia-
nato; musica dal vivo; visita al-
la Torre Medievale, (in caso di
maltempo la manifestazione
sarà rinviata alla domenica
successiva).

VENERDì 2 MAGGIO
Lerma. Alle ore 21 presso il
centro polivalente, presenta-
zione del libro “L’erba della re-
gina” di Paolo Mazzarello (del-
l’Università di Pavia); introdu-
ce Paolo Repetto.

SABATO 3 MAGGIO
Acqui Terme. La Libreria Ci-
brario e l’associazione Campo
di Carte organizzano il 3° “Fe-
stival di illustrazione anomali”:
alla Libreria Cibrario in piazza
Bollente dalle 10 alle 13 sarà
presente Emmanuelle Houdart
per il booksigning; al Movicen-
tro, ore 15 workshop pratico di
illustrazione con Emmanuelle
Houdart, artista svizzera, tema
della giornata “Il Cappotto. Di-
segnarlo sarà una rappresen-
tazione di noi stessi in relazio-
ne alla nostra idea di riparo”.
Info: 0144 323463 - 334
3618034.
Carpeneto. Alle ore 20, cena
sociale della Soms Carpenete-
se; il ricavato verrà utilizzato
per finanziare la parte residua
al richiesto contributo regiona-
le per la ricostruzione e messa
in sicurezza del muro crollato
a marzo nel “Paladino ex Ci-
nema Verdi”. Info e prenota-
zioni: 340 5358226.
Castino. 22ª “Festa del fiore”:
pomeriggio dedicato ai bambi-
ni, dalle ore 15 “La giostra de-
gli asini” dell’azienda agricola
Pavaglione; nella chiesa della
Tribola esposizione e premia-

zione dei disegni realizzati dai
bambini delle scuole; apertura
della mostra di scultura “La lu-
na e i falò” di Remo Salcio; in
via XX Settembre mostra foto-
grafica “Castu d’na vota”; me-
renda ai bambini con le “friciu-
le” di Castino e... sorpresa fi-
nale.

DOMENICA 4 MAGGIO
Acqui Terme. La Libreria Ci-
brario e l’associazione Cam-
po di Carte organizzano il 3°
“Festival di illustrazione ano-
mali”: alla Libreria Cibrario
in piazza Bollente dalle 10
alle 13 sarà presente Em-
manuelle Houdart per il bo-
oksigning. Info: 0144 323463
- 334 3618034.
Castino. 22ª “Festa del fio-
re”: dalle 9.30 mercato di fio-
ri, piante, artigianato, giardi-
naggio, hobbistica, fiera com-
merciale e prodotti tipici;
spettacoli di equilibrio e gio-
coleria; “Il mondo di bolla”
spettacolo e laboratorio con
bolle di sabone; “La giorna-
ta del falconiere” con l’asso-
ciazione “Il mondo delle ali”;
ore 11.15 santa messa nel-
la chiesa di Santa Margheri-
ta; ore 16.30 grandiosa sfi-
lata di carri floreali accom-
pagnati dalla “Cem Marching
Band” ed esibizione delle
atlete della società Ginnasti-
ca di Alba.
Montaldo Bormida. 5ª edi-
zione di “Bimbo fest”, pres-
so il Palavino-Palagusto, dal-
le 10 alle 19, festa per gran-
di e bambini; incontro con
rapaci, sculture d’argilla, ca-
ke design, piccolo laborato-
rio di restauro, laboratorio di
creme idratanti, giochi di mu-
sica e parole, tornei con car-
te Magic e Yu-Gi-Oh, spet-
tacoli, primi approcci con la
MTB. Ingresso 5 euro (da 3
a 16 anni) il ricavato sarà
devoluto per iniziative dedi-
cati ai bambini. Info:
www.bimbofest.yolasite.com
Sessame. Sagra del risotto:
dalle ore 10 bancarelle di
prodotti locali, ore 12 risotto
no-stop, con stinco, torta ti-
pica e vino; durante la gior-
nata esposizione di moto e
auto d’epoca, musica dal vi-
vo con la band “Non plus ul-
tra” e intrattenimenti per
bambini e adulti.

LUNEDì 5 MAGGIO
Sessame. Sagra del risotto:
dalle ore 20 tradizionale risotti-
no. Info e prenotazioni: 335
8197616, 328 8253377.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da dom. 27 a mar. 29 aprile: Allacciate
le cinture (orario: dom., lun. e mar. 21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da gio. 24 a lun. 28 aprile: Rio 2 - Missio-
ne Amazzonia (orario: gio. e lun. 21.00; ven., sab. e dom. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 24 a lun. 28 aprile: The Ama-
zing SpiderMan 2 - Il potere di Electro in 3D (orario: gio. e lun.
21.00; ven., sab. e dom. 17.00-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 25 a dom. 27 apri-
le: Rio 2 - Missione Amazzonia (orario: ven., sab. e dom.
15.30); da ven. 25 a dom. 27 aprile: Gigolò per caso (orario:
ven. e sab. 17.30-20.30-22.30; dom. 17.30-19.15-21.15). 

Cinema Appuntamenti in zona

GIGOLÒ PER CASO (Usa,
2014) di J.Turturro con J.Tur-
turro, W.Allen, V.Paradis,
S.Stone, S.Vergara.

I gigolò al cinema non so-
no certo una novità del 2014,
anzi il ruolo ha lanciato star
del calibro di Jon Voight,
cowboy metropolitano in “Un
uomo da marciapiede”, pri-
mi anni settanta e Richard
Gere, prototipo della bellez-
za elegante vestito in “Ame-
rican Gigolò” del 1980. Sono
solo due esempi in una ci-
nematografia ricca a cui si
aggiunge il film di Turturro
che non ha il pathos dram-
matico di Voight ne - mi scu-
si - la prestanza patinata di
Gere ma punta molto sul-
l’umorismo, a cui contribui-
sce Woody Allen, qui solo
attore nei panni del mentore

del protagonista. I due, Fio-
ravante e Murray, vicini di
negozio che la crisi e le ri-
voluzioni nel commercio ha
ridotto sul lastrico. Allen, un
libraio attempato, convince
l’amico ad utilizzare la sua
sensibilità per far compagnia
a più o meno tranquille si-
gnore. Tutto sembra proce-
dere abbastanza bene fino
a che Fioravante incontro
Avidal, vedova, i cui discor-
si durante le lunghe pas-
seggiate lo fanno innamora-
re. Contro di lui si schiera la
comunità di cui la giovane
donna fa parte.

Commedia amara per Tur-
turro e Allen sulle sfortune
commerciali e sentimentali
della vita, che è risultata vin-
cente al botteghino almeno
nel nostro paese.

ACQUI TERME
Galleria Massucco - corso
Roma 18 (tel. 0144 321967 -
info@galleriamassucco.com):
dal 10 maggio al 14 giugno,
mostra di Vincenzo Gatti, ope-
re recenti e varie inedite, dise-
gni e terrecotte. Inaugurazione
sabato 10 maggio ore 18. Ora-
rio: da martedì a sabato 9.30-
12.30, 15.30-19.30.
GlobArt Gallery - via Aure-
liano Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino all’8 maggio,
“Natura geometrica” di Ma-
rio Surbone; la mostra pro-
pone una carrellata di opere
dagli anni ’50 fino ad oggi.
Orario: sabato 10-12, 16-
19.30; gli altri giorni su ap-
puntamento.
Movicentro - piazza papa
Giovanni Paolo II: dal 27
aprile al 4 maggio, per il fe-
stival di “Illustrazione ano-
mali”, mostra di illustrazione
“Marinai e urlatori” di Matteo
Anselmo e Stefano Tirasso.
Evento a cura della Libreria
Cibrario. Orario: tutti i giorni
10-12, 16-19.
Palazzo Chiabrera - via
Manzoni 14: fino al 27 apri-
le, “I 4 elementi: Aria, Acqui,
Terra e Fuoco. L’arte e il de-
sign per la Bollente” di Ro-
berto Giannotti. Orario: da
martedì a venerdì 17.30-
19.30, sabato e domenica
10-12, 16-19.30; lunedì chiu-
so.
Palazzo Robellini - piazza
Levi: fino al 4 maggio, “Poe-
sie dipinte e disegni poeti-
ci”, mostra di Kristina Ko-
stova. Orario: da martedì a
domenica 15-19; lunedì chiu-
so.

***
BOSIO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni (Parco Capanne di
Marcarolo): fino al 28 set-
tembre, “Immagini di case
sparse - Le cascine dei Ca-
bané”. Orario: domenica e
festivi 10-13, 14-19; dal 2
giugno al 31 agosto tutti i
sabati dalle 14 alle 19; i gior-
ni feriali su prenotazione (tel.
0143 684777 - e-mail: par-
co.marcarolo@ruparpiemon-
te.it).

***
DENICE

Oratorio di San Sebastia-

no: fino al 1º maggio, “Ce-
ramiche della Passione”,
esposizione opere di Gigi
Caldanzano. Orario: sabato,
domenica e festivi 15-18; su
appuntamento 329 2505968,
0144 92038.

***
OVADA

Museo “Giulio Maini” - via
S. Antonio 17: fino al 18
maggio, “Rii e corsi d’acqua”,
esposizione fotografica tem-
poranea, curata dal club
Photo 35. Orario: sabato 15-
18, domenica 10-12, 15-18.
Informazioni: 340 2748989,
museomaini@comune.ova-
da.al.it
Sala espositiva di piazza
Cereseto: fino al 27 aprile,
mostra fotografica “Ovada in
cartolina”. Orario: 9-12, 15-
19.
Sala Sligge - in scalinata
Sligge: dal 25 aprile al 25
maggio, “Azioni ed intera-
zioni” mostra personale di
Gaetano Forte; a cura del-
l’associazione culturale Due
Sotto l’Ombrello. Inaugura-
zione venerdì 25 aprile ore
18.30.

***
CASTELLI APERTI

Le aperture, in zona, di do-
menica 27 aprile: Museo ci-
vico archeologico di Acqui
Terme (ore 10-13.30, 15.30-
17.30); Castello di Cremoli-
no (aperto per gruppi su pre-
notazione; visite guidate ore
15 e 17); Castello di Tri-
sobbio (visite libere ore 10-
13, 15-19). Castello di Ca-
stelnuovo Calcea: il castel-
lo apre al pubblico con visi-
te guidate gratuite, eretto nel
1154 e situato al centro del
paese, venne distrutto dai
savoiardi nel 1634. Della
struttura originaria oggi non
restano che i bastioni e la
torre di avvistamento del XVII
secolo. Le tracce della strut-
tura originaria sono visibili
anche nel portone di ingres-
so e quello che resta oggi
visitabile risale alla ricostru-
zione del XVII secolo.

Per conoscere le strutture
in dettaglio, informazioni su
orari, turni e costi dei biglietti:
www.castelliaperti.it - in-
fo@castelliaperti.it - numero
verde 800 329329.

Week end al cinema

Mostre e rassegne

Nati: Silvia Giuliano.
Morti: Giovanni Pietro Vercel-
lino, Lino Ottonelli, Salvatore
Palmeri, Maria Paltro, Ermelin-
da Ottilia Blengio, Pietro Gio-
vanni Ferraro, Giuseppe Ta-
lento.
Pubblicazioni di matrimonio:
Pierdomenico Botto con Maria
Botto, Daniele Martino con
Evita Pintane, Giorgio Oliveri
con Antonella Ferraris, Simone
Cavanna con Federica Colom-
bano, Davide Avigo con Elena
Rambaldi.

Stato civile
Acqui Terme

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va fino al 6 giugno 2014 il se-
guente orario:

lunedì: 8.30-12, 14.30-18;
martedì: 8.30-12, 14.30-18;
mercoledì: 8.30-12, 14.30-18;
giovedì: 8.30-12, 14.30-18; ve-
nerdì: 8.30-12.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - ven. 25, dom. 27 aprile e gio. 1 maggio - in
funzione gli impianti self service.
EDICOLE ven. 25 aprile - tutte aperte solo al mattino. Dom. 27
aprile - via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Cavour,
corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì pomeriggio).
Gio. 1 maggio - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da gio. 24 aprile a ven. 2 maggio - gio. 24 Bacci-
no (corso Bagni); ven. 25 Cignoli (via Garibaldi); sab. 26 Ter-
me (piazza Italia); dom. 27 Bollente (corso Italia); lun. 28 Vec-
chie Terme (zona Bagni); mar. 29 Centrale (corso Italia); mer. 30
Baccino; gio. 1 Cignoli; ven. 2 Terme. Turno di sabato 26 apri-
le: Terme (piazza Italia) aperta h24; Baccino (corso Bagni) e Vec-
chie Terme (zona Bagni) aperte 8.30-12.30 e 15-19; Centrale
(corso Italia) e Cignoli (via Garibaldi) aperte 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Foresta-
le: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica: 0144
770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144 322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 25-26-27 aprile; Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254), il 28-29-30 aprile, 1 maggio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 25 aprile:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Sabato 26 aprile: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Domenica
27 aprile: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale
Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 28 aprile: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato; Martedì 29 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 30 aprile: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2
- Nizza Monferrato; Giovedì 1 maggio: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. (0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 25
aprile: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 26 aprile: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Do-
menica 27 aprile: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale
Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 28 aprile: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato; Martedì 29 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 30 aprile: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2
- Nizza Monferrato; Giovedì 1 maggio: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. (0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE giovedì 25 aprile: tutte aperte.
Domenica 27 aprile: corso Saracco, corso Martiri della Libertà,
piazza Assunta.
Giovedì 1 maggio: tutte aperte.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 26 aprile
dalle ore 12,30 a sabato 3 maggio, sino alle ore 8,30: Farmacia
Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143 80348. Il lunedì mattina le
farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella di turno
not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del
Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì,
giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Ospe-
dale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143 81777; Bi-
blioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143 81773;
Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino: 0143
80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Venerdì 25/4: TAMOIL, via Sanguinetti; Kuwait,
via Brigate Partigiane, Cairo. 
Domenica 27/4: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA GAS, via della Resi-
stenza, Cairo.
Giovedì 1/5: AGIP, corso Italia; ESSO, corso Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 27/4, Giovedì 1/5 - ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - cameriere/a, rif. n.
1538; ristorante dell’ovadese
ricerca cameriere/a, con espe-
rienza consolidata nel settore
superiore ai due anni, età com-
presa tra 20 e 50 anni, tempo
determinato di mesi 6 full-time
(pranzo e cena), un giorno di
riposo infrasettimanale; 

n. 1 - cameriere/a, rif. n.
1537; ristorante dell’ovadese
cerca cameriere/a, con espe-
rienza consolidata nel settore
superiore ai due anni, età 20-
50 anni, tempo determinato di
mesi 6 full-time (pranzo e ce-
na), un giorno di riposo infra-
settimanale; 

n. 1 - cuoco/a, rif. n. 1536;
ristorante dell’ovadese ricerca
cuoco/a, con esperienza con-
solidata nel settore superiore
ai due anni, età compresa fra
30 e 50 anni, tempo determi-
nato di mesi 6 full-time (pran-

zo e cena), un giorno di riposo
infrasettimanale. 

Per candidarsi inviare il pro-
prio c.v. all’indirizzo e-mail:
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

La denuncia antiterrorismo
Sto per dare in affitto un mio

locale che verrà destinato a
bar. Mi hanno riferito che non
è più necessaria la denuncia
antiterrorismo.

Chiedo se questa notizia è
vera, non volendo io rischiare
delle contravvenzioni, vista la
mancata denuncia.

***
La notizia è vera. Da un pa-

io di anni a questa parte per
tutti i contratti di locazione e di
comodato di immobili destinati

sia ad uso abitativo che ad uso
commerciale, la denuncia an-
titerrorismo non è più dovuta,
in quanto è rimasta assorbita
dalla registrazione del contrat-
to.

Nessun problema quindi per
il Lettore, il quale dovrà limitar-
si a registrare il contratto, sen-
za temere sanzioni per la man-
cata denuncia antiterrorismo.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

PILLOLE DI CONDOMI-
NIO/28

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.

IMPIANTI DI VIDEO-SOR-
VEGLIANZA

- Impianti di video-sorve-
glianza sulle parti comuni.

Le deliberazioni concernen-
ti l’installazione sulle parti co-
muni dell’edificio di impianti
volti a consentire la videosor-
veglianza su di esse sono ap-
provate dall’assemblea con un
numero di voti che rappresen-
ti la maggioranza degli interve-
nuti e almeno la metà del valo-
re dell’edificio (Art. 1122 ter
CC).

IMPIANTI DI RICEZIONE
RADIO-TELEVISIVA E DI
PRODUZIONE DI ENERGIA
DA FONTI RINNOVABILI

- Accesso alle unità immo-

biliari di proprietà individua-
le.

L’accesso alle unità immobi-
liari di proprietà individuale de-
ve essere consentito ove ne-
cessario per la progettazione e
per l’esecuzione delle opere.
Non sono soggetti ad autoriz-
zazione gli impianti destinati
alle singole unità abitative (Art.
1122 bis CC).

- Divieto di recare pregiu-
dizio alle parti comuni e al
decoro architettonico.

Le installazioni di impianti
non centralizzati per la ricezio-
ne radiotelevisiva e per l’ac-
cesso a qualunque altro gene-
re di flusso informativo, anche
da satellite o via cavo, e i rela-
tivi collegamenti fino al punto
di diramazione per le singole
utenze sono realizzati in modo
da recare il minor pregiudizio
alle parti comuni e alle unità
immobiliari di proprietà indivi-
duale, preservando in ogni ca-
so il decoro architettonico del-
l’edificio, salvo quanto previsto
in materia di reti pubbliche
(Art. 1122 bis, 1° comma CC).

Per la risposta ai vostri que-
siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 6
– 15011 Acqui Terme.

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it

L’agenzia di fiducia da sempre

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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